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www.agenziademanio.it - Trieste: al via il piano di conversione green dello storico
impianto siderurgico di Ferriera di Servola

(AGENPARL) - mer 16 novembre 2022 COMUNICATO STAMPA Trieste, 15

novembre 2022 - La Siderurgica Triestina e Acciaieria Arvedi hanno

permutato con lo Stato, rappresentato dall' Agenzia del Demanio e dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale (ADSP), l' area di

loro proprietà, dove attualmente insiste l' impianto a caldo e che sarà

destinata alla realizzazione di opere infrastrutturali al servizio del porto di

Trieste e di interconnessione tra il porto e la viabilità stradale e ferroviaria,

con l' area statale goduta in concessione, dove oggi è presente l' impianto a

freddo. Un' operazione di grande successo che ha visto fortemente

impegnata l' Agenzia del Demanio insieme agli altri attori istituzionali e ad

Acciaieria Arvedi S.p.A., Siderurgica Triestina S.R.L. e I.CO.P. S.p.A.- PLT,

che ha portato al trasferimento al Demanio pubblico (ramo Marina mercantile)

dell' area acquisita dallo Stato e, in quanto ricompresa nella circoscrizione

portuale di competenza e funzionale al soddisfacimento delle esigenze

logistiche portuali, gestita dall' Autorità di sistema portuale. Per il buon esito

della rilevante operazione, l' Agenzia del Demanio e il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti hanno operato in stretta collaborazione, per il rapido perfezionamento del propedeutico

procedimento di sdemanializzazione, ossia il passaggio al patrimonio dello Stato delle aree da trasferire in proprietà

alle medesime società, al fine di giungere in tempi celeri alla sottoscrizione dell' atto di permuta avvenuta il 13 luglio

u.s. Proseguono spedite le attività di realizzazione degli interventi di bonifica, messa in sicurezza e recupero dell' area

industriale siderurgica "Ferriera di Servola", ora demaniale, che diventerà fulcro del futuro sviluppo sostenibile del

Porto di Trieste. Si tratta di uno dei progetti più importanti avviati in Italia che, in seguito allo spegnimento dell' area a

caldo - uno degli ultimi altiforni presenti nel nostro Paese - punta alla conversione green dei siti industriali e alla

realizzazione di una piattaforma logistica integrata, che prevede un nuovo snodo ferroviario e l' ampliamento della

banchina portuale. Tale operazione porterà quindi, oltre al recupero ambientale e alla riqualificazione industriale delle

attività produttive, la reindustrializzazione e la salvaguardia dei livelli occupazionali, in condizioni di sicurezza sanitaria

e ambientale. Per consentire il raggiungimento di tali importanti obiettivi nel 2020 era stato sottoscritto un accordo

novativo di programma tra il Ministero dello Sviluppo economico, il Ministero dell' Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l' Agenzia del Demanio, l' Anpal, l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, d' intesa con la Regione Friuli Venezia Giulia e il Comune di Trieste,

Acciaieria Arvedi S.p.A., Siderurgica Triestina S.R.L. e I.CO.P. S.p.A.- PLT. Grazie a questo accordo è stato definito
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un nuovo programma integrato di interventi con l' obiettivo di accompagnare la riconversione industriale della

Ferriera. A fronte del piano industriale del Gruppo Arvedi con investimenti per oltre 200 milioni di euro, il MISE

apporterà un contributo finanziario di 27 milioni di euro finalizzato al Contratto di sviluppo per la tutela ambientale. Una

volta completata la fase di demolizione e smantellamento dell' altoforno, sarà potenziata l' attività logistica nel porto di

Trieste, attraverso il coinvolgimento di I.CO.P..
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Porti: sviluppo sostenibile Trieste, intesa con Unicredit

Per sostegno digitale, Industria 4.0 e internazionalizzazione

(ANSA) - TRIESTE, 16 NOV - "Promuovere e supportare programmi di

i n v e s t i m e n t o  i n  o t t i c a  d i  c r e s c i t a ,  t r a s f o r m a z i o n e  d i g i t a l e ,

internazionalizzazione e Industria 4.0, transizione ecologica ed energetica e

inclusione sociale, in coerenza con le linee di investimento previste dal Pnrr":

è l' obiettivo della partnership tra Unicredit e Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, sostenuta da un accordo quadro, a sostegno del

Porto di Trieste e delle imprese dell' ecosistema portuale. L' accordo prevede,

tra le altre cose, "l' individuazione e il supporto delle aziende che hanno

avviato o hanno in programma piani di investimento in ambito Esg o d'

innovazione e la definizione di soluzioni di supporto ad hoc", "sviluppo del

business internazionale", "supporto del Capitale Circolante e della filiera con

strumenti di factoring, reverse factoring", sostegno alla trasformazione

digitale e iniziative di financial-education. "Il Porto di Trieste - sottolinea

Luisella Altare, Regional Manager Nord Est di UniCredit - è uno snodo

cruciale per lo sviluppo del business globale delle imprese italiane e

nordestine in particolare". Per il presidente dell' Authority, Zeno D' Agostino,

"sono nuove opportunità che mettiamo a disposizione di tutte le realtà del nostro settore. Per noi è una soddisfazione

importante riuscire a permettere al nostro porto, in continua crescita, di poter dialogare con interlocutori fondamentali

per lo sviluppo che stiamo portando avanti". (ANSA).
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Fincantieri, Fedriga: navi prodotte a Monfalcone sono orgoglio Fvg

Monfalcone, 16 nov. (askanews) - "Il Friuli Venezia Giulia è orgoglioso delle

meravigliose e modernissime navi che Fincantieri realizza nel cantiere di

Monfalcone. La mia speranza è che il rafforzamento del rapporto con le

grandi compagnie crocieristiche, come Msc, che scelgono Trieste e

Monfalcone come scali per le proprie navi continui a crescere negli anni

perché sta portando notevole impulso al comparto turistico e garantendo una

grande visibilità al Friuli Venezia Giulia". È quanto dichiarato dal governatore

del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga durante la cerimonia di varo

della Msc Seascape, la nuova ammiraglia dell' importate gruppo crocieristico

realizzata da Fincantieri nei cantieri di Monfalcone, alla quale hanno preso

parte, tra gli altri, il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture

Matteo Salvini, il presidente del Consiglio regionale Piero Mauro Zanin, il

sindaco di Monfalcone Annamaria Cisint, il presidente e l' amministratore

delegato di Fincantieri Claudio Graziano e Pierroberto Folgiero e il presidente

e l' amministratore delegato di Msc Crociere Gianluigi Aponte e Pierfrancesco

Vago. Il governatore ha ricordato la figura di Giuseppe Bono, amministratore

delegato di Fincantieri per oltre 20 anni recentemente scomparso al quale sarà dedicata una targa apposta sulla Msc

Seaside e ha evidenziato come "la sua impronta e la sua capacità imprenditoriale sono ormai parte del Dna dell'

azienda e questa è la grande eredità da lui lasciata a Fincantieri. Un' azienda che Bono ha saputo risollevare da un

momento di crisi e trasformarla in una realtà leader nel settore navalmeccanico". Fedriga ha poi rimarcato che "la

Fincantieri e gli stabilimenti di Monfalcone sono strategici per lo sviluppo del Paese. Il Friuli Venezia Giulia ha investito

moltissimo sul sistema logistico: i porti, gli interporti e i sistemi intermodali. Lo scalo portuale di Trieste non è in

competizione con gli altri porti italiani perché si rivolge essenzialmente a un target internazionale. Il nostro obiettivo è

stabilire collaborazioni con Austria, Ungheria, centro Europa; il nuovo contesto geopolitico darà sempre più rilevanza

al Nordest che, essendo venute meno le altre vie di comunicazione, diverrà la porta verso l' est. Un contesto nel quale

il Friuli Venezia Giulia può essere strategico purché tutti i soggetti pubblici, e anche quelli privati, facciano squadra e

remino nella stessa direzione". Il ministro delle Infrastrutture Salvini si è detto orgoglioso che l' 80 per cento dei

materiali usati per la Msc Seaside siano italiani e che lo sia anche la maggior parte delle maestranze, inoltre ha

ringraziato la comunità locale evidenziando che è con essa che i cantieri devono convivere. Salvini ha poi confermato

che per crescere i porti di Trieste e Monfalcone hanno bisogno di strade e infrastrutture ferroviarie all' altezza e che

quindi questo è uno dei dossier alla sua attenzione. Presente alla cerimonia anche l' assessore regionale alle Attività

produttive e turismo Sergio Emidio Bini, il quale ha osservato che "la Msc Seaside è un
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altro gioiello del made in Italy, e in particolare made in Friuli Venezia Giulia, che darà lustro al nostro Paese e alla

nostra regione solcando i mari di tutto il mondo. Una nave enorme, altamente tecnologica e rispettosa dell' ambiente

che conferma la leadership mondiale di Fincantieri nel settore della crocieristica". CONDIVIDI SU:
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UNICREDIT E PORTO DI TRIESTE, PARTNERSHIP PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE.
OGGI LA FIRMA DEL MoU

Supporto finanziario e advisory per gli investimenti PNRR e la transizione ecologica e digitale al centro dell' accordo
presentato oggi nel corso di un evento dalla banca e dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

Trieste - Trieste e il suo Porto intesi non solo come punti nodali di catene

logistiche che spaziano dai collegamenti marittimi intercontinentali a lungo

raggio alle relazioni a corto-medio raggio intra-mediterranee, ma anche come

centro di sviluppo del Sistema Economico Triveneto e nazionale in grado di

intercettare le opportunità derivanti dalle nuove traiettorie di sviluppo

sostenibile. Di più, il Porto di Trieste a rappresentare non solo un'

infrastruttura ma un centro di competenze per tutto il sistema imprenditoriale

ed economico del Nord Est. È con questo comune sentire che UniCredit e l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale hanno siglato un

accordo quadro per il supporto, finanziario e non solo, del Porto di Trieste e

delle Imprese dell' ecosistema portuale. La partnership, illustrata oggi nel

corso di un evento svoltosi a Trieste presso la Torre del Lloyd di fronte a una

platea di imprese, associazioni di categoria e istituzioni del Territorio, si pone

l' ambizioso obiettivo di promuovere e supportare programmi di investimento

in ottica di crescita, trasformazione digitale, internazionalizzazione e Industria

4.0, transizione ecologica ed energetica ed inclusione sociale in coerenza con

le linee di investimento previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Dichiara Luisella Altare,

Regional Manager Nord Est di UniCredit: "Il Porto di Trieste è uno snodo cruciale per lo sviluppo del business globale

delle imprese italiane e nordestine in particolare. Il recente intervento di UniCredit a supporto del progetto per la

costruzione di nuovo polo logistico infrastrutturale nelle aree portuali al posto dello storico impianto siderurgico di

Servola è solo l' ultima, concreta, dimostrazione della nostra attenzione verso questo territorio e le sue traiettorie di

sviluppo. Con questo accordo consolidiamo una storica partnership e mettiamo a disposizione di tutto l' ecosistema

portuale il network globale che deriva dalla nostra natura di banca paneuropea". Commenta Zeno D' Agostino,

presidente dei porti di Trieste e Monfalcone "Prosegue il nostro progetto di offerta alla comunità portuale di tutta una

serie di servizi avanzati in collaborazione con UniCredit che riguardano temi fondamentali, dall' innovazione alle

tecnologie, alla digitalizzazione, all' internazionalizzazione. Sono nuove opportunità che mettiamo a disposizione di

tutte le realtà del nostro settore, dalla più grande alla più piccola, grazie alle solide relazioni che abbiamo costruito con

il mondo bancario e finanziario. Per noi è una soddisfazione importante riuscire a permettere al nostro porto, in

continua crescita, di poter dialogare con interlocutori fondamentali per lo sviluppo che stiamo portando avanti". Questi

i punti principali dell' accordo: -L' individuazione e il supporto

Il Nautilus

Trieste



 

mercoledì 16 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 2 0 6 4 3 7 0 9 § ]

delle aziende che hanno avviato o hanno in programma piani di investimento in ambito ESG o d' innovazione e la

definizione di soluzioni di supporto ad hoc. Prevista in questo ambito da parte di UniCredit l' offerta di Finanza

Agevolata (assistenza per l' accesso agli strumenti agevolati in vigore a livello regionale, nazionale e comunitario),

Finanza straordinaria e finanza per la crescita (advisory dedicato con focus sull' analisi della struttura del capitale, il

posizionamento strategico nel settore di riferimento e l' accesso al mercato dei capitali) e Green e Social Lending -

Internazionalizzazione: UniCredit mette a disposizione il proprio network di banca commerciale paneuropea per

promuovere e supportare lo sviluppo del business internazionale delle imprese interessate. Tra gli strumenti e

soluzioni proposte servizi di consulenza da parte di Team di specialisti a supporto delle strategie di crescita nei

mercati internazionali, promozione di momenti di incontro e collaborazioni tra le imprese italiane e le controparti nei

diversi paesi, attività di trade finance attraverso un network di 4.000 rapporti di corrispondenza bancaria in 175 Paesi.

-Supporto del Capitale Circolante e supporto della filiera con strumenti di factoring, reverse factoring (per società di

grandi dimensioni che presentano un portafoglio di fornitori ampio e frazionato) -Supporto alla trasformazione

digitale: accesso alla piattaforma "Together4Digital", avviata insieme a Microsoft Italia con l' obiettivo di

accompagnare e promuovere i percorsi di digitalizzazione delle PMI Italiane mettendo a disposizione risorse

finanziarie, competenze e strumenti digitali. -Iniziative di financial-education: fornitura alle imprese, ai collaboratori e

dipendenti delle stesse, a titolo gratuito da parte di UniCredit, nell' ambito dell' attività di ESG Italy, di moduli formativi

in materia economica, creditizia, finanziaria e di internazionalizzazione Nel corso dell' evento svoltosi oggi a Trieste,

a margine dell' illustrazione dei dettagli della partnership da parte dei vertici di UniCredit e dell' Autorità portuale, si

sono succeduti gli interventi di Francesco Romeo Orsi (Head of Commodity Sales UniCredit) che ha fornito un

quadro del contesto energetico europeo attuale e prospettico, degli startupper Damiano Bauce, Davide Rodella

(entrambi di TimeLapseLab, azienda IT che sviluppa un software per il monitoraggio e la manutenzione predittiva delle

infrastrutture) e Massimo Penasa (Co-Founder CAEmate Srl, realtà che produce dispositivi industriali intelligenti per la

gestione dei cantieri interamente da remoto con software basato sull' intelligenza artificiale). A chiudere i lavori l'

intervento di Simona Gastaldello (Responsabile Corporate Nord Est UniCredit) che ha illustrato agli imprenditori

intervenuti le opportunità legate al PNRR.

Il Nautilus
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Partnership porto di Trieste-Unicredit per le imprese portuali

Verranno avviati strumenti di finanza per sviluppare le pmi, internazionalizzare le attività e formare il personale

UniCredit e l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale, ovvero

i porti di Trieste e Monfalcone, hanno siglato un accordo quadro per il

supporto finanziario dello scalo e delle imprese portuali. La partnership,

illustrata oggi nel corso di un evento svoltosi a Trieste presso la Torre del

Lloyd, si pone l' ambizioso obiettivo di promuovere e supportare programmi

d i  i nves t imen to  in  o t t i ca  d i  c resc i ta ,  t ras fo rmaz ione  d ig i ta le ,

internazionalizzazione e Industria 4.0, transizione ecologica ed energetica ed

inclusione sociale in coerenza con le linee di investimento previste dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Questi i punti principali dell'

accordo: l' individuazione e il supporto delle aziende che hanno avviato o

hanno in programma piani di investimento in ambito ESG o d' innovazione e

la definizione di soluzioni di supporto ad hoc. Prevista in questo ambito da

parte di UniCredit l' offerta di Finanza Agevolata (assistenza per l' accesso

agli strumenti agevolati in vigore a livello regionale, nazionale e comunitario),

finanza straordinaria e finanza per la crescita (advisory dedicato con focus

sull' analisi della struttura del capitale, il posizionamento strategico nel settore

di riferimento e l' accesso al mercato dei capitali) e Green e Social Lending; internazionalizzazione: UniCredit mette a

disposizione il proprio network di banca commerciale paneuropea per promuovere e supportare lo sviluppo del

business internazionale delle imprese interessate. Tra gli strumenti e soluzioni proposte servizi di consulenza da parte

di Team di specialisti a supporto delle strategie di crescita nei mercati internazionali, promozione di momenti di

incontro e collaborazioni tra le imprese italiane e le controparti nei diversi paesi, attività di trade finance attraverso un

network di 4.000 rapporti di corrispondenza bancaria in 175 Paesi; supporto del capitale circolante e supporto della

filiera con strumenti di factoring, reverse factoring (per società di grandi dimensioni che presentano un portafoglio di

fornitori ampio e frazionato); supporto alla trasformazione digitale: accesso alla piattaforma "Together4Digital",

avviata insieme a Microsoft Italia con l' obiettivo di accompagnare e promuovere i percorsi di digitalizzazione delle

PMI Italiane mettendo a disposizione risorse finanziarie, competenze e strumenti digitali; Iniziative di financial-

education: fornitura alle imprese, ai collaboratori e dipendenti delle stesse, a titolo gratuito da parte di UniCredit, nell'

ambito dell' attività di ESG Italy, di moduli formativi in materia economica, creditizia, finanziaria e di

internazionalizzazione «Il Porto di Trieste è uno snodo cruciale per lo sviluppo del business globale delle imprese

italiane e nordestine in particolare. Il recente intervento di UniCredit a supporto del progetto per la costruzione di

nuovo polo logistico infrastrutturale nelle aree portuali al posto dello
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storico impianto siderurgico di Servola è solo l' ultima, concreta, dimostrazione della nostra attenzione verso questo

territorio e le sue traiettorie di sviluppo. Con questo accordo consolidiamo una storica partnership e mettiamo a

disposizione di tutto l' ecosistema portuale il network globale che deriva dalla nostra natura di banca paneuropea»,

commenta Luisella Altare, Regional Manager Nord Est di UniCredit. Zeno D' Agostino, presidente dei porti di Trieste

e Monfalcone, conclude: «Prosegue il nostro progetto di offerta alla comunità portuale di tutta una serie di servizi

avanzati in collaborazione con UniCredit che riguardano temi fondamentali, dall' innovazione alle tecnologie, alla

digitalizzazione, all' internazionalizzazione. Sono nuove opportunità che mettiamo a disposizione di tutte le realtà del

nostro settore, dalla più grande alla più piccola, grazie alle solide relazioni che abbiamo costruito con il mondo

bancario e finanziario. Per noi è una soddisfazione importante riuscire a permettere al nostro porto, in continua

crescita, di poter dialogare con interlocutori fondamentali per lo sviluppo che stiamo portando avanti». Condividi

Informazioni Marittime
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Accordo fra porto di Trieste e Unicredit su crescita, trasformazione digitale, Industria 4.0,
internazionalizzazione e transizione ecologica

La banca sosterrà la crescita dello scalo giuliano e delle sue imprese

Trieste - Unicredit e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

hanno firmato una partnership, sostenuta da un accordo quadro, per

sostenere lo scalo di Trieste e le imprese del suo ecosistema portuale.

Trieste e il suo porto, quindi, intesi non solo come punti nodali di catene

logistiche che spaziano dai collegamenti marittimi intercontinentali a lungo

raggio alle relazioni a corto-medio raggio intra-mediterranee, ma anche come

centro di sviluppo del Sistema Economico Triveneto e nazionale in grado di

intercettare le opportunità derivanti dalle nuove traiettorie di sviluppo

sostenibile. Con il porto di Trieste che vuole essere oltre che un' infrastruttura,

anche un centro di competenze per tutto il sistema imprenditoriale ed

economico del Nord Est. Questo l' obiettivo della partnership tra Unicredit e

Adsp: "Promuovere e supportare programmi di investimento in ottica di

crescita, trasformazione digitale, internazionalizzazione e Industria 4.0,

transizione ecologica ed energetica e inclusione sociale, in coerenza con le

linee di investimento previste dal Pnrr". L' intesa prevede, tra le altre cose, "l'

individuazione e il supporto delle aziende che hanno avviato o hanno in

programma piani di investimento in ambito Esg o d' innovazione e la definizione di soluzioni di supporto ad hoc,

sviluppo del business internazionale, supporto del capitale circolante e della filiera con strumenti di factoring, reverse

factoring, sostegno alla trasformazione digitale e iniziative di financial-education". Commenta Luisella Altare ,

Regional Manager Nord Est di UniCredit: "Il Porto di Trieste è uno snodo cruciale per lo sviluppo del business globale

delle imprese italiane e nordestine in particolare". Per il presidente dell' Authority, Zeno D' Agostino , "sono nuove

opportunità che mettiamo a disposizione di tutte le realtà del nostro settore: per noi è una soddisfazione importante

riuscire a permettere al nostro porto, in continua crescita, di poter dialogare con interlocutori fondamentali per lo

sviluppo che stiamo portando avanti".
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D' Agostino: "È il momento dei porti del Sud Europa"

"Trihub è un progetto di infrastrutturazione ferroviaria che va avanti, con 200 milioni di investimenti concentrati
soprattutto sul porto di Trieste, ma anche nella regione"

Trieste - Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico orientale, è stato appena nominato presidente di Espo, l'

organizzazione dei porti europei. In un momento in cui la tenuta dell' Europa è

sollecitata da forti tensioni internazionali, con che spirito guiderà Espo?

"Rimarrò sulla linea seguita negli anni passati come vicepresidente. Ho

sempre rappresentato la portualità sudeuropea all' interno di Espo. E' un

riconoscimento per la portualità mediterranea, che ha un peso diverso in

Europa rispetto al passato. C' è tanto da lavorare e certamente Espo non è l'

unico soggetto che deve farlo. Ci dev' essere la capacità dei governi e dei

nostri europarlamentari di portare istanze. Il Nord Europa in questo è

maestro, sono sempre riusciti a lavorare molto bene per la portualità a livello

di Commissione europea. L' auspicio del sottoscritto è di riuscire a creare una

capacità simile a quella nel dialogo con la Commissione e con Bruxelles". In

questa ripresa della portualità mediterranea un ruolo importante lo sta

giocando Trieste, che non a caso ha attirato investimenti anche dal Nord

Europa. Come sta andando lo scalo nel 2022 in termini di traffici? "I traffici

stanno tenendo bene. Da qualche settimana (dopo i primi tre trimestri in crescita, ndr) si comincia a sentire un

rallentamento che però tocca soltanto il container per il momento: a ottobre è arrivato qualche segnale, che però non è

ancora negativo. Per il resto c' è una buona crescita. In particolare va bene il ro-ro, in linea con il fenomeno dell'

accorciamento delle catene logistiche". Che caratteristiche ha questa tendenza? "L' accorciamento delle catene

logistiche premia il traffico intramediterraneo, che per Trieste è soprattutto il ro-ro. Mentre il rallentamento sul

container mi sembra condiviso a livello globale". A che punto è il progetto del porto franco? "Nelle ultime settimane

abbiamo avuto la forte concretizzazione dell' investimento di British american tobacco con l' avvio delle prime

produzioni, ancora di collaudo. Qualche settimana fa è stato fatto il collaudo dei macchinari. E' un impianto da circa

13mila metri quadri per prodotti alternativi alle sigarette. E' un' esperienza manifatturiera in porto franco che non si

vedeva a Trieste da qualche decina d' anni. E' importante che il porto sia motore e facilitatore della produzione

industriale. L' unione di industria, logistica e portualità qui comincia a dare risultati molto concreti, con centinaia di

assunzioni. Si creano più possibilità di fornitura, quindi non soltanto la classica fornitura basata su un unico grande

impianto, di solito in Cina, ma più forniture distribuite in diverse macroaree, a esempio nell' area euromediterranea.

Questo è un fenomeno in corso: mettere a disposizione territori preparati per questo è fondamentale. E' un

ragionamento di integrazione che abbiamo costruito negli anni e che è arrivato a maturare nel
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momento giusto". Compreso il progetto Trihub? "Per quello siamo in una fase successiva. Trihub è un progetto di

infrastrutturazione ferroviaria che va avanti, con 200 milioni di investimenti concentrati soprattutto sul porto di Trieste,

ma anche nella regione. Già oggi però vediamo che le aree logistiche regionali, a prescindere da Trieste, cominciano

a avere appetibilità con insediamenti di operatori importanti, in un' ottica di distribuzione continentale delle merci che

partano dal Sud e non più soltanto dal Nord Europa. Ci sono Cervignano, Gorizia, Pordenone, Fernetti, eccetera".

Funzionano tutti? "Se oggi uno gira nei nostri interporti vede che l' attività commerciale è molto dinamica, tutto il

sistema ne risente in maniera positiva".

The Medi Telegraph
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Crociere, Trieste domina i traffici nel Nord Est. Venezia fatica ma non si arrende

Trieste Terminal Passeggeri già a ottobre ha festeggiato il superamento dei 424.000 passeggeri annunciati a inizio
anno: si prevede così di terminare il 2022 con l' eccezionale cifra di 450.000 passeggeri

Trieste - Come si preannuncia il 2023 per l' industria crocieristica a nord est?

In sintesi possiamo vedere una timida ripresa per Venezia ancora

depauperata dall' utilizzo delle banchine della sua stazione marittima, con al

contempo una congiunturale lieve flessione per Trieste dopo il suo anno dei

record. Partiamo da Trieste Terminal Passeggeri che già a ottobre ha

festeggiato il superamento dei 424.000 passeggeri annunciati a inizio anno: si

prevede così di terminare il 2022 con l' eccezionale cifra di 450.000

passeggeri. Per movimentare questo imponente traffico TTP ha messo a

disposizione degli operatori stabilmente le banchine 29 e 30 presso la storica

stazione marittima di molo Bersaglieri e l' ormeggio 57 alla radice del Molo IV.

A questo va ad aggiungersi anche la banchina dedicata al traffico di Msc

Crociere di Porto Rosega a Monfalcone. Un sfida difficile dal punto di vista

logistico che al tramonto di questa stagione può dire di essere stata vinta da

Trieste che ha avuto una notevole ricaduta su tutto l' indotto. Venezia invece

ha portato a casa con molta fatica circa 200 scali, distribuiti tra le poco

turistiche zone industriali di Marghera e Fusina e le new entry di Chioggia e

della rada fuori Laguna. Quest' ultima soluzione sperimentata da Norwegian Gem a luglio verrà riproposta in 32

occasioni nel 2023. Grazie a questa nuova disponibilità di soluzioni saliranno a circa 300 le toccate nell' anno venturo

con un incremento che riguarderà soprattutto i marchi upper-premium e luxury dove le dimensioni delle navi da

crociera sono ridotte. Infatti i limiti per il vento imposti per il transito nel Canale dei Petroli che porta a

Marghera/Fusina limitano moltissimo l' accessibilità delle navi da crociera di grosse dimensioni. Così con venti anche

non eccessivi le navi sono costrette a rifugiarsi a Trieste, cosa che è già avvenuta questo autunno con alcune navi di
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non eccessivi le navi sono costrette a rifugiarsi a Trieste, cosa che è già avvenuta questo autunno con alcune navi di

classe "Lirica" di MSC deviate a Trieste. Infatti la classe la "Lirica", le navi più vecchie e piccole della flotta, sono

quelle che scaleranno a Venezia anche l' anno prossimo, ben tre, mentre una quarta arriverà a Monfalcone. L' unica

nave di Costa Crociere che arriverà in Laguna è la Costa Deliziosa che è rimasta orfana della sorella Costa Luminosa

che invece scalava quest' anno a Trieste. Con la cessione della nave a Carnival Cruise Line, il capoluogo giuliano ha

perso così il traffico della compagnia genovese. Mentre alcune navi della fascia alta ritorneranno a Venezia per l'

appeal internazionale della città lagunare: così si spiega la flessione dei traffici nelle banchine triestine. I problemi da

risolvere a Venezia restano comunque tanti in attesa di un nuovo terminal per navi di grandi dimensioni a Marghera.

Quest' ultimo è atteso dall' Autorità Portuale veneziana per la stagione
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2026, ma la navigabilità dei canali in tutte le condizioni e la coabitazione con il Mose resta un' incognita. Anche la

questione dragaggi andrà risolta e bisognerà vedere se gli studi per un adeguamento del Canale Vittorio Emanuele

porteranno a qualche risultato: questa rimane l' unica via per raggiungere l' attuale stazione marittima che rischia di

diventare una cattedrale nel deserto dove sono stati investiti centinaia di milioni di soldi pubblici. E' questo il momento

per Trieste per spingere sull' acceleratore ed investire sull' industria crocieristica per dare una stabilità ai flussi turistici

a prescindere dai destini di Venezia. Questo lavoro è stato fatto ad esempio con TUI Cruises che ha sempre preferito

il capoluogo giuliano ideale porta di accesso per i mercati di lingua tedesca. Stabilizzare il traffico su un costante

utilizzo contemporaneo delle due banchine del molo Bersaglieri sarebbe un ottimo risultato. Anche se quest' ultime

sono un po' troppo corte per le navi di ultima generazione, ma in compenso si è avviato l' iter per la loro

elettrificazione che renderà questo traffico ancora più "green" tacitando sul nascere qualunque possibile

contestazione di ambientalisti in città.

The Medi Telegraph
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Unicredit e Porto di Trieste, partnership per uno sviluppo sostenibile

Supporto finanziario e advisory per gli investimenti PNRR e la transizione ecologica e digitale al centro dell'accordo.

TRIESTE - Trieste e il suo Porto intesi non solo come punti nodali di catene

logistiche che spaziano dai collegamenti marittimi intercontinentali a lungo

raggio alle relazioni a corto-medio raggio intra-mediterranee, ma anche come

centro di sviluppo del Sistema Economico Triveneto e nazionale in grado di

intercettare le opportunità derivanti dalle nuove traiettorie di sviluppo

sostenibile. Di più, il Porto di Trieste a rappresentare non solo un'infrastruttura

ma un centro di competenze per tutto il sistema imprenditoriale ed economico

del Nord Est. È con questo comune sentire che UniCredit e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale hanno siglato un accordo

quadro per il supporto, finanziario e non solo, del Porto di Trieste e delle

Imprese dell'ecosistema portuale. La partnership, illustrata oggi nel corso di un

evento svoltosi a Trieste presso la Torre del Lloyd di fronte a una platea di

imprese, associazioni di categoria e istituzioni del Territorio, si pone

l'ambizioso obiettivo di promuovere e supportare programmi di investimento

in ottica di crescita, trasformazione digitale, internazionalizzazione e Industria

4.0, transizione ecologica ed energetica ed inclusione sociale in coerenza con

le linee di investimento previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Dichiara Luisella Altare,

Regional Manager Nord Est di UniCredit: Il Porto di Trieste è uno snodo cruciale per lo sviluppo del business globale

delle imprese italiane e nordestine in particolare. Il recente intervento di UniCredit a supporto del progetto per la

costruzione di nuovo polo logistico infrastrutturale nelle aree portuali al posto dello storico impianto siderurgico di

Servola è solo l'ultima, concreta, dimostrazione della nostra attenzione verso questo territorio e le sue traiettorie di

sviluppo. Con questo accordo consolidiamo una storica partnership e mettiamo a disposizione di tutto l'ecosistema

portuale il network globale che deriva dalla nostra natura di banca paneuropea. Commenta Zeno D'Agostino,

presidente dei porti di Trieste e Monfalcone Prosegue il nostro progetto di offerta alla comunità portuale di tutta una

serie di servizi avanzati in collaborazione con UniCredit che riguardano temi fondamentali, dall'innovazione alle

tecnologie, alla digitalizzazione, all'internazionalizzazione. Sono nuove opportunità che mettiamo a disposizione di

tutte le realtà del nostro settore, dalla più grande alla più piccola, grazie alle solide relazioni che abbiamo costruito con

il mondo bancario e finanziario. Per noi è una soddisfazione importante riuscire a permettere al nostro porto, in

continua crescita, di poter dialogare con interlocutori fondamentali per lo sviluppo che stiamo portando avanti. Questi i

punti principali dell'accordo: L'individuazione e il supporto delle aziende che hanno avviato o hanno in programma

piani di investimento in ambito ESG o d'innovazione e la definizione di soluzioni di supporto ad hoc. Prevista in

questo ambito da parte
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di UniCredit l'offerta di Finanza Agevolata (assistenza per l'accesso agli strumenti agevolati in vigore a livello

regionale, nazionale e comunitario), Finanza straordinaria e finanza per la crescita (advisory dedicato con focus

sull'analisi della struttura del capitale, il posizionamento strategico nel settore di riferimento e l'accesso al mercato dei

capitali) e Green e Social Lending Internazionalizzazione : UniCredit mette a disposizione il proprio network di banca

commerciale paneuropea per promuovere e supportare lo sviluppo del business internazionale delle imprese

interessate. Tra gli strumenti e soluzioni proposte servizi di consulenza da parte di Team di specialisti a supporto delle

strategie di crescita nei mercati internazionali, promozione di momenti di incontro e collaborazioni tra le imprese

italiane e le controparti nei diversi paesi, attività di trade finance attraverso un network di 4.000 rapporti di

corrispondenza bancaria in 175 Paesi. Supporto del Capitale Circolante e supporto della filiera con strumenti di

factoring, reverse factoring (per società di grandi dimensioni che presentano un portafoglio di fornitori ampio e

frazionato) Supporto alla trasformazione digitale : accesso alla piattaforma Together4Digital, avviata insieme a

Microsoft Italia con l'obiettivo di accompagnare e promuovere i percorsi di digitalizzazione delle PMI Italiane

mettendo a disposizione risorse finanziarie, competenze e strumenti digitali. Iniziative di financial-education : fornitura

alle imprese, ai collaboratori e dipendenti delle stesse, a titolo gratuito da parte di UniCredit, nell'ambito dell'attività di

ESG Italy, di moduli formativi in materia economica, creditizia, finanziaria e di internazionalizzazione Nel corso

dell'evento svoltosi oggi a Trieste, a margine dell'illustrazione dei dettagli della partnership da parte dei vertici di

UniCredit e dell'Autorità portuale, si sono succeduti gli interventi di Francesco Romeo Orsi (Head of Commodity

Sales UniCredit) che ha fornito un quadro del contesto energetico europeo attuale e prospettico, degli startupper

Damiano Bauce , Davide Rodella (entrambi di TimeLapseLab, azienda IT che sviluppa un software per il

monitoraggio e la manutenzione predittiva delle infrastrutture) e Massimo Penasa (Co-Founder CAEmate Srl, realtà

che produce dispositivi industriali intelligenti per la gestione dei cantieri interamente da remoto con software basato

sull'intelligenza artificiale). A chiudere i lavori l'intervento di Simona Gastaldello (Responsabile Corporate Nord Est

UniCredit) che ha illustrato agli imprenditori intervenuti le opportunità legate al PNRR. www.porto.trieste.it
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Il Golfo di Trieste tra sviluppo ed ecosostenibilità: al via il convegno sui progetti europei
transfrontalieri

TRIESTE - Un convegno sui progetti europei transfrontalieri e gli investimenti

sul Golfo di Trieste con attenzione all' ecosostenibilità: si tratta di' Il Golfo di

Trieste tra sviluppo ed ecosostenibilità', in programma mercoledì 23

novembre all' Urban Center di Corso Cavour 2/2 a Trieste. L' evento è

organizzato dal centro Europe Direct del Comune di Trieste ed è dedicato ai

giornalisti del Friuli Venezia Giulia e agli stakeholder locali, ma aperto a tutto il

pubblico fino a esaurimento posti. Lo sportello Europe Direct, finanziato dalla

Commissione europea, si occupa di rendere partecipi i cittadini sull' attività

della Commissione e sull' Ue in genere, in particolare per i progetti finanziati

sul territorio. La presentazione ha avuto luogo oggi alla presenza del

Vicesindaco Serena Tonel con il Direttore del Dipartimento Innovazione e

Servizi al Cittadino, Lorenzo Bandelli e il Direttore del Servizio Open

Government e Informazione Istituzionale del Comune di Trieste, Vittorio

Sgueglia della Marra. Cinque i progetti scelti, tutti legati al tema oggetto dell'

evento, che saranno presentati da Area Science Park, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Regione Autonoma Friuli Venezia

Giulia, Agenzia Regionale per la Protezione dell' Ambiente del Friuli Venezia Giulia e Fincantieri Trieste. "Si tratta - ha

spiegato il Vicesindaco Tonel - di progetti strategici per il territorio, poiché riguardano obiettivi fissati dall' Ue in tema

di mobilità, sostenibilità e sviluppo delle comunità più largamente intese e che quindi interessano non solo il comune di

Trieste, ma in alcuni casi riguardano anche rapporti transfrontalieri con Slovenia e Croazia". Nello specifico,

attraverso un progetto di mobilità transfrontaliera in tema di trasporto marittimo locale attivato dalla Regione che

tocca tre nazioni (Italia, Slovenia e Croazia). "La capacità di mettere a sistema più enti, pubblici e privati - ha

affermato Tonel - è indispensabile per trasformare i fondi europei in una leva di sviluppo economico e sociale del

territorio, secondo il principio di ecosostenibilità che rappresenta uno dei pilastri dell' attuale programmazione

europea". "Il progetto - ha concluso Sgueglia della Marra - è stato presentato anche all' Ordine dei Giornalisti, che

ringrazio nella figura del suo Presidente regionale, Cristiano Degano, che ha accettato di patrocinare l' evento e di

accreditarlo come corso del programma di formazione professionale obbligatoria per gli iscritti all' Ordine. La

partecipazione in presenza darà diritto a due crediti formativi ed è possibile iscriversi tramite la piattaforma

www.formazionegiornalisti.it ". Tutti i cittadini potranno seguire l' evento in diretta su Zoom grazie a un Qrcode oppure

in differita sul canale You Tube del Comune e sul sito di Europe Direct Trieste.
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Unicredit, un accordo per sostenere il Porto e le imprese dell' ecosistema portuale

La partnership si pone l' ambizioso obiettivo di promuovere e supportare programmi di investimento in ottica di
crescita, trasformazione digitale, internazionalizzazione e Industria 4.0, transizione ecologica ed energetica ed
inclusione sociale in coerenza con le linee di investimento previste dal PNRR

UniCredit e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale hanno

siglato un accordo quadro per il supporto, finanziario e non solo, del Porto di

Trieste e delle Imprese dell' ecosistema portuale. La partnership, illustrata

oggi nel corso di un evento svoltosi a Trieste presso la Torre del Lloyd di

fronte a una platea di imprese, associazioni di categoria e istituzioni del

Territorio, si pone l' ambizioso obiettivo di promuovere e supportare

programmi di investimento in ottica di crescita, trasformazione digitale,

internazionalizzazione e Industria 4.0, transizione ecologica ed energetica ed

inclusione sociale in coerenza con le linee di investimento previste dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Tra i punti principali dell' accordo

c' è l' individuazione e il supporto delle aziende che hanno avviato o hanno in

programma piani di investimento in ambito ESG o d' innovazione e la

definizione di soluzioni di supporto ad hoc. Per quel che riguarda l'

internazionalizzazione, UniCredit mette a disposizione il proprio network di

banca commerciale paneuropea per promuovere e supportare lo sviluppo del

business internazionale delle imprese interessate. Non mancano supporto del

Capitale Circolante e supporto della filiera, supporto alla trasformazione digitale e iniziative di financial-education. "Il

recente intervento di UniCredit a supporto del progetto per la costruzione di nuovo polo logistico infrastrutturale nelle

aree portuali al posto dello storico impianto siderurgico di Servola è solo l' ultima, concreta, dimostrazione della

nostra attenzione verso questo territorio e le sue traiettorie di sviluppo - ha dichiarato Luisella Altare, Regional

Manager Nord Est di UniCredit -. Con questo accordo consolidiamo una storica partnership e mettiamo a

disposizione di tutto l' ecosistema portuale il network globale che deriva dalla nostra natura di banca paneuropea".

"Prosegue il nostro progetto di offerta alla comunità portuale di tutta una serie di servizi avanzati in collaborazione

con UniCredit che riguardano temi fondamentali, dall' innovazione alle tecnologie, alla digitalizzazione, all'

internazionalizzazione - ha commentato Zeno D' Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone -. Sono nuove

opportunità che mettiamo a disposizione di tutte le realtà del nostro settore, dalla più grande alla più piccola, grazie

alle solide relazioni che abbiamo costruito con il mondo bancario e finanziario. Per noi è una soddisfazione

importante riuscire a permettere al nostro porto, in continua crescita, di poter dialogare con interlocutori fondamentali

per lo sviluppo che stiamo portando avanti".

Trieste Prima

Trieste



 

mercoledì 16 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 2 0 6 4 3 7 1 4 § ]

CRV - Terza Commissione: illustrato il bilancio di previsione 2023-2025

(Arv) Venezia 16 nov. 2022 - La Terza Commissione permanente del

Consiglio regionale del Veneto presieduta da Marco Andreoli (Lega-LV), e

dalla Vice presidente Cristina Guarda (EV ) nel corso della seduta odierna, ha

illustrato i progetti di legge di iniziativa della Giunta regionale. In primis , il Pdl

n. 154 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2023". Parere alla Prima

Commissione consiliare. Nel dettaglio, il collegato alla Legge di stabilità

prevede delle azioni di supporto finalizzate all' attrazione degli investimenti e

all' operatività della Zona Logistica Semplificata Porto di Venezia-Rodigino

con degli oneri quantificati in euro 140.000 per l' esercizio 2023. Sono

previste nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio, con degli oneri

quantificati in 50.000 euro e viene introdotta la normativa intende disciplinare

le modalità contabili per la determinazione e il versamento delle tariffe per le

ispezioni svolte da ARPAV sul Sistema di Gestione della Sicurezza per le

aziende di soglia inferiore secondo quanto impartito dal D.Lgs. 105/2015.

Successivamente, è stato illustrato il Pdl n. 155 "Legge di stabilità regionale

2023". Parere alla Prima Commissione consiliare. Tra le voci di maggiore

interesse, la Legge di stabilità regionale 2023, che prevede: una riduzione della tassa automobilistica regionale per i

motoveicoli e gli autoveicoli di interesse storico e collezionistico di un ulteriore 25 %, in aggiunta al 50 % già stabilito;

una esenzione dal pagamento della tassa automobilistica regionale per i minori portatori di handicap; un esonero dal

pagamento della tassa automobilistica regionale; un incremento ad euro 50.000 della soglia di accesso all' aliquota

ridotta in materia di addizionale regionale IPRPEF per i disabili. Infine, il Pdl n. 156 "Bilancio di previsione 2023-

2025". Parere alla Prima Commissione consiliare. Nello specifico, per l' esercizio finanziario 2023 sono previste

entrate di competenza per euro 17.306.524.921,30. I grandi temi del bilancio illustrati sono: scuole paritarie del Veneto

- FISM (confermati 31 milioni annui per il prossimo triennio 2023-2025); 6,2 milioni di euro per le borse di studio, 10

milioni di euro per gli ESU e 3 Mln di euro per il buono scuola; 78 milioni di euro stanziati nel triennio per il sistema

della formazione professionale; 16,5 milioni di euro per ciascun esercizio del triennio 2023-2025 per la prevenzione e

la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico; 17,3 Mln di euro nel 2023 e 8,2 Mln nel 2024 per interventi volti a

migliorare la mobilità e la sicurezza stradale; 8,3 Mln nel 2023 e 2 Mln nel 2024 per l' adeguamento della rete viaria

regionale; 10,3 Mln complessivi di finanziamenti statali e regionali per ultimare la Treviso-Ostiglia; 9,9 mln di euro nel

2023 per opere di bonifica ambientale; Oltre 22,3 mln di euro annui destinati allo svolgimento delle attività dei

lavoratori forestali; 3,4 Mln nel 2023 per l' acquisto di convogli ferroviari per il trasporto regionale; Più di 14,2 Mln nel

2023 e 1,97 mln nel 2024 e 2025 per il finanziamento degli Extra-LEA;
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garantiti oltre 15 milioni annui per gli oneri del trasporto pubblico locale su rotaia; Finanziamento per oltre 15,5 Mln

di euro nel 2023 e oltre 21 Mln nel 2024 e 2025 delle funzioni delegate alle Province; 2 Mln per ciascun anno del

triennio 2023 - 2025 per il finanziamento di future leggi regionali. Nel corso della seduta, la Commissione ha espresso

parere favorevole a maggioranza al Parere alla Giunta regionale n. 214 "Individuazione delle modalità di supporto

informatico, tecnico e di orientamento finalizzato alla promozione e allo sviluppo delle Comunità Energetiche

Rinnovabili (CER) e di gruppi di Autoconsumatori di Energia Rinnovabile che Agiscono Collettivamente (AERAC) sul

territorio regionale". Richiesta di parere alla commissione consiliare. Di fatto, in questo contesto la Regione del

Veneto ha approvato una specifica legge regionale, la L.R. n. 16 del 05 luglio 2022, che promuove le CER e gli

AERAC al fine di superare l' utilizzo di fonti fossili e di favorire la produzione e lo scambio di energie prodotte da fonti

rinnovabili, nonché di sperimentare e promuovere nuove forme di efficientamento e di riduzione dei consumi

energetici, contribuendo anche a contrastare la povertà energetica ed a perseguire la riduzione della dipendenza

energetica su scala locale. Si ritiene prioritario, dare attuazione all' art. 3 comma 3 lettera c) della L.R.5 luglio 2022 n.

16 definendo le modalità di supporto informativo, tecnico e di orientamento finalizzato alla promozione e allo sviluppo

delle CER e degli AERAC, limitatamente all' annualità 2022, in quanto il quadro regolatorio nazionale non risulta

ancora completamente definito. Le risorse per finanziare le iniziative di promozione, facilitazione, costituzione e

diffusione delle CER e dei gruppi AERAC ammontano complessivamente, ad euro 100.000,00, così suddivise: euro

20.000,00, destinate alla definizione di un piano di comunicazione integrato, comprendente l' immagine coordinata ed

il portale web; mentre per l' attività di collaborazione con gli enti locali per le attività di informazione e promozione è

destinata la somma di euro 80.000,00, da ripartirsi tra le varie provincie della Regione. Via libera all' unanimità al

Parere alla Giunta regionale n. 215 "Istituzione Tavolo Tecnico permanente per la riduzione dei consumi nell' ambito

della promozione dell' istituzione delle Comunità Energetiche Rinnovabili e di Autoconsumatori di Energia Rinnovabile

che agiscono collettivamente sul territorio regionale". Richiesta di parere alla commissione consiliare. Con il presente

provvedimento, si propone l' istituzione del Tavolo Tecnico permanente per la riduzione dei consumi energetici nell'

ambito della promozione dell' istituzione delle comunità energetiche rinnovabili e di autoconsumatori di energia

rinnovabile che agiscono collettivamente sul territorio regionale. La composizione del Tavolo Tecnico individua un

rappresentante designato da: Direzione Ricerca Innovazione ed Energia; GSE S.p.A.; RSE S.p.A.; ENEA; ARERA;

TERNA S.p.A.; UPI VENETO; ANCI VENETO; ANPCI VENETO; associazioni imprenditoriali maggiormente

rappresentative a livello regionale per ciascuno dei seguenti settori: industria, artigianato, agricoltura, commercio

nonché settore cooperativo; associazioni maggiormente rappresentative a livello regionale nel settore delle

professioni intellettuali in ambito tecnico; soggetto distributore di energia, così come risultante dagli elenchi operatori

pubblicati da ARERA. Potranno inoltre partecipare, per presentare proposte, pareri e/o con funzione consultiva - su

invito del Direttore della Direzione Ricerca
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Innovazione ed Energia, esperti, responsabili di Associazioni, Ordini professionali e altre Organizzazioni, che

abbiano una specifica competenza in relazione alle materie da trattare. Per quanto riguarda il Pdl n.120 di iniziativa

della Giunta regionale "Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 25 luglio 2008 n. 7 "Norme per orientare e

sostenere il consumo dei prodotti agricoli a chilometri zero"", la Commissione si espressa favorevolmente a

maggioranza. Come già ampiamente trattato nelle precedenti sedute, il provvedimento è rivolto ad orientare e

sostenere il consumo dei prodotti agricoli a chilometro zero, in particolare nei servizi di ristorazione collettiva, ovvero

nei servizi di ristorazione scolastica, ristorazione per le università, le caserme, le strutture ospedaliere, assistenziali,

socio-sanitarie e detentive. Presente all' incontro, l' assessore Roberto Marcato che ha condiviso i lavori della seduta

e l' assessore Cristiano Corazzari, che ha risposto ad alcune osservazioni, in merito al tema della pesca,

sottolineandone l' importanza e osservando che la Regione del Veneto, ha una grande capacità di fare sistema.

COMUNICATO STAMPA - Responsabilità editoriale CONSIGLIO REGIONALE VENETO Press Release

Responsabilità editoriale: CONSIGLIO REGIONALE VENETO Press Release CRV - Terza Commissione: illustrato il

bilancio di previsione 2023-2025 CONSIGLIO REGIONALE VENETO CRV - Sesta commissione ascolta il mondo

della cultura e dello spettacolo su manovra bilancio 2023 CONSIGLIO REGIONALE VENETO CRV - Approvate

modifiche al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 per il Veneto CONSIGLIO REGIONALE VENETO CRV -

Salute mentale: i consiglieri di minoranza chiedono alla Regione del Veneto più investimenti. CONSIGLIO

REGIONALE VENETO CRV - Consiglio veneto approva il bilancio regionale consolidato 2021 CONSIGLIO

REGIONALE VENETO Tutti i comunicati Chiudi Condividi Link breve Facebook Tweet LinkedIn Pinterest Email.
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Venezia Terminal Passegeri si attrezza per navi in rada e bus a terra

Doppio bando del concessionario del traffico passeggeri veneziano in vista di un' altra stagione caratterizzata dalla
carenza di approdi

di Redazione SHIPPING ITALY 16 Novembre 2022 La soluzione Norwegian

Gem - la nave di Ncl che, non disponendo di una banchina dove attraccare, lo

scorso luglio sostò in rada e trasferì a Venezia i passeggeri a bordo di

lancioni, previa autorizzazione ad hoc della Capitaneria - sarà in qualche

modo istituzionalizzata e regolarizzata. Venezia Terminal Passeggeri, infatti, il

concessionario della Stazione Marittima di Venezia, privata dal decreto

Venezia della possibilità di offrire ai suoi clienti armatori gli approdi in

concessione, perché non più raggiungibili a causa dei limiti di navigazione nel

Canale della Giudecca imposti da quel provvedimento, ha appena pubblicato

un bando da 3 milioni di euro per cercare un fornitore in grado di prestare per

tre anni il servizio di trasporto di passeggeri nave-terra via mare. Nel caso di

Norwegian Gem, il terminalista, che pure si ritiene esclusivista del traffico

passeggeri (malgrado l' Adsp non abbia finora provveduto a tale necessaria

formalizzazione), fu necessariamente bypassato dalla compagnia armatoriale

proprio perché non in grado di prestare il servizio. Dal momento che anche

nella prossima stagione Venezia Terminal Passeggeri dovrà operare con la

modalità degli approdi diffusi (cioè su banchine gestite da altri e ad altro teoricamente destinate: una a Chioggia, una

a Fusina presso il Venice Ro-Port Mos, e due a Marghera, presso i terminal Vecon e Tiv), e c' è quindi la possibilità

che si ripresenti la necessità di sbarchi in rada di crocieristi dalle navi, ecco la decisione di ampliare la gamma dei

propri servizi. Analogo bando (triennale e da 3 milioni di euro) con analoghe finalità è stato non a caso emanato per "l'

organizzazione e la gestione del servizio di trasferimento tramite bus dei passeggeri nell' ambito portuale di Venezia,

Marghera/Fusina e Chioggia". Anche in questo caso la procedura mira alla definizione di un accordo quadro, perché

Vtp non è in grado di stabilire ex ante quanto dovrà ricorrere ai due servizi. Del resto lo sbarco dalla rada della

Norwegian Gem fu un' eccezione, autorizzata dalla Capitaneria solo in quell' occasione e mai ripetutasi (nonostante

altre richieste di Ncl). E Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale e commissario alle crociere

nominato proprio a seguito del Decreto Venezia, già mostratosi scettico in passato, ha ribadito la propria posizione al

Corriere Veneto : "La concessionaria s' è voluta dotare di uno strumento per fornire un' eventuale soluzione. Non

corrisponde a una pianificazione portuale, si tratta di una modalità che richiede l' autorizzazione della Capitaneria, la

condivisione del Comune (mostratosi freddo, ndr ) e del commissario straordinario, nella mia persona". Insomma la

rada non pare convincere, ma resta la problematicità di operare, peraltro in un settore in ripresa dopo il Covid, senza

la certezza delle banchine. Le quattro finora approntate dal commissario non garantiscono a Venezia Terminal
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Passegeri la soddisfazione dell' offerta della propria clientela. Il prossimo approdo diffuso in programma, quello sul

Canale Nord, calendarizzato per l' entrata in funzione nel 2023 è - ha detto Di Blasio - "allo studio di fattibilità", mentre

si sono perse le tracce della procedura di realizzazione di una nuova stazione marittima su quelle banchine (prevista in

funzione nel 2026): il progetto preliminare dovrebbe essere stato consegnato dall' aggiudicatario Rina Consulting un

anno e mezzo fa ma l' Adsp non ne ha più fatto sapere nulla.
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Il porto di Savona Vado in una mostra fotografica

Il 12 novembre è stata inaugurata l'esposizione con gli scatti della Compagnia Pippo Rebagliati, nonché presentato
in prima nazionale il libro dall'omonimo titolo

Sabato 12 novembre è stata inaugurata la mostra "Il porto di Savona Vado

ieri e oggi nelle foto della Compagnia Pippo Rebagliati" e presentato in prima

nazionale il libro dall'omonimo titolo presso il Cral Pippo Rebagliati di Savona.

Grande successo di pubblico e partecipazione da parte delle istituzioni civili,

militari, di polizia e portuali. La mostra fotografica, permanente, illustra i

lavoratori della Compagnia Pippo Rebagliati dagli inizi del '900 a oggi, con

foto attuali di Paolo Bolla/Culp e foto storiche del CRAL Pippo Rebagliati di

Savona e archivio storico Bruno Chionetti. Guarda l'intervista a Paolo Bolla:

Gli organizzatori della mostra, Rossella Barresi, Toni Spagone, Paolo Bolla

autore delle foto, Marco Novara moderatore e Laura Graziano writer, invitano

il pubblico a scoprire i segreti del Porto di Savona Vado, attraverso le foto,

visitando la mostra per carpire quello che normalmente non si può vedere, in

quanto riservato agli addetti ai lavori. I l  l ibro presentato, bil ingue

italiano/inglese, edito da Lisianthus Editore , è un approfondimento che oltre a

trattare il lavoro della Compagnia Pippo Rebagliati anche attraverso i racconti

e le esperienze dirette dei soci, abbraccia tutti i componenti del Porto di

Savona Vado che ogni giorno lavorano per rendere grande questa realtà. I testi puntuali ripercorrono la storia del

porto nei secoli.

Savona News

Savona, Vado
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Pressing degli Industriali savonesi sulla giunta Toti: "Sul tavolo infrastrutture, Aurelia bis
e cantieri"

Con la Regione un confronto sui programmi per la provincia. Berlangieri: "Non è più il tempo di chiedersi cosa serve
ma di fare"

Mantenere le promesse su un tema segnante per lo sviluppo futuro del

savonese come quello delle infrastrutture per dimostrare che l' attenzione sulla

nostra provincia è alta e la Regione vicina alle esigenze del territorio. Su

questa richiesta di impegno si sono confrontati nel pomeriggio di ieri (15

novembre, ndr) l' Unione Industriali Savonesi e il presidente Giovanni Toti,

innanzitutto cercando di capire come si stia procedendo sull' attuazione di

alcuni interventi considerati strategici per la provincia. Pur a prescindere da

quella "mancanza di rappresentatività" che il territorio lamenta da tempo sulle

sedie della Giunta regionale, non senza un retrogusto amaro in bocca dopo

avervi visto sfumare l' approdo del sindaco di Stellanello, Claudio Cavallo,

papabile a sostituire l' assessore uscente Berrino. Un incontro definito ai

nostri microfoni dal numero uno della Confindustria savonese Angelo

Berlangieri "proficuo e costruttivo" sul cui tavolo il piatto forte è stato il

percorso svolto e da svolgere per il completamento dell' Aurelia bis secondo

gli ultimi progetti presentati proprio nella sede savonese di Uisv. "Sulla

rappresentatività serve forse anche un discorso interno al savonese ma ormai

è inutile discuterne, le scelte sono già state fatte - esordisce Berlangieri - Ciò che a noi interessa, e pensiamo possa

essere utile a un territorio, è dargli contezza delle sue esigenze facendo capire con atti concreti che l' importanza è

data non da chi siede in giunta ma da ciò che la giunta fa per esso". E al momento, il primo gesto per cui il mondo

imprenditoriale savonese chiede contezza all' ente regionale, interlocutore il più diretto possibile tra e il Governo è

quello, come detto, dell' infrastruttura pensata e progettata per risolvere i problemi del traffico pesante tra porto e rete

viaria su gomma: "Abbiamo chiesto di mantenere gli impegni assunti anche dal commissario - spiega Berlangieri - ci è

stato detto che la gara per la procedura di affidamento dei lavori si è conclusa, anche con una limatura dei prezzi in

base ai costi più recenti, e a breve si dovrebbe ripartire col cantiere per concludere il primo lotto. Il sollecito affinché i

lavori procedano in tempi rapidi è stato ovviamente anche per il Ministero con la Regione come tramite". Da qui

inevitabile affrontare il tema del Priimt che racchiude questa e altre opere, e per il quale il mondo dell' industria

savonese, dopo le schermaglie politiche dei giorni scorsi, chiede una definizione concreta e ragionevole. "Da parte

della presidenza c' è stata una costruttiva apertura - continua Berlangieri - ora servirà attendere i tempi tecnici per fare

in modo che vengano inserite quelle infrastrutture necessarie ma dimenticate nel tempo, come la nuova darsena del

porto di Savona per aumentare gli spazi a terra dedicati alle attività dei terminalisti, oggi contratte, e fondamentale per

lo sviluppo. Verranno riaperti i termini per arrivare a un' approvazione per inserirvi

Savona News

Savona, Vado
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queste opere". L' invito quindi ora non può che essere ad applicare una visione pragmatica per superare queste

"sviste": "Non è più questo il tempo di starci a raccontare cosa serve, serve fare le cose. Cominciamo da quelle più

semplici come l' Aurelia bis e questo primo lotto per cui manca poco a raggiungerne il completamento" chiosa il

presidente Berlangieri.

Savona News

Savona, Vado
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Diga di Genova, accolto dal governo l' odg di Lorenzo Basso per realizzazione nei tempi

«Grande preoccupazione solleva la richiesta di sospensiva contenuta nel ricorso del consorzio Eteria»

In sede di esame del decreto legge Aiuti ter è stato accolto dal governo un

Ordine del Giorno del senatore ligure del Partito Democratico Lorenzo Basso

, vicepresidente della commissione Ambiente, trasporti e Innovazione

tecnologica del Senato, che impegna il governo ad adottare tutte le iniziative

necessarie per garantire che la Nuova Diga di Genova venga realizzata nei

tempi previsti , con l' utilizzo dei fondi già stanziati del Pnrr. «Il progetto

individuato dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale per la

Diga di Genova nel tempo ha destato più di una critica da parte di esperti del

settore e ora, dopo diversi incidenti di percorso, grande preoccupazione

solleva la richiesta di sospensiva contenuta nel ricorso del consorzio Eteria.

Unendomi ai timori espressi dai sindacati, che hanno denunciato come il

blocco dell' opera rischierebbe di far perdere 1000 posti di lavoro all' anno

solo nel settore edile, con questo ordine del giorno collegato al dl AiutiTer, e

che è stato accolto - spiega il senatore ligure del Pd Lorenzo Basso -

abbiamo impegnato il governo ad adottare tutte le iniziative necessarie per

garantire la sua realizzazione nei tempi indicati, considerando che fa parte

delle 10 opere prioritarie per cui è prevista la procedura accelerata». La diga è l' opera più importante contenuta nel

Pnrr con un costo per la realizzazione del progetto stimato intorno a 1 miliardo e 300 milioni di euro, finanziati con il

fondo complementare legato al Pnrr e con risorse della Bei. LASCIA UNA RISPOSTA

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Caos traffico sulla rotonda tra Guido Rossa e via San Giovanni D'Acri: perché la zona si
intasa sempre

Ceraudo (M5s) punta il dito contro il traffico paralizzato che penalizza cittadini e lavoratori, l'inquinamento e la
sicurezza

Caos traffico e auto inchiodate: è la situazione in cui spesso si vengono a

trovare automobilisti e guidatori di camion sulla rotonda che interseca via San

Giovanni D' Acri con la Guido Rossa, a Cornigliano. La causa sono i mezzi

pesanti che passano per entrare e uscire dai terminal Erzelli e Messina, ma l'

ingorgo blocca anche gli automobilisti e intasa il traffico in zona, specie in

alcune ore del giorno. Come fare? A chiedere lumi in Aula Rossa è il

consigliere Fabio Ceraudo, M5s, ma la questione non è di facile risoluzione:

"In alcuni orari - spiega Ceraudo - si intasa tutto per colpa di questa

problematica, la Guido Rossa, la Superba, la viabilità ordinaria. La situazione

si è aggravata ulteriormente da quando è stata chiusa l' intersezione che

apriva direttamente il passaggio al terminal Erzelli. Questa situazione va

risolta, c' è anche l' uscita degli stabilimenti di Acciaierie d' Italia e di Ansaldo,

dove i dipendenti ogni volta si trovano incolonnati per mezz' ora o tre quarti d'

ora, lavorando a turno hanno una timbratura e devono arrivare in orario. In più

i mezzi pesanti creano disagi enormi anche dal punto di vista dell '

inquinamento". Quali possibili soluzioni "So che verranno costruite opere per

alleggerire questa situazione - conclude Ceraudo - ma a oggi bisogna trovare soluzioni veloci: o si va in attesa del

tunnel subportuale o delle altre opere che potranno alleggerire la situazione, creando un 'polmone' per i mezzi pesanti

nell' area Spinelli, in modo che non rimangano incolonnati nella rotonda, o che si riapra l' arteria che era stata chiusa,

magari controllandola con la polizia locale". "Il sistema viario va in crisi in quella zona, è evidente - ha spiegato l'

assessore alla Viabilità Matteo Campora - in itinere ci sono opere che in futuro permetteranno di migliorare la

soluzione e dare ossigeno al porto come terzo valico e nodo ferroviario". Soluzioni però che si concretizzeranno solo

nel lungo periodo. "In questo momento - continua Campora - il Comune può cercare di regolare il traffico attraverso la

presenza della polizia locale ma è prevista anche la realizzazione di una zona in cui i camion possano sostare. Nell'

immediato comunque l' unica cosa che si può fare è cercare di regolamentare l' afflusso alla rotatoria con la polizia

locale. Guardando avanti, con la realizzazione delle infrastrutture sarà possibile dare una soluzione definitiva, questo

pur sapendo che in alcuni casi abbiamo avuto problemi che hanno riguardato anche gli impalcati sui quali non si può

passare sopra un certo tonnellaggio. Anche questo elemento ha creato difficoltà nell' afflusso alla zona della Marina di

Sestri. Queste strutture non sono del Comune ma di Autorità portuale, ma stiamo portando avanti un lavoro insieme

per eliminare queste criticità e utilizzare i fondi che stanno arrivando per dare una soluzione definitiva agli accessi e

alle uscite del porto". "Non è possibile impiegare sempre la polizia locale però - replica Ceraudo

Genova Today

Genova, Voltri
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- chiedo di pensare a un' altra soluzione in tempi brevi".

Genova Today

Genova, Voltri
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Diga Genova: il CdS accoglie l'appello dell'AdSp. Istruttoria da rifare

GENOVA Nuovo ribaltone a sorpresa per quanto concerne il progetto della

nuova diga foranea di Genova. Il Consiglio di Stato ha emesso infatti una

sentenza che riforma almeno parzialmente la decisione con cui, in primo

grado, il Tar della Liguria aveva annullato l'affidamento al Rina della direzione

dei lavori. Il Cds ha accolto il ricorso in appello dell'Autorità portuale di

Genova contro Progetti Europa e Global (Peg) che aveva ottenuto lo stop

all'affidamento al Rina per la parte di Project management, Direzione lavori,

Controllo qualità e Coordinamento della sicurezza per la nuova diga foranea.

Anche se, in parallelo, ha accolto in parte anche gli appelli incidentali di Rina e

di Peg. La sentenza indica l'obbligo dell'Autorità di sistema di rinnovare

l'istruttoria relativa al possesso in capo all'aggiudicataria del requisito del

contratto di punta. Il ricorso in appello era stato proposto dalla stessa AdSp

MLO contro la sentenza del Tribunale amministrativo regionale per la Liguria.

D i g a  G e n o v a :  C d S  s u  d i r e z i o n e  l a v o r i ,  r i f a r e  i s t r u t t o r i a

https://t.co/kn6HhwuOHn ANSA Liguria (@ansa_liguria) November 15, 2022

Accogliamo con soddisfazione la decisione del Consiglio di Stato che

riconosce che RINA Consulting ha dimostrato di possedere il requisito di fatturato nel settore attinente le attività in

gara. Siamo lieti di vedere riconosciuta, inoltre, l'insussistenza di un conflitto di interessi nello svolgimento delle attività

da parte di RINA, vista anche la governance che regola le varie attività delle società operative del gruppo. Siamo

pronti a collaborare con l'amministrazione ai fini del completamento della procedura di gara secondo quanto previsto

dal Consiglio di Stato. Come in passato, la nostra priorità è lavorare, supportando la Stazione Appaltante, su un

progetto individuato dal PNRR come strategico e quindi importante non solo per la città di Genova, ma per l'intero

Paese è la posizione dell'organizzazione di classificazione e certificazione navale. L'appello era stato proposto

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. La stessa Authority fa chiarezza: Con l'odierna sentenza

che annulla quella di primo grado emessa dal Tar Liguria sul ricorso presentato dal secondo classificato Progetti

Europa & Global Spa il massimo organo di giustizia amministrativa ha confermata la validità e correttezza delle

verifiche effettuate dall'Autorità di sistema Portuale rispetto al requisito del fatturato globale per servizi analoghi

richiesto dalla gara. In particolare, si legge nella sentenza che l'Autorità aveva ben presente che, ai sensi dell'allegato

XVII al d.lgs. n. 50 del 2016, per la comprova dei requisiti di capacità economico-finanziaria, con riferimento al

cosiddetto fatturato globale e quello specifico, tra i documenti utilizzabili è ricompresa la presentazione dei bilanci o di

estratti di bilancio, qualora la pubblicazione del bilancio sia obbligatoria in base alla legislazione del paese di

stabilimento dell'operatore economico. Il Collegio ha inoltre stabilito, in conformità a quanto previsto in sede di gara,

che l'Adsp

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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rinnovi l'istruttoria relativa al solo possesso in capo all'aggiudicataria del requisito del contratto di punta, attività che

sarà immediatamente svolta dagli uffici dell'Ente.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Ricorso diga, Scarrone (Cetena): "Troppa conflittualità, tempi già stretti"

di Elisabetta Biancalani

GENOVA - "Un punto nodale del PNRR, nei confronti di Genova: se non

riusciamo o fatichiamo a realizzare quell' opera avremo grossi problemi"

tuona a margine di "Terrazza incontra Paolo Emilio Signorini", il presidente

della Camera di Commercio di Genova, Luigi Attanasio . Nelle ore che

precedono la decisione del Tar (venerdì) sul ricorso presentato dal consorzio

Eteria contro l' aggiudicazione dei lavori della diga alla cordata We Build-

Fincantieri-Fincosit e Sidra, si moltiplicano gli auspici affinchè l' opera si

faccia al più presto. Sandro Scarrone, presidente del Cetena , centro di studi

e consulenza navale - io non entro negli aspetti legali del contenzioso che è in

piedi adesso, ma certamente una delle caratteristiche del nostro sistema, che

rende ancora più complicata la vita di coloro che devono decidere, è questa

continua conflittualità legale. Non possiamo permetterci ulteriori ritardi , la diga

è un' opera fondamentale che cambierà il volto del nostro porto e quindi della

nostra città e quindi dalla Liguria. I tempi già sono stretti, i quattro anni di cui si

parla per la realizzazione sono stretti. Se andiamo a perdere ancora degli altri

mesi siamo... non dico rovinati perché non è vero, ma rischiamo di arrivare

sempre in ritardo rispetto ad altre realtà quindi andiamo avanti, per piacere".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Salvini: "A Edoardo Rixi la delega al mare e ai porti"
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Salvini: "A Edoardo Rixi la delega al mare e ai porti"

L' annuncio alla cerimonia di presentazione della nuova Msc a Monfalcone

di Matteo Cantile : lo ha annunciato il ministro Matteo Salvini che ha parlato

durante la cerimonia di consegna della nave Msc Seascape, avvenuta nella

sede di Monfalcone di Fincantieri. "Assegnerò la delega a Rixi nella giornata

di lunedì - ha aggiunto Salvini - è un uomo di mare, genovese, e ha le idee

chiare". Il ministro delle Infrastrutture ha parlato a una platea nella quale, tra gli

altri, sedeva il presidente di Msc Gianluigi Aponte , proprietario della più

importante compagnia marittima privata del mondo con pesanti investimenti

sulla Liguria: in regione Msc gestisce in concessione il terminal Bettolo,

detiene la maggioranza delle quote della stazione Marittima di Genova, fa

parte della cordata che sta lavorando alla costruzione del nuovo terminal

crociere della Spezia, è socio di minoranza del Gruppo Messina e ha

recentemente rilevato, con un investimento da un miliardo di Euro, la società

Rimorchiatori Riuniti, che gestisce il servizio di rimorchio delle navi nel porto

di Genova. Tra i diversi dossier del Mit, quello della portualità è uno dei

principali per gli interessi della Liguria : nella nostra regione sono presenti porti

chiave per l' economia nazionale; Genova è il principale scalo del Paese, La

Spezia è uno dei più importanti per il traffico containerizzato. Le due Autorità di Sistema portuale, poi, costituiscono il

principale polo crocieristico d' Italia, grazie ai terminal di Genova, La Spezia e Savona che, a regime, trasportano

circa tre milioni di crocieristi. Sul fronte delle infrastrutture, poi, sono collegate alla portualità le principali opere in

cantiere, già avviate o in fase di realizzazione : dalla Diga di Genova, uno dei cantieri più costosi e complessi d' Italia,

al Terzo Valico (infrastruttura ad alta capacità pensata proprio per l' intermodalità logistica), dalla viabilità portuale ai

tanti interventi sulla ferrovia, è proprio la connessione tra porti e mercati uno dei temi principali. Ma Rixi è al lavoro

anche sulle altre partite che attendono risposte : tra le altre, le istanze delle aziende di trasporto pubblico locale

falcidiate dalla crisi generata dal Covid. A questi si è rivolto il viceministro durante il forum di Asstra Sicilia

(associazione delle aziende ti trasporto di proprietà pubblica): "Siamo consci del fatto che l' ultimo governo abbia

lasciato inevase le domande di contributi indirizzate alle Regioni e, di conseguenza, a Comuni e aziende. Per noi è

fondamentale trovare una soluzione in questa Finanziaria per dare prospettive alle imprese, con uno sviluppo

sostenibile puntellato dal consolidamento degli investimenti sul trasporto pubblico di massa. Fughe in avanti senza

conoscere le necessità del comparto rischiano di compromettere l' intero sistema industriale e dei trasporti. Per

questo - ha aggiunto - stiamo valutando una deroga su alcuni termini ai veicoli diesel, soprattutto Euro2 ed Euro3, al

fine di consentire alle aziende il rinnovo del parco mezzi in modo più adeguato".
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Diga, Basso impegna il Governo a rispettare tempi e finanziamenti

A preoccupare è il ricorso presentato dal Consorzio che ha perso la gara per l' assegnazione dei lavori: il rischio è
che si allunghino i tempi e si perdano i finanziamenti del Pnrr

di Davide Lentini ROMA - Un impegno concreto del Governo "affinché adotti

tutte le iniziative necessarie per garantire che la nuova Diga forenea del porto

di Genova venga realizzata nei tempi previsti, con l' utilizzo dei fondi del Pnrr

già stanziati", sarà inserito nel decreto Aiuti ter. Lo ha richiesto con un ordine

del giorno il senatore ligure Lorenzo Basso, del Pd , vicepresidente della

commissione lavori pubblici e comunicazioni, dopo che a causa del ricorso

presentato dal consorzio che ha perso la gara per l' assegnazione dei lavori,

c' è il rischio che i tempi si allunghino e i finanziamenti vadano persi. "La Diga

- spiega Basso - è l' opera più importante contenuta nel Pnrr, finanziata con il

fondo complementare legato al Pnrr e con risorse della Bei, e trasformerà

Genova in uno degli hub commerciali più importanti d' Europa, in grado di

superare il target dei 5 milioni di Teu di capacità. Il costo stimato complessivo

per la realizzazione del progetto è di circa 1 miliardo e 300 milioni e l' inizio

dei lavori è stato inizialmente previsto per il gennaio del 2023, con termine a

dicembre 2026. Ora però, dopo l' annullamento della gara da 20 milioni di euro

per il coordinamento progettuale e la direzione dei lavori, desta grande

preoccupazione la richiesta di sospensiva contenuta nel ricorso del consorzio Eteria, anche perché sul futuro dell'

opera gravano altre azioni legali". "Anche i sindacati - continua Basso - non nascondono i loro timori perché con il

blocco dell' opera si rischia di perdere 1000 posti di lavoro all' anno solo nel settore edile. Di fronte alla grande attesa

per l' udienza del Tar del 18 novembre, con la speranza che già in quella sede si possa avere una pronuncia sulla diga,

abbiamo impegnato il Governo ad adottare tutte le iniziative necessarie per garantire la sua realizzazione, che fa

parte delle 10 opere prioritarie per cui è prevista la procedura accelerata".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Diga, Toti: "Pronti a costituirci in giudizio"

Il commento del presidente della Regione Liguria Giovanni Toti a margine di un incontro pubblico al salone
Orientamenti, a proposito dell' udienza al Tar del 18 novembre per il ricorso presentato dalla cordata esclusa dall'
appalto

di Aurora Bottino Nelle ore che precedono la decisione del Tar (venerdì) sul

ricorso presentato dal consorzio Eteria contro l' aggiudicazione dei lavori

della diga alla cordata We Build-Fincantieri-Fincosit e Sidra , si moltiplicano gli

auspici affinchè l' opera si faccia al più presto. "Per la nuova diga del porto di

Genova la Regione Liguria si sta muovendo costituendosi anche in giudizio,

perché siamo tra i finanziatori dell' opera con una cifra ragguardevole di 50

milioni. Speriamo che arrivi al più presto la pronuncia del Tar ", ha

commentato il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti a margine di un

incontro pubblico al salone Orientamenti, a proposito dell' udienza al Tar del

18 novembre per il ricorso presentato dalla cordata esclusa dall' appalto, il

consorzio Eteria (Itinera-Gavio e Vianini Lavori-Caltagirone) con la spagnola

Acciona L' autorità portuale ha deciso di assegnare l' incarico a Webuild-

Fincantieri Infrastructure. "È un appalto complesso tra i più importanti che si

stanno svolgendo al momento in Italia, quindi è immaginabile che vi sia

qualche imprevisto e qualche curva nel percorso, ma contiamo di arrivare alla

consegna dell' opera e all' inizio dei lavori nel più breve tempo possibile",

aggiunge Toti. Oltre che dalla Regione le rassicurazioni sono arrivate anche dal presidente del porto di Genova, Paolo

Emilio Signorini, che durante "Terrazza incontra" a Terrazza Colombo ha parlato per la prima volta, nei termini che gli

sono consentiti in questa situazione, delle conseguenze del ricorso al Tar presentato dal consorzio Eteria. "Opere di

queste dimensioni sono spesso oggetto di contenziosi multipli, quindi è difficile dire se l' udienza del Tar di venerdì

sarà decisiva. Fare grandi opere è un' avventura in Italia, il rischio protrarsi all' infinito dei tempi c' è e c' è sempre

stato. Di converso, io credo che quando si lavora seriamente, come accaduto a Genova, è difficile che un lavoro

vada perso. Contiamo di cantierizzare a dicembre le opere propedeutiche. Questo capitale resterà e, comunque

vada, la diga si farà".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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I traffici dei porti di Genova e Savona sono tornati ai livelli del 2019

Il traffico complessivo alla fine del terzo trimestre è in linea con quello prepandemico, ma il capoluogo decresce
lievemente a favore dello scalo ponentino

di Redazione SHIPPING ITALY 16 Novembre 2022 Il trend del primo

semestre ha trovato conferma anche nei dati di traffico dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale relativi ai primi nove mesi del

2022; Genova e Savona-Vado sono tornate nel complesso, quanto alle merci,

ai livelli prepandemici del 2019: 51,09 milioni di tonnellate contro 51,07 milioni

(+0,05%). Differenti però le dinamiche nei due scali. Quello del capoluogo ha

perso circa 1,6 milioni di tonnellate, grossomodo quanto ha guadagnato

Savona-Vado. Sul fronte merceologico i container con 20,4 milioni di

tonnellate contro 19,1 sono in crescita del 6,7% rispetto a tre anni fa, ma la

differenza è ascrivibile tutto allo scalo ponentino (dove ha nel frattempo

iniziato a operare il terminal Vado Gateway), dato che a Genova si registrano

oltre 500mila tonnellate in meno (malgrado l' avvio del nuovo Terminal

Bettolo). Parallelamente crescono i Teu complessivi (2,1 milioni, pari al

+4,7%), con Genova che perde il 2,5% e Savona che più che triplica quelli

movimentati nei primi 9 mesi del 2019. Stabile (+0,1%) con 7,7 milioni di

tonnellate a Genova il traffico convenzionale (merci varie), che a Savona

invece con 3,3 milioni di tonnellate cresce di oltre l' 8%. Dinamica simile sull' altra merceologia da podio: gli olii

minerali (10,4 milioni di tonnellate) a Genova sono sotto del 5,4%, mentre a Savona (con 4,9 milioni di tonnellate)

crescono del 5,2% rispetto a tre anni fa. Genova a confronto dei primi tre trimestri 2019 perde anche mezzo milione

di tonnellate (1,1 milione in tutto) sui traffici industriali, mentre vede crescere le rinfuse solide da 475 a 542mila

tonnellate (Savona qui paga con 1,3 milioni di tonnellate uno scotto di circa 700mila tonnellate rispetto al pre-

pandemia), le altre rinfuse liquide (668mila contro 616mila tonnellate), ma calare da 686mila a 554mila tonnellate il

bunker e le provviste di bordo. Quanto ai passeggeri, la ripresa postpandemia è, con 3,39 milioni, significativa

(+69,4% rispetto ai primi 9 mesi del 2021), ma ancora inferiore del 9,6% al dato pre-Covid. A Genova nei primi nove

mesi dell' anno in corso sono transitati 1,9 milioni di passeggeri dei traghetti e 741mila crocieristi (rispettivamente

-1,7% e -25,6% a confronto dei primi tre trimestri 2019), a Savona 463mila e 275mila (+58,1%, un dato imputabile

presumibilmente alla nuova linea ro-pax fra Savona e Porto Torres, e -42,3%).

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Anche il presunto pantouflage di Rettighieri fra i motivi di ricorso sulla diga di Genova

Nella lista delle censure sollevate da Eteria e soci sull' aggiudicazione dell'

appalto da 950 milioni di euro anche il passaggio a Webuild dal precedente

incarico di responsabile dell' attuazione del programma straordinario dalle

opere portuali genovesi di Andrea Moizo 16 Novembre 2022 Il ricorso

originario della cordata guidata da Eteria, seconda classificata nella

procedura di aggiudicazione dei lavori di realizzazione della nuova diga

foranea di Genova, si amplia. La compagine che annovera anche la spagnola

Acciona e Rcm Costruzioni, infatti, secondo quanto appreso da SHIPPING

ITALY, s' appresterebbe a depositare alcuni motivi aggiunti all' originario

ricorso che ha già ottenuto il risultato di sospendere la firma del contratto fra

la stazione appaltante (Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Ligure

Occidentale) e la cordata capitanata da Webuild, e che venerdì sarà oggetto

di udienza sulla sospensiva tout court dell' aggiudicazione. Fra le nuove

censure ci sarà la nomina di Marco Rettighieri, nel giugno 2021, a presidente

del consiglio di amministrazione di Webuild Italia, la società cui nel luglio 2021

sono stati conferite tutte le attività, partecipazioni comprese, del gruppo in

Italia. Rettighieri (nella foto con il Rup della diga Marco Vaccari) si era dimesso solo poche settimane prima dall'

incarico di responsabile dell' attuazione del programma straordinario delle opere portuali ricevuto nel marzo 2019 dal

presidente dell' Adsp Paolo Emilio Signorini a fronte di un compenso di 180mila euro annui. Il programma

straordinario è la lista di opere la cui realizzazione il Decreto Genova autorizzò il commissario per la ricostruzione del

Morandi Marco Bucci a delegare all' Adsp, a essa estendendo gli stessi poteri conferiti al sindaco di Genova per la

costruzione del nuovo viadotto. L' opera capofila del programma è appunto la nuova diga foranea, in un secondo

tempo inserita anche nelle opere Pnrr prioritarie, con la nomina di Signorini come commissario ad hoc. Rettighieri

quindi supervisionò fra le altre cose tutte le fasi procedimentali di aggiudicazione e sviluppo della progettazione

preliminare dell' opera. Il tema del possibile conflitto di interesse (nella declinazione del cosiddetto pantouflage, cioè il

passaggio dal vertice di un' amministrazione pubblica a un soggetto privato avente rapporti con tale amministrazione)

era già emerso nel corso della procedura di aggiudicazione dei lavori del ribaltamento a mare. Webuild Italia vi aveva

preso parte e di sua sponte, in sede di gara, aveva sottoposto all' Adsp alcuni argomenti a sostegno della tesi dell'

insussistenza del conflitto di interessi. L' Adsp aveva abbozzato con una sorta di placet informale da parte del collegio

di valutazione organizzato dall' Adsp (di cui faceva parte anche il professor Giovanni Besio, membro pure della

commissione valutatrice per la diga ) e la cosa, non essendo Webuild risultata vincitrice, era passata in cavalleria. Il

gruppo edile tuttavia non deve essersi sentito sicuro di ripetere il tentativo, tanto che alla guida

Shipping Italy

Genova, Voltri
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del consorzio candidatosi alla realizzazione della diga ha posto non Webuild Italia bensì la capogruppo Webuild

Spa, presso cui Rettighieri non ha ruoli. Tuttavia, è la tesi dei ricorrenti, il conflitto si configurerebbe comunque, per il

fatto che la struttura organizzativa della cordata vincitrice sarebbe composta quasi per intero da dipendenti di Webuild

Italia o di società e consorzi ad essa conferiti (come Cociv o Iricav Due), a partire da Nicola Meistro, amministratore

delegato di Webuild Italia, che non a caso rappresentò la cordata nel giorno dell' aggiudicazione (in questa immagine

è il secondo da sinistra accanto a Claudio Gemme e Giorgio Bellipanni di Fincantieri e Alessandro Mazzi di Fincosit).

La censura su Rettighieri va ad aggiungersi a quelle sollevate col primo ricorso (fra cui ci sarebbe, oltre a molte delle

possibili incongruenze evidenziate da SHIPPING ITALY, anche l' impossibilità per il progettista Ramboll di operare in

Italia a seguito della Brexit). Fra ieri e oggi, intanto, anche l' Adsp e le altre amministrazioni resistenti e i

controinteressati (la cordata Webuild) si sono costituite in giudizio, chiedendo e ottenendo dal Tar ligure " l '

autorizzazione al deposito su supporti informatici (chiavette usb) della corposa produzione documentale", troppo

cospicua da produrre su carta.

Shipping Italy
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Autobotti in Calata Malaspina: anche il terminal crociere è contrario. E c' è l' interesse di
Canarbino, il gruppo di Spigas

Tre osservazioni e un' istanza concorrente. Si complica l' iter per la

valutazione della richiesta di concessione di Calata Malaspina avanzata da

Snam - Gnl Italia presso gli uffici dell' Autorità d i  sistema portuale. Alla

chiusura dei termini per la presentazione, infatti, oltre alle attese opposizioni

presentate dal Comune della Spezia, anche sulla scia del Consiglio comunale

straordinario del 7 novembre scorso, edi Legambiente e dell' associazione

Posidonia, sono state depositate anche le osservazioni di Spezia e Carrara

cruise terminal, la società partecipata da Royal Caribbean, Costa Crociere e

Msc Cruises che gestisce l' accoglienza dei crocieristi e la struttura di Largo

Fiorillo. Un voce certamente di primo piano nel panorama portuale e

decisamente autorevole nell' ambito del primo bacino, di cui presto sarà

concessionaria praticamente a tutto tondo. Ma c '  è di  p iù.  Oltre al le

osservazioni, sul finire della giornata di ieri, in Via del Molo è stato

consegnato anche un plico di 150 pagine, a firma della società Canarbino,

operante nel mercato dell' energia e che per gli spezzini suona più familiare

con il marchio Spigas e con il nome di Aldo Sammartano, presidente di

entrambe le imprese. Tra le novità, come detto, la posizione espressa da Spezia & Carrara cruise terminal: la società

ha evidenziato prima di tutto come il Prp preveda, nella porzione di Calata Malaspina, lo svolgimento di funzioni di

tipo commerciale o passeggeri e non di tipo industriale, come si prefigura invece con lo sbarco delle autocisterne

cariche di Gnl provenienti dal rigassificatore di Panigaglia. Inoltre è stata segnalata l' inopportunità di collocare tra due

terminal passeggeri, Molo Garibaldi sino al 2054 e il futuro molo crociere con tanto di stazione marittima, un' attività

impattante come lo sbarco dei mezzi pesanti con chiatte a getto continuo, sottolineando come la viabilità portuale

potrebbe risentire dell' intersezione tra i pullman turistici e le autobotti. Infine Scct ha ricordato di aver manifestato

interesse in tempi non sospetti per la concessione per uno dei moli galleggianti presenti in Calata Malaspina per l'

ormeggio dei battelli del Consorzio Navigazione Golfo dei Poeti e l' imbarco dei crocieristi a poche decine di metri dal

punto di attracco delle loro navi. Una contrarietà su tutta la linea, che affonda le radici anche nell' interesse verso

Calata Malaspina da parte della stessa società che rappresenta il mercato crocieristico in città. Ma quella banchina, è

evidente, fa gola anche ad altri. Lo dimostra l' istanza concorrente depositata ieri da Canarbino, proprietaria del

marchio Spigas, ma anche, e soprattutto, del 30,7 per cento delle quote di X3Energy, società specializzata nella

fornitura di servizi per efficienza energetica e gas per autotrazione, proprio il comparto al quale è indirizzato il servizio

di truck loading per il quale Snam ha chiesto asilo all' Adsp tra Calata Paita e Molo Garibaldi. Stando alle informazioni

raccolte, in realtà, sarebbe stata proprio Canarbino a
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ipotizzare per prima il trasporto del Gnl verso gli hub energetici del Nord Italia dedicati a rifornire i mezzi pesanti a

Gnl. La società di Sammartano, insieme a Snam e ad altri soggetti della portualità spezzina, aveva apparecchiato il

tutto, prevedendo lo sbarco delle autocisterne in testa al Molo Fornelli, attualmente inutilizzato. Ma Lsct e Snam non

hanno trovato l' accordo economico per l' utilizzo dell' accosto e il banco è saltato. La società che gestisce l' impianto

di Panigaglia, però, ha deciso di portare avanti il progetto in solitaria e di puntare su Calata Malaspina. Una mossa

che ha fatto scattare immediate contromisure, capaci di complicare non poco la conclusione dell' iter previsto.

Citta della Spezia
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Sanità, servizi sociali, scuole, porto, sport: ecco come verranno spesi 240 milioni del Pnrr

Presentati i progetti finanziati con i fondi legati al post pandemia

16 novembre 2022 - Sociale e salute, cultura, turismo e natura, scuola, sport,

giovani, diritti, digitale, porto e mobilità sono i grandi temi al centro dei

progetti che saranno realizzati a Ravenna per la crescita e lo sviluppo

sostenibile dell' intera comunità da qui ai prossimi anni nell' ambito del

Nextgeneration EU - Italia Domani, con fondi Pnrr (Piano nazionale di ripresa

e resilienza) e Pnc (Piano nazionale per gli investimenti complementari).

Come noto, il NextGeneration EU è il piano europeo destinato a sostenere gli

stati dell' Unione colpiti dalla pandemia da Covid 19 attraverso riforme e fondi

dedicati. Il Comune di Ravenna ha colto la straordinaria opportunità

rappresentata dalla possibilità di attingere ai finanziamenti del Pnrr e del Pnc

partecipando con candidature a tutti i bandi che nel 2021/22 sono stati aperti

ai Comuni nell' ambito del Piano. Grazie a tale attività il Comune si è

aggiudicato oltre 60 milioni di euro, per una cinquantina di interventi. Il tutto

nell' ambito di uno strategico gioco di squadra, che ha visto altri importanti

soggetti istituzionali - Regione Emilia-Romagna, Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centro settentrionale, Azienda unità sanitaria locale della

Romagna, Parco del Delta del Po, la Provincia, gli altri Comuni della Provincia, Acer, le realtà culturali e le scuole del

territorio - candidare altri significativi progetti, arrivando così il territorio comunale a beneficiare di risorse per circa

280 milioni per progettualità di interesse pubblico. Le progettualità si articolano sulle cinque missioni individuate da

Italia Domani e concorrono a perseguire una visione di città sostenibile, inclusiva e competitiva. Scarica l' allegato ©

copyright la Cronaca di Ravenna.

Cronaca di Ravenna
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Transizione energetica, anche la viceministra Gava a Ravenna per il convegno dedicato all'
estrazione di gas naturale

L' Autorità Portuale di Ravenna ospita il convegno al quale parteciperanno il sindaco De Pascale, l' assessore
regionale Colla e la viceministra Gava

"L' estrazione di gas nazionale destinato ai settori gasivori può rappresentare

una prima risposta, di natura strutturale, alla crisi energetica che stiamo

attraversando". Questo è il punto di partenza del convegno organizzato per

venerdì 18 novembre presso l' Autorità Portuale di Ravenna, (via Antico

Squero 31), durante il quale verrà presentato uno studio condotto da

Confindustria assieme a Nomisma Energia. Al convegno, intitolato "Il gas

nazionale risorsa necessaria per indipendenza e transizione energetica. Il

caso della ceramica", partecipano rappresentanti istituzionali di Confindustria,

ENI, Snam Rete Gas e delle organizzazioni sindacali. Il convegno sarà

introdotto dal sindaco di Ravenna Michele de Pascale e dal presidente di

Autorità Portuale Daniele Rossi. Al termine dei vari interventi istituzionali ci

saranno le conclusioni affidate all' assessore regionale Vincenzo Colla e alla

viceministra all' Ambiente e sicurezza energetica Vannia Gava.

Ravenna Today
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Dalle nuove scuole al Bike Park e al Porto, dai nuovi musei alla Casa della Salute in
Darsena: 60 milioni dal Pnrr per 'rivoluzionare' Ravenna

Il Comune di Ravenna ha colto l' opportunità rappresentata dalla possibilità di attingere ai finanziamenti del Pnrr e del
Pnc partecipando con candidature a tutti i bandi che nel 2021/22 sono stati aperti ai Comuni nell' ambito del Piano,
aggiudicandosi oltre 60 milioni di euro per una cinquantina di interventi

Sociale e salute, cultura, turismo e natura, scuola, sport, giovani, diritti,

digitale, porto e mobilità : sono i grandi temi al centro dei progetti che saranno

realizzati a Ravenna per la crescita e lo sviluppo sostenibile dell' intera

comunità da qui ai prossimi anni nell' ambito del "Nextgeneration EU - Italia

Domani" - il piano europeo destinato a sostenere gli stati dell' Unione colpiti

dalla pandemia da Covid attraverso riforme e fondi dedicati - con fondi Pnrr

(Piano nazionale di ripresa e resilienza) e Pnc (Piano nazionale per gli

investimenti complementari). I progetti mercoledì sera sono stati presentati

alla cittadinanza nella cornice del Teatro Alighieri. Il Comune di Ravenna ha

colto la straordinaria opportunità rappresentata dalla possibilità di attingere ai

finanziamenti del Pnrr e del Pnc partecipando con candidature a tutti i bandi

che nel 2021/22 sono stati aperti ai Comuni nell' ambito del Piano. Grazie a

tale attività il Comune si è aggiudicato oltre 60 milioni di euro, per una

cinquantina di interventi. Il tutto nell' ambito di uno strategico gioco di squadra,

che ha visto altri importanti soggetti istituzionali - Regione Emilia-Romagna,

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Azienda

unità sanitaria locale della Romagna, Parco del Delta del Po, la Provincia, gli altri Comuni della Provincia, Acer, le

realtà culturali e le scuole del territorio - candidare altri significativi progetti, arrivando così il territorio comunale a

beneficiare di risorse per circa 280 milioni per progettualità di interesse pubblico. Le progettualità si articolano sulle

cinque missioni individuate da Italia Domani e concorrono a perseguire una visione di città sostenibile, inclusiva e

competitiva. "Il NextGeneration EU - dichiara il sindaco Michele de Pascale - rappresenta un' importante opportunità

per poter conseguire gli obiettivi che ci siamo posti e un' occasione unica per garantire al nostro territorio quel salto di

qualità necessario per proiettarsi nel futuro. In questa direzione l' intera nostra comunità ha dimostrato una capacità

progettuale e di visione non indifferente, confermando la lungimiranza che ha caratterizzato le politiche e gli

investimenti che a partire dal dopoguerra l' hanno proiettata tra le realtà più all' avanguardia in ambito economico,

culturale e sociale. Gli investimenti che saranno messi in campo grazie alle risorse del Pnrr riguardano svariati ambiti:

servizi di cura e di attenzione alle fragilità; impegno verso giovani e famiglie attraverso un sistema scolastico che si

rinnova con interventi di edilizia scolastica e progetti di didattica innovativa; interventi dedicati alla valorizzazione di

spazi naturali, sportivi e culturali per renderli sempre più accessibili e accoglienti; numerose azioni dedicate alla
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sostenibilità, all' efficientamento energetico e alla mobilità sostenibile. C' è una sovrapposizione fortissima fra i

bandi che il nostro territorio si è aggiudicato e gli atti di programmazione e di indirizzo che c' erano prima del Pnrr: la

gran parte degli investimenti finanziati erano già contenuti nei programmi elettorali e negli strumenti di pianificazione

pluriennali e territoriali, non ci siamo inventati progetti che non servivano pur di portarci a casa un investimento. Siamo

riusciti a vedere finanziati i progetti strategici e centrali che avevamo pianificato". Per cercare di evitare infiltrazioni

mafiose, viste le "cifre da capogiro", è stato sottoscritto un protocollo con la Guardia di Finanza che aiuterà il

Comune nella gestione di queste importanti risorse, sulle quali pesano anche i rincari degli ultimi mesi: "In questo

periodo i prezzi delle materie prime stanno subendo notevoli aumenti - ha detto de Pascale - Potrà quindi succedere

che i preventivi delle spese necessarie per realizzare i progetti che ci siamo prefissati siano da rivedere, ma

sicuramente come enti locali e come comunità faremo tutto quello che sarà necessario, sia sollecitando azioni del

Parlamento, del Governo e delle istituzioni europee, che intervenendo direttamente, per portare a termine tutte queste

indispensabili opere. Probabilmente l' Unione Europea dovrà integrare le cifre o fare revisione di qualche tempistica,

ma questa è un' occasione irripetibile e abbiamo il dovere di realizzare quei progetti. Sono opportunità che non

possiamo perdere". "Quella di Ravenna è una performance straordinaria - ha aggiunto l' assessore regionale Andrea

Corsini - e lo dobbiamo alle scelte politiche e alla professionalità dei tecnici che hanno presentato progetti in grado di

intercettare importanti risorse. Sul sito della Regione abbiamo aperto da poco un portale che informa in tempo reale

sull' evoluzione dei progetti del Pnrr, divisi Comune per Comune". L' ELENCO DEI PROGETTI Sociale e salute Tra le

azioni che si potranno mettere in campo sul versante del sostegno ai più fragili si ricordano l' incremento dei servizi di

alloggio temporaneo in emergenza, ma anche i percorsi di accompagnamento per persone con disabilità e per l'

autonomia degli anziani non autosufficienti, nonché il rafforzamento dei servizi domiciliari. Oltre a ciò, arriveranno

risorse per la riqualificazione dell' Edilizia residenziale pubblica. In particolare 2.460.000 euro saranno destinati alla

realizzazione di mini-appartamenti attrezzati per anziani non autosufficienti nella ex scuola di San Michele; 1.800.000

euro per la realizzazione di nuovi spazi destinati all' housing temporaneo e a stazione di posta in zona Centro

Iperbarico per le persone senza fissa dimora; infine, 1.430.000 euro per la realizzazione di appartamenti a Ravenna e

a Russi per l' autonomia di persone con disabilità. Da sottolineare l' importanza del progetto della casa della comunità

e ospedale di comunità in Darsena (di competenza dell' Ausl della Romagna): 11.227.494 euro per una struttura su tre

piani da 35mila metri quadri nel parco Antica Milizia di via Cesarea, che avrà a disposizione 38 ambulatori medici,

aree di diagnostica e 22 posti letto territoriali per le cure intermedie (i lavori inizieranno entro il primo semestre 2023).
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Il Pnrr porta a Ravenna 60 milioni di interventi dal sociale al turismo, dalla cultura al porto

Sessanta milioni di euro per una cinquantina di interventi su sociale e salute,

cultura, turismo e natura, scuola, sport, giovani, diritti, digitale, porto e

mobilità. Sono questi i grandi temi al centro dei progetti che saranno realizzati

a Ravenna per la crescita e lo sviluppo sostenibile dell' intera comunità da qui

ai prossimi anni nell' ambito del Nextgeneration EU - Italia Domani, con fondi

Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) e Pnc (Piano nazionale per gli

investimenti complementari). Come noto, il NextGeneration EU è il piano

europeo destinato a sostenere gli stati dell' Unione colpiti dalla pandemia da

Covid 19 attraverso riforme e fondi dedicati. Il Comune di Ravenna ha colto la

straordinaria opportunità rappresentata dalla possibilità di attingere ai

finanziamenti del Pnrr e del Pnc partecipando con candidature a tutti i bandi

che nel 2021/22 sono stati aperti ai Comuni nell' ambito del Piano. Grazie a

tale attività il Comune si è aggiudicato oltre 60 milioni di euro, per una

cinquantina di interventi. Il tutto nell' ambito di uno strategico gioco di squadra,

che ha visto altri importanti soggetti istituzionali - Regione Emilia-Romagna,

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Azienda

unità sanitaria locale della Romagna, Parco del Delta del Po, la Provincia, gli altri Comuni della Provincia, Acer, le

realtà culturali e le scuole del territorio - candidare altri significativi progetti, arrivando così il territorio comunale a

beneficiare di risorse per circa 280 milioni per progettualità di interesse pubblico. Le progettualità si articolano sulle

cinque missioni individuate da Italia Domani e concorrono a perseguire una visione di città sostenibile, inclusiva e

competitiva. "Il NextGeneration EU - dichiara il sindaco Michele de Pascale - rappresenta un' importante opportunità

per poter conseguire gli obiettivi che ci siamo posti e un' occasione unica per garantire al nostro territorio quel salto di

qualità necessario per proiettarsi nel futuro. In questa direzione l' intera nostra comunità ha dimostrato una capacità

progettuale e di visione non indifferente, confermando la lungimiranza che ha caratterizzato le politiche e gli

investimenti che a partire dal dopoguerra l' hanno proiettata tra le realtà più all' avanguardia in ambito economico,

culturale e sociale. Gli investimenti che saranno messi in campo grazie alle risorse del Pnrr riguardano svariati ambiti:

servizi di cura e di attenzione alle fragilità; impegno verso giovani e famiglie attraverso un sistema scolastico che si

rinnova con interventi di edilizia scolastica e progetti di didattica innovativa; interventi dedicati alla valorizzazione di

spazi naturali, sportivi e culturali per renderli sempre più accessibili e accoglienti; numerose azioni dedicate alla

sostenibilità, all' efficientamento energetico e alla mobilità sostenibile. Come è purtroppo noto, in questo periodo i

prezzi delle materie prime stanno subendo notevoli aumenti. Potrà quindi succedere che i preventivi delle spese

necessarie per realizzare i progetti che ci siamo prefissati siano da rivedere,
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ma sicuramente come enti locali e come comunità faremo tutto quello che sarà necessario, sia sollecitando azioni

del Parlamento, del Governo e delle istituzioni europee, che intervenendo direttamente, per portare a termine tutte

queste indispensabili opere". Questi, in sintesi, degli interventi riguardanti principalmente il territorio del comune di

Ravenna. SOCIALE E SALUTE Tra le azioni che si potranno mettere in campo sul versante del sostegno ai più fragili

si ricordano l' incremento dei servizi di alloggio temporaneo in emergenza, ma anche i percorsi di accompagnamento

per persone con disabilità e per l' autonomia degli anziani non autosufficienti, nonché il rafforzamento dei servizi

domiciliari. Oltre a ciò, arriveranno risorse per la riqualificazione dell' Edilizia residenziale pubblica. Non da ultimo, è

da sottolineare l' importanza del progetto della casa della comunità e ospedale di comunità in Darsena, di competenza

dell' Ausl della Romagna. SCUOLA L' ambito dell' edilizia scolastica sarà interessato da interventi di miglioramento

sismico ed energetico (in parte già realizzati), da due nuove mense per le scuole primaria Rodari con la media

Valgimigli e la primaria Pasini, due nuovi nidi, una nuova primaria a Ponte Nuovo (in sostituzione delle attuali primarie

Ceci e Gulminelli). A questi interventi si sommano quelli in capo alla Provincia per Olivetti-Callegari, Morigia e

Scientifico. E infine le risorse a disposizione direttamente degli istituti per programmi di contrasto alla dispersione

scolastica, nuove aule-laboratorio e didattica innovativa. TURISMO E NATURA Spicca l' operazione di rigenerazione

territoriale con la realizzazione del Parco Marittimo in chiave di accessibilità sostenibile. Sempre nell' ambito della

valorizzazione delle risorse naturali si lavorerà, nel contesto del Parco del Delta del Po, inserito nella lista dei grandi

attrattori culturali del Paese, ad un ampio progetto di sistema che per Ravenna significa sistemazione dei percorsi e

miglioramento della fruizione della pineta di San Vitale, delle Pialasse e dei Musei naturalistici (Ca' Aie di Classe e

Palazzone di Sant' Alberto). Dal Pnrr, tramite la Regione Emilia-Romagna, arrivano poi importanti risorse per la

realizzazione della Ciclovia adriatica (progetto di valorizzazione turistica su scala nazionale di collegamento tra

Trieste e Santa Maria di Leuca) e ulteriori risorse per ciclabili nei lidi ravennati. SPORT L' impiantistica sportiva sarà

più innovativa, efficiente e inclusiva, con la realizzazione di interventi attesi da tempo: l' efficientamento energetico del

Pala De André, la realizzazione del Bike Park all' interno dell' ex ippodromo e la nuova piscina comunale. CULTURA

Oltre agli interventi già citati per quanto riguarda i musei a carattere naturalistico, si interverrà sui tre teatri cittadini -

Alighieri, Rasi e Almagià - che verranno riqualificati dal punto di vista dell' efficienza energetica. È stato possibile

candidare questi interventi grazie al gioco di squadra con Ravenna Manifestazioni e Ravenna Teatro, che gestiscono

rispettivamente i teatri Alighieri e Rasi. DIGITALE Il Comune di Ravenna attiverà 90 nuovi servizi pubblici online e

curerà anche l' avvicinamento dei cittadini all' uso consapevole del digitale (con il Servizio Civile Digitale ad esempio).

È infine previsto un consistente investimento per intraprendere la cosiddetta migrazione sicura al cloud.
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Next Generation Eu e Pnrr: 300 milioni di investimenti a Ravenna, 66 per i progetti del
Comune di Ravenna, 184 per il Porto foto

di Redazione - 16 Novembre 2022 - 20:31 Commenta Stampa Invia notizia 4

min Che cosa significa il Next Generation Eu per Ravenna? Significa circa

300 milioni di investimenti nei prossimi anni in progetti fondamentali e

strategici per la città e il territorio, in cui sono impegnati diversi soggetti, a

partire dal Comune di Ravenna. Progetti che potranno cambiare il volto della

città e produrre migliore qualità della vita in molti ambiti. Se ne è parlato

questa sera 16 novembre al Ridotto del Teatro Alighieri in un incontro pubblico

in cui sono stati presentati quasi tutti i progetti che saranno realizzati a

Ravenna attraverso il PNRR Piano nazionale di ripresa e resilienza, che è poi

il programma italiano di impiego del Next Generation Eu, il fondo da 750

miliardi di euro approvato dal Consiglio Europeo nel luglio 2020 al fine di

sostenere gli stati dell' Unione colpiti dalla pandemia da Covid 19. Foto 3 di 5

PNRR PNRR PNRR PNRR PNRR Massimo Gaudina, capo della

Rappresentanza a Milano della Commissione europea, in apertura di incontro

ha spiegato che l' Italia è il paese maggiormente beneficiario del Next

Generation Eu con circa 200 miliardi di fondi, due terzi a prestito a tassi molto

favorevoli e un terzo a fondo perduto. Fondi da destinare a progetti molto specifici di innovazione e di riforma: il 40%

finalizzati alla transizione verde e il 20% alla transizione digitale. Sociale e salute, cultura, turismo e natura, scuola,

sport, giovani, diritti, digitale, porto e mobilità sono i macro temi al centro dei progetti finanziati, per la crescita e lo

sviluppo sostenibile dell' intera comunità da qui ai prossimi anni. Interventi che saranno realizzati, oltre che dal

Comune di Ravenna, dall' Acer, dall' Azienda unità sanitaria locale della Romagna, dall' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centro settentrionale, dall' Ufficio scolastico regionale - Ambito territoriale di Ravenna e dal Parco del

Delta del Po. Il sindaco Michele de Pascale in apertura ha ricordato alcuni fatti fondamentali: "Abbiamo giocato su

ogni pallone, per sfruttare tutte le opportunità che ci offriva il PNRR nei vari campi", ha detto, aggiungendo che

Ravenna non ha partecipato a bandi e al reperimento di risorse su progetti marginali, lo ha fatto su "progetti stratecici,

fondamentali e necessari per la città, già individuati da tempo" e per questa ragione Ravenna era pronta ed "è riuscita

a portare a casa 300 milioni di euro, il secondo comune in regione Emilia-Romagna dopo Bologna per entità dei

finanziamenti ottenuti". Per questo il Sindaco ha voluto ringraziare tutti per "il grande lavoro di squadra messo in

campo" dal Comune di Ravenna in primo luogo (66 sono i milioni di finanziamento che arriveranno ai progetti che

fanno capo direttamente a Palazzo Merlato) agli altri enti interessati. Naturalmente l' investimento più cospicuo e

importante su Ravenna è quello per la fase 2 del progetto dell' Hub Portuale Ravenna, per un importo di 184 milioni di

euro. Andrea Corsini, assessore
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a Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo e commercio della Regione Emilia-Romagna ha parlato di tutti i progetti

che riguardano le infrastrutture: dalle ciclovie, in particolare la ciclovia Adriatica che collegherà tutta la costa da sud a

nord e interesserà tutto il territorio del comune di Ravenna, agli investimenti per la mobilità sostenibile con il rinnovo

del parco autobus (13 autobus a emissione zero a Ravenna e complessivamente il rinnovo di 2.000 autobus in tutta la

regione). Poi l' elettrificazione della rete ferroviaria per spostare progressivamente il trasporto merci dalla gomma al

ferro. Massimiliano Costa Direttore dell' Ente Parco del Delta del Po ha illustrato i progetti per la valorizzazione

paesaggistica e culturale del parco che valgono 55 milioni di euro, 25 destinati alla Regione Veneto e 30 alla Regione

Emilia-Romagna. Quei 30 milioni sono stati suddivisi fra i 9 comuni interessati e Ravenna ne ha ottenuti 6 per

realizzare alcuni progetti importanti: il ponte ciclopedonale fra Lido di Classe e Lido di Savio, la ciclovia di Lido

Adriano, la riqualificazione del Museo Natura di Sant' Alberto, la realizzazione del nuovo Museo delle Pinete a Classe,

la risistemazione del centro visite di Punte Alberete e la qualificazione degli accessi e della fruizione della Pialassa

Baiona a Marina Romea con la realizzazione di pontili e affacci galleggianti sullo specchio lacustre. Il sindaco di

Ravenna ha spiegato poi il grande progetto del Parco Marittimo finanziato per 4-5 milioni dalla Regione e per i

restanti 10 milioni dal PNRR: "Sarà la completa rigenerazione della nostra linea di costa, lunga 36 km, il più grande

intervento di riqualificazione turistica per la nostra città che sia mai stato fatto, almeno da quando sono state create le

pinete. Nel 2026 il nostro litorale sarà irriconoscibile, diventerà il tratto di costa più bello di tutto l' Adriatico e sarà tutto

collegato con una ciclovia da Cervia a Ferrara." Michele de Pascale ha poi illustrato anche i progetti sportivi: 2,1

milioni per il Bike Park nell' ex Ippodromo, i quasi 5 milioni per la nuova piscina comunale con tre vasche di cui una

olimpica (l' investimento dei privati qui sarà di oltre 13 milioni) e poi un finanziamento da 1,4 milioni per l' efficienza

energetica del Pala De André. Sempre in tema di efficientamento energetico un milione di euro sarà speso per Teatro

Alighieri, Teatro Rasi e Almagià. Molto importanti i progetti in ambito scolastico e per l' infanzia. Sarà realizzata una

nuova scuola primaria a Ponte Nuovo (8,3 milioni) e saranno costruiti due nuovi asili nido in via Canalazzo e in zona

Lama Sud (circa 4 milioni) per 127 nuovi posti bimbo. Due grandi investimenti saranno destinati alle scuole superiori:

4,5 milioni per la qualificazione dell' Olivetti Callegari che diventerà la scuola più moderna di Ravenna, e 4 milioni per

la qualificazione degli spazi e la nuova palestra del Morigia che è anche succursale del Liceo Scientifico.

Complessivamente tutti gli interventi di edilizia scolastica andranno a interessare 5.200 studenti. Per qualificare la

didattica (laboratori, digitalizzazione, lotta alla dispersione) arriveranno quasi 5 milioni di risorse per finanziare progetti

degli istituti scolastici. Infine nel capitolo sanità e sociale, Roberta Mazzoni, direttrice del Distretto sociosanitario di

Ravenna, Cervia e Russi ha ricordato il grande intervento da oltre 11 milioni di euro per la Casa e l' Ospedale di

Comunità in Darsena e un intervento di ammodernamento dell' Ospedale Santa Maria delle Croci per 4 milioni. Infine,

complessivamente 7 milioni andranno a finanziare progetti sociali per gli
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anziani, per la disabilità e per l' edilizia pubblica. Clicca qui per saperne di più: Ravenna e il PNRR
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Presentati i progetti finanziati col Pnrr: per il comune di Ravenna oltre 60 milioni per una
cinquantina di interventi

In un incontro pubblico tenutosi nel pomerigigo di oggi, mercoledì 16 novembre, sono stati presentati in dettaglio i
progetti che ricadono sul territorio ravennate finanziati con il Next Generation Ue con fondi Pnrr e del Pnc. Con il
gioco di squadra sale a 280 milioni il totale disponibile per realizzare i progetti: dalla nuova casa e ospedale di
comunità, ai lavori sul porto, dalle scuole alla creazione del Bike park fino a una completa digitalizzazione e i grandi
interventi sulla ciclabilità e nel Parco del Delta del Po

Massimo Montanari

Oltre 60 milioni per una cinquantina di interventi : è quanto il Comune di

Ravenna è riuscito ad aggiudicarsi partecipando ai bandi che nel 2021 e

quest' anno sono aperti ai Comuni nell' ambito del Pnrr (Piano nazionale di

riprese e resilienza), ovvero il programma italiano di impiego del Next

Generation Eu , il fondo da 750 miliardi di euro approvato dal Consiglio

Europeo nel luglio 2020 al fine di sostenere gli stati dell' Unione colpiti dalla

pandemia. Di questi, 200 sono stati attribuiti all' Italia, il Paese che ha avuto il

maggior beneficio. Parte di questi fondi rientrano nell' ambito del Pnc (Piano

nazionale per gli investimenti complementari). I milioni per le progettualità di

interesse pubblico diventano però quasi 280 considerando il gioco di squadra

che ha visto altri importanti soggetti istituzionali - Regione Emilia-Romagna,

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Azienda

unità sanitaria locale della Romagna, Parco del Delta del Po, la Provincia, gli

altri Comuni della Provincia, Acer, le realtà culturali e le scuole del territorio -

candidare altri significativi progetti. Il quadro completo dei progetti , con i

dettagli e le cifre, è stato fornito questo pomeriggio nel corso di un incontro

pubblico tenutosi alla sala Corelli del Teatro Alighieri. Soldi che collocano il nostro comune al secondo posto in

regione, dietro alla città metropolitana di Bologna, per quantità di finanziamenti ottenuti ( solo per i progetti che fanno

capo al Comune di Ravenna sono previsti 66 milioni ), e che cambieranno il volto della città e del territorio in tantissimi

ambiti: Gli investimenti che saranno messi in campo grazie alle risorse del Pnrr riguardano svariati ambiti: servizi di

cura e di attenzione alle fragilità; impegno verso giovani e famiglie attraverso un sistema scolastico che si rinnova con

interventi di edilizia scolastica e progetti di didattica innovativa; interventi dedicati alla valorizzazione di spazi naturali,

sportivi e culturali per renderli sempre più accessibili e accoglienti; numerose azioni dedicate alla sostenibilità, all'

efficientamento energetico e alla mobilità sostenibile. Molti di questi progetti erano già conosciuti, per altri questa è

stata l' occasione per dare loro un contorno. In dettaglio, il finanziamento più alto in assoluto, ben 184 milioni, riguarda

la progettualità sul porto . La strategicità dell' infrastruttura portuale e del suo sviluppo sostenibile è stata riconosciuta

con l' assegnazione di questa cifra all' Autorità
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portuale, per l' approfondimento dei canali Candiano e Baiona , la realizzazione di una stazione di cold ironing per il

terminal crociere e il progetto 'Zero immissioni' . Oltre 23 milioni andranno a sostenere interventi nel campo del

sociale e della salute , dove spicca il progetto della nuova casa e nuovo ospedale di comunità (un progetto da 11

milioni), che sorgerà nel parco dell' Antica Milizia di via Cesarea e 'sarà il secondo polo a sud del Cmp e il primo in

ambito urbano - ha spiegato Roberta Mazzoni, direttore del distretto sociosanitario di Ravenna, Cervia, Russi - in

grado di garantire i servizi territoriali socio-sanitari e di cura. Sarà una struttura su tre piani, con 38 ambulatori e un'

area diagnostica e di ospedale di comunità con 22 posti letto per persone in condizioni di disagio. I lavori partiranno

entro il primo semestre del 2023 '. In questo ambito sono previsti, tra gli altri, l' intervento di ammodernamento dell'

Ospedale Santa Maria delle Croci per 4 milioni, la riqualificazione della ex scuola di San Michele come struttura

articolata in mini-appartamenti attrezzati per anziani autosufficienti, la realizzazione di appartamenti per persone

disabili e di nuovi spazi destinati all' housing temporaneo. Una parte consistente dei finanziamenti, poco più di 22

milioni, coinvolge il settore turismo-natura . Spicca l' operazione di rigenerazione territoriale con la realizzazione del

Parco Marittimo in chiave di accessibilità sostenibile. Sempre nell' ambito della valorizzazione delle risorse naturali si

lavorerà, nel contesto del Parco del Delta del Po , inserito nella lista dei grandi attrattori culturali del Paese, ad un

ampio progetto di sistema che per Ravenna significa sistemazione dei percorsi e miglioramento della fruizione della

pineta di San Vitale, delle Pialasse e dei Musei naturalistici (Ca' Aie di Classe e Palazzone di Sant' Alberto), per un

totale di quasi 10 milioni. Dal Pnrr, tramite la Regione Emilia-Romagna, arrivano poi importanti risorse per la

realizzazione della Ciclovia adriatica (progetto di valorizzazione turistica su scala nazionale di collegamento tra

Trieste e Santa Maria di Leuca) e ulteriori risorse per ciclabili nei lidi ravennati. Nell' ambito della scuola (settore in cui

verranno spesi 29 milioni ) spiccano i due nuovi asili nido , in via Canalazzo e in zona Lama sud, che 'porteranno 127

posti in più' , ha rimarcato il sindaco Michele de Pascale, le tre nuove mense scolastiche , la realizzazione del nuovo

plesso scolastico a Ponte Nuov o e l' intervento di ricostruzione ed efficientamento energetico dell' Istituto Olivetti :

'dal punto di vista dell' edilizia scolastica era la peggiore scuola, diventerà la migliore', ha detto de Pascale, che poi ha

quantificato in 5200 il numero degli studenti che saranno interessati dai progetti proposti in questo ambito. Nell'

ambito sportivo , i fondi del Pnrr serviranno per allestire all' interno dell' ex ippodromo il Bike-park, per costruire la

nuova piscina comunale e per interventi di efficientamento energetico al Pala de Andrè, per un totale di 8.450.000

euro. Ravenna conta poi su un importante finanziamento (poco meno di 10 milioni) per l' acquisto di 13 autobus a

emissioni zero e per interventi stradali , in parte già realizzati. Si procederà poi ad interventi sui tre teatri cittadini

(Alighieri, Almagià e Rasi) che verranno riqualificati dal punto di vista dell' efficienza energetica, per quasi 1.100.000.

Saranno poi attivati 90 nuovi servizi pubblici online ed è previsto un intervento a oltre un milione per effettuare la

migrazione sicura al cloud di

Risveglio Duemila

Ravenna
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una ventina di servizi attualmente gestiti da server. Il digitale vale 1.705.000. Nella sua chiosa finale, il sindaco ha

voluto però mettere in risalto che ' questi sono i valori con i quali sono stati aggiudicati i bandi ma sapete tutti ormai

che in questo periodo i prezzi delle materie prime stanno subendo notevoli aumenti . Potrà quindi succedere che i

preventivi delle spese necessarie per realizzare i progetti che ci siamo prefissati siano da rivedere, ma sicuramente

come enti locali e come comunità faremo tutto quello che sarà necessario, sia sollecitando azioni del Parlamento, del

Governo e delle istituzioni europee, che intervenendo direttamente, per portare a termine tutte queste indispensabili

opere . Dobbiamo lavorare per far sì che nemmeno un euro venga perso'.

Risveglio Duemila

Ravenna
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Pepoli (Sapir): Noi, il porto della ceramica. L' Ucraina uno choc, ma l' industria ha avuto
fiducia"

"Il porto di Ravenna è in una posizione strategica per i traffici coi Paesi Mediterranei e con quelli del Medio ed
Estremo Oriente. Noi, ad esempio, riceviamo fertilizzanti e liquidi dal Nord Africa, coils da Cina e India, feldspati dalla
Turchia"

Ravenna Mauro Pepoli è l'amministratore delegato di Sapir, principale

terminal operator del porto di Ravenna e a capo di un gruppo che controlla,

nello stesso porto, Terminal Nord e Terminal Container Ravenna.Dottor

Pepoli, quali sono i punti di forza della vostra attività?«Attraverso la

specializzazione raggiunta dai nostri terminal siamo in grado di trattare le più

ampie tipologie di merci, dalle rinfuse solide ai ferrosi, dai l iquidi

all'impiantistica, fino a container e ro-ro».Quanto sta incidendo la situazione in

Ucraina sul vostro lavoro?«Va premesso che noi siamo il partner logistico

dell'industria ceramica che gravita attorno al distretto di Sassuolo. Si pensi

che nel 2021 avevamo movimentato due milioni e 700.000 tonnellate di

materiali inerti ad essa destinati. In particolare, le argille ci giungevano in

buona parte dai porti ucraini di Odessa e Mariupol e dunque, subito dopo

l'invasione russa, abbiamo offerto la nostra massima collaborazione a

importatori, produttori e intermediari, per facilitarne il reperimento in altre aree

e nuove modalità logistiche per garantire la fornitura. Abbiamo avviato traffici

con Portogallo, India, Brasile e aperto anche corridoi ferroviari con Serbia,

Polonia e Romania. Noi abbiamo una esperienza pluridecennale nel trattare questi materiali, disponiamo di amplissimi

magazzini di stoccaggio dove eseguiamo anche la miscelazione delle materie prime su ricetta dei laboratori delle

industrie ceramiche; si spiega facilmente quindi che i clienti abbiano preferito affrontare il problema con noi anziché

esplorare altre strade. E peraltro, lavorare con argille diverse da quelle cui eravamo abituati, ci ha richiesto un

notevole lavoro di sperimentazione per ottenere le miscele più appropriate».Quali sono oggi i punti di forza di chi

opera sull'Adriatico?«Il porto di Ravenna è in una posizione strategica per i traffici coi Paesi Mediterranei e con quelli

del Medio ed Estremo Oriente. Noi, ad esempio, riceviamo fertilizzanti e liquidi dal Nord Africa, coils da Cina e India,

feldspati dalla Turchia. Recentemente abbiamo avviato una esportazione di tubi verso l'America Centro settentrionale.

Purtroppo, le carenze del sistema ferroviario limitano le nostre potenzialità rispetto all'Europa centro settentrionale.

Per questo siamo impegnati, con vari partner regionali dell'intermodalità, a potenziare il sistema dei trasporti su

ferro».Quale impatto può avere il PNRR sulla vostra attività?«Sul porto di Ravenna è in corso un imponente progetto

di rafforzamento, denominato Ravenna Port Hub, che include in primo luogo l'approfondimento dei fondali e la

realizzazione di nuove banchine e piattaforme logistiche. Contestualmente, il nostro Gruppo sta attuando la messa in

produzione di circa 85 ettari di aree finora inutilizzate che serviranno tra l'altro per potenziare le nostre aree di

stoccaggio

The Medi Telegraph
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e per realizzare un nuovo terminal container. Più in generale, ci proponiamo di avviare nuove attività/business

correlati alla nostra attività terminalistica, anche coinvolgendo partner interessati a investire sul nostro territorio, e

creando filiere tailor made che possano rispondere al meglio alle nuove esigenze dei clienti. Pensiamo che col PNRR

tutti questi progetti potranno essere accelerati e realizzati entro i termini previsti».Quali sono le vostre strategie per

poter crescere ulteriormente?«Stiamo puntando su servizi ad alto valore aggiunto, legati in particolare al comparto del

project cargo. Abbiamo investito molto in mezzi, cito almeno le due Liebherr 600 che ci consentono di sollevare pezzi

eccezionali di peso fino a 400 tonnellate, e nella formazione degli operatori. Inoltre, abbiamo a disposizione ampi

spazi per la movimentazione delle merci, dove i clienti possono svolgere attività di assemblaggio e cantieristica.

Nell'offshore e nell'eolico siamo già riconosciuti come partner assolutamente affidabile dagli operatori del settore.

Possiamo andare oltre: con una dotazione di mezzi e uno staff che non temono confronti in Adriatico,

rappresentiamo un'alternativa competitiva all'utilizzo di navi heavy lift per tutti i trasporti eccezionali».

The Medi Telegraph

Ravenna
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Crociere, Royal Caribbean si lega a Ravenna con un super-terminal da 27 milioni

Forte di una concessione ultra-trentennale Royal Caribbean conta di portare, terminati gli investimenti, 300 mila
passeggeri l' anno a pieno regime. Un autentico volano per l' economia turistica ravennate

Ravenna - Il 2011 è stato l' anno di svolta del porto crocieristico di Ravenna

quando Royal Caribbean International decise di posizionare in Romagna la

grande Voyager of the Seas da 138 mila tonnellate di stazza lorda. Circa 10

anni dopo il secondo gruppo crocieristico mondiale ha deciso di legarsi

stabilmente al terminal ravennate entrando nella sua gestione. Con un

investimento di oltre 27 milioni di euro sarà realizzata una nuova avveniristica

stazione marittima, sulla falsariga di quanto già Royal sta facendo in altri porti

americani. Questa decisione è maturata tra i manager del gruppo statunitense

una volta che si sono resi conto che Venezia non dava più garanzie per il

futuro. Così mentre altre compagnie hanno sterzato su Trieste, Royal ha

scelto Ravenna. Il futuro terminal di Porto Corsini sarà il nuovo home port

adriatico del gruppo. Scelta ormai definitiva a partire dal 2021 da quando è

venuta meno la disponibilità di Venezia per ricevere navi di grandi dimensioni

a seguito del decreto del governo Draghi che chiudeva il traffico crocieristico

nel bacino San Marco. Forte di una concessione ultra-trentennale Royal

Caribbean conta di portare, terminati gli investimenti, 300 mila passeggeri l'

anno a pieno regime. Un autentico volano per l' economia turistica ravennate. Anche se a livello internazionale queste

toccate sono vendute soprattutto legando il nome di Venezia (neanche troppo vicina) a discapito di Ravenna che ha

meno appeal sul turista medio Usa. La connessione con la città lagunare sarà fondamentale per dare uno slancio

stabile a questa impresa. Ma al contempo ci sarà la sfida di far conoscere Ravenna a livello internazionale come città

d' arte: infatti come capitale dell' Impero Romano d' Occidente e centro nevralgico dell' Italia bizantina non manca

certo di vestigia dell' antichità. Ma si sa che gli americani vogliono prima di tutto Venezia. Il tempo di percorrenza tra

le due città varia tra le due ore e mezza e le tre, in base al traffico sulla famigerata strada statale Romea, ostacolo

non da poco per le escursioni verso la Serenissima e per i trasferimenti all' aeroporto Marco Polo. Altri scali

aeroportuali alternativi, necessari alla funzionalità di un home port, sono Bologna principalmente e forse in futuro

Rimini. Le connessioni sono forse il punto debole per ora visto che anche la stazione ferroviaria di Ravenna sarebbe

12 chilometri dal terminal con un trasferimento di 20-30 minuti in base al traffico. Altro elemento è la difficoltà di

manovra riscontrata dalle navi da crociera quando c' è vento di traverso all' ingresso del porto. Comunque le

prospettive per il 2023 sono ottime se si contano le navi programmate in regime di porto d' imbarco. Ovviamente la fa

da padrona il gruppo Royal Caribbean: la nave più grande e significativa che scalerà è l' Explorer of the Seas (24

partenze) seguita dalla Celebrity Constellation (17 partenze)

The Medi Telegraph
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a cui si aggiungono un numero limitato di partenze di Enchantment of the Seas (sei) e Celebrity Infinity (cinque).

Curiosità è che scalerà in home port anche la Norwegian Gem per un totale di quattro volte, nave della concorrente

Ncl. Ci saranno anche altre navi da crociera che transiteranno solo in regime di scalo a Ravenna, ma in un numero

non molto significativo. Concludiamo con qualche numero dell' area data in concessione a Rcg: 22 mila metri quadrati

totali ed 8.800 mq di area di banchina. Il nuovo terminal avrà 5.000 mq di pianta per due piani, quindi una superficie

complessiva calpestabile di 10 mila mq e potrà movimentare i passeggeri su due navi ormeggiate in contemporanea.

Una passerella in quota di 250 metri di lunghezza permetterà di raggiungere le navi grazie anche a tre ponti mobili d'

imbarco.

The Medi Telegraph

Ravenna
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Abruzzo, D'Annuntiis: 34 mln per il porto di Ortona

Quattro milioni sono per il potenziamento della banchina

Chieti, 17 nov. (askanews) È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 14

Novembre 2022 la delibera Cipes che ha espresso parere favorevole alla

programmazione e ripartizione di 34 milioni di euro complessivi, a favore

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, per il

potenziamento del Porto di Ortona (Chieti).Trova, quindi, definitiva conferma

il forte impegno del presidente Marco Marsilio presso i tavoli istituzionali al

fine di acquisire nuove risorse per lo sviluppo del territorio abruzzese ha detto

il Sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale, Umberto D'Annuntiis.

Nello specifico la somma di 4 milioni è stata stanziata per la ristrutturazione

del molo Martello', consistente nel consolidamento della banchina, nel corretto

riposizionamento della scogliera in massi sul lato est della medesima, e in una

nuova pavimentazione dell'area retrostante la banchina stessa con relativo

attrezzaggio. La somma di 30 milioni riguarda, invece, gli interventi di

potenziamento ed ampliamento del porto, primo stralcio, in attuazione del

PRP. Quest'ult imo intervento consiste nella riqualif icazione e nel

potenziamento della banchina di riva, che comprenderà il risanamento e la

messa in sicurezza dell'intero fronte.

Askanews

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Finanziamento di 34 milioni di euro per il porto di Ortona

(ANSA) - ORTONA, 16 NOV - È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del

14 novembre 2022 la delibera Cipess che ha espresso parere favorevole alla

programmazione e ripartizione di 34 milioni di euro complessivi, a favore dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, per il potenziamento

del Porto di Ortona (Chieti). "Trova, quindi, definitiva conferma il forte

impegno del presidente Marco Marsilio presso i tavoli istituzionali al fine di

acquisire nuove risorse per lo sviluppo del territorio abruzzese - dichiara in

una nota il sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale d' Abruzzo

Umberto D' Annuntiis - Nello specifico la somma di 4 milioni è stata stanziata

per la ristrutturazione del molo 'Martello', consistente nel consolidamento della

banchina, nel corretto riposizionamento della scogliera in massi sul lato est

della medesima, e in una nuova pavimentazione dell' area retrostante la

banchina stessa con relativo attrezzaggio. La somma di 30 milioni riguarda,

invece, gli interventi di potenziamento ed ampliamento del porto, primo

stralcio, in attuazione del PRP. Quest' ultimo intervento consiste nella

riqualificazione e nel potenziamento della banchina di riva, che comprenderà il

risanamento e la messa in sicurezza dell' intero fronte. Il porto, oltre a costituire il principale scalo marittimo

polifunzionale abruzzese, riveste un ruolo strategico per le opportunità di sviluppo dei traffici marittimi dell' Adsp del

Mare Adriatico Centrale. Tale ruolo centrale riguarda non solo i rapporti degli scali marittimi della costa balcanica, ma

anche le connessioni tra il corridoio 'Adriatico' ed il versante tirrenico della penisola Italiana e, conseguentemente, con

il mediterraneo occidentale. La realizzazione dei citati interventi consentirà l' approfondimento dei fondali e la

riqualificazione delle strutture di banchine esistenti e dei piazzali di banchina retrostanti, per adeguarla alle

caratteristiche prestazionali previste dalle norme tecniche più recenti. La Giunta regionale, mantiene gli impegni presi

e dà un forte impulso al sistema infrastrutturale della Regione Abruzzo" . (ANSA).

Ansa
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Barche incagliate nel porto di San Benedetto, la draga è attesa entro l' anno

SAN BENEDETTO - Potrebbero partire entro la fine dell' anno i lavori di

dragaggio del porto di San Benedetto. Si tratta di un intervento atteso

soprattutto in termini di sicurezza della navigazione dal momento che da anni,

ormai, la situazione è precaria proprio a causa del mancato escavo dell'

impianto portuale. Negli ultimi 5 anni sono stati effettuati due interventi

"provvisori" che hanno alleggerito solo temporaneamente la situazione. Ora

sembra essere quasi tutto pronto per la partenza dell' intervento che potrebbe

prendere il via entro la fine del 2022, dunque nel giro di qualche settimana

dopo che, nei giorni scorsi, sono stati eseguiti i rilievi batimetrici propedeutici

all' avvio dell' opera. L' obiettivo L' obiettivo è di approfondire a meno 5 metri

la canaletta di accesso allo scalo. L' importo messo a bilancio dall' Autorità di

Sistema Portuale è di 1,8 milioni di euro con la previsione di scavare circa

100.000 metri cubi di sedimenti in un' area interessata di 65 mila metri

quadrati. Complessivamente, al porto di San Benedetto arriveranno

complessivamente 18,5 milioni, inclusi nella somma di 92 milioni destinata ai

lavori su tutti i porti marchigiani. I carotaggi, altro intervento propedeutico all'

escavo, sono stati effettuati lo scorso aprile. «La maggior parte del campione estratto è riconducibile alla classe A e

solo qualche campione alla classe B o C» affermò nei mesi scorsi l' assessore al piano del porto, Bruno Gabrielli. La

sabbia La componente sabbiosa è importante e consentirà un riutilizzo dei sedimenti per il ripascimento. Tutti si

augurano che l' intervento possa partire presto per garantire una maggiore tranquillità ai marittimi. Da troppo tempo le

manovre di ingresso e id uscita dal porto vanno infatti eseguito con operazioni millimetriche per evitare incagliamenti

che, purtroppo, non capitano di rado per il fondale troppo basso. In passato si sono infatti verificate situazioni di stallo

che hanno creato non poche difficoltà a tutte le altre barche. © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it
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Adria Ferries, la nuova sede al Passetto con vista mare. Alberto Rossi: «Location unica,
che incarna la nostra azienda»

ANCONA - Bianco, come la pietra d' Istria con cui è stato realizzato il vicino

Monumento ai Caduti e come la falesia che scende fino a mare. Con le pareti

e i balconi completamente vetrati, a lasciar scorgere gli interni essenziali,

anch' essi di un candido abbagliante. È stata inaugurata ieri, in via Thaon de

Revel, di fianco al Grand Hotel Passetto, la nuova sede dell' Adria Ferries ,

società di trasporto navale che offre un servizio di traghetti veloci tra i porti di

Ancona , Trieste, Bari e l' Albania. Al taglio del nastro, con tanto di

benedizione del vescovo Angelo Spina, le sindache Valeria Mancinelli e

Stefania Signorini, l' assessore Ida Simonella, il prefetto Darco Pellos, il

presidente dell' Autorità portuale Vincenzo Garofalo, il comandante del porto

Donato De Carolis, il presidente del Parco del Conero Daniele Silvetti e il

direttore del Corriere Adriatico, Giancarlo Laurenzi. Un edificio moderno,

sorto sulle ceneri dell' ex sede dell' Azienda di promozione turistica regionale,

studiato per inserirsi in maniera armonica nel contesto del promontorio del

Conero e che contribuisce a riqualificare una delle zone più panoramiche della

città, ma ancora da assestare. (la benedizione della sede di Adria Ferries di

monsignor Angelo Spina) Il racconto «Quando tre anni fa acquistai questa struttura decisi che doveva diventare la

sede dell' Adria Ferries - ha rivelato il fondatore e amministratore delegato, Alberto Rossi, affiancato da Mauro Maia

della Eurozon, entrata nel capitale della società -. Una decisione atipica, in quanto si trova in una zona residenziale.

Ma è una location unica che incarna la nostra azienda». Un' azienda proiettata verso il mare. Come lo è questo

edificio, costruito dopo la demolizione del precedente. Oltre ad essere dotato di un cappotto termico, un frangisole e

pannelli fotovoltaici, che gli conferiscono un' elevata efficienza energetica, è anche a prova di terremoto. Nei 743 mq

distribuiti su tre piani, dotati di ampi terrazzi, opereranno una ventina di impiegati. «Una presenza - ha sottolineato

Rossi - di cui potranno beneficiare tutte le attività commerciali dell' area». Un' area che, però, proprio a posto non è.

Giusto di fronte al nuovo edificio sono ancora in corso i lavori di manutenzione straordinaria dei muri di sostegno a

monte della pista di pattinaggio. Un intervento da 1,2 milioni partito ad agosto, che in teoria dovrebbe concludersi

entro il 6 gennaio 2023. Questo era stato preceduto dal rifacimento dei marciapiedi di via Thaon de Revel, ma

soltanto di quelli lato mare. Quelli lato monte, sui quali per altro si affaccia la nuova sede dell' Adria Ferries, versano

tutt' ora in condizioni pietose. L' intero strato calpestabile è sconnesso, con le mattonelle che risultano in più punti

frantumate o mancanti. E anche la strada è in pessime condizioni, con l' asfalto che è tutto un susseguirsi di buche e

rattoppi. Inoltre sul lato verso monte è semi-sprofondata, tanto che nelle giornate di pioggia si formano delle vere e

proprie piscine, con i pedoni che rischiano di essere raggiunti da ondate di acqua e fango

corriereadriatico.it
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a ogni passaggio delle auto. Un vero peccato, perché a poche decine di metri di distanza, in via Santa Margherita,

sta sorgendo un condominio di superlusso, la Domus Passetto, il cui attico è stato recentemente venduto per 1,2

milioni di euro. A dare un tono al quartiere ora contribuirà la splendida sede di Adria Ferries. (Alberto Rossi con il

direttore del Corriere Adriatico, Giancarlo Laurenzi) © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it
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Merci varie e passeggeri trainano i traffici di Ancona nei primi nove mesi del 2022

Stabile invece l' andamento del traffico merci nel porto di Ortona che insieme a Pesaro è tornato ad accogliere
crocieristi

di Redazione SHIPPING ITALY 16 Novembre 2022 "I dati di traffico dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico centrale, da gennaio a

settembre 2022, segnano un aumento dei passeggeri nei porti di Ancona,

Ortona e Pesaro. A livello di sistema portuale, il traffico complessivo di merci

ammonta a oltre 9 milioni di tonnellate, secondo l' elaborazione dell' Ufficio

Statistico". A riferirlo è una nota dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Centrale a commento dei traffici dei primi 9 mesi dell' anno: "Il

traffico complessivo delle merci nello scalo di Ancona-Falconara Marittima,

fra gennaio e settembre 2022, ammonta a 8,12 milioni di tonnellate, con un

andamento stabile rispetto allo stesso periodo del 2021. Continua la

progressione dinamica delle merci varie e rinfuse che ammontano a 365.372

tonnellate (+95,7%). Un risultato dovuto alla movimentazione di metalli, di

prodotti cerealicoli, carbone, materiali per le costruzioni, che vengono

destinati alla manifattura delle Marche e del Centro Italia. È positivo il traffico

container che cresce del 4,6% nel periodo gennaio-settembre passando dai

120.910 Teu del 2021 ai 126.461 Teu del 2022". Soddisfazione dell' ente sul

fronte passeggeri: "Molto buono il risultato, con un aumento del +34,2% fra il 2021 e il 2022 a dimostrare una chiara

ripresa dei viaggi e dei collegamenti internazionali, che partono da Ancona per Grecia, Albania e Croazia, e del

settore delle crociere. I passeggeri dei traghetti crescono del +30,7%. Fra gennaio e settembre 2021 sono stati

578.420, nello stesso periodo del 2022 sono arrivati a 755.960, con un incremento di 177.540 passeggeri. Ottimo il

ritorno delle crociere che, con 36 toccate nel porto di Ancona, hanno fatto registrare l' arrivo di 68.370 crocieristi, con

una crescita del +91% rispetto allo stesso periodo del 2021 quando furono 35.886. Per la stagione 2023 sono già

arrivate le conferme di Msc Crociere, di Marella Cruises e di altre compagnie di navigazione". Quanto agli altri scali

del sistema, "è stabile l' andamento del traffico merci nel porto di Ortona, che ammonta a 873.479 tonnellate fra

gennaio e settembre 2022. Si registra un leggero calo nelle rinfuse liquide mentre è stabile l' andamento delle solide

rinfuse. Anche nello scalo ortonese sono tornate le piccole crociere che hanno fatto registrare la presenza di 481

passeggeri. Ripreso il traffico delle piccole crociere anche nel porto di Pesaro che, insieme al collegamento

stagionale con la Croazia, ha fatto registrare la presenza di 10.706 passeggeri". Questo il commento del presidente

dell' Adsp Vincenzo Garofalo: "L' andamento di questi mesi dimostra il valore degli scali del sistema portuale per il

traffico internazionale dei passeggeri, la centralità nel mare Adriatico rispetto alle direttrici per la Grecia e l' Europa

balcanica, un risultato più che positivo che si affianca a quello della ripresa delle crociere, con un trend che racconta il

grande
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desiderio di viaggiare delle persone e che può avere ricadute positive anche sul turismo. Nonostante permangano le

incertezze dello scenario internazionale, la tenuta del traffico delle merci è un segnale del dinamismo del territorio.

Come Autorità di sistema portuale saremo impegnati nell' affiancare le imprese e gli operatori che continuano a

credere nello sviluppo dei sistemi produttivi di Marche e Abruzzo".
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San Benedetto: Porto, un confronto per i miglioramenti strutturali

- Un confronto per fare il punto sul porto di San Benedetto del Tronto e sugli

interventi previsti per il suo miglioramento strutturale. E' quello che si è svolto

nella mattinata del 16 novembre 2022, presso la sede della Capitaneria di

porto, tra i rappresentanti dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale e dell' Amministrazione comunale di San Benedetto del Tronto.

Vivere Marche All' ordine del giorno della riunione, opportunità per parlare

dello sviluppo dello scalo e di quanto già programmato dall' Adsp con il nuovo

Comandante del porto di San Benedetto del Tronto, Capitano di Fregata

Alessandra Di Maglio, l' obiettivo di stilare un elenco puntuale degli interventi

che interessano il porto sambenedettese, definendo al contempo la timeline

delle azioni di primaria necessità e chiarendo altresì il programma delle azioni

pianificate da parte dell' Autorità di Sistema portuale per il miglioramento dell'

operatività dello scalo. Primo tra questi, quello dei lavori di dragaggio dell'

imboccatura portuale, per i quali, dopo l' esecuzione delle complesse

procedure di caratterizzazioni ambientali finalizzate all' immersione nelle aree

dei sedimenti di dragaggio, l' Autorità d i  Sistema portuale inoltrerà la

conseguente istanza di autorizzazione alla Regione Marche per l' avvio dell' istruttoria e il rilascio del provvedimento

autorizzativo. A quella del dragaggio, si è poi affiancata la discussione relativa ai programmati interventi finalizzati al

definitivo riammodernamento delle infrastrutture asservite all' impianto di illuminazione portuale, per le quali è in atto

uno screening completo dello stato dei luoghi volto alla realizzazione di mirati interventi risolutivi. Sempre riguardo alla

parte Nord della darsena, nel corso della riunione è stato fatto un punto della situazione sullo stato di avanzamento dei

lavori di recupero del muro paraonde. Rispetto alle questioni afferenti alla sicurezza portuale, nell' ambito di un

confronto costruttivo tra gli attori istituzionali intervenuti, è stata analizzata la possibilità di avviare interventi di

riqualificazione di determinate aree portuali, quali Via Amerigo Vespucci e le spiagge a ridosso del molo nord del

porto. Azioni, queste, volte a valorizzare quelle aree poste al confine della circoscrizione portuale e a ridosso del

contesto urbano, sottraendole così da possibili fenomeni di degrado e abbandono. Commenti

vivereancona.it
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Musolino (Medports): "Azioni concrete per decarbonizzare e ridurre l' inquinamento"

Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale ha partecipato, rappresentando l' Associazione Medports, della

quale è vicepresidente, alla Cop27 all' interno del Padiglione Mediterraneo.

Musolino è intervenuto all' evento denominato 'Gli sforzi del Mediterraneo per

ridurre l' inquinamento atmosferico causato dalle navi'. Musolino ha illustrato

"gli sforzi e le azioni concrete che tutti i porti membri hanno già messo in atto

per decarbonizzare e ridurre l' inquinamento atmosferico, ma anche l'

intenzione di fare di più e meglio nel prossimo futuro", sottolineando che l'

Associazione Medports, "con i suoi membri, appartenenti a quasi tutti i Paesi

che si affacciano sul Mediterraneo, rappresenta il punto di incontro ideale per

discutere, scambiare buone pratiche, favorire un' ulteriore cooperazione e

creare un futuro migliore e più sostenibile per il Mediterraneo, i suoi porti e i

territori limitrofi". Obiettivo dell' iniziativa quello di sensibilizzare l' opinione

pubblica internazionale sulla sinergia regionale stabilita per ridurre l'

inquinamento atmosferico delle navi nel Mediterraneo, attraverso la

cooperazione tecnica e le attività di sviluppo delle capacità, comprese le

attività di sostegno finanziario e la mobilitazione delle risorse. Nel dicembre 2021 le parti contraenti della

Convenzione per la protezione dell' ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo (Convenzione di

Barcellona) hanno, infatti, adottato due decisioni fondamentali in funzione della riduzione dell' inquinamento

atmosferico prodotto dalle navi: una nuova strategia "mediterranea" per la prevenzione, la preparazione e la risposta

all' inquinamento marino provocato dai mercantili (2022-2031) e la designazione del Mar Mediterraneo, nel suo

complesso, come zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (Med SOx Eca) ai sensi dell' allegato VI della

convenzione Marpol. Le due decisioni hanno determinato un maggiore slancio da parte di tutti gli attori protagonisti,

accelerando il processo di riduzione delle emissioni atmosferiche delle navi, attraverso diverse iniziative coordinate.

(Sito) Adnkronos
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Musolino (Medports): "Azioni concrete per decarbonizzare e ridurre l' inquinamento"

Roma, 16 nov. (Adnkronos) - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha partecipato, rappresentando l'

Associazione Medports, della quale è vicepresidente, alla Cop27 all' interno

del Padiglione Mediterraneo. Musolino è intervenuto all' evento denominato'

Gli sforzi del Mediterraneo per ridurre l' inquinamento atmosferico causato

dalle navi'. Musolino ha illustrato "gli sforzi e le azioni concrete che tutti i porti

membri hanno già messo in atto per decarbonizzare e ridurre l' inquinamento

atmosferico, ma anche l' intenzione di fare di più e meglio nel prossimo

futuro", sottolineando che l' Associazione Medports, "con i suoi membri,

appartenenti a quasi tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo,

rappresenta il punto di incontro ideale per discutere, scambiare buone

pratiche, favorire un' ulteriore cooperazione e creare un futuro migliore e più

sostenibile per il Mediterraneo, i suoi porti e i territori limitrofi". Obiettivo dell'

iniziativa quello di sensibilizzare l' opinione pubblica internazionale sulla

sinergia regionale stabilita per ridurre l' inquinamento atmosferico delle navi

nel Mediterraneo, attraverso la cooperazione tecnica e le attività di sviluppo

delle capacità, comprese le attività di sostegno finanziario e la mobilitazione delle risorse. Nel dicembre 2021 le parti

contraenti della Convenzione per la protezione dell' ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo

(Convenzione di Barcellona) hanno, infatti, adottato due decisioni fondamentali in funzione della riduzione dell'

inquinamento atmosferico prodotto dalle navi: una nuova strategia "mediterranea" per la prevenzione, la preparazione

e la risposta all' inquinamento marino provocato dai mercantili (2022-2031) e la designazione del Mar Mediterraneo,

nel suo complesso, come zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (Med SOx Eca) ai sensi dell' allegato VI

della convenzione Marpol. Le due decisioni hanno determinato un maggiore slancio da parte di tutti gli attori

protagonisti, accelerando il processo di riduzione delle emissioni atmosferiche delle navi, attraverso diverse iniziative

coordinate.

Affari Italiani
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Aeroporto di Viterbo: ultima chiamata

C' è tempo fino al 21 novembre per rispondere all' appello lanciato dal Comitato Bartoletti: «Assurdo che l' Enac
prima lo promuova e poi dimentichi la Tuscia»

VITERBO - Ancora qualche giorno per non vedere sfumare le residue

speranze di avere a Viterbo un aeroporto degno di questo nome, che

verrebbe realizzato con la missione di sostituire l' ormai obsoleto e

insufficiente scalo romano di Ciampino. Gli enti e le istituzioni locali

interessate hanno tempo fino al 21 novembre per rispondere all' estremo

appello lanciato dal Comitato Aeroporto di Viterbo, che sta mettendo a punto

in extremis le osservazioni alla bozza del Piano nazionale aeroporti elaborata

dall' Enac, che ha cancellato la nostra città dal circuito che conta degli scali del

paese e, a sorpresa, ha eliminato dall' elenco anche la stessa Frosinone,

probabilmente per non innescare sospetti vari e polemiche fratricide. Un

sogno che non deve spezzarsi definitivamente condannando Viterbo e anche

le infrastrutture collegate che ne beneficerebbero, come Civitavecchia e il suo

porto nonché Orte e il suo interporto. Queste tre realtà messe insieme

potrebbero costituire un importante polo logistico nazionale, ma pare proprio

che questo non avverrà perché la scadenza per presentare le osservazioni

alla bozza del Piano degli aeroporti e' fissata tra una manciata di giorni e

nessuna firma che conta è per ora stata apposta alle osservazioni fortemente critiche preparate dal Comitato

Aeroporto di Viterbo e indirizzate al Ministero dei Trasporti. Una polemica amarezza traspare dalle parole dell'

animatore del Comitato, l' avvocato Giovanni Bartoletti, che fu assessore all' aeroporto della giunta Marini tra il 2008

e il 2013. «Risulta alquanto paradossale, per non pensare male - protesta Bartoletti - che l' Enac abbia prima

promosso Viterbo a terzo scalo del Lazio e poi, nella bozza di ottobre del Piano Nazionale Aeroporti, abbia quasi

totalmente ignorato lo scalo della Tuscia. Speriamo si tratti soltanto di una svista, altrimenti questo brusco

cambiamento di scena sarebbe molto grave, anche perché sino ad oggi sono state spese per la fattibilità e il progetto

dell' infrastruttura ingenti risorse dei contribuenti. Infatti, seguendo le linee guida dell' Enac- spiega Bartoletti - si era

dato il là a un percorso virtuoso che aveva portato lo scalo viterbese a un passo dalla cantierizzazione». Insomma, lo

accennavamo all' inizio, soltanto la sensibilizzazione degli enti locali - a partire da quelli viterbesi, ma non solo - e le

firme dei sindaci interessati sotto le osservazioni al Piano degli Aeroporti potrebbero, il condizionale è d' obbligo,

rovesciare il verdetto e aprire una nuova prospettiva di sviluppo per Viterbo. Altrimenti la solita solfa - o scusa - della

carenza di infrastrutture valide riserverebbe alla nostra città un futuro a rischio immobilità.

CivOnline
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AdSP MTCS-Intervento di Musolino alla COP27

Gli sforzi dei Paesi del Mediterraneo per ridurre l' inquinamento atmosferico causato dalle navi Musolino (MEDports):
"Azioni concrete dei porti membri per decarbonizzare e fare sempre meglio"

Civitavecchia - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale ha partecipato, rappresentando l' Associazione

MEDports, della quale è vicepresidente, alla COP27 all' interno del Padiglione

Mediterraneo. Musolino è intervenuto all' evento denominato "Gli sforzi del

Mediterraneo per ridurre l' inquinamento atmosferico causato dalle navi".

Musolino ha illustrato "gli sforzi e le azioni concrete che tutti i porti membri

hanno già messo in atto per decarbonizzare e ridurre l' inquinamento

atmosferico, ma anche l' intenzione di fare di più e meglio nel prossimo

futuro, sottolineando che l' Associazione MEDports, "con i suoi membri,

appartenenti a quasi tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo,

rappresenta il punto di incontro ideale per discutere, scambiare buone

pratiche, favorire un' ulteriore cooperazione e creare un futuro migliore e più

sostenibile per il Mediterraneo, i suoi porti e i territori limitrofi". Obiettivo dell'

iniziativa quello di sensibilizzare l' opinione pubblica internazionale sulla

sinergia regionale stabilita per ridurre l' inquinamento atmosferico delle navi

nel Mediterraneo, attraverso la cooperazione tecnica e le attività di sviluppo

delle capacità, comprese le attività di sostegno finanziario e la mobilitazione delle risorse. Nel dicembre 2021 le parti

contraenti della Convenzione per la protezione dell' ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo

(Convenzione di Barcellona) hanno, infatti, adottato due decisioni fondamentali in funzione della riduzione dell'

inquinamento atmosferico prodotto dalle navi: una nuova strategia "mediterranea" per la prevenzione, la preparazione

e la risposta all' inquinamento marino provocato dai mercantili (2022-2031) e la designazione del Mar Mediterraneo,

nel suo complesso, come zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (Med SOx ECA) ai sensi dell' allegato VI

della convenzione MARPOL. Le due decisioni hanno determinato un maggiore slancio da parte di tutti gli attori

protagonisti, accelerando il processo di riduzione delle emissioni atmosferiche delle navi, attraverso diverse iniziative

coordinate.
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Musolino (Medports): "Azioni concrete per decarbonizzare e ridurre l' inquinamento"

(Adnkronos) - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale ha partecipato, rappresentando l' Associazione

Medports, della quale è vicepresidente, alla Cop27 all' interno del Padiglione

Mediterraneo. Musolino è intervenuto all' evento denominato 'Gli sforzi del

Mediterraneo per ridurre l' inquinamento atmosferico causato dalle navi'.

Musolino ha illustrato "gli sforzi e le azioni concrete che tutti i porti membri

hanno già messo in atto per decarbonizzare e ridurre l' inquinamento

atmosferico, ma anche l' intenzione di fare di più e meglio nel prossimo

futuro", sottolineando che l' Associazione Medports, "con i suoi membri,

appartenenti a quasi tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo,

rappresenta il punto di incontro ideale per discutere, scambiare buone

pratiche, favorire un' ulteriore cooperazione e creare un futuro migliore e più

sostenibile per il Mediterraneo, i suoi porti e i territori limitrofi". Obiettivo dell'

iniziativa quello di sensibilizzare l' opinione pubblica internazionale sulla

sinergia regionale stabilita per ridurre l' inquinamento atmosferico delle navi

nel Mediterraneo, attraverso la cooperazione tecnica e le attività di sviluppo

delle capacità, comprese le attività di sostegno finanziario e la mobilitazione delle risorse. Nel dicembre 2021 le parti

contraenti della Convenzione per la protezione dell' ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo

(Convenzione di Barcellona) hanno, infatti, adottato due decisioni fondamentali in funzione della riduzione dell'

inquinamento atmosferico prodotto dalle navi: una nuova strategia "mediterranea" per la prevenzione, la preparazione

e la risposta all' inquinamento marino provocato dai mercantili (2022-2031) e la designazione del Mar Mediterraneo,

nel suo complesso, come zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (Med SOx Eca) ai sensi dell' allegato VI

della convenzione Marpol. Le due decisioni hanno determinato un maggiore slancio da parte di tutti gli attori

protagonisti, accelerando il processo di riduzione delle emissioni atmosferiche delle navi, attraverso diverse iniziative

coordinate.
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MEDports: l'intervento alla COP27

CIVITAVECCHIA Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale ha partecipato, rappresentando l'Associazione

MEDports, della quale è vicepresidente, alla COP27 all'interno del Padiglione

Mediterraneo. Pino Musolino è intervenuto all'evento denominato Gli sforzi

del Mediterraneo per ridurre l'inquinamento atmosferico causato dalle navi.

MEDPorts at #COP27 side event 'Mediterranean Efforts to Reduce Air

Pol lut ion from Ships. The MEDports Associat ion vice president,

@PinoMusolino presented the role, projects and proposals of MEDPorts

members. #MediterraneanPavilion pic.twitter.com/XtLrZUrJwz MEDports

Association (@MEDportsAsso) November 15, 2022 Musolino ha illustrato gli

sforzi e le azioni concrete che tutti i porti membri hanno già messo in atto per

decarbonizzare e ridurre l'inquinamento atmosferico, ma anche l'intenzione di

fare di più e meglio nel prossimo futuro, sottolineando che l'Associazione

MEDports, con i suoi membri, appartenenti a quasi tutti i Paesi che si

affacciano sul Mediterraneo, rappresenta il punto di incontro ideale per

discutere, scambiare buone pratiche, favorire un'ulteriore cooperazione e

creare un futuro migliore e più sostenibile per il Mediterraneo, i suoi porti e i territori limitrofi. Obiettivo dell'iniziativa

quello di sensibilizzare l'opinione pubblica internazionale sulla sinergia regionale stabilita per ridurre l'inquinamento

atmosferico delle navi nel Mediterraneo, attraverso la cooperazione tecnica e le attività di sviluppo delle capacità,

comprese le attività di sostegno finanziario e la mobilitazione delle risorse. Nel dicembre 2021 le parti contraenti della

Convenzione per la protezione dell'ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo (Convenzione di

Barcellona) hanno, infatti, adottato due decisioni fondamentali in funzione della riduzione dell'inquinamento

atmosferico prodotto dalle navi: una nuova strategia mediterranea per la prevenzione, la preparazione e la risposta

all'inquinamento marino provocato dai mercantili (2022-2031) e la designazione del Mar Mediterraneo, nel suo

complesso, come zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (Med SOx ECA) ai sensi dell'allegato VI della

convenzione MARPOL. Le due decisioni hanno determinato un maggiore slancio da parte di tutti gli attori

protagonisti, accelerando il processo di riduzione delle emissioni atmosferiche delle navi, attraverso diverse iniziative

coordinate.

Messaggero Marittimo
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Musolino alla COP27: gli sforzi dei Paesi del Mediterraneo per ridurre l' inquinamento
causato dalle navi

Musolino (MEDports): 'Azioni concrete dei porti membri per decarbonizzare e fare sempre meglio'

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 16 novembre 2022 - Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale d e l  Mar Tir reno Centro Set tentr ionale ha partecipato,

rappresentando l' Associazione MEDports, della quale è vicepresidente, alla

COP27 all' interno del Padiglione Mediterraneo. Musolino è intervenuto all'

evento denominato 'Gli sforzi del Mediterraneo per ridurre l' inquinamento

atmosferico causato dalle navi'. Musolino ha illustrato 'gli sforzi e le azioni

concrete che tutti i porti membri hanno già messo in atto per decarbonizzare e

ridurre l' inquinamento atmosferico, ma anche l' intenzione di fare di più e

meglio nel prossimo futuro, sottolineando che l' Associazione MEDports, 'con

i suoi membri, appartenenti a quasi tutti i Paesi che si affacciano sul

Mediterraneo, rappresenta il punto di incontro ideale per discutere, scambiare

buone pratiche, favorire un' ulteriore cooperazione e creare un futuro migliore

e più sostenibile per il Mediterraneo, i suoi porti e i territori limitrofi'. Obiettivo

dell' iniziativa quello di sensibilizzare l' opinione pubblica internazionale sulla

sinergia regionale stabilita per ridurre l' inquinamento atmosferico delle navi

nel Mediterraneo, attraverso la cooperazione tecnica e le attività di sviluppo

delle capacità, comprese le attività di sostegno finanziario e la mobilitazione delle risorse. Nel dicembre 2021 le parti

contraenti della Convenzione per la protezione dell' ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo

(Convenzione di Barcellona) hanno, infatti, adottato due decisioni fondamentali in funzione della riduzione dell'

inquinamento atmosferico prodotto dalle navi: una nuova strategia "mediterranea" per la prevenzione, la preparazione

e la risposta all' inquinamento marino provocato dai mercantili (2022-2031) e la designazione del Mar Mediterraneo,

nel suo complesso, come zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (Med SOx ECA) ai sensi dell' allegato VI

della convenzione MARPOL. Le due decisioni hanno determinato un maggiore slancio da parte di tutti gli attori

protagonisti, accelerando il processo di riduzione delle emissioni atmosferiche delle navi, attraverso diverse iniziative

coordinate.
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Musolino alla COP27: "Gli sforzi dei Paesi del Mediterraneo per ridurre l' inquinamento
atmosferico causato dalle navi"

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha partecipato rappresentando l'
Associazione MEDports

Civitavecchia - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale Pino Musolino ha partecipato, rappresentando l'

Associazione MEDports , della quale è vicepresidente, alla COP27 all' interno

del Padiglione Mediterraneo. Musolino è intervenuto all' evento denominato

"Gli sforzi del Mediterraneo per ridurre l' inquinamento atmosferico causato

dalle navi". Musolino ha illustrato "gli sforzi e le azioni concrete che tutti i porti

membri hanno già messo in atto per decarbonizzare e ridurre l' inquinamento

atmosferico, ma anche l' intenzione di fare di più e meglio nel prossimo

futuro, sottolineando che l' Associazione MEDports, "con i suoi membri,

appartenenti a quasi tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo,

rappresenta il punto di incontro ideale per discutere, scambiare buone

pratiche, favorire un' ulteriore cooperazione e creare un futuro migliore e più

sostenibile per il Mediterraneo, i suoi porti e i territori limitrofi". Obiettivo dell'

iniziativa quello di sensibilizzare l' opinione pubblica internazionale sulla

sinergia regionale stabilita per ridurre l' inquinamento atmosferico delle navi

nel Mediterraneo, attraverso la cooperazione tecnica e le attività di sviluppo

delle capacità, comprese le attività di sostegno finanziario e la mobilitazione delle risorse. Nel dicembre 2021 le parti

contraenti della Convenzione per la protezione dell' ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo

(Convenzione di Barcellona) hanno, infatti, adottato due decisioni fondamentali in funzione della riduzione dell'

inquinamento atmosferico prodotto dalle navi: una nuova strategia "mediterranea" per la prevenzione, la preparazione

e la risposta all' inquinamento marino provocato dai mercantili (2022-2031) e la designazione del Mar Mediterraneo,

nel suo complesso, come zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (Med SOx ECA) ai sensi dell' allegato VI

della convenzione MARPOL. Le due decisioni hanno determinato un maggiore slancio da parte di tutti gli attori

protagonisti, accelerando il processo di riduzione delle emissioni atmosferiche delle navi, attraverso diverse iniziative

coordinate.

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 16 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 99

[ § 2 0 6 4 3 7 4 4 § ]

Pace: l' appello, 'no a ingresso navi con armi atomiche'. Il 19 novembre manifestazione al
porto di Napoli, presente anche l' arcivescovo Battaglia

(P.C.)

'Vogliamo che i porti, da cui spesso partono carichi di armi e navi militari, da

basi per le guerre siano trasformati in 'fari di pace'': è questo l' appello che

rivolgeranno alle autorità della città di Napoli i partecipanti alla manifestazione

'Fari di pace' che si terrà sabato 19 novembre a Napoli (partenza ore 14 al

Porto - Varco Pisacane), fino al sagrato del duomo. Interverrà l' arcivescovo

di Napoli, don Mimmo Battaglia. Prenderanno la parola don Renato Sacco

(Pax Christi Italia), padre Alex Zanotelli (Comitato campano Pace e disarmo),

Lisa Clark (Ican), Maria Pia Mauro (Settore Laicato diocesi di Napoli), suor

Marisa Pitrella (Caritas), Angelica Romano (Un ponte per), Nicola Ricci (Cgil),

Carlo Tombola (The Weapon Watch). I promotori - un vasto cartello di

associazioni e movimenti, uffici diocesani, istituti religiosi e sindacati -,

chiedono all' autorità portuale di Napoli, in attuazione della delibera 609/2015

della Giunta del Comune di Napoli per la denuclearizzazione del porto, 'di non

autorizzare l' accesso in rada alle navi a propulsione nucleare o con armi

atomiche' e all' amministrazione cittadina, essendo stata dichiarata 'Napoli

città di pace' nell' art. 3 comma 4 dello Statuto comunale, di attuare 'per un'

efficace protezione civile, il Piano di emergenza esterno per incidenti nucleari al porto, Piano approvato nel 2006 dalla

Prefettura di Napoli, ma mai divulgato alla cittadinanza'. Alle autorità si chiede anche di aderire, con apposita delibera,

all' appello 'Italia, ripensaci!', affinché anche il nostro Paese sottoscriva il Trattato sulla proibizione delle armi nucleari,

promuovendo a livello nazionale una progressiva riduzione della spesa militare a vantaggio della spesa sociale.

Promuovono la manifestazione: Africa Oggi, Agesci Zona Napoli, Associazione Claudio Miccoli, Associazione

Scuola di pace, Asso.Gio.Ca., Azione Cattolica, Caritas, Chiesa Battista Via Foria, Comitato campano Pace e

disarmo, Comunità di base Cassano, Comunità di base Vomero, Comunità Lasalliana Scampia, Cooperativa 'E

Pappeci, Cooperativa sociale Irene '95, F.o.r.g.a.t odv, Fratelli Scuole cristiane Scampia, Greenpeace, Gridas,

Movimento Focolari, Movimento internazionale della riconciliazione, Pax Christi, Peacelink Campania, Rete Pangea,

Rettoria Gesuiti Scampia, Settore Laicato diocesi di Napoli, sindacati Cgil e Cisl, The Weapon Watch, Un ponte per.

Agensir

Napoli
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Gara da 5 milioni per la gestione della nave oceanografica Gaia Blu del Cnr

La duarata dell' appalto sarà di 3 anni rinnovabile per ulteriori 24 mesi

di Redazione SUPER YACHT 24 16 Novembre 2022 Il Dipartimento di

Ingegneria, Ict e tecnologie per l' energia e i trasporti (Diitet) del Consiglio

Nazionale delle Ricerche (Cnr) ha bandito una gara per "l' affidamento del

servizio di armamento pluriennale della nave da ricerca Gaia Blu. Il valore

totale stimato dell' appalto è pari a 4,95 milioni di euro (Iva esclusa) e i criteri

di aggiudicazione sono così suddivisi: al punteggio tecnico sarà riconosciuta

una ponderazione pari a 80/100 mentre al prezzo il restante 20/100. La durata

del contratto d' appalto è fissata in 36 mesi con possibilità di rinnovo per

ulteriori 24 mesi. Il termine ultimo per il ricevimento delle offerte o delle

domande di partecipazione (in italiano) è fissato alle ore 19:00 del 19

dicembre 2022. L' apertura delle offerte è programmata per il giorno seguente

alle ore 10:00 italiane. Lo scorso ottobre nel Golfo di Napoli si è conclusa la

prima crociera proprio della nuova nave oceanografica Gaia Blu del Cnr.

Lunga 84 metri e con una 2.000 tonnellate di stazza lorda, questo gioiello

tecnologico è stato donato dallo Schmidt Ocean Institute (Soi) al Cnr grazie

ad un progetto sulla importanza della ricerca nel Mediterraneo, uno degli "hot

spot" del cambiamento climatico, progetto che ha vinto la gara internazionale indetta dal Soi tra tutti gli Enti e Istituti di

ricerca del mondo. La nave, dotata dei più sofisticati strumenti di rilievo batimetrico (cioè della profondità dell' oceano

in ogni punto), è capace di rilevare con elevata precisione la morfologia dei fondali. Quasi cinquemila chilometri

quadrati sono stati mappati di fronte alla città di Napoli e la costiera amalfitana nei 21 giorni di crociera terminati il 20

ottobre scorso. "Il successo di questa campagna oceanografica sta in tre aspetti fondamentali" ha detto Marzia

Rovere, ricercatrice Cnr-Ismar e capo missione scientifico, "la risoluzione dei tre strumenti batimetrici installati a

chiglia della nave, che possono indagare i fondali dalla costa fino a profondità di diverse migliaia di metri, la

precisione ed efficienza nell' elaborazione dei dati, e la rapidità nel trasferire e rendere i dati e gli elaborati disponibili

ai colleghi a terra con aggiornamenti ogni 24 ore via satellite". In Italia non ci sono precedenti confrontabili con questo

livello di operatività. "Oggi è fondamentale fornire rapidamente i dati raccolti a una vasta comunità di scienziati marini

che li possano utilizzare per i propri scopi secondo la logica della scienza aperta" ha affermato Federica Foglini,

tecnologa dei dati Cnr-Ismar. "Questo perché le grandi infrastrutture, come le navi oceanografiche, hanno un alto

costo e i dati da loro prodotti devono poter essere utilizzati più volte e per una molteplicità di scopi che va oltre le

specifiche curiosità scientifiche di chi ha effettuato il rilievo". Un motivo di interesse nel ripartire dal Golfo di Napoli,

con una crociera denominata non a caso 'Jamme Gaia', è stato effettuare un confronto con un rilievo fatto circa vent'

anni fa da ricercatori e tecnologi del Cnr

Shipping Italy
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partenopeo per "valutare l' evoluzione delle strumentazioni sul piano tecnologico ma anche l' evoluzione del fondale

sotto la spinta di processi naturali, come le attività fumaroliche legate agli apparati vulcanici ben noti a terra, e gli

impatti dell' uomo sui fondali" ha ricordato Renato Tonielli, tecnologo del Cnr-Ismar e decano tra i più esperti in queste

tipologie di rilievo. L' attualità e l' importanza della missione di Gaia Blu si impernia però soprattutto sul fatto che i

fondali marini siano fortemente impattati dall' uomo con conseguenze ancora non calcolabili sulla biodiversità e le

generazioni future. Maria Chiara Carrozza, presidente del Cnr, ha dichiarato: "I fondali marini sono al centro di una

nuova 'corsa all' oro', spinta da una domanda crescente di risorse biologiche e minerarie come metalli e terre rare,

necessari alla transizione energetica. Le conoscenze scientifiche che otteniamo grazie alle campagne di ricerca

marina effettuate con la nave Gaia Blu, possono invece contribuire a contrastare un approccio allo sfruttamento

lineare e intensivo delle risorse marine, che non rispetti la biodiversità e la sostenibilità. Sull' economia del mare l' Italia

gioca oggi, inoltre, un ruolo di coordinamento europeo nell' ambito della partnership dedicata all' economia blu

sostenibile - coordinata dal nostro Ministero della Ricerca con il supporto del Cnr e della comunità scientifica

nazionale - e per farlo ha bisogno anche di rafforzare la leadership nella conoscenza scientifica dell' oceano, a partire

da quella della morfologia dei fondali e degli ecosistemi che li abitano".

Shipping Italy

Napoli
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resoconto convegno Cgil su autonomia differenziata

(AGENPARL) - mer 16 novembre 2022 "Autonomia differenziata sbagliata e

dannosa per il Paese. Usare Pnrr per coesione territoriale e sociale". Il

convegno della Cgil a Brindisi "Il nostro Paese negli ultimi venti anni per

effetto di politiche italiane ed europee, penso all' austerity, al taglio dei

trasferimenti, alla mancanza di visioni, presenta un quadro di grande criticità,

dove sono aumentate le disuguaglianze sociali, economiche e produttive. In

particolare nel Mezzogiorno ma non solo, anche tante aree interne del Centro

Nord. In questo contesto si è innestata la pandemia ed ora la crisi energetica

con il timore di una recessione economica. Discutere allora oggi di autonomia

differenziata e non di salari, non di precariato, non di welfare, reiterare il tema

dell' autonomia, è non solo sbagliato ma dannoso per il Paese". è l' allarme

lanciato dalla vice segretaria generale della Cgil, Gianna Fracassi, nel corso

dell' incontro "Equità territoriale: dal Pnrr all' autonomia differenziata. Un

Paese diseguale" organizzato a Brindisi da Camera del Lavoro e Cgil Puglia.

Una discussione che avviene il giorno successivo alla presentazione della

bozza Calderoli sull' autonomia differenziata. "Il ministro Calderoli ha detto di

voler venire in Puglia. Sarà il benvenuto: dovrà spiegare alle cittadine e i cittadini pugliesi perché devono continuare

ad avere meno servizi degli altri cittadini italiani" ha esordito la presidente del Consiglio regionale della Puglia,

Loredana Capone. "Perché questo accadrà - ha proseguito - se dovesse essere mantenuto il criterio della spesa

storica, se prima di pensare a differenziare non ci si impegnerà a rendere veramente unita l' Italia e tutti i cittadini sul

piano dei diritti. I pugliesi non hanno meno diritti di altri di altre regioni che, invece, a parità di popolazione, ricevono

più trasferimenti da parte dello Stato: sulla spesa sanitaria per esempio. E questo vuol dire meno servizi, meno

medici, meno personale sanitario, vuol dire obbligare i cittadini del sud ad andare al nord per potersi curare. Vogliamo

davvero rafforzare queste disuguaglianze?". Ringrazia le forze sociali, la Cgil, Capone, "perché questa è una battaglia

di tutti: del popolo, dei Consigli regionali, del Parlamento. Non può essere il Consiglio dei Ministri a decidere da solo

le sorti dell' intero Paese. Non resteremo a guardare". Il segretario generale della Camera del Lavoro di Brindisi,

Antonio Macchia, ha segnalato il rischio tsunami demografico per il Sud: "Anche a Brindisi dal 2015 al 2019 sono

andate via oltre diecimila persone, per lo più giovani. Per questo chiediamo di investire bene e velocemente le risorse

del Pnrr, sulle quali andrebbe fatta anche un' operazione verità". Per Macchia le risorse destinate al Sud avrebbero

dovuto essere il 67% non il 40%, che rimane una enunciazione di principio, senza alcun vincolo. E se non si

spenderanno ci sarà compensazione? C' è bisogno di una governance, soprattutto per quegli enti che non riescono a

fare progetti, perché senza organici adeguati. Perché anche sul piano
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delle dotazioni di personale il Sud ha pagato un prezzo maggiore". Quanto a Brindisi e al capitolo, importante, della

transizione energetica, "c' è da gestire il processo di decarbonizzazione che interessa la seconda più grande centrale

termoelettrica in Italia che tra diretti e indotto interessa oltre 1300 lavoratori. Bene gli investimenti sulle rinnovabili, ma

produciamo anche qui i pannelli fotovoltaici, ad esempio, creiamo filiere occupazionali altrimenti pagheremo in termini

sociali dopo aver pagato quelli ambientali. Così come vorremmo il porto di Brindisi nella rete Ten-T per rilanciare l'

infrastruttura e renderla polifunzionale". L' economista e docente Gianfranco Viesti, in prima linea nella battaglia contro

l' autonomia differenziata da lui definita "secessione dei ricchi" ha sottolineato come "Il tema è di come è organizzato

lo Stato in Italia, quel che fa il centro, quel che fanno gli enti periferici. E da quel che fanno dipende il nostro sistema

economico, il welfare, i diritti e i servizi che arrivano ai cittadini. E il tema è come ripartire le responsabilità tra centro e

regioni. Non c' è una soluzione magica, portare tutto al centro non va bene perché servono soluzioni differenti per

realtà differenti. Ma portare tutto in periferia si rischia che ognuno va per conto proprio, si indebolisce la

responsabilità centrale delle politiche economiche che ha responsabilità di redistribuzione". Tema politico non solo

tema tecnico: "Serve una discussione generale e seria nell' interesse del Paese. La mia posizione non è estrema, non

penso sia necessario riportare tutto a Roma, ma penso anche che non bisogna eccedere con trasferimenti a Regioni,

magari rafforzare i Comuni. Soprattutto guardare all' aspetto finanziario perché le possibilità che hanno Regioni e

Comuni in Italia sono molti differenti, per far fronte alle necessità dei cittadini. Obiettivo autonomia deve avere come

obiettivo il benessere di tutti, ci si aspetterebbe allora una discussione importante, un cantiere aperto venti anni fa con

riforma Costituzione che è ancora in corso e ci sono cose da correggere. Sarebbe un bel tema, ma l' attività politica

si concentra molto su altro, cioè autonomia differenziata. La logica per cui se sei più ricco hai diritti a più servizi non è

nello spirito della Costituzione". Mobilità e infrastrutture di trasporto al centro sia dei processi di regionalizzazione

così come nella bozza di legge sull' autonomia, con gli aeroporti esclusi però dai finanziamenti del Pnrr perché ritenuti

inquinanti. Su questo si è concentrato l' intervento di Antonio Vasile, Presidente di Aeroporti di Puglia: "All' interno di

un mercato fortemente competitivo e frammentato, siamo al top in Italia e non solo su sostenibilità ambientale delle

nostre strutture. Nel piano strategico di AdP oltre a garantire ovviamente mobilità ai cittadini, stiamo investendo e lo

faremo nei prossimi dieci anni su protezione civile, cargo, siamo stati i primi a ricevere uno status di Sieg per

riattivare l' aeroporto di Foggia, con l' operatività finanziata dal Programma Quadro Trasporti. Insomma, noi facciamo

il nostro, per sostenere diritto alla mobilità cittadini ma assieme le imprese, il turismo, insomma l' economia di tutta la

regione. Mantenendo un equilibrio economico finanziario, dimostrando che una società pubblica può agire come e

meglio di un privato. Poi la grande delusione del Pnrr. Ma le progettazioni non si sono fermate, siamo a caccia di

qualsiasi finanziamento, dentro questa visione strategica. Solo le regioni e i territori possono dare una dimensione

industriale
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alle infrastrutture aeroportuali, ma questo già accade, anche senza autonomia". Pino Gesmundo, segretario

generale della Cgil Puglia, ha segnalato come "questa discussione è sicuramente attuale, anche se ci sono tante

priorità di ordine sociale ed economico nel Paese. Un tema che per il Governo è diventato però derimente e urgente.

Vogliamo contaminare il Paese delle ragioni per cui il Sud davvero è una risorsa per il Paese, e allora questa battaglia

contro l' autonomia differenziata è necessaria, e se all' inizio la portavamo avanti in pochi, spesso anche con

posizioni istituzionali differenti, oggi è importante che lo facciamo insieme alla Regione Puglia. Dobbiamo

promuovere questa discussione nei territori, farla vivere dal basso, creare conoscenza, attenzione, consenso e

trasferire tutto questo alla rappresentanza politica. È assurdo che oggi ci ritroviamo a discutere di Pnrr che va nell'

indirizzo di sanare divari, e di contro discutere di un progetto di riforma che alimenti egoismi territoriali e su quello

costruire consenso politico. Dobbiamo fare allora le due cose: attenzionare la messa a terra di quelle risorse del

Piano nazionale, vedere come si trasformino in progetti e poi in azioni che vadano nel migliorare la qualità della vita

delle persone, per creare sviluppo e buona occupazione. Stiamo provando anche ad arginare visioni distorte, che non

sono legate a vocazioni e bisogni, integrando le risorse del Por, evitando che siano i grandi player privati a

determinare le scelte. Però mentre affermiamo centralità del Mezzogiorno, dobbiamo contrastare quelle politiche

miopi fine a se stesse, che pagherà tutto il Paese non solo il Sud. Noi continueremo su questa strada, con la Regione

Puglia vogliamo costruire gli Stati generale delle regioni del Sud, vanno coinvolte le autonomie locali, i Comuni, e

assieme sanare le disomogeneità che si sono prodotte negli anni, penso alla sanità su tutte. Costruire una visione di

Paese più unito ma anche più giusto". "Come Svimez siamo impegnati nel contrastare un disegno di autonomia che

renderebbe il Paese più diseguale ma anche più debole", ha esordito Luca Bianchi, direttore generale dell'

Associazione per lo Sviluppo del Mezzogiorno. L' autonomia per Bianchi è "Profondamente anacronistica, fuori da

ogni riflessione storica ed economica, con proposte che vennero fuori all' inizio degli anni 2000, con un Nord che non

voleva partecipare alle politiche di rifinanziamento nazionale, basata sulla contrapposizione territoriale. Un paese

diseguale è un paese che cresce poco e la storia dell' Italia degli ultimi anni ci dice questo. Allora è una risposta

sbagliata quella dell' autonomia". Giusto mettere assieme tema Pnrr e autonomia per il direttore della Svimez, "Perché

dobbiamo ragionare degli investimenti straordinari ma anche dei trasferimenti dello Stato per far funzionare i servizi.

Ma occorre partire da che idea di Paese abbiamo, dentro questo contesto storico: il rischio che come Svimez

manifestiamo va oltre la tecnicalità dei singoli strumenti. Il tema è se siamo coerenti con la nuova definizione di

Europa post pandemia, un elemento di discontinuità, con politiche profondamente diverse da quelle messe in campo

dopo la crisi del 2008. In questa fase prevalgono idee espansive, di coesione. Questo è allora vero tema alla quale

inchiodare la politica". E sempre sul Pnrr, se è vero che è una straordinaria occasione per ridurre divari e

disuguaglianze, "ma ci sono ancora dei limiti di impostazione che andrebbero sanati. Non si può non intervenire su

alcuni elementi attuativi: il meccanismo
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dei bandi competitivi tra amministrazione quando attiene a infrastrutture sociali o a erogazione di diritti di

cittadinanza, non può essere la logica di divisione delle risorse. Andava fatta analisi dei fabbisogni di intervento.

Quanto al 40%, non solo in alcuni ministeri non è rispettato, ad esempio al Mise, perché le risorse sostanzialmente si

aiutano le imprese che già esistono, e quindi ripropone la geografia ex ante" piuttosto che sostenere crescita sistema

produttivo del Sud. Nelle conclusioni del dibattito la vice segretaria generale della Cgil, Fracassi, è intervenuta sulle

direttrici di intervento individuate all' interno del Pnrr. "Per poter mettere in campo 200 e oltre miliardi in quattro anni

abbiamo bisogno di recuperare un' idea e una capacità di programmazione nei territori. Purtroppo non ce l' abbiamo

perché non abbiamo fatto fronte al rafforzamento amministrativo in anni di blocco del turn over e di riduzione degli

organici. C' è il tema risorse poi: si parla sempre di asili nido ma molti comuni non ha presentato bandi perché subito

dopo si aprirebbe problema che non hanno risorse per sostenere la spesa del personale". Quanto ai progetti, "non

può essere una gara ai bandi, su alcune missioni andava seguita la bussola del fabbisogno. Sarebbe stata una scelta

di buonsenso e allora si che avremmo pensato al Mezzogiorno, che è notevolmente più indietro. Sono state fatte

scelte competitive e non politiche". Terza questione posta da Fracassi è stata quella relativa alla coerenza e

complementarietà delle politiche: "Non basta dire che abbiamo 200 miliardi, dobbiamo fare in modo che anche le altre

risorse che ci sono vanno nella direzione dell' innovazione, dell' ambientalizzazione. Significa rapportarsi con gli enti

locali, significa mettere in campo da parte dello Stato risorse proprie, e anche quelli privati che insistono su quelle

direttrici. Serviva allora una visione del Paese, e che si fa, invece di ricostruire competenze e unitarietà d' azione, si

intende frammentare ancor di più con l' autonomia differenziata". Si va nella strada opposta della concentrazione delle

risorse per rafforzare obiettivi e progetti, "per questo come Cgil siamo in campo per difendere il dettato

costituzionale, che parla di paese unito, di solidarietà tra chi ha di più e chi ha di meno, di uguaglianza di diritti sociali

e civili. Non è la priorità, è anzi dannosa per il Paese".
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Porto di Brindisi: al via la ristrutturazione del faro e delle strutture annesse

Il lavori, che dureranno circa 8 mesi dalla consegna, saranno avviati nei prossimi giorni. La ditta Buonfrate s.r.l. di
Monteroni di Lecce si è aggiudicata la gara

BRINDISI - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi ha stipulato un contratto di

appalto con la ditta Buonfrate s.r.l. di Monteroni di Lecce che si è aggiudicata

la gara per l' esecuzione dei lavori di ristrutturazione del faro e delle strutture

annesse presso le isole Pedagne, nel porto di Brindisi. Il progetto di

ristrutturazione, predisposto dall' ente, mira non solo a ripristinare le

condizioni di sicurezza e di decoro delle strutture, ma anche a tutelare e a

conservare il pregiato manufatto e, contestualmente, ad esaltarne tutte le

potenzialità rivenienti principalmente dalla sua eccezionale collocazione. Un

intervento strutturale complesso che sarà condotto nel pieno rispetto delle

caratteristiche costruttive e dell' impianto morfologico esistente. La ditta, oltre

ad effettuare lo sgombero di rifiuti e vegetazione infestante, pulizia e

disinfezione di tutti gli ambienti, ripristinerà l' estradosso del solaio. Saranno

realizzati lavori di consolidamento delle voltine e di restauro, o di sostituzione,

delle putrelle nell' avancorpo d' accesso e dei paramenti murari. Si provvederà

alla sostituzione dei pluviali esistenti e al ripristino degli intonaci; alla

rimozione e alla sostituzione integrale degli infissi; alla rivalorizzazione o alla rimozione delle pavimentazioni esistenti;

al ripristino e alla regolarizzazione dell' antica rampa di alaggio, recuperando e integrando le basole esistenti: Verrà

installata, peraltro, una fossa biologica a servizio del complesso, saranno realizzati nuovi impianti fotovoltaici e

impianti tecnologici, idrico-sanitari, elettrici, antintrusione e di videosorveglianze. Infine, verranno rimosse la guaina,

con la conseguente revisione e impermeabilizzazione del lastrico solare, e la banchina metallica esistente che sarà

sostituita con nuovi pontili galleggianti. La ditta Buonfrate si è aggiudicata l' appalto presentando il minor prezzo

mediante ribasso a base d' asta, all' esito di una procedura negoziata, rivolta agli operatori economici presenti nell'

Albo fornitori dell' AdSP MAM. Alla procedura hanno partecipato 10 aziende (in possesso della qualificazione nella

categoria OG 2 - classifica III e superiori) sorteggiate attraverso la piattaforma di e-procurement TuttoGare, in

dotazione all' Ente, e nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. L' importo dell' appalto posto

a base dell' affidamento è di circa 570 mila euro, l' importo complessivo di quadro economico è,invece, di 638 mila

euro. "I fari e i segnalamenti marino costieri, oltre a garantire la sicurezza della navigazione, costituiscono un

patrimonio storico culturale da salvaguardare e tutelare- commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi.

Abbiamo progettato, infatti, un intervento che miri a valorizzare l' impianto morfologico d' insieme, esaltando il suo

segno identitario quale possibile luogo di sintesi tra le attività di mera funzionalità con quelle
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tipiche dell' accoglienza e, più in generale, della fruizione pubblica. Riporteremo al suo antico splendore il vecchio

guardiano del porto, ultimo presidio della terra ferma e primo biglietto da visita per chi arriva in Città via mare; un

landmark identitario per tutta la comunità che concorre alla formazione di un prodotto culturale collettivo". Il lavori, che

dureranno circa 8 mesi dalla consegna, saranno avviati nei prossimi giorni. La realizzazione del faro rientrò nel più

vasto progetto di escavazione del porto interno di bonifica delle aree paludose e di costruzione di tre fari, approvato

dal Consiglio ordinario di Stato del 27 febbraio del 1842, e attuato nel 1859 sotto il regno Borbonico. Il faro,

considerato come di VII livello, ossia un piccolo edificio, presenta un impianto a base circolare sul quale è stato eretto

il volume cilindrico. Ubicato su una delle isole Pedagne (isolotto Traversa), all' imboccatura del porto di Brindisi, è

raggiungibile soltanto via mare e per questo motivo alla sua base sono presenti alcuni edifici destinati sino al 1930 al

personale impegnato al funzionamento dell' impianto.
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Naufragio del traghetto Norman Atlantic: chieste 23 condanne e un' assoluzione

A Bitonto il processo sul naufragio del traghetto, avvenuto la notte fra il 27 e il 28 dicembre 2014. Pena massima pari
a nove anni chiesta a carico del legale rappresentante della società armatrice, del comandante della nave e del
rappresentante della società noleggiatrice

Ventitre condanne e un' assoluzione. Queste le richieste formulate dalla

Procura di Bari nel corso dell' udienza odierna (martedì 16 novembre) del

processo sul naufragio del naufragio del Norman Atlantic, il traghetto partito

da Igoumenitsa che la notte fra il 27 e il 28 dicembre 2014 si incendiò al largo

delle coste albanesi. Nella tragedia persero la vita 31 persone, mentre 64

passeggeri rimasero feriti. In particolare, come riporta Ansa, i pm Ettore

Cardinali e Federico Perrone Capano, hanno chiesto 9 anni per Carlo

Visentini, legale rappresentante della società 'Visemar di Navigazione' srl,

armatrice della motonave Norman Atlantic, il comandante della nave, Argilio

Giacomazzi, e Ioanni Vardinogianni, rappresentante legale Anek lines

noleggiatrice del traghetto. Per i tre, che rispondono di naufragio e omicidio

plurimo colposo con l' aggravante della colpa cosciente, è stata avanzata

anche la richiesta d' interdizione perpetua dai pubblici uffici. La Procura ha

chiesto anche la condanna delle due società imputate al pagamento di

sanzioni pecuniarie quantificate in 400 mila euro per Visemar (con attenuante

di aver risarcito vittime) e 600 mila euro per Ane La storia Il traghetto Norman

Atlantic che era in navigazione da poche ore con rotta Ancona, fu avvolto dalle fiamme il 28 dicembre 2014 quando si

trovava nelle acque tra l' isola greca di Corfù e le coste albanesi. L' emergenza andava oltre i mezzi disponibili in quell'

area sia della Guardia costiera ellenica che delle autorità marittime albanesi nel porto di Valona. Brindisi, con i suoi

rimorchiatori, le sue unità navali della Marina, diventò il fulcro delle operazioni di spegnimento e di salvataggio di

passeggeri ed equipaggio in condizioni meteomarine estremamente complesse, con il concorso decisivo anche dei

mezzi della Guardia Costiera di Otranto, e degli elicotteri della Marina e dell' Aeronautica partiti dalle basi della Puglia

centro-meridionale. Grazie a ciò, il numero delle vittime e dei dispersi fu limitato. Il relitto del traghetto, ancora con

focolai di incendi nei ponti dove erano stipati Tir ed auto, fu trainato nel porto di Brindisi il 2 gennaio dai rimorchiatori

dell' impresa Barretta, e ormeggiato alla banchina di Costa Morena Est dove rimase sino alla tarda serata del

successivo 13 gennaio, quando alle 22 iniziò il rimorchio verso il porto di Bari (e con esso fu trasferita nel capoluogo

di regione anche la competenza delle indagini).
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Porto di Brindisi: firmato il contratto di appalto per la ristrutturazione del faro e delle
strutture annesse presso le isole pedagne

Nei prossimi giorni al via i lavori Martedì 15 novembre, il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM)

Ugo Patroni Griffi ha stipulato un contratto di appalto con la ditta Buonfrate

s.r.l. di Monteroni di Lecce che si è aggiudicata la gara per l' esecuzione dei

lavori di ristrutturazione del faro e delle strutture annesse presso le isole

Pedagne, nel porto di Brindisi. Il progetto di ristrutturazione, predisposto dall'

Ente, mira non solo a ripristinare le condizioni di sicurezza e di decoro delle

strutture, ma anche a tutelare e a conservare il pregiato manufatto e,

contestualmente, ad esaltarne tutte le potenzialità rivenienti principalmente

dalla sua eccezionale collocazione. Un intervento strutturale complesso che

sarà condotto nel pieno rispetto delle caratteristiche costruttive e dell'

impianto morfologico esistente. La ditta, oltre ad effettuare lo sgombero di

rifiuti e vegetazione infestante, pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti,

r ipr ist inerà l '  estradosso del  solaio.  Saranno real izzat i  lavor i  d i

consolidamento delle voltine e di restauro, o di sostituzione, delle putrelle nell'

avancorpo d' accesso e dei paramenti murari. Si provvederà alla sostituzione

dei pluviali esistenti e al ripristino degli intonaci; alla rimozione e alla sostituzione integrale degli infissi; alla

rivalorizzazione o alla rimozione delle pavimentazioni esistenti; al ripristino e alla regolarizzazione dell' antica rampa di

alaggio, recuperando e integrando le basole esistenti: Verrà installata, peraltro, una fossa biologica a servizio del

complesso, saranno realizzati nuovi impianti fotovoltaici e impianti tecnologici, idrico-sanitari, elettrici, antintrusione e

di videosorveglianze. Infine, verranno rimosse la guaina, con la conseguente revisione e impermeabilizzazione del

lastrico solare, e la banchina metallica esistente che sarà sostituita con nuovi pontili galleggianti. La ditta Buonfrate si

è aggiudicata l' appalto presentando il minor prezzo mediante ribasso a base d' asta, all' esito di una procedura

negoziata, rivolta agli operatori economici presenti nell' Albo fornitori dell' AdSP MAM. Alla procedura hanno

partecipato 10 aziende (in possesso della qualificazione nella categoria OG 2 - classifica III e superiori) sorteggiate

attraverso la piattaforma di e-procurement TuttoGare, in dotazione all' Ente, e nel rispetto del principio di rotazione

degli inviti e degli affidamenti. L' importo dell' appalto posto a base dell' affidamento è di circa 570 mila euro, l'

importo complessivo di quadro economico è,invece, di 638 mila euro. "I fari e i segnalamenti marino costieri, oltre a

garantire la sicurezza della navigazione, costituiscono un patrimonio storico-culturale da salvaguardare e tutelare-

commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. Abbiamo progettato, infatti, un intervento che miri a

valorizzare l' impianto morfologico d' insieme, esaltando il suo segno identitario quale possibile luogo di sintesi tra le

attività di mera funzionalità
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con quelle tipiche dell' accoglienza e, più in generale, della fruizione pubblica. Riporteremo al suo antico splendore il

vecchio guardiano del porto, ultimo presidio della terra ferma e primo biglietto da visita per chi arriva in Città via mare;

un landmark identitario per tutta la comunità che concorre alla formazione di un prodotto culturale collettivo". Il lavori,

che dureranno circa 8 mesi dalla consegna, saranno avviati nei prossimi giorni. La realizzazione del faro rientrò nel

più vasto progetto di escavazione del porto interno di bonifica delle aree paludose e di costruzione di tre fari,

approvato dal Consiglio ordinario di Stato del 27 febbraio del 1842, e attuato nel 1859 sotto il regno Borbonico. Il

faro, considerato come di VII livello, ossia un piccolo edificio, presenta un impianto a base circolare sul quale è stato

eretto il volume cilindrico. Ubicato su una delle isole Pedagne (isolotto Traversa), all' imboccatura del porto di Brindisi,

è raggiungibile soltanto via mare e per questo motivo alla sua base sono presenti alcuni edifici destinati sino al 1930

al personale impegnato al funzionamento dell' impianto.
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Brindisi, firmato contratto di appalto per ristrutturare il faro

Nei prossimi giorni al via i lavori per ripristinare le condizioni di sicurezza e decoro

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Ugo Patroni Griffi ha stipulato ieri un contratto di appalto con la ditta

Buonfrate s.r.l. di Monteroni di Lecce che si è aggiudicata la gara per l'

esecuzione dei lavori di ristrutturazione del faro e delle strutture annesse

presso le isole Pedagne, nel porto di Brindisi. Il progetto di ristrutturazione,

predisposto dall' ente, mira non solo a ripristinare le condizioni di sicurezza e

di decoro delle strutture, ma anche a tutelare e a conservare il pregiato

manufatto e, contestualmente, ad esaltarne tutte le potenzialità rivenienti

principalmente dalla sua eccezionale collocazione. Un intervento strutturale

complesso che sarà condotto nel pieno rispetto delle caratteristiche

costruttive e dell' impianto morfologico esistente. La ditta, oltre ad effettuare

lo sgombero di rifiuti e vegetazione infestante, pulizia e disinfezione di tutti gli

ambienti, ripristinerà l' estradosso del solaio. Saranno realizzati lavori di

consolidamento delle voltine e di restauro, o di sostituzione, delle putrelle nell'

avancorpo d' accesso e dei paramenti murari. Si provvederà alla sostituzione

dei pluviali esistenti e al ripristino degli intonaci; alla rimozione e alla

sostituzione integrale degli infissi; alla rivalorizzazione o alla rimozione delle pavimentazioni esistenti; al ripristino e

alla regolarizzazione dell' antica rampa di alaggio, recuperando e integrando le basole esistenti: Verrà installata,

peraltro, una fossa biologica a servizio del complesso, saranno realizzati nuovi impianti fotovoltaici e impianti

tecnologici, idrico-sanitari, elettrici, antintrusione e di videosorveglianze. Infine, verranno rimosse la guaina, con la

conseguente revisione e impermeabilizzazione del lastrico solare, e la banchina metallica esistente che sarà sostituita

con nuovi pontili galleggianti. La ditta Buonfrate si è aggiudicata l' appalto presentando il minor prezzo mediante

ribasso a base d' asta, all' esito di una procedura negoziata, rivolta agli operatori economici presenti nell' Albo

fornitori dell' AdSP MAM. Alla procedura hanno partecipato 10 aziende (in possesso della qualificazione nella

categoria OG 2 - classifica III e superiori) sorteggiate attraverso la piattaforma di e-procurement TuttoGare, in

dotazione all' ente, e nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. L' importo dell' appalto posto

a base dell' affidamento è di circa 570 mila euro, l' importo complessivo di quadro economico è, invece, di 638 mila

euro. "I fari e i segnalamenti marino costieri, oltre a garantire la sicurezza della navigazione, costituiscono un

patrimonio storico-culturale da salvaguardare e tutelare - commenta Patroni Griffi -. Abbiamo progettato, infatti, un

intervento che miri a valorizzare l' impianto morfologico d' insieme, esaltando il suo segno identitario quale possibile

luogo di sintesi tra le attività di mera funzionalità con quelle tipiche dell' accoglienza e, più in generale, della fruizione

pubblica. Riporteremo al suo antico splendore il vecchio guardiano
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del porto, ultimo presidio della terra ferma e primo biglietto da visita per chi arriva in città via mare; un landmark

identitario per tutta la comunità che concorre alla formazione di un prodotto culturale collettivo". I lavori, che dureranno

circa 8 mesi dalla consegna, saranno avviati nei prossimi giorni. La realizzazione del faro rientrò nel più vasto

progetto di escavazione del porto interno di bonifica delle aree paludose e di costruzione di tre fari, approvato dal

Consiglio ordinario di Stato del 27 febbraio del 1842, e attuato nel 1859 sotto il regno Borbonico. Il faro, considerato

come di VII livello, ossia un piccolo edificio, presenta un impianto a base circolare sul quale è stato eretto il volume

cilindrico. Ubicato su una delle isole Pedagne (isolotto Traversa), all' imboccatura del porto di Brindisi, è raggiungibile

soltanto via mare e per questo motivo alla sua base sono presenti alcuni edifici destinati sino al 1930 al personale

impegnato al funzionamento dell' impianto. Condividi
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Porto di Brindisi, via alla ristrutturazione del faro

BRINDISI Il progetto di ristrutturazione per il porto di Brindisi, predisposto

dall'AdSp del Mar Adriatico Meridionale, mira non solo a ripristinare le

condizioni di sicurezza e di decoro delle strutture, ma anche a tutelare e a

conservare il pregiato manufatto e, contestualmente, ad esaltarne tutte le

potenzialita rivenienti principalmente dalla sua eccezionale collocazione. Un

intervento strutturale complesso che sarà condotto nel pieno rispetto delle

caratteristiche costruttive e dell'impianto morfologico esistente. La ditta

Buonfrate si è aggiudicata l'appalto presentando il minor prezzo mediante

ribasso a base d'asta, all'esito di una procedura negoziata, rivolta agli

operatori economici presenti nell'Albo fornitori dell'AdSP M A M .  A l l a

procedura hanno partecipato 10 aziende (in possesso della qualificazione

nella categoria OG 2 classifica III e superiori) sorteggiate attraverso la

piattaforma di e-procurement TuttoGare, in dotazione all'Ente, e nel rispetto

del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti. L'importo dell'appalto

posto a base dell'affidamento è di circa 570 mila euro, l'importo complessivo

di quadro economico è, invece, di 638 mila euro. #portodibrindisi : firmato il

contratto di appalto per la ristrutturazione del faro e delle strutture annesse presso le isole pedagne. Nei prossimi

giorni al via i lavori. Leggi il comunicato stampa sul nostro sito https://t.co/GqIzxXkyEM#brindisi #adspmam AdSP

Mare Adriatico Meridionale (@AdSPMAM) November 16, 2022 I fari e i segnalamenti marino costieri, oltre a

garantire la sicurezza della navigazione, costituiscono un patrimonio storico-culturale da salvaguardare e tutelare

commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi Abbiamo progettato, infatti, un intervento che miri a

valorizzare l'impianto morfologico d'insieme, esaltando il suo segno identitario quale possibile luogo di sintesi tra le

attivita di mera funzionalita con quelle tipiche dell'accoglienza e, piu in generale, della fruizione pubblica. Riporteremo

al suo antico splendore il vecchio guardiano del porto, ultimo presidio della terra ferma e primo biglietto da visita per

chi arriva in Città via mare; un landmark identitario per tutta la comunità che concorre alla formazione di un prodotto

culturale collettivo. Il lavori, che dureranno circa 8 mesi dalla consegna, saranno avviati nei prossimi giorni. La

realizzazione del faro rientrò nel più vasto progetto di escavazione del porto interno di bonifica delle aree paludose e

di costruzione di tre fari, approvato dal Consiglio ordinario di Stato del 27 febbraio del 1842, e attuato nel 1859 sotto

il regno Borbonico. Il faro, considerato come di VII livello, ossia un piccolo edificio, presenta un impianto a base

circolare sul quale è stato eretto il volume cilindri Ubicato su una delle isole Pedagne (isolotto Traversa),

all'imboccatura del porto di Brindisi, è raggiungibile soltanto via mare e per questo motivo alla sua base sono presenti

alcuni edifici destinati sino al 1930 al personale impegnato al funzionamento dell'impianto.
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Brindisi, ristrutturazione del faro al via

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi ha stipulato un contratto di appalto con la ditta

Buonfrate s.r.l. di Monteroni di Lecce che si è aggiudicata la gara per l'

esecuzione dei lavori di ristrutturazione del faro e delle strutture annesse

presso le isole Pedagne, nel porto di Brindisi. Secondo quanto comunicato

dall' AdSP, il progetto di ristrutturazione, predisposto dall' Ente, mira non solo

a ripristinare le condizioni di sicurezza e di decoro delle strutture, ma anche a

tutelare e a conservare il pregiato manufatto e, contestualmente, ad esaltarne

tutte le potenzialità rivenienti principalmente dalla sua eccezionale

collocazione. Un intervento strutturale complesso che sarà condotto nel pieno

rispetto delle caratteristiche costruttive e dell' impianto morfologico esistente.
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Porto di Brindisi - contratto di appalto per la ristrutturazione del faro, strutture annesse
presso le isole Pedagne

Porto di Brindisi: firmato il contratto di appalto per la ristrutturazione del faro e

delle strutture annesse presso le isole pedagne. Nei prossimi giorni al via i

lavori.Martedì 15 novembre, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi ha stipulato un

contratto di appalto con la ditta Buonfrate s.r.l. di Monteroni di Lecce che si è

aggiudicata la gara per l'esecuzione dei lavori di ristrutturazione del faro e

delle strutture annesse presso le isole Pedagne, nel porto di Brindisi.Il

progetto di ristrutturazione, predisposto dall'Ente, mira non solo a ripristinare

le condizioni di sicurezza e di decoro delle strutture, ma anche a tutelare e a

conservare il pregiato manufatto e, contestualmente, ad esaltarne tutte le

potenzialità rivenienti principalmente dalla sua eccezionale collocazione. Un

intervento strutturale complesso che sarà condotto nel pieno rispetto delle

caratteristiche costruttive e dell'impianto morfologico esistente.La ditta, oltre

ad effettuare lo sgombero di rifiuti e vegetazione infestante, pulizia e

disinfezione di tutti gli ambienti, ripristinerà l'estradosso del solaio. Saranno

realizzati lavori di consolidamento delle voltine e di restauro, o di sostituzione,

delle putrelle nell'avancorpo d'accesso e dei paramenti murari. Si provvederà alla sostituzione dei pluviali esistenti e al

ripristino degli intonaci; alla rimozione e alla sostituzione integrale degli infissi; alla rivalorizzazione o alla rimozione

delle pavimentazioni esistenti; al ripristino e alla regolarizzazione dell'antica rampa di alaggio, recuperando e

integrando le basole esistenti: Verrà installata, peraltro, una fossa biologica a servizio del complesso, saranno

realizzati nuovi impianti fotovoltaici e impianti tecnologici, idrico-sanitari, elettrici, antintrusione e di

videosorveglianze.Infine, verranno rimosse la guaina, con la conseguente revisione e impermeabilizzazione del

lastrico solare, e la banchina metallica esistente che sarà sostituita con nuovi pontili galleggianti.La ditta Buonfrate si è

aggiudicata l'appalto presentando il minor prezzo mediante ribasso a base d'asta, all'esito di una procedura

negoziata, rivolta agli operatori economici presenti nell'Albo fornitori dell'AdSP MAM. Alla procedura hanno

partecipato 10 aziende (in possesso della qualificazione nella categoria OG 2 classifica III e superiori) sorteggiate

attraverso la piattaforma di e-procurement TuttoGare, in dotazione all'Ente, e nel rispetto del principio di rotazione

degli inviti e degli affidamenti.L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è di circa 570 mila euro, l'importo

complessivo di quadro economico è,invece, di 638 mila euro.I fari e i segnalamenti marino costieri, oltre a garantire la

sicurezza della navigazione, costituiscono un patrimonio storico-culturale da salvaguardare e tutelare- commenta il

presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. Abbiamo progettato, infatti, un intervento che miri a valorizzare

l'impianto morfologico d'insieme, esaltando il suo segno
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identitario quale possibile luogo di sintesi tra le attività di mera funzionalità con quelle tipiche dell'accoglienza e, più

in generale, della fruizione pubblica. Riporteremo al suo antico splendore il vecchio guardiano del porto, ultimo

presidio della terra ferma e primo biglietto da visita per chi arriva in Città via mare; un landmark identitario per tutta la

comunità che concorre alla formazione di un prodotto culturale collettivo.Il lavori, che dureranno circa 8 mesi dalla

consegna, saranno avviati nei prossimi giorni.La realizzazione del faro rientrò nel più vasto progetto di escavazione

del porto interno di bonifica delle aree paludose e di costruzione di tre fari, approvato dal Consiglio ordinario di Stato

del 27 febbraio del 1842, e attuato nel 1859 sotto il regno Borbonico.Il faro, considerato come di VII livello, ossia un

piccolo edificio, presenta un impianto a base circolare sul quale è stato eretto il volume cilindrico. Ubicato su una delle

isole Pedagne (isolotto Traversa), all'imboccatura del porto di Brindisi, è raggiungibile soltanto via mare e per questo

motivo alla sua base sono presenti alcuni edifici destinati sino al 1930 al personale impegnato al funzionamento

dell'impianto.
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Porto di Brindisi, firmato il contratto di appalto per la ristrutturazione del faro

Il lavori, che dureranno circa 8 mesi dalla consegna, saranno avviati nei prossimi giorni

Brindisi - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) Ugo Patroni Griffi ha stipulato un contratto di

appalto con la ditta Buonfrate s.r.l. di Monteroni di Lecce che si è aggiudicata

la gara per l' esecuzione dei lavori di ristrutturazione del faro e delle strutture

annesse presso le isole Pedagne, nel porto di Brindisi "Il progetto di

ristrutturazione, predisposto dall' Ente, mira non solo a ripristinare le

condizioni di sicurezza e di decoro delle strutture, ma anche a tutelare e a

conservare il pregiato manufatto e, contestualmente, ad esaltarne tutte le

potenzialità rivenienti principalmente dalla sua eccezionale collocazione. Un

intervento strutturale complesso che sarà condotto nel pieno rispetto delle

caratteristiche costruttive e dell' impianto morfologico esistente. La ditta, oltre

ad effettuare lo sgombero di rifiuti e vegetazione infestante, pulizia e

disinfezione di tutti gli ambienti, ripristinerà l' estradosso del solaio. Saranno

realizzati lavori di consolidamento delle voltine e di restauro, o di sostituzione,

delle putrelle nell' avancorpo d' accesso e dei paramenti murari. Si provvederà

alla sostituzione dei pluviali esistenti e al ripristino degli intonaci; alla
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alla sostituzione dei pluviali esistenti e al ripristino degli intonaci; alla

rimozione e alla sostituzione integrale degli infissi; alla rivalorizzazione o alla rimozione delle pavimentazioni esistenti;

al ripristino e alla regolarizzazione dell' antica rampa di alaggio, recuperando e integrando le basole esistenti: Verrà

installata, peraltro, una fossa biologica a servizio del complesso, saranno realizzati nuovi impianti fotovoltaici e

impianti tecnologici, idrico-sanitari, elettrici, antintrusione e di videosorveglianze. Infine, verranno rimosse la guaina,

con la conseguente revisione e impermeabilizzazione del lastrico solare, e la banchina metallica esistente che sarà

sostituita con nuovi pontili galleggianti", si legge nella nota stampa. La ditta Buonfrate si è aggiudicata l' appalto

presentando il minor prezzo mediante ribasso a base d' asta, all' esito di una procedura negoziata, rivolta agli

operatori economici presenti nell' Albo fornitori dell' AdSP MAM. Alla procedura hanno partecipato 10 aziende (in

possesso della qualificazione nella categoria OG 2 - classifica III e superiori) sorteggiate attraverso la piattaforma di

e-procurement TuttoGare, in dotazione all' Ente, e nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti.

L' importo dell' appalto posto a base dell' affidamento è di circa 570 mila euro, l' importo complessivo di quadro

economico è,invece, di 638 mila euro. "I fari e i segnalamenti marino costieri, oltre a garantire la sicurezza della

navigazione, costituiscono un patrimonio storico-culturale da salvaguardare e tutelare- c ommenta il presidente di

AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi . Abbiamo progettato, infatti, un intervento che miri a valorizzare l' impianto

morfologico d' insieme, esaltando il suo segno identitario quale possibile luogo di sintesi tra le attività di mera

funzionalità
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con quelle tipiche dell' accoglienza e, più in generale, della fruizione pubblica. Riporteremo al suo antico splendore il

vecchio guardiano del porto, ultimo presidio della terra ferma e primo biglietto da visita per chi arriva in Città via mare;

un landmark identitario per tutta la comunità che concorre alla formazione di un prodotto culturale collettivo". Il lavori,

che dureranno circa 8 mesi dalla consegna, saranno avviati nei prossimi giorni. La realizzazione del faro rientrò nel

più vasto progetto di escavazione del porto interno di bonifica delle aree paludose e di costruzione di tre fari,

approvato dal Consiglio ordinario di Stato del 27 febbraio del 1842, e attuato nel 1859 sotto il regno Borbonico. Il

faro, considerato come di VII livello, ossia un piccolo edificio, presenta un impianto a base circolare sul quale è stato

eretto il volume cilindrico. Ubicato su una delle isole Pedagne (isolotto Traversa), all' imboccatura del porto di Brindisi,

è raggiungibile soltanto via mare e per questo motivo alla sua base sono presenti alcuni edifici destinati sino al 1930

al personale impegnato al funzionamento dell' impianto.
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Successo dell' 8^ REGATA DAUNIA CUP LIONS

Nella mattinata di domenica 13 novembre 2022, in una giornata inizialmente

piovosa, ma poi riaperta da un tiepido e splendido sole, nello scenario delle

limpide acque del golfo di Manfredonia, sul percorso Manfredonia - Mattinata,

e ritorno, l' imbarcazione "SOUND OF SILENCE", per la Lega Navale di

Trani, si è aggiudicata l' 8^ edizione della regata DAUNIA CUP LIONS

CHALLENGE TROPHY. Mentre nelle due classifiche per categorie, si sono

piazzati, e conquistato i relativi trofei: Categoria "ORC": 1° - "SOUND OF

SILENCE", armatore Antonio Di Bari, Lega Navale Trani; 2° - "VEGA",

armatore Attilio Manfrini, Lega Navale Manfredonia; 3° -  "L'  AMANTE

ROSSA'", armatore Pietro Di Cesare, Lega Navale Manfredonia; Categoria

"Libera": 1° - "ATHANATOS", armatore Clemente Costigliola, Lega Navale

Bacoli; 2° - "ROSETTA", armatore Gianluca Ciliberti, Lega Navale

Manfredonia; 3° - "PEGASO", armatori Semeraro/Simone, Lega Navale

Manfredonia; La Regata è inserita nel calendario ufficiale FIV Federazione

Italiana Vela, zona VIII, Puglia, e quest' anno è una delle prove del

campionato invernale di vela d' altura, organizzato dalla Lega Navale di

Manfredonia, "GARGANO WINTER RACE" Città di Manfredonia (http://www.regatedelgargano.it). L' ottima riuscita

della manifestazione grazie al partner tecnico, la LEGA NAVALE MANFREDONIA, con l' efficientissimo Presidente,

Prof. Luigi Olivieri, in prima linea, e il coordinatore della regata, l' Ing. Salvatore Guglielmi del Lions Club

"MANFREDONIA HOST", d' intesa con l' Avv. Mara Cerisano del Lions Club "FOGGIA U. Giordano", tutti costituenti il

comitato organizzatore. Nella serata si è svolta la cerimonia di premiazione presso la bella sede della Lega Navale in

Viale Miramare, con l' intervento del Sindaco di Manfredonia, Ing. Gianni ROTICE, dell' On. Giandiego GATTA, del

Comandante in 2^ della Capitaneria di Porto di Manfredonia, C.C. Fabio PALOMBELLA, del Dr. Roberto LO

SCOCCO, Presidente Lions Club Manfredonia Host, del Dr. Francesco MONTINI, Presidente Lions Club Foggia "U.

Giordano", del Dr. Pier Luigi PINTO, Past Governatore Distretto 108AB (Puglia), dell' Ing. Salvatore GUGLIELMI,

Responsabile "Cultura ed Economia del Mare" Lions Puglia. Il ricavato della regata, al netto delle spese sostenute,

sarà devoluto in beneficenza alla LCIF Lions Club International Foundation ( http://www.lcif.org/IT ) per la realizzazione

del service "Sight for Kids", un programma che mobilita professionisti del settore oculistico e volontari per condurre

screening della vista in scuole a basso reddito e offrire agli insegnanti formazione sulla salute degli occhi. A oggi

150.000 insegnanti formati da Sight for Kids hanno sottoposto a screening per l' ipovisione 24,1 milioni di bambini in

tutto il mondo. Il programma ha fornito servizi gratuiti a 500.000 bambini.

Il Nautilus

Manfredonia
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Manfredonia - Successo dell' 8^ REGATA DAUNIA CUP LIONS Vince l' imbarcazione
"Sound of Silence"

Successo dell'8^ REGATA DAUNIA CUP LIONSVince l'imbarcazione Sound

of SilenceNella mattinata di domenica 13 novembre 2022, in una giornata

inizialmente piovosa, ma poi riaperta da un tiepido e splendido sole, nello

scenario delle limpide acque del golfo di Manfredonia, sul percorso

Manfredonia - Mattinata, e ritorno, l'imbarcazione SOUND OF SILENCE, per

la Lega Navale di Trani, si è aggiudicata l'8^ edizione della regata DAUNIA

CUP LIONS CHALLENGE TROPHY.Mentre nelle due classifiche per

categorie, si sono piazzati, e conquistato i relativi trofei:Categoria ORC:1° -

SOUND OF SILENCE, armatore Antonio Di Bari, Lega Navale Trani;2° -

VEGA, armatore Attilio Manfrini, Lega Navale Manfredonia;3° - L'AMANTE

ROSSA', armatore Pietro Di Cesare, Lega Navale Manfredonia;Categoria

Libera:1° - ATHANATOS, armatore Clemente Costigliola, Lega Navale

Bacol i ;2° -  ROSETTA, armatore Gianluca Ci l ibert i ,  Lega Navale

Manfredonia;3° - PEGASO, armatori Semeraro/Simone, Lega Navale

Manfredonia;La Regata è inserita nel calendario ufficiale FIV Federazione

Italiana Vela, zona VIII, Puglia, equest'anno è una delle prove del campionato

invernale di vela d'altura, organizzato dalla Lega Navale di Manfredonia, GARGANO WINTER RACE Città di

Manfredonia (http://www.regatedelgargano.it).L'ottima riuscita della manifestazione grazie al partner tecnico, la LEGA

NAVALE MANFREDONIA, con l'efficientissimo Presidente, Prof. Luigi Olivieri, in prima linea, e il coordinatore della

regata, l'Ing. Salvatore Guglielmi del Lions Club MANFREDONIA HOST", d'intesa con l'Avv. Mara Cerisano del Lions

Club FOGGIA U. Giordano, tutti costituenti il comitato organizzatore.Nella serata si è svolta la cerimonia di

premiazione presso la bella sede della Lega Navale in Viale Miramare, con l'intervento del Sindaco di Manfredonia,

Ing. Gianni ROTICE, dell'On. Giandiego GATTA, del Comandante in 2^ della Capitaneria di Porto di Manfredonia,

C.C. Fabio PALOMBELLA, del Dr. Roberto LO SCOCCO, Presidente Lions Club Manfredonia Host, del Dr.

Francesco MONTINI, Presidente Lions Club Foggia U. Giordano, del Dr. Pier Luigi PINTO, Past Governatore

Distretto 108AB (Puglia), dell'Ing. Salvatore GUGLIELMI, Responsabile Cultura ed Economia del Mare Lions Puglia.Il

ricavato della regata, al netto delle spese sostenute, sarà devoluto in beneficenza alla LCIF Lions Club International

Foundation ( http://www.lcif.org/IT ) per la realizzazione del service Sight for Kids, un programma che mobilita

professionisti del settore oculistico e volontari per condurre screening della vista in scuole a basso reddito e offrire

agli insegnanti formazione sulla salute degli occhi. A oggi 150.000 insegnanti formati da Sight for Kids hanno

sottoposto a screening per l'ipovisione 24,1 milioni di bambini in tutto il mondo. Il programma ha fornito servizi gratuiti

a 500.000 bambini.
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Successo dell' 8^ Regata Daunia Cup Lions

anonimo

Vince l' imbarcazione 'Sound of Silence' Nella mattinata di domenica 13

novembre 2022, in una giornata inizialmente piovosa, ma poi riaperta da un

tiepido e splendido sole, nello scenario delle limpide acque del golfo di

Manfredonia, sul percorso Manfredonia - Mattinata, e ritorno, l' imbarcazione

'SOUND OF SILENCE', per la Lega Navale di Trani, si è aggiudicata l' 8^

edizione della regata DAUNIA CUP LIONS CHALLENGE TROPHY . Mentre

nelle due classifiche per categorie, si sono piazzati, e conquistato i relativi

trofei: Categoria 'ORC': 1° - 'SOUND OF SILENCE', armatore Antonio Di

Bari, Lega Navale Trani; 2° - 'VEGA', armatore Attilio Manfrini, Lega Navale

Manfredonia; 3° - 'L' AMANTE ROSSA'', armatore Pietro Di Cesare, Lega

Navale Manfredonia; Categoria 'Libera': 1° - 'ATHANATOS', armatore

Clemente Costigliola, Lega Navale Bacoli; 2° - 'ROSETTA', armatore

Gianluca Ciliberti, Lega Navale Manfredonia; 3° - 'PEGASO', armatori

Semeraro/Simone, Lega Navale Manfredonia; La Regata è inserita nel

calendario ufficiale FIV Federazione Italiana Vela, zona VIII, Puglia, e quest'

anno è una delle prove del campionato invernale di vela d' altura, organizzato

dalla Lega Navale di Manfredonia, 'GARGANO WINTER RACE' Città di Manfredonia ( http://www.regatedelgargano.it

). L' ottima riuscita della manifestazione grazie al partner tecnico, la LEGA NAVALE MANFREDONIA , con l '

efficientissimo Presidente, Prof. Luigi Olivieri , in prima linea, e il coordinatore della regata, l ' Ing. Salvatore Guglielmi

del Lions Club 'MANFREDONIA HOST" , d' intesa con l' Avv. Mara Cerisano del Lions Club 'FOGGIA U. Giordano' ,

tutti costituenti il comitato organizzatore. Nella serata si è svolta la cerimonia di premiazione presso la bella sede della

Lega Navale in Viale Miramare, con l' intervento del Sindaco di Manfredonia, Ing. Gianni ROTICE , dell' On.

Giandiego GATTA , del Comandante in 2^ della Capitaneria di Porto di Manfredonia, C.C. Fabio PALOMBELLA , del

Dr. Roberto LO SCOCCO, Presidente Lions Club Manfredonia Host, del Dr. Francesco MONTINI , Presidente Lions

Club Foggia 'U. Giordano', del Dr. Pier Luigi PINTO , Past Governatore Distretto 108AB (Puglia), dell' Ing. Salvatore

GUGLIELMI , Responsabile 'Cultura ed Economia del Mare' Lions Puglia. Il ricavato della regata, al netto delle spese

sostenute, sarà devoluto in beneficenza alla LCIF Lions Club International Foundation ( http://www.lcif.org/IT ) per la

realizzazione del service 'Sight for Kids', un programma che mobilita professionisti del settore oculistico e volontari

per condurre screening della vista in scuole a basso reddito e offrire agli insegnanti formazione sulla salute degli

occhi. A oggi 150.000 insegnanti formati da Sight for Kids hanno sottoposto a screening per l' ipovisione 24,1 milioni

di bambini in tutto il mondo . Il programma ha fornito servizi gratuiti a 500.000 bambini.

Sea Reporter

Manfredonia
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Occhiuto: «Il rigassificatore di Gioia Tauro strategico per il Paese e per la Calabria»

Il governatore a "24 Mattino", su Radio 24: «Manca solo la dichiarazione del governo che lo qualifichi come opera
strategica»

«Spero che il rigassificatore di Gioia Tauro si faccia. La presidente Meloni ne

ha fatto riferimento anche al Senato in sede di replica nel dibattito sulla

fiducia. Io ne sto parlando da più di un anno, prima ancora che ci fosse la crisi

energetica». Lo ha detto Roberto Occhiuto, presidente della Regione

Calabria, intervenendo a "24 Mattino", su Radio 24. «Il rigassificatore di Gioia

Tauro ha tutte le autorizzazioni valide, manca solo la dichiarazione del

governo che lo qualifichi come opera strategica, dopodiché i lavori possono

cominciare. Le risorse ci sono, si tratta di fondi privati che metterebbero in

campo le società Iren e Sorgenia: circa 1 miliardo e mezzo utile a costruire

una infrastruttura strategica, perché il rigassificatore avrebbe una capacità tale

da poter produrre un terzo del gas che prima importavamo dalla Russia. E

non è detto che debba funzionare sempre a pieno regime. Io mi auguro che ci

sia un investimento sulle rinnovabili tale da portare il nostro Paese a produrre

tutta l' energia necessaria, ma se così non fosse il rigassificatore può

funzionare, per così dire, a fisarmonica, in maniera tale da rendere l' Italia

energeticamente indipendente. Lo voglio anche perché connesso al

rigassificatore c' è l' investimento della piastra del freddo che serve a rigassificare ma anche a surgelare i prodotti.

Quindi si potrebbe costituire nell' area retroportuale di Gioia Tauro un grande distretto dell' agroalimentare e potremmo

surgelare la metà dei prodotti che oggi si consumano in Europa. Il porto di Gioia Tauro, il primo porto d' Italia, il terzo

d' Europa, al momento produce ricchezza soltanto per i terminalisti perché è un porto di transhipment, se invece ci

fosse il rigassificatore sarebbe importante per il Paese e strategicamente importante per la mia Regione perché

potrei far vivere anche l' area retroportuale. Ho dato l' avvio alle procedure per il raddoppio del termovalorizzatore

appena insediato alla guida della Regione. Ho chiesto anche il rigassificatore. A volte le popolazioni hanno protestato.

Ho parlato con loro, ma ho spiegato che sarei andato comunque avanti, perché quando si governa bisogna fare

quello che si ritiene giusto anche se impopolare, perché siccome è giusto poi diventerà popolare. Spesso le proteste

sono animate anche dall' atteggiamento dei decisori politici locali che le assecondano, perdendo di vista quello che è

importante per il Paese e per il territorio che governano", ha sottolineato il presidente Occhiuto.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Enormi potenzialità non sfruttate: il porto di Corigliano è un gigante coi piedi d' argilla

Tavolo tecnico tra autorità di sistema, politica e Regione. Sul tavolo tanti problemi e la banchina croceristica, ma
servono una decina di milioni

CORIGLIANO ROSSANO Il futuro del porto di Corigliano al centro di un

tavolo tecnico. Autorità di sistema portuale, le rappresentanze politiche locali

e la Regione si sono incontrate per fare il punto sull' infrastruttura e sulle

prospettive di sviluppo. Sul piatto della discussione anche due grandi temi, i

cantieri navali con l' alaggio e varo - esistente ma da rifunzionalizzare con un

finanziamento dell' autorità portuale da 1,2 milioni - e la banchina croceristica

da realizzare. E se per il primo "scoglio" i problemi sembrano sulla via della

definizione, perché come spiegherà l' ammiraglio Andrea Agostinelli, entro la

fine dell' anno sarà pubblicata la manifestazione d' interesse per l' affido dei

cantieri navali, la banchina croceristica sembra ancora "in alto mare". L'

Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio già da

quattro anni ha stanziato undici milioni per la realizzazione del molo dedicato

alle piccole e medie navi da crociera. Il lustro trascorso fino ad oggi ha, però,

raddoppiato i costi e servirà, quindi, un intervento della Regione per colmare il

gap, circa 10 milioni. Il tavolo tecnico è servito anche per iniziare a ragionare

sullo sviluppo dello scalo portuale a medio e lungo termine, ma partendo dall'

iniziare a fornire servizi basilari come l' energia elettrica e l' acqua potabile ai moli dedicati alla pesca. In somma, il

porto di Corigliano sembra oggi un gigante ma con i piedi di argilla. Spazi enormi, due darsene immense - che

servono oggi prevalentemente il comparto pesca, nonostante sia sorto negli anni '70 del secolo scorso con scopi

commerciali e come portale sul Mediterraneo - e pochissimi servizi. Nessun collegamento ferroviario e raccordi

stradali alla già martoriata statale 106 ancora ai primordi.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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certificazioni ISO

(AGENPARL) - mer 16 novembre 2022 COMUNICATO STAMPA All' AdSP

del Mare di Sardegna due nuove certificazioni sul sistema di gestione

integrato La Direzione Amministrazione e Bilancio ha ottenuto gli ISO 9001 e

14001 sulle attività di competenza Una gestione dei procedimenti al passo

con gli standard internazionali sulla qualità e sulla protezione dell' ambiente. È,

in sintesi, quanto emerge dall' approfondita analisi sull' attività dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna che, dallo scorso 4 novembre, ha

ottenuto, per la Direzione Amministrazione e Bilancio, la Certificazione del

Sistema di Gestione Integrato secondo le Norme UNI EN ISO 9001:2015 e

UNI EN ISO 14001:2015. Traguardo che arriva dopo un' attenta verifica, da

parte degli Enti certificatori (GCerti Italy per l' ISO 9001:2015 e United

Registrar of Systems per l' ISO 14001: 2015), dell' intero processo gestionale

degli Uffici delle sedi di Cagliari ed Olbia.

Agenparl

Cagliari
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Porti sardi green, arriva il certificato internazionale

All' Adsp anche un attestato su gestione amministrativa

(ANSA) - CAGLIARI, 16 NOV - Una gestione dei procedimenti al passo con

gli standard internazionali sulla qualità e sulla protezione dell' ambiente. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha ottenuto due importanti

certificazioni internazionali. Diverse le attività amministrative ed economico -

finanziarie interessate: accertamento e riscossione delle entrate, impegno e

pagamento delle spese, bilancio e programmazione finanziaria, gestione del

personale e dell' ufficio economato. Importante il certificato sulla gestione

ambientale (prevenzione dell' inquinamento e riduzione del consumo di

energia). "A distanza di qualche anno dal riconoscimento nazionale come ente

pubblico più veloce nei pagamenti, oggi mettiamo nero su bianco due

importanti certificazioni internazionali sul sistema di gestione integrato ISO

9001 e 14001, conseguite dalla nostra direzione amministrazione e bilancio",

spiega il presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana. "Un

ulteriore traguardo che evidenzia, ancora una volta, l' efficacia e l' efficienza

del nostro operato, ma, soprattutto, un lavoro certosino e altamente

professionale della dirigente Valeria Serra e di tutto il personale incardinato

negli uffici di Cagliari ed Olbia della DAB al quale va il mio personale ringraziamento e riconoscimento", conclude

Deiana. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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All' AdSP del Mare di Sardegna due nuove certificazioni sul sistema di gestione integrato

La Direzione Amministrazione e Bilancio ha ottenuto gli ISO 9001 e 14001 sulle attività di competenza

Una gestione dei procedimenti al passo con gli standard internazionali sulla

qualità e sulla protezione dell' ambiente. È, in sintesi, quanto emerge dall'

approfondita analisi sull' attività dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna che, dallo scorso 4 novembre, ha ottenuto, per la Direzione

Amministrazione e Bilancio, la Certificazione del Sistema di Gestione

Integrato secondo le Norme UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO

14001:2015. Traguardo che arriva dopo un' attenta verifica, da parte degli Enti

certificatori (GCerti Italy per l' ISO 9001:2015 e United Registrar of Systems

per l' ISO 14001: 2015), dell' intero processo gestionale degli Uffici delle sedi

di Cagliari ed Olbia. Diverse le attività amministrative ed economico -

finanziarie interessate: accertamento e riscossione delle entrate, impegno e

pagamento delle spese, bilancio e programmazione finanziaria, gestione del

personale e dell' ufficio economato. Aspetti dei quali è stata valutata - anche

con la presenza di ispettori sul posto - la conformità ai requisiti previsti dalla

norma, dalle circolari ministeriali, dai regolamenti generali ed interni dell' AdSP

(questi ultimi approvati dal Comitato di Gestione e sottoposti al vaglio del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). Iter che si è concluso positivamente qualche settimana fa con il rilascio

delle due certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 per il sistema di gestione per la qualità e UNI EN ISO14001:2015 per

quello di gestione ambientale (protezione dell' ambiente, prevenzione dell' inquinamento, nonché la riduzione del

consumo di energia e risorse nell' ambito dei processi organizzativi). Diversi i benefici futuri per l' AdSP. Da una parte,

attraverso il meccanismo della sorveglianza periodica, l' accreditamento permette all' Ente un monitoraggio costante

sulla competenza e conformità alle norme dei procedimenti, consentendo, così, un miglioramento delle performance.

Dall' altra, dal lato utenza, la garanzia di confronto con un Ente che rispetta stringenti requisiti di qualità e trasparenza.

"A distanza di qualche anno dal riconoscimento nazionale come Ente pubblico più veloce nei pagamenti e, come

evidenziato dagli studi sulle portualità del 2020, come Autorità di Sistema con il più alto indice di performance, oggi

mettiamo nero su bianco due importanti certificazioni internazionali sul sistema di gestione integrato ISO 9001 e

14001, conseguite dalla nostra Direzione Amministrazione e Bilancio - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna -. Un ulteriore traguardo che evidenzia, ancora una volta, l' efficacia e l' efficienza del

nostro operato, ma, soprattutto, un lavoro certosino e altamente professionale della dirigente Valeria Serra e di tutto il

personale incardinato negli uffici di Cagliari ed Olbia della DAB al quale va il mio personale ringraziamento e

riconoscimento".

Il Nautilus

Cagliari
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All' AdSP del Mare di Sardegna due nuove certificazioni sul sistema di gestione integrato

La Direzione Amministrazione e Bilancio ha ottenuto gli ISO 9001 e 14001 sulle attività di competenza

Una gestione dei procedimenti al passo con gli standard internazionali sulla

qualità e sulla protezione dell' ambiente. È, in sintesi, quanto emerge dall'

approfondita analisi sull' attività dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna che, dallo scorso 4 novembre, ha ottenuto, per la Direzione

Amministrazione e Bilancio, la Certificazione del Sistema di Gestione

Integrato secondo le Norme UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO

14001:2015. Traguardo che arriva dopo un' attenta verifica, da parte degli Enti

certificatori (GCerti Italy per l' ISO 9001:2015 e United Registrar of Systems

per l' ISO 14001: 2015), dell' intero processo gestionale degli Uffici delle sedi

di Cagliari ed Olbia. Diverse le attività amministrative ed economico -

finanziarie interessate: accertamento e riscossione delle entrate, impegno e

pagamento delle spese, bilancio e programmazione finanziaria, gestione del

personale e dell' ufficio economato. Aspetti dei quali è stata valutata - anche

con la presenza di ispettori sul posto - la conformità ai requisiti previsti dalla

norma, dalle circolari ministeriali, dai regolamenti generali ed interni dell' AdSP

(questi ultimi approvati dal Comitato di Gestione e sottoposti al vaglio del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). Iter che si è concluso positivamente qualche settimana fa con il rilascio

delle due certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 per il sistema di gestione per la qualità e UNI EN ISO14001:2015 per

quello di gestione ambientale (protezione dell' ambiente, prevenzione dell' inquinamento, nonché la riduzione del

consumo di energia e risorse nell' ambito dei processi organizzativi). Diversi i benefici futuri per l' AdSP. Da una parte,

attraverso il meccanismo della sorveglianza periodica, l' accreditamento permette all' Ente un monitoraggio costante

sulla competenza e conformità alle norme dei procedimenti, consentendo, così, un miglioramento delle performance.

Dall' altra, dal lato utenza, la garanzia di confronto con un Ente che rispetta stringenti requisiti di qualità e trasparenza.

" A distanza di qualche anno dal riconoscimento nazionale come Ente pubblico più veloce nei pagamenti e, come

evidenziato dagli studi sulle portualità del 2020, come Autorità di Sistema con il più alto indice di performance, oggi

mettiamo nero su bianco due importanti certificazioni internazionali sul sistema di gestione integrato ISO 9001 e

14001, conseguite dalla nostra Direzione Amministrazione e Bilancio - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna -. Un ulteriore traguardo che evidenzia, ancora una volta, l' efficacia e l' efficienza del

nostro operato, ma, soprattutto, un lavoro certosino e altamente professionale della dirigente Valeria Serra e di tutto il

personale incardinato negli uffici di Cagliari ed Olbia della DAB al quale va il mio personale ringraziamento e

riconoscimento".

Informatore Navale

Cagliari
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Controllo qualità e ambiente, porti della Sardegna ottengono certificati ISO

Rilasciati da GCerti Italy e United Registrar of Systems, attestano la regolarità soprattutto nella prassi di gestione
finanziaria degli uffici pubblici

A inizio novembre l' Autorità di sistema portuale della Sardegna ha ottenuto i

certificati UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015, che attestano

rispettivamente la gestione per la qualità e quella ambientale. Rilasciate da

GCerti Italy (l' ISO 9001:2015) e dalla United Registrar of Systems (l' ISO

14001: 2015), sono diverse le attività amministrative ed economico-

finanziarie interessate: accertamento e riscossione delle entrate, impegno e

pagamento delle spese, bilancio e programmazione finanziaria, gestione del

personale e dell' ufficio economato. Aspetti dei quali è stata valutata, anche

con la presenza di ispettori sul posto, la conformità ai requisiti previsti dalla

norma, dalle circolari ministeriali, dai regolamenti generali ed interni dell'

autorità portuale. Iter che si è concluso positivamente qualche settimana fa

con il rilascio delle due certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 per il sistema di

gestione per la qualità e UNI EN ISO14001:2015 per quello di gestione

ambientale (protezione dell' ambiente, prevenzione dell' inquinamento, nonché

la riduzione del consumo di energia e risorse nell' ambito dei processi

organizzativi). «A distanza di qualche anno dal riconoscimento nazionale

come ente pubblico più veloce nei pagamenti e, come evidenziato dagli studi sulle portualità del 2020, come autorità

di sistema portuale con il più alto indice di performance, oggi mettiamo nero su bianco due importanti certificazioni

internazionali», commenta Massimo Deiana, presidente dell' autorità di sistema portuale della Sardegna. «Un ulteriore

traguardo che evidenzia, ancora una volta, l' efficacia e l' efficienza del nostro operato, ma, soprattutto, un lavoro

certosino e altamente professionale della dirigente Valeria Serra e di tutto il personale incardinato negli uffici di

Cagliari ed Olbia della DAB al quale va il mio personale ringraziamento e riconoscimento». Condividi

Informazioni Marittime

Cagliari
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All'AdSp del mare di Sardegna due nuove certificazioni sul sistema di gestione integrato

Una gestione dei procedimenti al passo con gli standard internazionali sulla

qualità e sulla protezione dell'ambiente. È, in sintesi, quanto emerge

dall'approfondita analisi sull'attività dell'Autorità di Sistema portuale del mare

di Sardegna che, dallo scorso 4 novembre, ha ottenuto, per la Direzione

Amministrazione e Bilancio, le Certificazioni del Sistema di Gestione

Integrato secondo le Norme UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO

14001:2015. Traguardo che arriva dopo un'attenta verifica, da parte degli Enti

certificatori (GCerti Italy per l'ISO 9001:2015 e United Registrar of Systems

per l'ISO 14001: 2015), dell'intero processo gestionale degli Uffici delle sedi

di Cagliari ed Olbia. Diverse le attività amministrative ed economico

finanziarie interessate: accertamento e riscossione delle entrate, impegno e

pagamento delle spese, bilancio e programmazione finanziaria, gestione del

personale e dell'ufficio economato. Aspetti dei quali è stata valutata anche

con la presenza di ispettori sul posto la conformità ai requisiti previsti dalla

norma, dalle circolari ministeriali, dai regolamenti generali ed interni dell'AdSP

(questi ultimi approvati dal Comitato di Gestione e sottoposti al vaglio del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). ,Iter che si è concluso positivamente qualche settimana fa con il rilascio

delle due certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 per il sistema di gestione per la qualità e UNI EN ISO14001:2015 per

quello di gestione ambientale (protezione dell'ambiente, prevenzione dell'inquinamento, nonché la riduzione del

consumo di energia e risorse nell'ambito dei processi organizzativi). Diversi i benefici futuri per l'AdSp. Da una parte,

attraverso il meccanismo della sorveglianza periodica, l'accreditamento permette all'Ente un monitoraggio costante

sulla competenza e conformità alle norme dei procedimenti, consentendo, così, un miglioramento delle performance.

Dall'altra, dal lato utenza, la garanzia di confronto con un Ente che rispetta stringenti requisiti di qualità e trasparenza.

A distanza di qualche anno dal riconoscimento nazionale come Ente pubblico più veloce nei pagamenti e, come

evidenziato dagli studi sulle portualità del 2020, come Autorità di Sistema con il più alto indice di performance, oggi

mettiamo nero su bianco due importanti certificazioni internazionali sul sistema di gestione integrato ISO 9001 e

14001, conseguite dalla nostra Direzione Amministrazione e Bilancio spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSp

del Mare di Sardegna -. Un ulteriore traguardo che evidenzia, ancora una volta, l'efficacia e l'efficienza del nostro

operato, ma, soprattutto, un lavoro certosino e altamente professionale della dirigente Valeria Serra e di tutto il

personale incardinato negli uffici di Cagliari ed Olbia della DAB al quale va il mio personale ringraziamento e

riconoscimento.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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All' AdSP del Mare di Sardegna due nuove certificazioni sul sistema di gestione integrato

La Direzione Amministrazione e Bilancio ha ottenuto gli ISO 9001 e 14001 sulle attività di competenza

Redazione Seareporter.it

Una gestione dei procedimenti al passo con gli standard internazionali sulla

qualità e sulla protezione dell' ambiente. È, in sintesi, quanto emerge dall'

approfondita analisi sull' attività dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna che, dallo scorso 4 novembre, ha ottenuto, per la Direzione

Amministrazione e Bilancio, la Certificazione del Sistema di Gestione

Integrato secondo le Norme UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO

14001:2015. Traguardo che arriva dopo un' attenta verifica, da parte degli Enti

certificatori (GCerti Italy per l' ISO 9001:2015 e United Registrar of Systems

per l' ISO 14001: 2015), dell' intero processo gestionale degli Uffici delle sedi

di Cagliari ed Olbia. Diverse le attività amministrative ed economico -

finanziarie interessate: accertamento e riscossione delle entrate, impegno e

pagamento delle spese, bilancio e programmazione finanziaria, gestione del

personale e dell' ufficio economato. Aspetti dei quali è stata valutata - anche

con la presenza di ispettori sul posto - la conformità ai requisiti previsti dalla

norma, dalle circolari ministeriali, dai regolamenti generali ed interni dell' AdSP

(questi ultimi approvati dal Comitato di Gestione e sottoposti al vaglio del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). Iter che si è concluso positivamente qualche settimana fa con il rilascio

delle due certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 per il sistema di gestione per la qualità e UNI EN ISO14001:2015 per

quello di gestione ambientale (protezione dell' ambiente, prevenzione dell' inquinamento, nonché la riduzione del

consumo di energia e risorse nell' ambito dei processi organizzativi). Diversi i benefici futuri per l' AdSP. Da una parte,

attraverso il meccanismo della sorveglianza periodica, l' accreditamento permette all' Ente un monitoraggio costante

sulla competenza e conformità alle norme dei procedimenti, consentendo, così, un miglioramento delle performance.

Dall' altra, dal lato utenza, la garanzia di confronto con un Ente che rispetta stringenti requisiti di qualità e trasparenza.

' A distanza di qualche anno dal riconoscimento nazionale come Ente pubblico più veloce nei pagamenti e, come

evidenziato dagli studi sulle portualità del 2020, come Autorità di Sistema con il più alto indice di performance, oggi

mettiamo nero su bianco due importanti certificazioni internazionali sul sistema di gestione integrato ISO 9001 e

14001, conseguite dalla nostra Direzione Amministrazione e Bilancio - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna -. Un ulteriore traguardo che evidenzia, ancora una volta, l' efficacia e l' efficienza del

nostro operato, ma, soprattutto, un lavoro certosino e altamente professionale della dirigente Valeria Serra e di tutto il

personale incardinato negli uffici di Cagliari ed Olbia della DAB al quale va il mio personale ringraziamento e

riconoscimento'.

Sea Reporter

Cagliari



 

mercoledì 16 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 131

[ § 2 0 6 4 3 7 6 0 § ]

All' AdSP del Mare di Sardegna due nuove certificazioni sul sistema di gestione integrato

"La Direzione Amministrazione e Bilancio ha ottenuto gli ISO 9001 e 14001 sulle attività di competenza"

Cagliari - Una gestione dei procedimenti al passo con gli standard

internazionali sulla qualità e sulla protezione dell' ambiente. È, in sintesi,

quanto emerge dall' approfondita analisi sull' attività dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna che, dallo scorso 4 novembre, ha ottenuto, per

la Direzione Amministrazione e Bilancio, la Certificazione del Sistema di

Gestione Integrato secondo le Norme UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO

14001:2015. Traguardo che arriva dopo un' attenta verifica, da parte degli Enti

certificatori (GCerti Italy per l' ISO 9001:2015 e United Registrar of Systems

per l' ISO 14001: 2015), dell' intero processo gestionale degli Uffici delle sedi

di Cagliari ed Olbia. "Diverse le attività amministrative ed economico -

finanziarie interessate: accertamento e riscossione delle entrate, impegno e

pagamento delle spese, bilancio e programmazione finanziaria, gestione del

personale e dell' ufficio economato. Aspetti dei quali è stata valutata - anche

con la presenza di ispettori sul posto - la conformità ai requisiti previsti dalla

norma, dalle circolari ministeriali, dai regolamenti generali ed interni dell' AdSP

(questi ultimi approvati dal Comitato di Gestione e sottoposti al vaglio del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). Iter che si è concluso positivamente qualche settimana fa con il rilascio

delle due certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 per il sistema di gestione per la qualità e UNI EN ISO14001:2015 per

quello di gestione ambientale (protezione dell' ambiente, prevenzione dell' inquinamento, nonché la riduzione del

consumo di energia e risorse nell' ambito dei processi organizzativi)", si legge nella nota stampa. Diversi i benefici

futuri per l' AdSP. Da una parte, attraverso il meccanismo della sorveglianza periodica, l' accreditamento permette all'

Ente un monitoraggio costante sulla competenza e conformità alle norme dei procedimenti, consentendo, così, un

miglioramento delle performance. Dall' altra, dal lato utenza, la garanzia di confronto con un Ente che rispetta

stringenti requisiti di qualità e trasparenza. "A distanza di qualche anno dal riconoscimento nazionale come Ente

pubblico più veloce nei pagamenti e, come evidenziato dagli studi sulle portualità del 2020, come Autorità di Sistema

con il più alto indice di performance, oggi mettiamo nero su bianco due importanti certificazioni internazionali sul

sistema di gestione integrato ISO 9001 e 14001, conseguite dalla nostra Direzione Amministrazione e Bilancio -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. Un ulteriore traguardo che evidenzia, ancora

una volta, l' efficacia e l' efficienza del nostro operato, ma, soprattutto, un lavoro certosino e altamente professionale

della dirigente Valeria Serra e di tutto il personale incardinato negli uffici di Cagliari ed Olbia della DAB al quale va il

mio personale ringraziamento e riconoscimento".

Ship Mag

Cagliari
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Porti sardi green, arriva il certificato internazionale

All'Adsp anche un attestato su gestione amministrativa.

CAGLIARI - Una gestione dei procedimenti al passo con gli standard

internazionali sulla qualità e sulla protezione dell'ambiente. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha ottenuto due importanti

certificazioni internazionali. Diverse le attività amministrative ed economico -

finanziarie interessate: accertamento e riscossione delle entrate, impegno e

pagamento delle spese, bilancio e programmazione finanziaria, gestione del

personale e dell'ufficio economato. Importante il certificato sulla gestione

ambientale (prevenzione dell'inquinamento e riduzione del consumo di

energia). "A distanza di qualche anno dal riconoscimento nazionale come ente

pubblico più veloce nei pagamenti, oggi mettiamo nero su bianco due

importanti certificazioni internazionali sul sistema di gestione integrato ISO

9001 e 14001, conseguite dalla nostra direzione amministrazione e bilancio",

spiega il presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana. Leggi

tutta la notizia Fonte: ANSA

Transportonline

Cagliari
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Salvini: «Ponte Stretto, nella manovra di Bilancio» - Conftrasporto: «Il progetto deve
partire»

16 Nov, 2022 ROMA Il vice premier Salvini, intervenendo stamani a

Monfalcone presso Fincantiueri, per la cerimonia di consegna della nave da

crociera MSC Seascape, ha annunciato « la riattivazione della società che

porterà a termine il ponte sullo Stretto in questa manovra di bilancio ».

Riguardo all' opera Salvini ha tenuto a precisare « l' opera potrà essere il

simbolo del genio e dell' ingegneria italiana » - Per questo saranno necessarie

competenze: «Se ci sarà bisogno chiederemo una mano anche all' ingegneria

di Fincantieri» - ha annunciato il vice premier e ministro delle Infrastrutture,

concludendo: «dopo 50 anni di chiacchiere portare la prima pietra del ponte

che unisce una volta per tutte Sicilia, Calabria, Italia ed Europa è uno degli

obiettivi che mi sono prefissato». Sul tema è intervenuta Conftrasporto-

Confcommercio ribadendo il 'sì' al ponte sullo Stretto di Messina. «Il tempo

che passa è nemico dell' opera e gioca a favore di coloro non la vogliono -

aggiunge il presidente Paolo Uggè - Lo sosteniamo fortemente da tempo: il

progetto deve partire per collegare il popolo siciliano e l' economia del nostro

Paese al Nord Europa». «Apprezziamo la risolutezza con la quale oggi il

ministro Salvini è tornato sull' argomento esprimendo la volontà di accelerare e di creare i presupposti perché questa

fondamentale infrastruttura sia realizzata, finalmente e al più presto», conclude il presidente di Conftrasporto-

Confcommercio. Post correlati Laghezza SpA, Società leader in Italia nell' offerta di soluzioni di consulenza e

assistenza doganale, in collaborazione con Giuffrè Francis Lefebvre, [] Trasportounito chiede al Governo, con una

comunicazione al ministro Salvini ed al vice Ministro Rixi, di annullare il gap comunitario []

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, sequestrata droga nascosta su un camion di frutta e verdura - VIDEO

Lo Stretto di Messina ancora protagonista nel maxi-sequestro di 9,2 chili di

cocaina e 11 chili di marijuana, effettuato dai Finanzieri del Comando

Provinciale di Messina nella notte del 16 novembre scorso. Ad essere

attenzionato, questa volta, è stato il porto di Tremestieri, dove abitualmente

sbarcano i mezzi pesanti che attraversano la città: tra questi, quello fermato

dalle Fiamme Gialle del Gruppo di Messina dove, tra quintali di frutta e

verdura, si nascondevano anche due borsoni con all' interno l' illecito

remunerativo carico, non sfuggiti all' infallibile fiuto del cane Ghimly. Cocaina

pura al 99% Le analisi chimiche esperite hanno dimostrato non solo l' ottima

qualità della cocaina, pura al 99%, ma anche come la marijuana risultasse

della migliore qualità, del tipo " Amnesia Haze ", una particolare varietà dall'

alto principio attivo, considerata per questo tra le più potenti al mondo. Lo

stupefacente sequestrato, opportunamente tagliato, avrebbe potuto fruttare

nella vendita al dettaglio oltre 2,5 milioni di euro, andando così a finanziare le

casse delle strutturate organizzazioni criminali destinatarie: un così rilevante

quantitativo necessita certamente di importanti reti di ricezione e smercio.

Sulla base delle risultanze investigative, che dovranno comunque trovare conferma in dibattimento e nei successivi

gradi di giudizio e fermo restando il generale principio di non colpevolezza sino a sentenza passata in giudicato, l'

autista del mezzo pesante è stato tratto in arresto, in flagranza di reato, per detenzione di sostanze stupefacenti e

condotto alla casa circondariale di Gazzi. L' operazione odierna e la frequenza con cui vengono effettuati importanti

sequestri di sostanza stupefacente, oltre a testimoniare l' assoluta rilevanza attribuita al fenomeno dalle Fiamme

Gialle messinesi, conferma l' importanza del territorio peloritano quale punto strategico di snodo di significativi traffici

illeciti verso l' intera Isola e la sua unicità sul territorio nazionale.
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L'AdSp dello Stretto libera aree per l'operatività portuale

REGGIO CALABRIA Continua l'opera di riordino degli spazi portuali da parte

dell'AdSp dello Stretto nel porto di Reggio Calabria. Con l'assistenza del

rimorchiatore Paul, appositamente intervenuto da Trapani, la nave Amadeo

Matacena ha lasciato l'ormeggio nel porto di Reggio Calabria diretta in

Grecia. L'unità è stata al centro di una vicenda giudiziaria legata ai precedenti

armatori. Costruita nel 1986 nel cantiere olandese De Merwede, lunga 113

metri, larga 19, con una stazza lorda di 8.100 tonnellate e una capacità di

trasporto per mille passeggeri e 210 auto per 400 metri lineari di garage, è

rimasta ormeggiata in porto, in condizioni di disarmo, per oltre dieci anni. A

Gennaio la Corte di Appello di Reggio Calabria, in costanza di sequestro

preventivo, ha nominato un nuovo Amministratore Unico, Francesco Aricò

dell'Ordine dei Commercialisti della provincia di Reggio Calabria, rimasto in

carica anche all'indomani del dissequestro della nave, avvenuto a Marzo

2022. Da quel momento l'AdSp dello Stretto ha avviato con Aricò, un'intensa

e proficua interlocuzione finalizzata a rappresentare la necessità che l'unità

lasciasse il porto per consentire di dare seguito agli interventi previsti dalla

programmazione dell'Ente portuale, al fine di garantire maggiore disponibilità di ormeggio e adeguati spazi di

evoluzione nello specchio acqueo per le navi di maggiori dimensioni. Alla fine dello scorso mese di Agosto si è

perfezionata la vendita dell'unità ed il nuovo armatore ha avviato le procedure per il suo definitivo trasferimento.

Grazie all'impegno profuso dall'amministratore Aricò, al rapporto sinergico instaurato dall'AdSp ed alla disponibilità

degli uffici del Tribunale e della Capitaneria di porto di Reggio Calabria, oggi il porto si riappropria di spazi operativi

importanti di cui beneficerà l'intero cluster marittimo.
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La nave "Amedeo Matacena" lascia definitivamente il porto di Reggio Calabria. L' AdSP
dello Stretto libera aree per l' operatività portuale

Continua l' opera di riordino degli spazi portuali da parte dell' AdSP dello

Stretto nel porto di Reggio Calabria. Oggi 16 novembre, con l' assistenza del

rimorchiatore Paul, appositamente intervenuto da Trapani, la M/N Amadeo

Matacena ha lasciato l' ormeggio nel porto di Reggio Calabria diretta in

Grecia. L' unità è stata al centro di una vicenda giudiziaria legata ai precedenti

armatori. Costruita nel 1986 nel cantiere olandese De Merwede, lunga 113

metri, larga 19, con una stazza lorda di 8.100 tonnellate e una capacità di

trasporto per mille passeggeri e 210 auto per 400 metri lineari di garage, è

rimasta ormeggiata in porto, in condizioni di disarmo, per oltre dieci anni, A

gennaio la Corte di Appello di Reggio Calabria, in costanza di sequestro

preventivo, ha nominato un nuovo Amministratore Unico, il Dott. Francesco

Aricò dell' Ordine dei Commercialisti della provincia di Reggio Calabria,

rimasto in carica anche all' indomani del dissequestro della nave, avvenuto a

marzo 2022. Da quel momento l' AdSP dello Stretto ha avviato con il Dott.

Aricò, un' intensa e proficua interlocuzione finalizzata a rappresentare la

necessità che l' unità lasciasse il porto per consentire di dare seguito agli

interventi previsti dalla programmazione dell' Ente portuale, al fine di garantire maggiore disponibilità di ormeggio e

adeguati spazi di evoluzione nello specchio acqueo per le navi di maggiori dimensioni. Alla fine dello scorso mese di

agosto si è perfezionata la vendita dell' unità ed il nuovo armatore ha avviato le procedure per il suo definitivo

trasferimento. Grazie all' impegno profuso dal Dott. Aricò, al rapporto sinergico instaurato dall' AdSP ed alla

disponibilità degli uffici del Tribunale e della Capitaneria di Porto di Reggio Calabria, oggi il porto si riappropria di

spazi operativi importanti di cui beneficerà l' intero cluster marittimo.
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Il contrammiraglio Russo "Depuratori, malfunzionamenti sempre più frequenti"

Abbiamo incontrato nella sede della Capitaneria di porto di Catania il direttore

marittimo della Sicilia orientale Giancarlo Russo CATANIA - Depuratori che

non funzionano, scarichi irregolari, pesca illegale, abusi sul demanio

marittimo. L' assalto al mare siciliano arriva da molteplici direzioni e con

responsabilità diffuse: enti locali inoperosi o inadempienti, imprenditori

"furbetti" e cittadini incivili. Molteplici criticità su cui vigila senza sosta la

Guardia costiera con interventi mirati e costanti sia su terra che su mare.

Abbiamo incontrato nella sede della Capitaneria di porto di Catania i l

Contrammiraglio Giancarlo Russo, Direttore marittimo della Sicilia orientale

La recente relazione pubblicata dalla Commissione parlamentare d' inchiesta

sul ciclo dei rifiuti conferma quello che già da tempo era noto: in Sicilia lo

stato del mare non è ottimale, soprattutto a causa della inadeguatezza dei

sistemi di depurazione. Come interviene la Guardia costiera per reprimere gli

abusi? "Premetto che i problemi di questo territorio sono comuni alla maggior

parte delle regioni del Sud Italia e spesso traggono origine da comportamenti

illeciti di individui che non hanno rispetto per l' ambiente in cui vivono o

lavorano. Un aspetto degno di nota che è stato riscontrato nel corso delle attività d' indagine è stata la difficoltà ad

interfacciarsi con gli enti preposti al funzionamento dei depuratori. Di norma, lavoriamo su un censimento dei

depuratori e degli scarichi presenti nel territorio: sappiamo dove si trovano, se funzionano regolarmente o

parzialmente, se sono del tutto guasti e se in passato hanno presentato criticità o specifiche avarie. Grazie al

costante monitoraggio del territorio ed anche alle segnalazioni di potenziali inquinamenti dell' ambiente marino

costiero riusciamo ad aggiornare la mappa degli scarichi, per il perpetrarsi di condotte ambientali delittuose o

semplicemente perché si guastano per cause accidentali (malfunzionamento dell' impianto di pompaggio dei

depuratori o la rottura di condotta dei reflui); in ogni caso oggetto nell' immediato di comunicazione di notizia di reato

all' Autorità giudiziaria." E poi c' è il fenomeno delittuoso dei cosiddetti "scarichi abusivi" "Più che parlare di scarichi

abusivi, come già accennato, quello che riscontriamo più frequentemente sono i comportamenti illeciti con immissioni

irregolari di sostanze organiche e inorganiche frutto di attività umane, domestiche, industriali o agricole in scarichi

censiti che possono recare danno alla salute e all' ambiente". Detto in altre parole ci sono imprese o privati cittadini

che si allacciano alla rete in modo illegale e in questi casi come intervenite? "Si interviene d' iniziativa e sotto il

coordinamento dell' Autorità giudiziaria che, se del caso, dispone i provvedimenti cautelari di sequestro degli impianti

o aziende coinvolte in attività di smaltimento irregolare di reflui nelle acque bianche, o peggio di immissione diretta di

acque di scarico nei corsi d' acqua, che in entrambi i casi finiscono per inquinare il nostro mare. Infatti,
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le acque reflue se non trattate adeguatamente possono causare danni seri alla flora e alla fauna marina, oltre a

minare la nostra stessa salute". In che modo collaborate con l' Arpa (Agenzia regionale per la protezione dell'

ambiente) quando vengono segnalati casi di inquinamento? "Quale organo tecnico, l' Arpa è il nostro interlocutore

istituzionale, che ci fornisce il suo supporto in materia di monitoraggio e controllo in campo ambientale. In caso di

segnalazioni di presunti sversamenti si verifica congiuntamente lo stato delle acque di scarico, con un campionamento

ed analisi in laboratorio. In quest' ottica, in caso di superamento dei valori limite di accettabilità delle sostanze

inquinanti contenute nello scarico, oltre alla prevista segnalazione dell' inquinamento all' Autorità giudiziaria si

provvede anche alla segnalazione dell' inquinamento in mare al Comune rivierasco competente territorialmente, per i

provvedimenti di interdizione degli specchi d' acqua, a tutela della salute umana, specialmente se si tratta di un sito

destinato alla balneazione". Qual è la sua opinione sullo stato di salute del mare siciliano? "Sarebbe bello poter dire

che è in uno stato di saluto ottimale. Purtroppo, per alcuni tratti di costa, non è così. Spesso la potenzialità degli

impianti di depurazione biologica, in funzione del numero degli abitanti insistenti nel territorio, non è adeguata e

sufficiente a garantire un idoneo trattamento delle acque reflue, in termini di conformità dei corpi idrici recettori e dei

relativi obiettivi di qualità a protezione dell' ambiente. Inoltre, i malfunzionamenti negli impianti di depurazione

continuano a verificarsi con sempre più frequenza e la capacità degli enti amministratori di intervenire in tempo reale

non è pari all' esigenza della collettività. Il processo di depurazione deve essere effettuato secondo le normative

italiane e comunitarie, che prevedono azioni necessarie a raggiungere o mantenere il buono stato di qualità delle

acque superficiali o profonde, tutelandole dall' inquinamento." La Commissione Ecomafie ha detto che in Sicilia vi è

un intreccio di "cattiva gestione, incapacità e connivenze". Non si può dire insomma che nell' Isola la responsabilità

provenga da una sola fonte, ma vi è un "concorso di colpa" "Ritengo, che a questa domanda possa rispondere l'

Autorità giudiziaria, che ha un quadro completo circa le motivazioni che muovono questo sistema poco efficiente". Lei

però è stato audito dalla Commissione. "In questi ultimi due anni, ho relazionato alla Commissione Parlamentare sulle

attività di accertamento legate all' ambiente marino, sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti

ambientali ad esse correlati, al fine di fornire uno strumento di consultazione sulla situazione nel territorio di

competenza della Direzione Marittima di Catania, mirato ad individuare le problematiche esistenti nei sorgitori sede di

impianti di depurazione delle acque reflue urbane che recapitano nei corpi idrici. Sostanzialmente, fornire una

fotografia delle attività espletate dalla Guardia costiera, aventi quali finalità la verifica del regolare svolgimento delle

funzioni degli impianti di depurazione nei Comuni insistenti nella fascia costiera di competenza territoriale della

Direzione Marittima della Sicilia Orientale. Analogamente qualche anno addietro, quando ero alla guida della Direzione

marittima della Calabria, avevo già relazionato la Commissione ed in quell' occasione sono stato anche audito". In

Sicilia la situazione è peggiore di quella calabra? "In generale, l' origine degli inquinamenti ambientali è
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lo stesso: il frequente malfunzionamento degli impianti di depurazione, le condotte avventate degli enti gestori,

come ad esempio la messa in opera di bypass degli stessi impianti, per sovraccarichi nel sistema, con immissioni

diretta nei canali di scarico e conseguente sversamento nell' ambiente (nel terreno, nei fiumi, nei laghi e nei mari),

senza prima essere sottoposte a interventi di depurazione costantemente monitorati che poi portano a mare. Altro

aspetto della cattiva depurazione è anche l' irregolare smaltimento dei fanghi, cioè lo scarto delle depurazioni. La

depurazione delle acque reflue avviene attraverso diverse fasi, durante le quali vengono eliminate le sostanze

tossiche dai rifiuti liquidi, trasformando il tutto in fanghi; questi ultimi, non essendo ancora del tutto privi di materiale

dannoso, a loro volta subiscono altri particolari trattamenti. A questo punto, i fanghi ottenuti possono essere smaltiti in

discariche speciali, oppure utilizzati in agricoltura o recati presso gli impianti adibiti al compostaggio. In Sicilia

abbiamo riscontrato anche altri tipi di condotte anti-giuridiche verso la conservazione del bene ambientale, come l'

abbandono indiscriminato degli scarti di lavorazione industriale, così come è stato riscontrato lungo il corso del fiume

Alcantara. Si è trattato di rifiuti scaricati nel corso del fiume e che, non è difficile immaginarlo, come in occasione delle

piene vanno a finire in mare. Situazioni analoghe le abbiamo riscontrate anche lungo il fiume Simeto". C' è insomma

un' emergenza ambientale. Gli uomini e le donne che avete a disposizione sono sufficienti per farvi fronte?

"Vorremmo averne sempre più. Il tema della tutela ambientale è una delle attività istituzionali per le quali il Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia costiera presta la massima attenzione in tutte i suoi aspetti e riflessi. Tanta è stata l'

attenzione in passato sul sistema di costruzione delle navi, sul sistema di discarica a terra dei prodotti che venivano

dai lavaggi delle cisterne, ma oggi questo tipo di inquinamento è diventato non dico residuale, ma contenuto e

controllato. Attualmente, ritengo che la minaccia principale dell' ecosistema marino costiero sia quella dell'

inquinamento che viene soprattutto da terra verso mare: la mancata o la non corretta depurazione delle acque di

scarico". C' è una ricerca internazionale secondo cui il fondale dello Stretto di Messina è tra i più inquinati al mondo.

Quali sono le cause secondo lei? "Lì non è il tipico inquinamento da cosiddetta macchia nera o marrone, ma qualcosa

di più insidioso che non è visibile ad occhio nudo. Si tratta, infatti, di rifiuti come le microplastiche sospese in mare o

di plastiche più pesanti che si depositano sul fondo. Occorre fare un attento studio sulle correnti e capire come mai si

sia verificato, nel corso di un certo numero di anni, questo deposito di materiale. Si tratta di un problema non di poco

conto: consideriamo infatti che le microplastiche finiscono per intaccare tutta la filiera alimentare del pesce, arrivando

fino a ledere la salute del consumatore finale". A proposito di pesca. Come Quotidiano di Sicilia abbiamo fatto

diverse inchieste sullo stato dei fondali e della biodiversità marina lungo le coste dell' Isola. Attraverso interviste con

gli esperti dell' Arpa, professori e ricercatori è emerso come l' ecosistema non goda affatto di buona salute, con

alcune specie a rischio di estinzione, tra queste i ricci. Come intervenite per contrastare il depauperamento del mare?

"Le nostre attività di controlli sulla pesca
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si svolgono sotto il coordinamento del Centro Controllo Area Pesca della Direzione marittima di Catania e sono

effettuate dagli esperti ispettori pesca del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera direttamente a bordo

delle unità da pesca oppure nei luoghi di sbarco del pescato, nei centri di distribuzione, nei mercati rionali e nei

ristoranti: in pratica lungo tutta la filiera della pesca: iniziando dalle fasi della cattura in mare fino alle tavole dei

consumatori finali. Tra gli obiettivi prioritari rientrano i controlli sulla cattura, la detenzione e la commercializzazione

delle specie ittiche come il 'tonno rosso' e il 'riccio di mare', che in determinati periodi dell' anno sono tutelati: la prima

dal piano pluriennale comunitario per la ricostituzione nel mediterraneo e la seconda dalla regolamentazione nazionale

per favorirne la riproduzione. Quando parliamo di controllo dell' attività di pesca, quindi per la tutela di esemplari e

organismi di taglia minima, non possiamo non considerare l' attività di controllo sul fermo biologico, ossia quell'

istituto individuato proprio per dare alle specie ittiche la possibilità di riprodursi. Infatti, nel momento in cui una specie

ittica viene catturato nella fase riproduttiva oppure in uno in stato embrionale o neonatale (c.d. novellame

sottomisura), è chiaro che non si dà alle specie ittica la naturale possibilità di riprodursi, con la conseguenza che

avremo sempre meno pesce nei nostri mari". Quanto è ampio il fenomeno della pesca selvaggia? "L' attività per quel

che riguarda in specifico la pesca e la cattura degli organismi marini sottomisura ci fa prudenzialmente dire che il

fenomeno si è mitigato nel corso degli anni, grazie a una significativa campagna di controlli dei Team Ispettivi della

Guardia costiera mirata alla tutela delle risorse ittiche attraverso l' individuazione di attrezzi da pesca,

prevalentemente reti da strascico, illegali e non regolamentari rispetto alle stringenti normative comunitarie e nazionali

che ne disciplinano limiti e modalità d' impiego, ma non possiamo dire che il fenomeno sia stato del tutto eradicato.

Tra gli altri fenomeni illegali riscontrati nella Sicilia orientale, altrettanto dannosi per la fauna marina, vi è l' esercizio

illecito della pesca ricreativa finalizzata alla commercializzazione irregolare del pescato." Cosa rischia chi non rispetta

le regole? "Le sanzioni amministrative sono state aumentate notevolmente dal legislatore nel corso degli anni, proprio

per scoraggiare e colpire dal punto di vista economico, quanti non osservano le norme in materia di pesca. In

generale, le sanzioni pecuniarie vanno da un minimo di 200 euro ad un massimo di 75.000 mila euro ed in ogni caso

come pena accessoria il sequestro di tutto il pescato. Nel caso di illecito perpetrato da unità da pesca professionali e

unità che effettuano la pesca ricreativa anche il sequestro delle attrezzature. In aggiunta, nei casi più gravi, ai

pescatori professionali vengono attribuiti sempre come sanzione accessoria l' assegnazione di punti sia al titolare

della licenza di pesca che al Comandante del peschereccio, che al raggiungimento del massimo dei punti previsti

incorre alla sospensione della licenza per un periodo massimo di un anno e la sospensione del titolo professionale del

Comandante per un periodo massimo di due mesi". Voi intervenite solo sui pescatori o anche sui ristoranti che

vendono prodotti non autorizzati? "Come già accennato, le nostre attività di controllo spaziano lungo tutta la filiera

della pesca: dalla cattura alla tavola senza limiti geografici.
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L' attività ispettiva non si ferma alla costa, al litorale, ma si estende anche nell' entroterra, soprattutto per quanto

riguarda le attività di rivendita e della ristorazione. Aspetto importante è anche la verifica della etichettatura e della

tracciabilità del pescato, azioni poste in essere proprio per il contrasto del fenomeno della pesca ricreativa illegale".

Tutto quello che non è in regola, però, non viene buttato ma lo regalate agli enti caritatevoli. "Qui occorre fare

chiarezza. Prima di procedere, il pesce deve essere sottoposto ad accertamenti sanitari, a cura dei veterinari delle

competenti ASP locali, per stabilire se può essere destinato al consumo umano. Qualora si riscontrasse uno stato di

cattiva conservazione del pescato e, quindi, la non idoneità al consumo umano andrà distrutto secondo normativa di

settore. Nel caso di superamento dei controlli sanitari, normalmente il pesce viene destinato agli istituti caritatevoli o al

banco alimentare che provvede, soprattutto in caso di pesce di grosse dimensioni, a lavorarlo e distribuirlo ai tanti

bisognosi, anche insospettabili, che ogni giorno sono costretti a farne richiesta per necessità". Altro tema è quello

degli abusi sulla costa. Quanto è ampio ancora oggi il fenomeno della cementificazione selvaggia in Sicilia? "Tanto

danno è stato fatto nel corso degli anni, oggi parliamo di attività che possono essere circoscritte in determinate aree.

C' è sempre maggior attenzione sulle attività abusive ai danni del litorale e sempre meno disponibilità di aree e

possibilità di cementificare. Pensiamo solamente che nel corso del 2022 sono stati restituiti a libero uso circa 27 mila

metri quadrati di superficie demaniale marittima occupata abusivamente. Sui comportamenti illeciti che attentano alla

tutela delle coste, l' attenzione della Guardia costiera è sempre alta ed ai massimi livelli". Talora sulla costa dove si è

costruito, specialmente su quella rocciosa, c' è anche un problema di sicurezza. È capitato la scorsa primavera che un

minore ha perso la vita in un complesso residenziale a Brucoli, dove è stata sottoposta a sequestro la discesa a

mare. "Certamente il problema di sicurezza esiste. Il fenomeno dell' erosione è importante lungo tutta la costa e non

riguarda solo la riduzione degli arenili che è l' aspetto più evidente, ma anche i costoni rocciosi che franano. La costa

del catanese è particolarmente fragile ed è monitorata costantemente con una serie di attività che prevedono anche il

mantenimento delle zone di interdizione per pubblica incolumità. Sul caso che cita lei, c' è un procedimento giudiziario

in corso e non posso esprimermi. Ma a carattere generale posso dire che spesso registriamo una scarsa attenzione

verso le situazioni di pericolo e peggio ancora verso quei pericoli segnalati, vuoi per abitudine e consuetudini nella

frequentazione dei luoghi, vuoi perché non si pensa al potenziale pericolo, buona parte dei bagnanti non presta la

dovuta attenzione ai provvedimenti e alle misure di sicurezza prese dalle Autorità competenti". Quando vi rendete

conto che la situazione è pericolosa, come vi attivate? "Le segnalazioni vengono fatte sia agli enti locali (comuni

costieri) che alla Regione siciliana, e questo va di pari passo con le misure interdittive che è chiaro provocano i dovuti

effetti e funzionano se incontrano il buon senso e l' equilibrio, la volontà e il rispetto del potenziale pericolo".

quotidianodisicilia.it
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La nave "Amedeo Matacena" lascia definitivamente il porto di Reggio Calabria

L' AdSP dello Stretto libera le aree per l' operatività portuale. Era ormeggiata da oltre 10 anni

Reggio Calabria - Continua l' opera di riordino degli spazi portuali da parte

dell' AdSP dello Stretto nel porto di Reggio Calabria . Oggi 16 con l'

assistenza del rimorchiatore Paul, appositamente intervenuto da Trapani, la

M/N Amadeo Matacena ha lasciato l' ormeggio nel porto di Reggio Calabria

diretta in Grecia. L' unità è stata al centro di una vicenda giudiziaria legata ai

precedenti armatori. Costruita nel 1986 nel cantiere olandese De Merwede,

lunga 113 metri, larga 19, con una stazza lorda di 8.100 tonnellate e una

capacità di trasporto per mille passeggeri e 210 auto per 400 metri lineari di

garage, è rimasta ormeggiata in porto, in condizioni di disarmo, per oltre dieci

anni "A gennaio la Corte di Appello di Reggio Calabria, in costanza di

sequestro preventivo, ha nominato un nuovo Amministratore Unico, il Dott.

Francesco Aricò dell' Ordine dei Commercialisti della provincia di Reggio

Calabria, rimasto in carica anche all' indomani del dissequestro della nave,

avvenuto a marzo 2022. Da quel momento l' AdSP dello Stretto ha avviato

con il Dott. Aricò, un' intensa e proficua interlocuzione finalizzata a

rappresentare la necessità che l' unità lasciasse il porto per consentire di dare

seguito agli interventi previsti dalla programmazione dell' Ente portuale, al fine di garantire maggiore disponibilità di

ormeggio e adeguati spazi di evoluzione nello specchio acqueo per le navi di maggiori dimensioni. Alla fine dello

scorso mese di agosto si è perfezionata la vendita dell' unità ed il nuovo armatore ha avviato le procedure per il suo

definitivo trasferimento. Grazie all' impegno profuso dal Dott. Aricò, al rapporto sinergico instaurato dall' AdSP ed alla

disponibilità degli uffici del Tribunale e della Capitaneria di Porto di Reggio Calabria, oggi il porto si riappropria di

spazi operativi importanti di cui beneficerà l' intero cluster marittimo", si legge nella nota stampa dell' Autorità Portuale

Ship Mag
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Ultimato il pontile di Giammoro: ora la port authority di Messina cerca un terminalista

L' oera alla fine è costata quasi 30 milioni di euro e secndo il presidente Mega potrà movimentare merci varie, project
cargo e anche container

di Redazione SHIPPING ITALY 16 Novembre 2022 Sono stati ultimati i lavori

al nuovo pontile di Giammoro (Messina). Ad annunciarlo è stato Mario Mega,

presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto. "Tre anni fa, quando

sono stato nominato, a Giammoro ho trovato un cantiere fermo, lavori

realizzati appena al 10% dopo quasi due anni di attività e un contenzioso

milionario con l' appaltatore. Oggi finalmente registriamo l' ultimazione dei

lavori e la risoluzione del contenzioso" ha scritto il vertice della port authority

messinese, precisando che i collaudi tecnici sono giá stati completati con

esito positivo e nel giro di qualche settimana termineranno anche quelli

amministrativi. "Ora potrà partire la gara per individuare l' operatore

economico che gestirà l' infrastruttura provvedendo alla realizzazione degli

allestimenti e al montaggio delle attrezzature, in funzione delle tipologie di

traffici che intenderà realizzare, tra cui una o due gru di banchina" ha agiutno

Mega. Che ancora ha detto: "L' investimento complessivo sarà alla fine di

quasi 30 milioni di euro e consentirà di rilanciare i traffici commerciali nel

porto d i  Milazzo consentendo di sviluppare nuove attività industriali e

logistiche in un agglomerato industriale che può beneficiare di tutto le agevolazioni delle aree Zes". L' infratsruttura era

stata originariamente pensata anche per l' acciaieria Duferco "che importa blumi di acciaio e dopo la lavorazione

esporta travi di acciaio. Questi traffici ora si svolgono sulla Banchina XX luglio nel porto di Milazzo" conclude Mega,

spiegando che nel pontile appena realizzato a Giammoro "potranno essere movimentate merci varie, impiantistica e

anche container". N.C.

Shipping Italy
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Sequestro di droga sullo Stretto: 20Kg tra cocaina e marijuana

16 Novembre 2022 Cronaca Messina Lo Stretto di Messina ancora

protagonista nel maxi-sequestro di Kg. 9,2 di cocaina e Kg. 11 di marijuana,

effettuato dai Finanzieri del Comando Provinciale di Messina nella notte del

16 novembre scorso. Ad essere attenzionato, questa volta, è stato il porto di

Tremestieri, dove abitualmente sbarcano i mezzi pesanti che attraversano la

città: tra questi, quello fermato dalle Fiamme Gialle del Gruppo di Messina

dove, tra quintali di frutta e verdura, si nascondevano anche due borsoni con

all' interno l' illecito remunerativo carico, non sfuggiti all' infallibile fiuto del cane

Ghimly. Le analisi chimiche esperite hanno dimostrato non solo l' ottima

qualità della cocaina, pura al 99%, ma anche come la marijuana risultasse

della migliore qualità, del tipo "Amnesia Haze", una particolare varietà dall'

alto principio attivo, considerata per questo tra le più potenti al mondo. Lo

stupefacente sequestrato, opportunamente tagliato, avrebbe potuto fruttare

nella vendita al dettaglio oltre 2,5 milioni di euro, andando così a finanziare le

casse delle strutturate organizzazioni criminali destinatarie: un così rilevante

quantitativo necessita certamente di importanti reti di ricezione e smercio.

Sulla base delle risultanze investigative, che dovranno comunque trovare conferma in dibattimento e nei successivi

gradi di giudizio e fermo restando il generale principio di non colpevolezza sino a sentenza passata in giudicato, l'

autista del mezzo pesante è stato tratto in arresto, in flagranza di reato, per detenzione di sostanze stupefacenti e

condotto alla casa circondariale di Gazzi. L' operazione odierna e la frequenza con cui vengono effettuati importanti

sequestri di sostanza stupefacente, oltre a testimoniare l' assoluta rilevanza attribuita al fenomeno dalle Fiamme

Gialle messinesi, conferma l' importanza del territorio peloritano quale punto strategico di snodo di significativi traffici

illeciti verso l' intera Isola e la sua unicità sul territorio nazionale. Redazione Lascia un commento

SiciliaNews24
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Reggio Calabria, la nave "Amedeo Matacena" lascia il porto dopo 10 anni

Reggio Calabria, l' AdSP dello Stretto libera aree per l' operatività portuale

Continua l' opera di riordino degli spazi portuali da parte dell' AdSP dello

Stretto nel porto di Reggio Calabria. Oggi 16 novembre, con l' assistenza del

rimorchiatore Paul, appositamente intervenuto da Trapani, la M/N Amadeo

Matacena ha lasciato l' ormeggio nel porto di Reggio Calabria diretta in

Grecia. L' unità è stata al centro di una vicenda giudiziaria legata ai precedenti

armatori. Costruita nel 1986 nel cantiere olandese De Merwede, lunga 113

metri, larga 19, con una stazza lorda di 8.100 tonnellate e una capacità di

trasporto per mille passeggeri e 210 auto per 400 metri lineari di garage, è

rimasta ormeggiata in porto, in condizioni di disarmo, per oltre dieci anni, A

gennaio la Corte di Appello di Reggio Calabria, in costanza di sequestro

preventivo, ha nominato un nuovo Amministratore Unico, il Dott. Francesco

Aricò dell' Ordine dei Commercialisti della provincia di Reggio Calabria,

rimasto in carica anche all' indomani del dissequestro della nave, avvenuto a

marzo 2022. Da quel momento l' AdSP dello Stretto ha avviato con il Dott.

Aricò, un' intensa e proficua interlocuzione finalizzata a rappresentare la

necessità che l' unità lasciasse il porto per consentire di dare seguito agli

interventi previsti dalla programmazione dell' Ente portuale, al fine di garantire maggiore disponibilità di ormeggio e

adeguati spazi di evoluzione nello specchio acqueo per le navi di maggiori dimensioni. Alla fine dello scorso mese di

agosto si è perfezionata la vendita dell' unità ed il nuovo armatore ha avviato le procedure per il suo definitivo

trasferimento. Grazie all' impegno profuso dal Dott. Aricò, al rapporto sinergico instaurato dall' AdSP ed alla

disponibilità degli uffici del Tribunale e della Capitaneria di Porto di Reggio Calabria, oggi il porto si riappropria di

spazi operativi importanti di cui beneficerà l' intero cluster marittimo.

Stretto Web
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Ponte sullo Stretto, Occhiuto: "si farà, opera strategica"

Ponte sullo Stretto, Occhiuto: "strategico per fare del Sud l' hub dell' Europa sul Mediterraneo"

"Spero che sulla realizzazione del Ponte sullo Stretto sia la volta buona. Il

Mediterraneo, lo sto vedendo con i miei occhi perché governo la Regione che

ha il porto di Gioia Tauro, sta diventando sempre più importante. Parliamo di

uno spazio dove si scambiano merci in quantità crescenti e in cui

acquisteremo sempre di più l' energia nei prossimi anni. È il luogo nel quale si

affacciano Paesi di un continente che moltiplicherà la sua popolazione e da

cui dovremo importare probabilmente anche manodopera". L o ha detto

Roberto Occhiuto, presidente della Regione Calabria, intervenendo a "24

Mattino", su Radio 24. "Il Mediterraneo quindi è davvero strategico, e credo

che un' infrastruttura come il Ponte sullo Stretto sarebbe la dimostrazione di

quanto il governo voglia investirci. Le Regioni del Sud, la Calabria in primo

luogo, potrebbero essere veramente l' hub dell' Europa su questo bacino, per

questo credo che il Ponte sia strategico. Certo, non serve solo il Ponte alla

Calabria e alla Sicilia, ma anche altre infrastrutture strategiche. Nella mia

Regione c' è un' unica strada di collegamento che è l' autostrada, e poi

abbiamo soltanto un' altra strada che è definita da trent' anni la strada della

morte, una cosa intollerabile in una Regione civile", ha sottolineato il presidente Occhiuto.

Stretto Web
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La nave "Amedeo Matacena" lascia definitivamente il porto di Reggio Calabria

Continua l' opera di riordino degli spazi portuali da parte dell' AdSP dello

Stretto nel porto di Reggio Calabria. Oggi 16 novembre, con l' assistenza del

rimorchiatore Paul, appositamente intervenuto da Trapani, la M/N Amadeo

Matacena ha lasciato l' ormeggio nel porto di Reggio Calabria diretta in

Grecia. L' unità è stata al centro di una vicenda giudiziaria legata ai precedenti

armatori. Costruita nel 1986 nel cantiere olandese De Merwede, lunga 113

metri, larga 19, con una stazza lorda di 8.100 tonnellate e una capacità di

trasporto per mille passeggeri e 210 auto per 400 metri lineari di garage, è

rimasta ormeggiata in porto, in condizioni di disarmo, per oltre dieci anni, A

gennaio la Corte di Appello di Reggio Calabria, in costanza di sequestro

preventivo, ha nominato un nuovo Amministratore Unico, il Dott. Francesco

Aricò dell' Ordine dei Commercialisti della provincia di Reggio Calabria,

rimasto in carica anche all' indomani del dissequestro della nave, avvenuto a

marzo 2022. Da quel momento l' AdSP dello Stretto ha avviat o con il Dott.

Aricò, un ' intensa e proficua interlocuzione finalizzata a rappresentare la

necessità che l' unità lasciasse il porto per consentire di dare seguito agli

interventi previsti dalla programmazione dell' Ente portuale, al fine di garantire maggiore disponibilità di ormeggio e

adeguati spazi di evoluzione nello specchio acqueo per le navi di maggiori dimensioni. Alla fine dello scorso mese di

agosto si è perfezionata la vendita dell' unità ed il nuovo armatore ha avviato le procedure per il suo definitivo

trasferimento. Grazie all' impegno profuso dal Dott. Aricò, al rapporto sinergico instaurato dall' AdSP ed alla

disponibilità degli uffici del Tribunale e della Capitaneria di Porto di Reggio Calabria, oggi il porto si riappropria di

spazi operativi importanti di cui beneficerà l' intero cluster marittimo.

Strill
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Vertenza portuali a Messina, lo sfogo di un lavoratore deluso

Pubblichiamo lo sfogo di un portuale rimasto senza lavoro, dopo la stabilizzazione degli altri lavoratori

Riceviamo e pubblichiamo la lettera aperta di un portuale che si sfoga dopo la

stabilizzazione dei lavoratori del porto di Tremestieri. L' uomo, che plaude

comunque all' atto aziendale, ci tiene a raccontare la sua storia. Per tenere

alta l' attenzione sul comparto, spiega, dove ci sono ancora degli esclusi. Di

seguito, la lettera. "Vi racconto la mia delusione per non essere stato più

richiamato" La chiusura della vertenza portuali, con il passaggio a tempo

pieno dei lavoratori del Porto di Tremestieri in un mondo normale e giusto

suonerebbe come una bella notizia. Lo è stato certamente per gli stessi

lavoratori e le loro famiglie. Tra crisi economica, pandemia, guerra e caro

energia, riuscire ad ottenere un posto di lavoro stabile è certamente una

grossa fortuna e in questo caso anche una grande vittoria. Purtroppo la realtà

dei fatti racchiude anche altre storie che di buono e giusto hanno il nulla.

Nessuno è santo né donatore di posti di lavoro, è fondamentale chiarirlo. Io

che scrivo, ad esempio, sono uno dei tanti lavoratori storici che di fatto

anziché essere inquadrato, com' era giusto e mi sarei aspettato, sono stato

tagliato fuori. Il mio rapporto matura più di dieci anni fa quando la cooperativa

portuale, in cui lavoravo stabilmente, si dichiara in liquidazione. Così mi ritrovo da un giorno all' altro in mobilità come

tutti gli altri dipendenti. Successivamente scopro che questo passaggio serviva a non lasciare debiti da pagare a chi

sarebbe subentrato. A quel punto entra la nuova società che stabilizza i portuali, anche loro come me provenienti da

una cooperativa sciolta. Eredita tutte le mansioni svolte dalla precedente, inclusa quella che svolgevo di rizzatore per

le navi a lunga percorrenza. In quel momento era una buona notizia per me. Ero ottimista perché non avrei perso il

posto di lavoro. Ma le cose da subito non sono andate come avevo sperato. I dirigenti dissero che non ci potevano

assumere: la condizione era contratto a tempo per tutti. Anche se poi non fu così, poiché siamo stati veramente in

pochi, se non io l' unico, a non avere l' assunzione a tempo definitivo. Negato anche il diritto a una spiegazione. Per

tranquillizzarmi mi dissero che sarei stato richiamato a lavorare nel giro di poco. Iniziai a non fidarmi più, quando

seppi che altri colleghi proseguivano a lavorare e addirittura veniva reclutato anche nuovo personale mentre io

rimanevo a casa. Chiesi aiuto a un politico, al quale decisi di parlare della mia situazione, e cercai in tutto modi di

tornare. E in effetti ritornai a lavorare perché richiamato. Da allora il mio rapporto con l' azienda resta sempre uguale:

contratti a breve tempo di 3, 4, 6 mesi (alla faccia della stabilità di cui si sta parlando tanto negli ultimi giorni) e pause

forzate anche lunghe. In questi dieci anni (2011-2021), inoltre, la mia vita e quella della mia famiglia, purtroppo, sono

state sconvolte da alcuni importanti problemi di salute che ho dovuto affrontare. Momenti
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duri e dolorosi dove il conforto può rappresentare un grosso aiuto. Ma anche in quel caso nessuna parola di

solidarietà e vicinanza arrivò mai. La risposta al mio ritorno, quando più volte mi recavo in ditta o telefonavo ai

responsabili per chiedere di tornare a lavorare, è stata quella di continuare a convocarmi con contratti di pochi mesi e

in dulcis fundo, nel luglio 2021, dopo la fine dell' ultimo contratto, di non chiamarmi più né rispondere a messaggi o

telefonate per avere un chiarimento.
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Pontile di Giammoro, lavori finiti. Ora la gara per il gestore

Conclusi anche i collaudi tecnici, ancora qualche settimana per quelli amministrativi

Sono stati utimati i lavori al Pontile di Giammoro. "Tre anni fa, quando sono

stato nominato, a Giammoro ho trovato un cantiere fermo, lavori realizzati

appena al 10% dopo quasi due anni di attività ed un contenzioso milionario

con l' appaltatore. Oggi finalmente registriamo l' ultimazione dei lavori e la

risoluzione del contenzioso" - dice il presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega. I collaudi "I collaudi tecnici

sono giá stati completati con esito positivo e nel giro di qualche settimana

termineranno anche quelli amministrativi - prosegue -. Ora potrà partire la gara

per individuare l ' operatore economico che gestirà l '  infrastruttura

provvedendo alla realizzazione degli allestimenti ed al montaggio delle

attrezzature, in funzione delle tipologie di traffici che intenderà realizzare, tra

cui una o due gru di banchina". Traffici commerciali nel porto di Milazzo "Non

é stato facile arrivare a questo risultato che é frutto del lavoro sinergico di

tanti colleghi e collaboratori, sia interni che esterni alla AdSP, che nei vari ruoli

mi hanno supportato in scelte a volte anche difficili. Il ringraziamento va a tutti

loro ma anche all' appaltatore ed alle sue maestranze che hanno reso

possibile tutto ciò. L' investimento complessivo sarà alla fine di quasi trenta milioni di euro e consentirà di rilanciare i

traffici commerciali nel Porto di Milazzo consentendo di sviluppare nuove attività industriali e logistiche in un

agglomerato industriale che può beneficiare di tutto le agevolazioni delle aree Zes".
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Maxi sequestro di droga al porto di Tremestieri: nascosti tra la frutta 20 kg di coca e
marijuana

Arrestato dai finanzieri il conducente del mezzo appena sbarcato in città

MESSINA - Lo Stretto ancora protagonista di un maxi-sequestro di droga -

9,2 kg di cocaina e 11 kg di marijuana - effettuato la scorsa notte dai

Finanzieri del Comando Provinciale di Messina. Ad essere attenzionato,

questa volta, è stato il porto di Tremestieri, dove abitualmente sbarcano i

mezzi pesanti che attraversano la città: tra questi, quello fermato dalle

Fiamme Gialle del Gruppo di Messina dove, tra quintali di frutta e verdura,

erano nascosti due borsoni con all' interno il carico, non sfuggiti all' infallibile

fiuto del cane Ghimly. Sequestrata droga per un valore di 2,5 milioni di euro

Le analisi chimiche hanno dimostrato non solo l' ottima qualità della cocaina,

pura al 99%, ma anche come la marijuana risultasse della migliore qualità (tipo

"Amnesia Haze"), una particolare varietà dall' alto principio attivo, considerata

per questo tra le più potenti al mondo. Lo stupefacente sequestrato,

opportunamente tagliato, avrebbe potuto fruttare nella vendita al dettaglio oltre

2,5 milioni di euro, andando così a finanziare le casse delle strutturate

organizzazioni criminali destinatarie: un così rilevante quantitativo necessita

certamente di importanti reti di ricezione e smercio. Sulla base delle risultanze

investigative, l' autista del mezzo pesante è stato arrestato, in flagranza di reato, per detenzione di sostanze

stupefacenti e condotto alla casa circondariale di Gazzi. L' operazione odierna e la frequenza con cui vengono

effettuati importanti sequestri di sostanza stupefacente, oltre a testimoniare l' assoluta rilevanza attribuita al fenomeno

dalle Fiamme Gialle messinesi, conferma l' importanza del territorio peloritano quale punto strategico di snodo di

significativi traffici illeciti verso l' intera Isola e la sua unicità sul territorio nazionale. Tag: 0 commenti Lascia un

commento
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Informativa urgente del Ministro dell' Interno Matteo Piantedosi sulla gestione dei flussi
migratori e, in particolare, sui recenti interventi di assetti navali di organizzazioni non
governative nel Mediterraneo Cenntrale

(AGENPARL) - Roma, 16 nov 2022 - Signor Presidente, Onorevoli Senatori,

ho accolto con piacere l' invito a riferire in Parlamento sulla gestione dei flussi

migratori e, in particolare, sui recenti interventi svolti da assetti navali privati

gestiti da Organizzazioni non governative nel Mediterraneo centrale in aree

SAR non di competenza italiana. L' occasione di oggi mi consente di illustrare

i fatti, gli atti adottati e le scelte assunte in attuazione di indirizzi in materia di

politiche migratorie che il Governo ha ben chiari e che sono stati illustrati dai

partiti della coalizione in maniera compiuta anche durante la campagna

elettorale. Atti e scelte alla base dei quali vi è una priorità assoluta: la tutela

della dignità umana, della dignità della persona. Vale la pena di ricordarlo al

principio di questo mio intervento affinché il tema della dignità della persona

sia la lente attraverso cui si possano mettere a fuoco le decisioni di questo

Esecutivo a cui spetta tra gli altri, anche il delicatissimo compito di governare i

flussi migratori. L' Italia conosce bene il significato di dignità, non più solo

valore fondamentale, ma anche parametro di condotta dei cittadini e per

chiunque eserciti un potere pubblico. E ne conosce bene il significato

soprattutto il Governo, questo Governo, che lo intende come dovere delle Istituzioni di assicurare condizioni di Ufficio

Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari vita adeguate, appunto "dignitose", a tutti, a chi è accolto e a chi accoglie. L'

attenzione alla dignità e alla sua declinazione non possono infatti fermarsi alle soglie dei centri d' accoglienza: rispetto

all' ingresso in Italia, è prioritario valutare dove e come trovino alloggio i richiedenti asilo e se siano praticabili, allo

stato, i processi di integrazione presso le comunità locali che li ospitano. Prima di entrare nel merito dell' informativa,

sento il dovere di ringraziare tutti coloro - appartenenti alle forze di polizia, alla guardia costiera, personale sanitario, i

prefetti, i sindaci, le donne e gli uomini della Croce Rossa e del volontariato - che hanno prestato la loro opera in

occasione dei fatti in questione. Vorrei anche rivolgere un ringraziamento, a nome del Governo e mio personale, a

quanti concorrono ogni giorno alla gestione dell' accoglienza e all' enorme sforzo che da anni va conducendo l' Italia

per assicurare ai migranti condizioni dignitose di ospitalità in una cornice di legalità. In uno scenario internazionale già

saturo di tensioni e conflitti - basti pensare all' aggressione russa all' Ucraina - la forte ripresa dei flussi migratori diretti

in Europa attraverso il Mediterraneo risente di cause geopolitiche ed economiche, a partire dai persistenti squilibri

strutturali tra Paesi avanzati e Paesi in via di sviluppo. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari Tale

situazione è ulteriormente aggravata dalla debolezza delle istituzioni statali e dalla crisi economica che affliggono

alcuni Paesi dell' Africa settentrionale e del Medio Oriente e, in particolare,
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dalla forte instabilità politica in Libia. Si tratta, come ha affermato il Presidente Meloni nelle dichiarazioni

programmatiche del Governo, di una di quelle sfide epocali che non possono essere affrontate dai singoli Stati e sulle

quali è arrivato il tempo che l' Unione europea sviluppi una grande politica per le migrazioni. L' azione del Governo è e

resterà sempre ispirata ad umanità e fermezza. Non abbiamo nessuna intenzione di venir meno ai doveri di

accoglienza e solidarietà nei confronti di persone in fuga da guerre e persecuzioni. Al contempo, affermiamo con

determinazione il principio che in Italia non si entra illegalmente e che la selezione di ingresso in Italia non la faranno i

trafficanti di esseri umani. Svilupperò più avanti questi impegni programmatici, ma non c' è dubbio che il percorso da

seguire è quello di governare le migrazioni, anziché subirle. Anticipo soltanto adesso che la necessità di governare i

flussi migratori e di fermare le partenze illegali trova conferma anche nelle difficoltà sta Ufficio Affari Legislativi e

Relazioni Parlamentari ______ incontrando il sistema nazionale di accoglienza rispetto all' andamento in crescita dei

flussi di ingresso. Sono difficoltà che ben conoscono i prefetti e i sindaci e che mettono a dura prova la sostenibilità

dell' intero sistema, con evidenti ricadute in termini di inefficienza dei servizi offerti, di lievitazione dei costi e, non

ultimo, di capacità di assicurare un' effettiva integrazione delle persone. D' altronde, quanto il tema della pianificazione

di un' efficace azione di governo dei flussi sia decisivo per consentire un' autentica integrazione, è argomento

risalente e condiviso, che spesso ha tuttavia messo a dura prova la coerenza anche di alcune posizioni ideologiche.

Basti pensare alle voci ricorrenti di chi, anche da posizioni oggi critiche nei confronti dell' azione del Governo, ha

sostenuto in passato la necessità di una razionale regolamentazione degli ingressi per favorire l' occupazione nei

settori lavorativi trascurati dagli italiani oppure la posizione di chi sosteneva che aprire i porti fosse da irresponsabili,

perché rischiava di indurre a partire migliaia di persone, difficilmente integrabili e che non saremmo stati in grado di

accogliere. Affermazione che proveniva anche da chi, se non vado errato, ha definito in questi giorni la nostra

posizione "un disastro e una sceneggiata". Comprendo che per qualcuno cambiare opinione possa essere anche

Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari ______ sempre possibile, ma mi permetto di osservare che temi

così delicati vanno affrontati con maggiore coesione tra le istituzioni. Come Ministro dell' Interno, devo poi sempre

considerare che la sostenibilità dell' accoglienza si misura anche in termini di impatto sulla sicurezza delle nostre

comunità. Intendo preliminarmente osservare che i numeri delle operazioni in mare - per oltre 90.000 ingressi di

migranti solo nel 2022 - mostrano un aumento di circa il 60 per cento rispetto allo stesso periodo del 2021, incidendo

pesantemente sul sistema di accoglienza nazionale già provato dagli arrivi dall' Ucraina (oltre 172.000 persone) che

sono accolte in Italia. Nel periodo dal 1 gennaio 2021 al 9 novembre 2022, le ONG, nell' ambito di 91 eventi di sbarco,

hanno portato sulle coste italiane 21.046 migranti, di cui 9.956 nel 2021 e 11.090 nel 2022. Secondo i dati FRONTEX,

sul totale degli ingressi irregolari nel territorio dell' Unione nel 2022, gli attraversamenti lungo il Canale di Sicilia,

rappresentano
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la rotta principale degli ingressi illegali diretti in Europa via mare. Tali ingressi sono incomparabili ai flussi via terra

per oneri, modalità tecnico-operative e complessità degli scenari di intervento. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni

Parlamentari Allo stato, sono presenti circa 100.000 migranti nei centri di accoglienza nazionale e le Prefetture stanno

sempre più segnalando una tendenza alla saturazione dei posti disponibili e criticità nel reperimento di nuove soluzioni

alloggiative anche a causa della particolare congiuntura economica. Un dato che mostra tale tendenza è quello delle

gare indette e concluse nel 2022: nell' anno in corso sono state concluse 570 procedure di gara per la

contrattualizzazione di oltre 66.000 posti, ma poiché ben 76 gare sono andate deserte, i posti messi a contratto sono

stati soltanto poco più di 37.000, pari al 57 per cento del totale programmato. Un altro dato significativo aggiornato e

utile per documentare la crescita della pressione migratoria è fornito dalle Commissioni territoriali per il

riconoscimento della protezione internazionale. Alla data del 10 novembre scorso sono state presentate 69.078

richieste di protezione internazionale, vale a dire ben il 56 per cento in più rispetto al 2021 e sono state emesse

50.048 decisioni, pari a circa il 27 per cento in più rispetto al 2021. Di queste decisioni, il 57 per cento ha avuto come

esito un diniego, mentre il 43 per cento si è concluso positivamente con l' attribuzione delle seguenti forme di

protezione: il 13 per cento è stato riconosciuto come Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari rifugiato, il 12

per cento ha ottenuto la protezione sussidiaria e il 18 per cento quella speciale. Dal raffronto tra i dati degli arrivi,

quelli di presentazione delle domande di asilo e del loro limitato accoglimento, si desume che la maggior parte delle

persone che giungono in Italia è spinta da motivazioni di carattere economico e, quindi, non ha titolo a rimanere sul

territorio nazionale. Questa rappresentazione mostra plasticamente che la specificità italiana è costituita dagli sbarchi

che vedono il nostro Paese nella posizione di gran lunga più sfavorita circa gli ingressi via mare rispetto a qualunque

altro Stato europeo. Con ciò rendendo del tutto inconferente qualsiasi comparazione che non ricomprenda gli sbarchi.

Sotto il profilo delle attività di contrasto all' immigrazione irregolare, la complessa attività di monitoraggio degli sbarchi

di migranti richiede un particolare sforzo operativo attraverso azioni immediate, al momento dello sbarco, e con

approfondimenti investigativi coordinati dalle Procure della Repubblica per individuare le reti criminali transnazionali

che gestiscono il traffico illecito. Solo in relazione agli sbarchi delle navi ONG nei porti di Catania e Reggio Calabria

oggetto dell' odierna informativa, le locali Autorità provinciali di Pubblica sicurezza hanno dovuto mettere in campo un

Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari imponente dispositivo costituito da misure di vigilanza e di sicurezza

pubblica, che ha richiesto il concorso di ben 330 unità a Catania e di un' aliquota di 60 uomini dei reparti inquadrati a

Reggio Calabria. Un incremento incontrollato dei flussi migratori rischierebbe di porre ancor più sotto stress tale

sistema. Ma veniamo ora ai fatti di questi giorni. Gli interventi oggetto della presente informativa sono stati condotti

dalle navi ONG Humanity 1, Geo Barents, Rise Above e Ocean Viking. È importante sottolineare
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che la totalità degli interventi è avvenuta in aree SAR non italiane, e precisamente maltese e libica, e che nessuno di

essi è stato coordinato dal Centro Nazionale di Coordinamento del Soccorso Marittimo italiano, né di altri Paesi.

Queste le singole vicende delle navi coinvolte. La nave Humanity 1, battente bandiera tedesca, della ONG SOS

Humanity, ha eseguito 3 interventi di recupero nel periodo dal 22 al 24 ottobre scorso, per un totale di 180 migranti in

aree SAR libica e maltese. A partire dal 23 ottobre, la Humanity 1 ha inoltrato alle Autorità italiane, oltre che a quelle

maltesi e libiche e, per conoscenza allo Stato di bandiera, alla Germania, numerose richieste di "place of safety"

(POS). Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari Il 24 ottobre, il Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale, con una nota verbale indirizzata alla Repubblica federale tedesca, Stato di bandiera, ha

sottolineato che gli interventi di recupero dei migranti erano stati svolti dalla nave in piena autonomia e in modo

sistematico in aree SAR libica e maltese, senza ricevere indicazioni dalle autorità statali responsabili delle predette

aree, informate, al pari dell' Italia, solo a operazioni avvenute. La nota ha, altresì, rilevato che la condotta della nave

non era "in linea con lo spirito delle norme europee e italiane in materia di sicurezza e controllo delle frontiere e di

contrasto all' immigrazione illegale", sollecitando pertanto lo Stato di bandiera a compiere ogni azione necessaria per

l' individuazione di un POS per i migranti nell' esercizio dei propri poteri sulle navi. Lo stesso giorno, sulla base della

predetta nota verbale, ho emanato una direttiva alle Forze di Polizia e al Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, con la quale ho chiesto di informare il Dipartimento della Pubblica Sicurezza sulle possibili

evoluzioni della situazione, anche ai fini della valutazione dei presupposti per l' applicazione del divieto di transito e

sosta della nave ONG nel mare territoriale italiano, come previsto dalle leggi vigenti. Ufficio Affari Legislativi e

Relazioni Parlamentari Il 2 novembre, ho rappresentato al nostro Ministero degli Esteri l' esigenza di mantenere

aperte le interlocuzioni con la Germania, al fine di sollecitare l' esercizio della sua giurisdizione sulla stessa nave e

acquisire informazioni sulle persone a bordo. In pari data, l' Ambasciata tedesca, negando ogni responsabilità dello

Stato di bandiera, ha chiesto al nostro Ministero degli Esteri di fornire un sollecito supporto allo sbarco in un porto

italiano delle persone a bordo della nave ONG, invocando il rispetto delle Convenzioni internazionali in materia.

Sempre il 2 novembre, la Farnesina ha inviato un' ulteriore nota verbale all' Ambasciata tedesca chiedendo

informazioni sulle persone presenti a bordo - anche con riguardo ai profili di identificazione e a eventuali casi di

vulnerabilità -, nonché sulle aree marine in cui la stessa aveva operato e sulle eventuali richieste di protezione

internazionale. Nella serata del 4 novembre, a seguito dell' ingresso della Humanity 1 in acque territoriali nazionali, ho

adottato, sulla base dell' art. 1, comma 2, del decreto legge n. 130/2020, di concerto con il Ministro della Difesa e con

il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, avendone preventivamente informato il Presidente del Consiglio dei

Ministri e il Consiglio dei Ministri, "il divieto di sostare nelle acque territoriali nazionali oltre il termine necessario ad

assicurare
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le operazioni di Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari soccorso e assistenza nei confronti delle persone

in condizioni emergenziali e in precarie condizioni di salute segnalate dalle competenti Autorità nazionali". Il

provvedimento specificava, altresì, che a tutte le persone rimaste a bordo dell' imbarcazione sarebbe stata comunque

assicurata l' assistenza occorrente per uscire dalle acque territoriali. Sottolineo che l' adozione del provvedimento

appena evocato non ha imposto un divieto di ingresso assoluto, ma ha stabilito un divieto di sosta nelle acque

territoriali oltre il tempo necessario a consentire la presa in carico delle situazioni di vulnerabilità a bordo. Il 5

novembre, alla nave Humanity 1, è stato indicato il porto di Catania per le operazioni di soccorso e di assistenza alle

persone in precarie condizioni di salute, e, nella serata, il locale ufficio di sanità marittima ha autorizzato lo sbarco di

143 dei 179 migranti a bordo. Il 6 novembre, il comandante della Humanity 1, nonostante gli fosse stato intimato, in

ottemperanza al decreto interministeriale, di lasciare il porto di Catania, dichiarava di non volersi allontanare fino a che

non fossero sbarcati anche i rimanenti 36 migranti. Dopo tre giorni, l' 8 novembre, a seguito di valutazione psichiatrica

dell' equipe medica dell' Azienda sanitaria locale, salita a bordo della nave, tutti i migranti sono sbarcati. Ufficio Affari

Legislativi e Relazioni Parlamentari Quanto alla seconda nave, la Geo Barents, battente bandiera norvegese, della

ONG Medici Senza Frontiere, informo che, tra il 27 e il 29 ottobre, la nave ha eseguito 7 interventi nell' area SAR

maltese recuperando 572 migranti. Dal 27 ottobre al 5 novembre la nave ha inoltrato alle autorità maltesi e italiane e,
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maltese recuperando 572 migranti. Dal 27 ottobre al 5 novembre la nave ha inoltrato alle autorità maltesi e italiane e,

per conoscenza, a quelle norvegesi, ripetute richieste di POS. Il 29 ottobre, la Farnesina, con una nota verbale alle

Autorità norvegesi, formulava rilievi analoghi a quelli espressi per la nave Humanity 1 con riguardo alle modalità di

svolgimento degli interventi e al mancato coordinamento da parte delle Autorità italiane, sollecitando la Norvegia a

svolgere ogni azione necessaria per l' individuazione di un POS per i migranti. Il 3 novembre, l' Ambasciata norvegese

declinava ogni responsabilità come Stato di bandiera, affermando, di contro, la competenza dello Stato responsabile

dell' area SAR, cioè Malta, e in subordine degli Stati costieri limitrofi. Anche in questo caso il nostro Ministero degli

Esteri inviava un' ulteriore nota verbale all' Ambasciata norvegese con le medesime richieste formulate alla Germania

per la Humanity 1. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari A seguito dell' ingresso della nave nelle acque

territoriali nazionali, il 5 novembre, ho adottato il provvedimento di divieto nei confronti della Geo Barents analogo a

quello della Humanity 1. Il 6 novembre, alla nave è stato comunicato il porto di Catania, quale luogo designato per le

operazioni di soccorso e di assistenza e, nella serata, le autorità sanitarie competenti hanno autorizzato lo sbarco di

357 dei 572 migranti a bordo. Il 7 novembre, è stato intimato al Comandante della Geo Barents di lasciare il porto di

Catania in ottemperanza al decreto interministeriale. Lo stesso giorno, la nave, con comunicazione telematica

indirizzata alle autorità italiane, contestando il provvedimento di divieto, ha segnalato il progressivo deterioramento

della situazione a bordo e la sussistenza di condizioni di pericolo per la vita e l' incolumità fisica
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dei migranti, soggiungendo che tre di essi - immediatamente soccorsi - si erano gettati in mare dal ponte e che altri

minacciavano di farlo. Anche qui dopo tre giorni, l' 8 novembre, a seguito di valutazione psichiatrica dell' equipe

medica della locale ASL, salita a bordo della nave, tutti i migranti sono sbarcati. Una vicenda del tutto diversa riguarda

la nave Rise Above, battente bandiera tedesca, della ONG Mission Lifeline, che ha tratto a bordo 95 Ufficio Affari

Legislativi e Relazioni Parlamentari ______ persone, a seguito di 3 interventi operati il 3 novembre sempre in acque

SAR di Malta. A partire dal 3 e fino al 7 novembre, la nave ha inoltrato alle autorità italiane, oltre che maltesi, libiche,

tedesche e tunisine, diverse richieste di POS. Il 7 novembre, data la criticità delle condizioni descritte dal Comando di

bordo - con particolare riferimento alla scarsità di viveri e di carburante che avrebbe permesso la navigazione per non

oltre 24/48 ore: si trattava effettivamente di un vascello di molto più limitate dimensioni - il Centro Nazionale di

Coordinamento del Soccorso Marittimo italiano ha dichiarato lo stato di emergenza a bordo e, pertanto, d' intesa con

il Ministero dell' Interno, ha comunicato alla nave di dirigersi verso il porto di Reggio Calabria, dove tutte le persone

sono sbarcate il giorno seguente. Riferisco volentieri, infine, in merito alla nave Ocean Viking, battente bandiera

norvegese, della ONG SOS Mediterranee, che ha operato, dal 22 al 26 ottobre, 6 interventi per un totale di 234

migranti in aree SAR libica e maltese. A partire dal 22 ottobre, la Ocean Viking ha inviato richieste di POS alle autorità

italiane, maltesi, libiche, francesi, greche, spagnole e, per conoscenza, alla Norvegia, Stato di bandiera. Ufficio Affari

Legislativi e Relazioni Parlamentari Nei confronti della Ocean Viking, è stata adottata, il 24 ottobre, una nota verbale

da parte del Ministero degli Esteri con rilievi analoghi a quelli formulati per la Humanity 1 e per la Geo Barents,

sollecitando la Norvegia, in quanto Stato di bandiera, a compiere ogni azione necessaria per l' individuazione di un

POS per i migranti nell' esercizio dei propri poteri sulle navi. Lo stesso giorno, sulla base della predetta nota verbale,

anche nei confronti della Ocean Viking, ho segnalato, con la stessa, già citata direttiva, alle Forze di Polizia e al

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto la necessità di informare il Dipartimento della Pubblica

Sicurezza sulle possibili evoluzioni della situazione, anche ai fini della valutazione dei presupposti per l' applicazione

del divieto di transito e sosta nel mare territoriale italiano. Il 2 novembre, ho rappresentato al nostro Ministro degli

Esteri l' esigenza di mantenere aperte le interlocuzioni con la Norvegia al fine di sollecitare l' esercizio della sua

giurisdizione sulla nave ONG e acquisire informazioni sulle persone a bordo, che, lo dico a margine, ci sono sempre

state negate. L' Ambasciata del Regno di Norvegia, il 3 novembre, ha negato qualunque responsabilità in ordine alle

attività di search and rescue effettuate al di fuori della propria area SAR. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni

Parlamentari ______ È, in proposito, appena il caso di evidenziare che l' intervento in questione non era avvenuto

neppure in area SAR italiana. Anche nel caso di specie, il nostro Ministero degli Esteri ha inviato un' ulteriore nota

verbale all' Ambasciata norvegese chiedendo informazioni sulle persone presenti a bordo della nave, sulle aree

marine in cui
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la stessa ha operato e sulle eventuali manifestazioni da parte delle persone a bordo della richiesta di protezione

internazionale. Tuttavia, sulla vicenda della Ocean Viking ci sono dei passaggi che credo meritino di essere

sottolineati. Innanzitutto, la Ocean Viking non è mai entrata in acque territoriali italiane. Di conseguenza, e lo

sottolineo, alla nave in questione le autorità italiane non hanno mai notificato alcun provvedimento di divieto, al

contrario di quanto avvenuto per la Humanity 1 e la Geo Barents. Inoltre, nel primo pomeriggio dell' 8 novembre i

sistemi di rilevazione della posizione indicavano che la Ocean Viking, dopo aver sostato per diversi giorni davanti alle

coste della Sicilia sud-orientale, aveva iniziato la navigazione in direzione ovest di sua spontanea volontà e senza

fornire alcuna comunicazione né alle autorità italiane né a Malta, Paese assegnatario dell' area SAR e molto più vicino

dell' Italia ai luoghi degli interventi. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari La decisione della Ocean Viking di

allontanarsi dalle coste italiane risulta essere stata presa dopo - come coincidenza temporale- che i media avevano

già diffuso la notizia che le persone soccorse a bordo delle altre navi ONG erano tutte sbarcate. I fatti, quindi,

evidenziano come la Ocean Viking si sia diretta autonomamente verso le coste francesi. Una decisione, questa, non

solo mai auspicata dall' Italia, ma che ha di fatto creato attriti sul piano internazionale - anch' essi assolutamente non

voluti dal Governo - con il rischio di produrre ripercussioni sulle politiche migratorie a livello europeo. È un dato certo

che le Convenzioni internazionali vigenti non stabiliscono a priori quale debba essere il POS, né che esso debba

coincidere, come talvolta si dice frettolosamente, con il porto più vicino e, conseguentemente, che l' Italia debba farsi

carico di tutti i migranti che vengono portati nelle nostre acque territoriali da assetti navali privati, perfettamente

funzionanti, ben attrezzati e, quindi, senza problemi sotto il profilo della sicurezza della navigazione. Segnalo che, allo

stato, la gran parte delle navi ONG che operano in quel quadrante del Mediterraneo presenta caratteristiche simili di

struttura. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari Ora, sebbene sia indubitabile che l' operazione di

salvataggio si concluda solo quando l' incolumità dei naufraghi non è più in pericolo e le loro esigenze di base sono

soddisfatte e che la normativa internazionale non individui la nave intervenuta di per sé come un "luogo sicuro", le

"Linee guida" dell' IMO, organizzazione internazionale marittima onusiana, affermano che le navi "possano essere

considerate Luoghi Sicuri Temporanei qualora esse siano in grado di ospitare in sicurezza i sopravvissuti". Lo

sottolineo non solo perché molte delle navi ONG presentano le caratteristiche appena richiamate, ma soprattutto

perché viene in questione, in base alla Convenzione UNCLOS e alla Convenzione europea sui diritti dell' uomo, la

responsabilità degli Stati di bandiera, sia ai fini della tutela dei diritti fondamentali delle persone salvate, sia ai fini dell'

individuazione di un appropriato POS. Sono queste le basi giuridiche delle interlocuzioni avvenute con le autorità

tedesche e norvegesi, tenute a esercitare le proprie responsabilità di coordinamento delle operazioni SAR svolte da

navi battenti la propria bandiera, impartendo loro le istruzioni necessarie. Gli Stati di bandiera, quindi, avrebbero

dovuto operare in stretto raccordo coi comandanti delle
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navi ONG, effettuando tutte le valutazioni preliminari della situazione esistente sulle navi e azionando, solo all' esito

Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari ______ delle stesse e in mancanza di altre soluzioni, i meccanismi

della cooperazione internazionale. Pertanto, nelle circostanze che hanno visto protagoniste le navi ONG in questione,

l' individuazione del POS avrebbe dovuto essere effettuata, in prima battuta, dallo Stato competente per l' area SAR

in cui sono avvenuti gli eventi, quindi Malta e Libia, in cooperazione con lo Stato di bandiera delle navi ovvero, in

assenza del coordinamento quantomeno da parte di Malta, dallo Stato di bandiera in cooperazione con gli Stati

costieri limitrofi. Conseguentemente, la richiesta di un POS in territorio italiano avrebbe dovuto essere inviata alle

autorità italiane dallo Stato di bandiera delle navi ONG, e non da queste ultime, come è invece avvenuto. Ebbene,

nonostante ciò, l' Italia ha adottato una linea di azione ispirata a criteri di salvaguardia della vita umana, intervenendo

anche in situazioni che andavano molto al di là dei suoi obblighi di diritto del mare ed europeo. E qui assume rilievo la

questione del comportamento delle navi delle ONG. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari A proposito

delle quali vale osservare che, proprio perché intervengono in contesti difficili, esse devono coordinarsi con le autorità

competenti, scambiando flussi informativi tempestivi e completi. È evidente che se le ONG agiscono

sistematicamente in modo autonomo, diminuisce la capacità dello Stato di area SAR di dirigere e condurre a buon

fine le operazioni di salvataggio. Se poi, come avvenuto nei casi di specie, le navi ONG si dirigono verso i porti di

uno Stato diverso da quello responsabile del coordinamento nell' area SAR senza osservare le procedure previste e

in violazione delle leggi nazionali dello Stato costiero in materia di immigrazione, è legittimo considerare il transito di

tali navi quale "passaggio non inoffensivo", ai sensi dell' art. 19 della Convenzione UNCLOS, molto spesso invocato.

Vengo ora ad alcune, ulteriori considerazioni che attengono al ruolo delle imbarcazioni delle ONG nelle dinamiche dei

flussi di immigrazione irregolare nel Mediterraneo centrale. Sulla base delle più recenti analisi degli scenari di rischio

periodicamente elaborate da Frontex, emerge che la presenza di assetti navali delle ONG, in prossimità delle coste

libiche, continua a rappresentare un fattore di attrazione. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari Il

cosiddetto "pull factor", secondo Frontex, va riferito sia ai migranti che si sentono rassicurati dalla presenza in mare di

tali assetti sia alle organizzazioni criminali dedite al favoreggiamento dell' immigrazione clandestina, le quali plasmano

il loro modus operandi in rapporto alla presenza di assetti ONG nell' area. E questa constatazione prescinde dalle

intenzioni umanitarie che muovono le ONG. Su un piano più generale, l' Italia ha sempre sottolineato la necessità che

gli arrivi di migranti conseguenti ad interventi di recupero in mare non possano pesare sui soli Paesi che

rappresentano la frontiera esterna dell' Europa e che geograficamente sono i più esposti ai flussi. Queste

considerazioni valgono ancor più nel caso in cui gli interventi conseguano a operazioni non coordinate dagli Stati e

condotte da navi facenti capo ad ONG e spesso in acque SAR non italiane, come avvenuto nei casi oggetto dell'

odierna informativa. Per questo abbiamo sostenuto, e sosterremo, l' esigenza di un maggior
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coinvolgimento dello Stato di bandiera dell' imbarcazione nel garantire che i propri comandanti rispettino le norme di

diritto del mare e che assumano la responsabilità della gestione dei migranti. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni

Parlamentari Non può essere un soggetto privato a scegliere, in modo più o meno preordinato, il Paese dove

sbarcare i migranti, determinando con ciò stesso l' applicazione delle regole di Dublino sugli Stati di primo ingresso.

Aggiungo che gli stessi Stati che esortano l' Italia ad accollarsi gli oneri dell' accoglienza, sono tra i fautori più

intransigenti, in sede europea, del contrasto ai movimenti secondari e tra i principali oppositori al mutamento del

regime di asilo di Dublino. Come se fosse possibile bloccare i cosiddetti "movimenti secondari" e trascurare del tutto

quelli primari che ne sono alla base e come se la solidarietà intra-europea fosse dovuta rispetto ai "movimenti

secondari" e facoltativa per quelli primari. Lo scorso 12 novembre, con la Dichiarazione congiunta dei Ministri dell'

interno di Italia, Malta e Cipro e del Ministro della migrazione e dell' asilo della Grecia abbiamo convenuto sulla

necessità e urgenza di una discussione seria su come coordinare meglio gli interventi nel Mediterraneo, garantendo

che tutte le navi ONG rispettino le convenzioni internazionali e le altre norme applicabili, e che tutti gli Stati di bandiera

si assumano le loro responsabilità in conformità alle stesse. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari Quanto

alle ulteriori iniziative intraprese sul piano politico a livello internazionale dal Governo, esse segnano sicuramente una

discontinuità rispetto al recente passato. Nei prossimi mesi entreranno nel vivo i negoziati su alcune delle principali

proposte normative previste nel pacchetto di iniziative unionali noto come Patto europeo su migrazione ed asilo, ma

tale insieme di strumenti al momento non è soddisfacente. La già ricordata Dichiarazione congiunta dei 4 Stati

membri più esposti ai flussi via mare, in linea con le finalità del Patto europeo, ha sostenuto la necessità di sviluppare

una nuova politica europea in materia di migrazione e di asilo, realmente ispirata ai principi di solidarietà e

responsabilità, e che sia equamente condivisa tra tutti gli Stati membri. Come Ministri dell' Interno abbiamo richiamato

l' approvazione, lo scorso giugno, di una Dichiarazione Politica che istituisce un meccanismo di relocation

temporaneo e volontario, nonostante i Paesi MED 5 (Italia, Grecia, Cipro, Malta e Spagna) sostenessero uno

schema di relocation obbligatoria. Come è noto, questa forma volontaristica di ricollocazione non riesce a decollare

sia perché il numero di impegni di relocation assunti dagli Stati membri partecipanti rappresenta solamente una

frazione molto Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari esigua del numero effettivo di arrivi irregolari in Italia

nel corso di quest' anno, sia perché il numero di trasferimenti finora effettuati è decisamente molto basso. Ad oggi,

infatti, a fronte di una disponibilità manifestata da tredici Stati europei per oltre 8.000 ricollocamenti, sono state

effettivamente trasferite dall' Italia solo 117 persone, di cui 74 in Germania, 38 in Francia, e 5 in Lussemburgo.

Aggiungo che l' attuale meccanismo di ricollocazione, per come è strutturato, finisce per selezionare soltanto i

potenziali aventi diritto alla protezione internazionale, lasciando, quindi, ai Paesi di primo ingresso, cioè l' Italia, tutti

coloro che migrano per ragioni economiche. Segnalo che tale sistema
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non è la prima esperienza di redistribuzione di migranti che ha mancato gli obiettivi: anche con il famoso Accordo di

Malta i trasferimenti effettuati sono stati circa 1000 in un arco temporale di quasi 4 anni. Si tratta, come è evidente, di

risultati del tutto insoddisfacenti e che ci rafforzano nella convinzione di dover superare le criticità registrate,

attraverso un sensibile miglioramento del Patto europeo, lavorando insieme per politiche europee realmente efficaci.

Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari In questa prospettiva, nel solco dei recenti contatti con i Paesi Med

5, ho condiviso l' intenzione di presentare un Piano volto a rilanciare l' impegno europeo in favore dei principali Paesi

terzi di origine e transito dei flussi migratori. L' Italia è favorevole ad un Piano complessivo di sostegno allo sviluppo

del Nord Africa, che coniughi le misure per la crescita con quelle per la sicurezza e il contrasto al traffico di esseri

umani e che, soprattutto, sia "condizionato" ad una maggiore collaborazione per la prevenzione delle partenze e per l'

attuazione dei rimpatri. Come efficacemente indicato dal Presidente del Consiglio, serve un "Piano Mattei" per l'

Africa, cioè programmi d' investimento di ampio respiro verso i Paesi destinatari che hanno dinamiche demografiche

esplosive e che devono essere coinvolti nella gestione delle risorse messe a disposizione affinché si realizzino

processi di crescita duraturi e sostenibili. È questa una scelta strategica per il futuro delle istituzioni e dei cittadini

europei, ma anche per assicurare la realizzazione delle speranze delle giovani generazioni africane. Sempre in

coerenza con gli impegni programmatici del Governo, stiamo affrontando il tema della migrazione legale, sia per

proseguire e Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari incrementare le diverse iniziative di corridoi d' ingresso

umanitario in Italia di persone vulnerabili, sia per verificare possibili strategie per utilizzare percorsi di migrazione

legale come leva nei confronti dei Paesi terzi di origine e transito dei flussi. In una prospettiva globale di approccio ai

temi migratori si inserisce infatti lo strumento collaudato dei corridoi umanitari che - ci tengo a evidenziarlo - assicura

un percorso di accoglienza capace di coniugare sicurezza, tutela dell' incolumità delle persone e legalità, essendo

imperniato su una logica diametralmente antitetica a quella del traffico dei migranti. Nella stessa direzione, in recenti

contatti con i Paesi del cosiddetto gruppo Med 5, ho anticipato l' idea di un possibile intervento normativo nazionale

per creare percorsi di ingresso legale in favore di quei Paesi terzi che garantiscano concretamente la loro

collaborazione nella prevenzione delle partenze e soprattutto nell' attuazione dei rimpatri. Si tratta di un' iniziativa - da

portare avanti d' intesa anche con i Ministeri del Lavoro e degli Esteri - che mira a rivedere gli attuali meccanismi

previsti dal testo unico per l' immigrazione, a partire da quelli applicati per i decreti flussi, inserendo uno strumento

premiale per i Paesi più impegnati nella lotta all' immigrazione illegale con l' obiettivo di Ufficio Affari Legislativi e

Relazioni Parlamentari contrastare il traffico dei migranti e, al contempo, rafforzare i canali di ingresso legale. Queste

sono le linee di azione del Governo per invertire una rotta che per anni non ha tenuto adeguatamente in conto l'

interesse nazionale. È, infatti, indispensabile che la gestione dei flussi non sia abbandonata allo
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spontaneismo, né tantomeno alle organizzazioni criminali dei trafficanti di esseri umani. Abdicare al controllo delle

frontiere equivale a favorire le reti criminali e a mettere a repentaglio l' incolumità dei migranti e la sicurezza dei

cittadini dei Paesi di destinazione dei flussi. È bene sottolinearlo: non ci resta altro tempo per dare una risposta seria

e decisa alla necessità di ricondurre il fenomeno migratorio ad una rigorosa cornice di legalità. A testimoniarlo non ci

sono soltanto i morti in mare, ma anche chi, sopravvissuto, si ritrova schiavo, costretto a vivere nei ghetti, vittima di

tratta o anche, nella migliore delle ipotesi, di sedicenti cooperative che impiegano manodopera senza alcuna tutela. L'

Italia continuerà, come ha sempre fatto, a rispettare i suoi impegni internazionali e pretenderà, a buon diritto, che gli

altri Stati facciano lo stesso. Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari ______ L' Italia non è mai venuta

meno, e certo non lo farà con questo Governo, alle sue tradizioni di solidarietà e accoglienza. Bisogna però

riconoscere senza ipocrisia che l' accoglienza ha un limite invalicabile nella capacità dello Stato di ingresso di

assicurare percorsi di integrazione concreti ed efficaci e in questo senso il controllo dei flussi migratori è condizione

indispensabile per coniugare sicurezza, legalità e coesione sociale. In sostanza, dunque, il nostro approccio a questi

temi, fondamentali per la convivenza civile e la sicurezza dei cittadini, sarà basato su pragmatismo e concretezza,

nella continua ricerca di un dialogo costruttivo e di una piena collaborazione, sia in ambito bilaterale che europeo,

come autorevolmente affermato dal nostro Presidente della Repubblica. Non smetteremo di costruire condizioni e

strumenti, sul piano interno, europeo e internazionale, affinché accanto al diritto di emigrare sia assicurata a ogni

persona la libertà di restare nel proprio Paese ovvero la possibilità di condurre una vita sicura e dignitosa nella propria

terra. Il Governo perseguirà questa linea con determinazione e coraggio e sono sicuro che l' Unione europea saprà

essere all' altezza delle sue radici di civiltà, dei suoi valori unificanti e delle sfide globali che abbiamo di fronte,

mettendo in campo una grande politica comune per le migrazioni.
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Trasporto aereo italiano, Fit-Cisl: "Tra recenti record e antiche fragilità una rotta per un
nuovo protagonismo", Tavola Rotonda domani a Roma

(AGENPARL) - mer 16 novembre 2022 Trasporto aereo italiano: tra recenti

record e antiche fragilità una rotta per un nuovo protagonismo": IV Quaderno

Digitale Fit-Cisl "Trasporto aereo italiano: tra recenti record e antiche fragilità

una rotta per un nuovo protagonismo": è il titolo dell' iniziativa organizzata

dalla Fit-Cisl che si terrà mercoledì 16 novembre dalle h 9.30 alle 13.30

presso l' Auditorium Donat-Cattin a Roma.Sarà possibile seguire la diretta

streaming sul sito~[http://fitcisl.org](http://fitcisl.org/). "Quaderni digitali" è il

ciclo di appuntamenti inaugurato il 15 giugno 2022 dalla Fit-Cisl per

approfondire una serie di temi che riguardano i trasporti e l' ambiente e che

sono fondamentali per il nostro sistema Paese. Ad introdurre i lavori della

Tavola Rotonda Monica Mascia, Segretario Nazionale Fit-Cisl. Intervengono:

Pierluigi Di Palma, Presidente Enac; Paolo Simioni, AD Enav; Carlo

Borgomeo, Presidente Assoporti; Alfonso Celotto, Presidente Aeroporti

2030; Giuseppe Mazzeo, Presidente Assaereo; Matteo Castioni, Presidente

Aicalf. Modera e conclude i lavori il Segretario Generale del sindacato dei

trasporti cislino, Salvatore Pellecchia. La Tavola Rotonda si pone come

momento di riflessione e confronto tra stakeholder su criticità e opportunità di un asset strategico per l' Italia. I dati

parlano chiaro e raccontano che tra il 2010 e il 2019 il flusso dei passeggeri in Italia è aumentato del 37% e nel 2019 i

passeggeri transitati per i nostri aeroporti sono stati più di 192 milioni. Le tratte interne sono cresciute di quasi il 10%

rispetto ai livelli pre covid raggiungendo un significativo 94% complessivo riferito allo stesso periodo, un dato migliore

della media degli Stati europei che si attesta invece all' 88%. Non è frutto del caso, ma il prodotto di avvedute scelte

politico-sociali che hanno permesso al nostro Paese di reagire prima e meglio degli altri alla crisi profonda che ha

investito il settore soltanto pochi mesi fa e, di cui, ancora oggi permangono strascichi importanti all' interno degli scali

europei e internazionali. Restano però ancora irrisolte alcune note fragilità frutto di una crisi che ha radici ben più

profonde: la messa in atto di un piano nazionale di riordino del sistema aeroportuale e la presenza nel mercato di un

vettore nazionale che, per flotta e partner sinergici, sia in grado di garantire in modo profittevole i movimenti globali di

persone e merci con conseguenti effetti positivi sull' indotto e sull' economia del Paese. Questi e altri temi, non in

ultimo l' anomalia delle retribuzioni non in linea con quelle di mercato, saranno approfonditi e discussi nel corso della

nostra iniziativa, in cui gli illustri relatori condivideranno proposte, idee e riflessioni necessarie a imprimere una spinta

propulsiva e ridare nuova linfa a un settore così importante per l' economia nazionale.
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ANALISI / Decarbonizzazione, sfide del trasporto marittimo nazionale ed obiettivi

16 Nov, 2022 La decarbonizzazione é sicuramanete la maggiore sfida in atto

nell' industria dello shipping nazionale, oltre che internazionale . Le proposte

normative avanzate dall' Unione Europea (CII e Fit for 55) rischiano di mettere

in crisi seriamente il trasporto marittimo, con la possibile conseguenza di

rallentare lo stesso processo di transizione o addirittura di creare effetti

boomerang di trasferimento modale inverso ovvero dal mare alla strada; Gli

obiettivi a breve - medio termine per il settore, tra i quali il Cold-ironing, i Fuel

alternativi e la loro effettiva reperibilità. Sono questi alcuni dei temi affrontati

nell 'analisi dell' avvocato marittimista Luca Brandimarte, Ports Logistics &

Competition affairs presso Assarmatori, di cui pubblichiamo di seguito il

contributo - intervenuto a conclusione della Tavola rotonda Shipping anno

zero, la sfida della transizione ecologica promossa dal Propeller Club Port of

Leghorn, il 10 novembre scorso a Livorno, presso Fortezza Vecchia.

"Shipping anno zero,  la  s f ida del la  t ransiz ione ecologica"  « La

decarbonizzazione dello shipping rappresenta la maggiore sfida presente e

futura del settore e avrà un significativo impatto economico e operativo. Che

la transizione energetic a non sia un' opzione ma costituisca una necessità non è uno slogan ma un dato di fatto

acquisito; altrettanto acquisito è - o perlomeno dovrebbe esserlo - il fatto che il trasporto marittimo é un' infrastruttura

essenziale e strategica, in particolare per un Paese come l' Italia; Tuttavia, come evidenziato da una parte consistente

dell' armamento in tutte le sedi e occasioni di dibattito pubblico, alcune proposte normative avanzate a livello unionale

con l' intento condivisibile di favorire la transizione rischiano di mettere in crisi seriamente il trasporto marittim o, con

la possibile conseguenza d i rallentare lo stesso processo di transizione o addirittura di creare effetti boomerang di

"trasferimento modale inverso" ovvero dal mare alla strada; » Due problemi regolatori «In questo contesto, infatti, lato

mare, notiamo due problemi regolatori principali: (i) il CII ("Carbon Intensity Indicator") dell' IMO; (ii) il pacchetto Fit for

55 dell' UE. » Carbon Intensity Indicator (CII) « Il CII dell' IMO prevede l' assegnazione alle navi di un rating da A ad E.

Un recente studio del RINA per Assarmatori ha evidenziato come nel giro di tre anni, e quindi entro il 2025, la flotta

traghetti italiana si troverebbe in scacco, con più del 73% delle navi non ottemperanti alla norma e quindi

potenzialmente non più in grado di navigare .» Fit for 55 « Il Fit for 55 (o cd. "Pacchetto clima") prevede, invece, l'

estensione dell' ETS ("Emission Trading Scheme") al trasporto marittimo - vale a dire un sistema per lo scambio delle

quote di emissione dell' UE che di fatto equivale ad una tassa - e l' iniziativa FuelEU Maritime . Quest' ultima, meno

conosciuta, prevede che le navi che faranno scalo nei porti UE utilizzino combustibili la cui intensità di gas serra dovrà

progressivamente diminuire fino al 2050 secondo determinati valori percentuali stabiliti
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rispetto al 2020, pena l' applicazione di ammende per l' armatore. La proposta prevede, inoltre, che dal 2030 le navi

passeggeri e le navi portacontainer utilizzino la fonte di energia elettrica di terra ("Cold-Ironing") a meno che a bordo

non venga utilizzata una tecnologia più "pulita";» Rischi «Entrambe le proposte rischiano, in assenza di specifiche

deroghe, di penalizzare fortemente il nostro comparto nazionale , in particolare i collegamenti insulari e le Autostrade

del Mare (AdM) . Due segmenti strategici per la continuità territoriale e per il trasferimento modale delle merci dalla

strada al mare . La sola applicazione dell' ETS potrebbe impattare sulla nostra flotta di traghetti con un costo totale

superiore ai 275 milioni di euro all' anno . Se a questo si aggiungono gli effetti della revisione in parallelo della Energy

Taxation Directive, l' impatto totale sulla la flotta italiana sarebbe superiore ai 380 milioni di euro all' anno ;» Obiettivo

di breve-medio termine «In questo contesto, posto che lato mare l' obiettivo di breve-medio termine non può che

essere quello di estendere l' esenzione dallo schema dell' ETS e dall' iniziativa Fuel EU Maritime - già di fatto ottenuta

per le tratte marittime operate nell' ambito delle Isole minori e per quelle esercite in regime di continuità territoriale -

anche a tutti i collegamenti insulari ed alle AdM (così come tutelare il transhipment e la competitività dei nostri hubs dai

rischi di delocalizzazione dei traffici verso porti non-UE) nonché far sì che i proventi dell' ETS siano destinati al

settore marittimo in Italia , per finanziare investimenti a terra e a bordo, prevedere una tempistica applicativa più

graduale e realistica e modificare la "metrica" del CII), lato terra, l' unico strumento per scongiurare una riduzione dell'

operatività delle nostre navi è la realizzazione degli impianti di "Cold-Ironing" ;» Elettrificazione banchine «Ecco che,

sul tema dell' elettrificazione delle banchine, occorrerebbe la previsione di uno specifico "business model" dell'

infrastruttura in questione che tenga conto delle modalità di: (i) realizzazione degli impianti di Cold-Ironing all' interno

dei porti (e, quindi, delle banchine) da individuare (tenendo conto di quanto previsto nell' ambito del PNRR) e nel

rispetto dei limiti temporali sanciti dalla normativa unionale; (ii) gestione e manutenzione di detti impianti in

considerazione delle necessità e degli effettivi fabbisogni dei soggetti coinvolti, sia lato terra che lato mare, per

rendere un servizio efficiente; (iii) affidamento della regolare fornitura dell' energia elettrica; (iv) distribuzione delle

responsabilità tra i vari attori coinvolti; Sul punto, la soluzione per l' elettrificazione delle banchine non può che essere

l' apertura al mercato, con una netta separazione tra chi dovrà realizzare l' infrastruttura, chi dovrà alimentarla e chi

dovrà manutenerla offrendo i servizi alla nave. L' obiettivo non può quindi che essere quello di assicurare un servizio

sicuro ed efficiente oltre che fornito a condizioni economicamente più competitive.» Cold-ironing e responsabilità «Un

altro tema caldo, poi, è quello dell' individuazione degli eventuali profili di responsabilità, nel caso in cui l' infrastruttura

del Cold-Ironing non dovesse essere disponibile o, per diversi motivi, non dovesse funzionare. Se la nave sarà

equipaggiata per attingere energia da terra ma non potrà farlo, di certo non potrà essere l' armatore a pagarne lo

scotto economico per la mancata osservanza delle disposizioni nazionali ed europee sul tema delle emissioni navali

nei
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porti. » Fuel alternativi e reperibilità «Last but not least v' è il tema dei Fuel alternativi e della loro effettiva reperibilità

Qui, è importate comprendere quali saranno i carburanti realmente identificabili come "alternativi" così come capire

quale sarà la loro disponibilità sul mercato. Nel frattempo occorre prevedere che i concessionari del servizio di

bunkeraggio effettuino gli investimenti necessari per rendere disponibili nei terminal questi fuel attraverso un' adeguata

infrastrutturazione e scongiurare così eventuali inefficienze del servizio che andrebbero altrimenti a detrimento della

competitività dei nostri porti.»
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Monfalcone, Fincantieri consegna la nave da crociera MSC Seascape

16 Nov, 2022 MONFALCONE - Il Gruppo Fincantieri ha consegnato, oggi,

presso lo stabilimento di Monfalcone, la nave da crociera MSC Seascape.

Ventunesima nave della flotta MSC Crociere e q uarta nave già costruita per

MSC da Fincantieri su un totale di 10 navi finora ordinate al cantiere italiano,

per un investimento complessivo superiore a 7 miliardi di euro - MSC

Seascape è la nave da crociera più grande e tecnologicamente avanzata mai

costruita in Italia e presenta innovazioni importanti anche sotto il profilo

ambientale. Alla cerimonia di consegna hanno partecipato il vice presidente

del Consiglio e ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, il presidente della

Regione Friuli-Venezia-Giulia, Massimiliano Fedriga, la sindaca di

Monfalcone, Anna Maria Cisint, l' ammiraglio Nicola Carlone, comandante

generale delle Capitanerie di Porto, Gianluigi Aponte, fondatore e chairman

del Gruppo MSC, Pierfrancesco Vago, executive chairman della Divisione

Crociere del Gruppo MSC, la madrina della nave Zoe Africa Vago, per

Fincantieri il generale Claudio Graziano e Pierroberto Folgiero, presidente e

amministratore delegato, e il direttore generale della Divisione Navi Mercantili

Luigi Matarazzo, oltre a rappresentanti del team di costruzioni di MSC insieme a dirigenti e lavoratori del cantiere.

Rendendo omaggio alle antiche tradizioni marinare, durante la cerimonia il Direttore del cantiere di Monfalcone,

Cristiano Bazzara, ha consegnato al Comandante di MSC Seascape, Roberto Leotta, un' ampolla contenente l' acqua

che ha toccato per la prima volta lo scafo quando la nave è stata messa in galleggiamento circa un anno fa. Un

intenso e commovente ricordo è stato tributato da tutti i presenti al dott. Giuseppe Bono, per 20 anni e fino a maggio

2022 amministratore delegato di Fincantieri , venuto improvvisamente a mancare lo scorso 8 novembre.

Pierfrancesco Vago ha annunciato che su MSC Seascape, nave che rappresenta l' ultimo grande progetto realizzato

dal dott. Bono insieme a MSC Crociere, verrà apposta una targa a lui intitolata. "La costruzione di MSC Seascape

testimonia, ancora una volta, il forte e duraturo impegno del Gruppo MSC nei confronti dell' Italia e della sua

manifattura e rimarca la nostra fiducia nelle prospettive di ripresa di un Paese nel quale non abbiamo mai smesso di

investire e di credere. MSC Seascape ha richiesto un investimento pari a oltre 1 miliardo di euro che ha generato una

ricaduta sull' economia italiana che sfiora i 5 miliardi. Il nostro Gruppo - tra crociere, cargo, traghetti, terminal e altre

attività - impiega in Italia circa 15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000

persone," ha ricordato Pierfrancesco Vago, Executive Chairman della divisione Crociere del Gruppo MSC.

Rivolgendosi al Governo, ha sottolineato che "il settore dello shipping, della logistica e dei trasporti necessita di

grandi investimenti e si basa su programmi di spesa pluriennali. Abbiamo dunque bisogno di stabilità politica e di una

forte, autorevole e costante presenza in Europa. Occorre che l' Italia - al pari di Francia
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e Germania - svolga in Europa un ruolo da protagonista. Poiché la maggior parte delle questioni legate al settore

dello shipping viene ormai discussa e decisa in sede comunitaria". Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di

Fincantieri, ha commentato: "La consegna di MSC Seascape assume una grande rilevanza sotto molti punti di vista,

innanzitutto nel rapporto con la società armatrice. Infatti, questa nave è il sigillo di una classe di enorme successo,

"Seaside", avviata oltre otto anni fa con due unità di nuova generazione, che sono ulteriormente evolute nelle due

"Evo". In secondo luogo, sotto il profilo gestionale, per Fincantieri si tratta di un risultato di assoluto rilievo, raggiunto

nel pieno rispetto dei tempi nonostante le difficoltà senza precedenti che hanno caratterizzato il contesto mondiale

degli ultimi anni. Infine, in quanto a innovazione tecnologica, Seascape si pone come all' avanguardia in termini di

sostenibilità ambientale. In virtù di tutto ciò guardiamo con ottimismo al futuro del comparto, puntando a rimanere

leader anche grazie a una partnership consolidata e ambiziosa come quella con MSC". Battesimo a New York, due

itinerari ai Caraibi MSC Seascape inizierà la stagione inaugurale negli Stati Uniti, dove verrà battezzata il 7 dicembre

a New York. Si sposterà quindi ai Caraibi offrendo due diversi itinerari settimanali con partenza da Miami. Il primo, nei

Caraibi orientali, scalando Ocean Cay Marine Reserve, Nassau (Bahamas), San Juan (Portorico) e Puerto Plata

(Repubblica Dominicana). Il secondo itinerario, nei Caraibi occidentali, farà tappa a Ocean Cay Marine Reserve,

Cozumel (Messico), George Town (Isole Cayman) e Ocho Rios (Giamaica). Tecnologia ambientale più recente e più

avanzata MSC Crociere è da sempre impegnata a costruire alcune delle navi da crociera più innovative al mondo e

questa attitudine si applica anche alle prestazioni ambientali. Con l' obiettivo di lungo periodo di raggiungere la

neutralità carbonica delle operazioni entro il 2050, ogni nuova nave da crociera MSC rappresenta un ulteriore passo

lungo questo percorso, insieme ad altri investimenti utili ad accelerare lo sviluppo delle tecnologie ambientali di

prossima generazione. MSC Seascape non fa eccezione e dispone tecnologie e impianti di ultima generazione in

grado di ridurre al minimo l' impatto sull' ambiente. Ciò comprende sistemi ibridi di lavaggio dei gas di scarico (EGCS)

e sistemi selettivi di riduzione catalitica (SCR) all' avanguardia, ottenendo una riduzione del 98% delle emissioni di

ossido di zolfo (SOx) e riducendo le emissioni di ossido di azoto (NOx) del 90%. Il sistema di trattamento delle acque

reflue è stato progettato in linea con la risoluzione MEPC 227(64) dell' Organizzazione Marittima Internazionale e

raggiunge standard di purificazione più elevati rispetto alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque

reflue presenti a terra. Certificazione addizionale RINA MSC Seascape ha ricevuto la «Green Plus», la notazione

aggiuntiva di più alto livello nel campo della sostenibilità ambientale rilasciata dalla società di certificazione RINA. La

notazione riconosce le soluzioni progettuali, le attrezzature di bordo e le procedure operative messe in atto

volontariamente - sia in fase di costruzione sia durante l' operatività della nave - finalizzate al miglioramento delle

prestazioni ambientali oltre i livelli minimi richiesti dalla normativa internazionale di riferimento. La nave MSC

Seascape MSC Seascape è la seconda nave di classe Seaside EVO, un' evoluzione della rivoluzionaria classe

Seaside
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e va ad aggiungersi alle navi gemelle MSC Seaside e MSC Seaview, entrate in servizio rispettivamente nel 2017 e

nel 2018, e alla gemella MSC Seashore, consegnata nel 2021. Questa classe di navi è nota per le sue caratteristiche

di design innovative e glamour ed è stata concepita con l' obiettivo di avvicinare gli ospiti al mare. MSC Seascape

offre numerose funzionalità, luoghi ed esperienze completamente nuovi per gli ospiti, poiché il 65% delle aree

pubbliche è stato reinventato per migliorare ulteriormente l' esperienza degli ospiti a bordo. La nave offre 13.000 mq

di spazi esterni, con un' ampia scelta di lounge bar e ristoranti all' aperto, piscine e aree per rilassarsi e prendere il

sole, nonché diversi punti panoramici per ammirare suggestivi scorci sul mare. MSC Seascape in numeri

Lunghezza/larghezza/altezza: 339m/41m/76m Stazza lorda: 170.400 tonnellate Ospiti: 5.632 Cabine: 2.270 Membri

dell' equipaggio: 1.648 Velocità massima: 21,8 nodi circa Ammiraglia della flotta MSC Crociere 21ma nave della flotta

MSC Crociere Post correlati Ancona - La nave Viking Neptune, consegnata da Fincantieri alla compagnia armatrice

norvegese Viking Cruises nello stabilimento di Ancona, rappresenta [] Partnership tra il Gruppo Grimaldi ed Amazon

Sea, nel 2022, strategica nel perseguimento degli obiettivi di efficenza ed ecosostenibilità del []
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Oil&nonOil: la centralità della rete distributiva

E' partita oggi la tre giorni dedicata al futuro della filiera distributiva dei

carburanti e della mobilità sostenibile in programma in fiera a Verona fino al

18 novembre e organizzata da Piemmeti Spa, l' unica manifestazione italiana

e del bacino del Mediterraneo diretta agli operatori della filiera distributiva dei

carburanti. Saranno 116 gli espositori provenienti da tutta Italia, contro i 56

della scorsa edizione, per un appuntamento che vede affiancati esposizione

fieristica e dibattito collettivo tra tutti i settori facenti parte della filiera.

Oil&nonOil ha l' ambizione infatti di non essere solo un' esposizione fieristica

del settore, ma anche un' agorà dove il mondo produttivo legato all' intera

filiera del sistema petrolifero e dei carburanti, quello delle associazioni di

categoria di riferimento e la classe dirigente nazionale, si incontrano per

dibattere dei grandi temi legati alla questione energetica: una materia in

continuo divenire, contestualizzata in un' attualità attraversata da complessità

sempre maggiori che, nel loro insieme, definiscono l' opportunità di un

approccio quanto più partecipato nell' individuazione delle strategie per

affrontare funzionalmente le sfide di Innovazione e di Cambiamento. "L'

industria dei carburanti, della logistica e della rete di distribuzione dei prodotti petroliferi rappresenta un pilastro di

competitività nazionale in Europa e nel mondo - sottolinea Giovanni Mantovani, presidente di Piemmeti SpA,

organizzatrice di Oil&nonOil -. Di fronte alle sfide poste dal piano Next Generation Eu e dal Pnrr, Oil&nonOil offre il

suo contributo, coinvolgendo in un dibattito pubblico aperto e informato gli operatori e le associazioni categoria, veri

"carpentieri" della transizione energetica già in corso. Con 116 espositori presenti, tra cui le migliori aziende del

comparto, Oil&nonOil ritorna con una formula rinnovata commenta Raul Barbieri, direttore generale di Piemmeti -

caratterizzata da una grande attenzione alla comunicazione, da uno sguardo sempre più curioso verso l' innovazione

e da un nuovo calendario, che dal 2023 vedrà la fiera diventare biennale". La fiera desidera avviare un processo

partecipativo che metta in evidenza l' importanza strategica del mantenimento della competitività sul mercato e la

possibilità di scandire un percorso che valorizzi il giusto rapporto tra tempi e obiettivi climatici dettato dal Green New

Deal europeo per quanto concerne, ad esempio, lo stop alla produzione di auto con motore endotermico dal 2035 e il

pacchetto Fit for 55 per il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050. Un equilibrio che non deve poggiare

solo sull' elettrificazione, ma alla varietà di tecnologie possibili nella nuova mobilità. Il richiamo è al principio della

neutralità tecnologica, che si traduce in una giusta valorizzazione dei biocarburanti avanzati e degli e-fuel che possono

giocare un ruolo importante nella decarbonizzazione del trasporto leggero: verso di essi il settore mantiene alta la sua

attenzione, mentre segnali di apertura per il loro possibile impiego oltre il 2035 arrivano anche dall' Unione europea. Il

settore valuta con
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interesse, oltre all' elettrico, anche le possibilità offerte dalla sperimentazione dell' idrogeno verde. Una prospettiva

che oggi vedrebbe un prezzo alla produzione ancora troppo alto, ma destinato a scendere nel tempo se la ricerca

proseguirà in questa direzione, valorizzando lo studio di soluzioni ecosostenibili basate sull' impiego dell' idrogeno. Il

mondo della produzione dei carburanti, d' altronde, non è nuovo all' innovazione, ma da decenni è impegnato in un

processo di evoluzione qualitativa. Iniziava già negli anni '80, con l' avvento della benzina senza piombo,

proseguendo con la sperimentazione sui biocarburanti, prodotti da componenti non fossili e oggi realtà consolidata,

mentre si sta avviando la sperimentazione sui carburanti liquidi, derivati da fonti quali i rifiuti e la CO2. Il cambiamento,

insomma, è già in atto, ma d' ora in avanti deve poggiare su strategie che siano riflesso di una visione integrata, frutto

di un equilibrio tra istanze ambientali e di competitività economica europea. Le associazioni mettono a disposizione

di questo percorso la rete distributiva dei carburanti, infrastruttura strategica e vero ponte della transizione, che in

Italia conta più di 22mila impianti e impiega circa 24mila addetti (dati Istat). Reduce da anni di profondi cambiamenti,

legati anche a una decisa azione di contrasto al fenomeno delle frodi, oggi la rete distributiva porta con sé l' esigenza

di riforma del suo attuale assetto, da realizzarsi attraverso una riorganizzazione della stessa che sia funzionale a

razionalizzarla e a renderla congrua alla sua riconversione verso la mobilità sostenibile. Le stazioni di servizio

saranno sempre più veri e propri hub energetici, in grado di erogare servizi di qualità con impatti ambientali sempre

più ridotti e il crescente utilizzo di tecnologie digitali, intelligenza artificiale, gestione smart dei dati. L' edizione 2022

ospiterà infine il primo Oil&nonOil Innovation Village, un' area tematica dedicata alle startup e all' innovazione dove

troveranno spazio nove aziende innovative selezionate tramite un bando. Nel corso della fiera presenteranno le loro

proposte al pubblico e a una giuria tecnica. Quest' ultima, sulla base del live pitch di presentazione e dei documenti

inviati in fase di candidatura, decreterà la startup vincitrice di Oil&nonOil Innovation Village Award, proclamata nel

corso dell' evento finale. Numerose le associazioni e gli enti che patrocinano la fiera: Unem-Unione energie per la

mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Assogasliquidi-Federchimica, Federmetano-Federazione nazionale distributori e

trasportatori di metano, Assogasmetano-Associazione nazionale imprese distributrici metano autotrazione, Alis-

Associazione logistica dell' intermodalità sostenibile, Assocostieri, Faib-Federazione autonoma italiana benzinai,

Assolavaggisti, Fegica-Federazione italiana gestori carburanti e affini, Fai-Federazione autotrasportatori italiani e

Fiap-Federazione italiana autotrasportatori professionali, Ngv Italy, Figisc-Federazione Italiana Gestori Impianti

Stradali Carburanti, Confartigianato Trasporti, Cib-Consorzio Italiano Biogas, Assoporti, Confesercenti, Aci-

Automobile Club d' Italia, Grandi Reti, Autovie Venete ed Enea.
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ENTRA IN FLOTTA «MSC SEASCAPE», LA NAVE PIÙ GRANDE E TECNOLOGICAMENTE
AVANZATA MAI COSTRUITA IN ITALIA

Consegnata oggi a Monfalcone, alla presenza del Vice Premier Salvini, la

ventunesima nave di MSC Crociere che vanta innovazioni importanti anche

sotto il profilo ambientale -Con Fincantieri è in essere un piano d' investimento

da 7 miliardi di euro per la costruzione di 10 navi, quattro delle quali già

consegnate per il brand MSC Crociere, e altre sei per Explora Journeys -

Dopo il Battesimo a New York il 7 dicembre, la nave rappresenterà l'

eccellenza del «Made in Italy» ai Caraibi offrendo itinerari settimanali da

Miami Monfalcone, 16 novembre 2022 - La Divisione Crociere del Gruppo

MSC ha preso oggi ufficialmente in consegna da Fincantieri, alla presenza del

Vice Presidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, On.le Matteo Salvini, la nuova ammiraglia MSC Seascape.

Ventunesima nave della flotta - e quarta nave già costruita per MSC da

Fincantieri su un totale di 10 navi finora ordinate al cantiere italiano, per un

investimento complessivo superiore a 7 miliardi di euro -, MSC Seascape è la

nave da crociera più grande e tecnologicamente avanzata mai costruita in

Italia e presenta innovazioni importanti anche sotto il profilo ambientale. Alla

cerimonia di consegna, svoltasi presso lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone, hanno partecipato il Presidente della

Regione Friuli-Venezia-Giulia, Massimiliano Fedriga, la Sindaca di Monfalcone, Anna Maria Cisint, l' Ammiraglio

Nicola Carlone, Comandante Generale delle Capitanerie di Porto, Gianluigi Aponte, Fondatore e Chairman del

Gruppo MSC, Pierfrancesco Vago, Executive Chairman della Divisione Crociere del Gruppo MSC, la madrina della

nave Zoe Africa Vago, per Fincantieri il Generale Claudio Graziano e Pierroberto Folgiero, Presidente e

Amministratore Delegato, e il Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili Luigi Matarazzo, oltre a

rappresentanti del team di costruzioni di MSC insieme a dirigenti e lavoratori del cantiere. Rendendo omaggio alle

antiche tradizioni marinare, durante la cerimonia il Direttore del cantiere di Monfalcone, Cristiano Bazzara, ha

consegnato al Comandante di MSC Seascape, Roberto Leotta, un' ampolla contenente l' acqua che ha toccato per la

prima volta lo scafo quando la nave è stata messa in galleggiamento circa un anno fa. Un intenso e commovente

ricordo è stato tributato da tutti i presenti al Dott. Giuseppe Bono, per 20 anni e fino a maggio 2022 Amministratore

Delegato di Fincantieri, venuto improvvisamente a mancare lo scorso 8 novembre. Pierfrancesco Vago ha annunciato

che su MSC Seascape, nave che rappresenta l' ultimo grande progetto realizzato dal Dott. Bono insieme a MSC

Crociere, verrà apposta una targa a lui intitolata. "La costruzione di MSC Seascape testimonia, ancora una volta, il

forte e duraturo impegno del Gruppo MSC nei confronti dell' Italia e della sua manifattura e rimarca la nostra fiducia

nelle prospettive di ripresa di un Paese nel quale non abbiamo mai smesso di investire e di credere. MSC Seascape

ha richiesto un investimento pari a oltre 1 miliardo di euro che ha generato una ricaduta sull' economia italiana
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che sfiora i 5 miliardi. Il nostro Gruppo - tra crociere, cargo, traghetti, terminal e altre attività - impiega in Italia circa

15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000 persone," ha ricordato Pierfrancesco

Vago, Executive Chairman della divisione Crociere del Gruppo MSC. Rivolgendosi al Governo, ha sottolineato che "il

settore dello shipping, della logistica e dei trasporti necessita di grandi investimenti e si basa su programmi di spesa

pluriennali. Abbiamo dunque bisogno di stabilità politica e di una forte, autorevole e costante presenza in Europa.

Occorre che l' Italia - al pari di Francia e Germania - svolga in Europa un ruolo da protagonista. Poiché la maggior

parte delle questioni legate al settore dello shipping viene ormai discussa e decisa in sede comunitaria". Pierroberto

Folgiero, Amministratore delegato di Fincantieri, ha commentato: "La consegna di MSC Seascape assume una

grande rilevanza sotto molti punti di vista, innanzitutto nel rapporto con la società armatrice. Infatti, questa nave è il

sigillo di una classe di enorme successo, "Seaside", avviata oltre otto anni fa con due unità di nuova generazione, che

sono ulteriormente evolute nelle due "Evo". In secondo luogo, sotto il profilo gestionale, per Fincantieri si tratta di un

risultato di assoluto rilievo, raggiunto nel pieno rispetto dei tempi nonostante le difficoltà senza precedenti che hanno

caratterizzato il contesto mondiale degli ultimi anni. Infine, in quanto a innovazione tecnologica, Seascape si pone

come all' avanguardia in termini di sostenibilità ambientale. In virtù di tutto ciò guardiamo con ottimismo al futuro del

comparto, puntando a rimanere leader anche grazie a una partnership consolidata e ambiziosa come quella con

MSC". Battesimo a New York, due itinerari ai Caraibi MSC Seascape inizierà la stagione inaugurale negli Stati Uniti,

dove verrà battezzata il 7 dicembre a New York. Si sposterà quindi ai Caraibi offrendo due diversi itinerari settimanali

con partenza da Miami. Il primo, nei Caraibi orientali, scalando Ocean Cay Marine Reserve, Nassau (Bahamas), San

Juan (Portorico) e Puerto Plata (Repubblica Dominicana). Il secondo itinerario, nei Caraibi occidentali, farà tappa a

Ocean Cay Marine Reserve, Cozumel (Messico), George Town (Isole Cayman) e Ocho Rios (Giamaica). Tecnologia

ambientale più recente e più avanzata MSC Crociere è da sempre impegnata a costruire alcune delle navi da crociera

più innovative al mondo e questa attitudine si applica anche alle prestazioni ambientali. Con l' obiettivo di lungo

periodo di raggiungere la neutralità carbonica delle operazioni entro il 2050, ogni nuova nave da crociera MSC

rappresenta un ulteriore passo lungo questo percorso, insieme ad altri investimenti utili ad accelerare lo sviluppo delle

tecnologie ambientali di prossima generazione. MSC Seascape non fa eccezione e dispone tecnologie e impianti di

ultima generazione in grado di ridurre al minimo l' impatto sull' ambiente. Ciò comprende sistemi ibridi di lavaggio dei

gas di scarico (EGCS) e sistemi selettivi di riduzione catalitica (SCR) all' avanguardia, ottenendo una riduzione del

98% delle emissioni di ossido di zolfo (SOx) e riducendo le emissioni di ossido di azoto (NOx) del 90%. Il sistema di

trattamento delle acque reflue è stato progettato in linea con la risoluzione MEPC 227(64) dell' Organizzazione

Marittima Internazionale e raggiunge standard di purificazione più elevati rispetto alla maggior parte degli impianti di

trattamento delle acque reflue presenti a terra. Certificazione addizionale RINA MSC Seascape ha ricevuto la «Green
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Plus», la notazione aggiuntiva di più alto livello nel campo della sostenibilità ambientale rilasciata dalla società di

certificazione RINA. La notazione riconosce le soluzioni progettuali, le attrezzature di bordo e le procedure operative

messe in atto volontariamente - sia in fase di costruzione sia durante l' operatività della nave - finalizzate al

miglioramento delle prestazioni ambientali oltre i livelli minimi richiesti dalla normativa internazionale di riferimento. La

nave MSC Seascape MSC Seascape è la seconda nave di classe Seaside EVO, un' evoluzione della rivoluzionaria

classe Seaside e va ad aggiungersi alle navi gemelle MSC Seaside e MSC Seaview, entrate in servizio

rispettivamente nel 2017 e nel 2018, e alla gemella MSC Seashore, consegnata nel 2021. Questa classe di navi è

nota per le sue caratteristiche di design innovative e glamour ed è stata concepita con l' obiettivo di avvicinare gli

ospiti al mare. MSC Seascape offre numerose funzionalità, luoghi ed esperienze completamente nuovi per gli ospiti,

poiché il 65% delle aree pubbliche è stato reinventato per migliorare ulteriormente l' esperienza degli ospiti a bordo.

La nave offre 13.000 mq di spazi esterni, con un' ampia scelta di lounge bar e ristoranti all' aperto, piscine e aree per

rilassarsi e prendere il sole, nonché diversi punti panoramici per ammirare suggestivi scorci sul mare. MSC Seascape

in numeri -Lunghezza/larghezza/altezza: 339m/41m/76m -Stazza lorda: 170.400 tonnellate -Ospiti: 5.632 -Cabine:

2.270 -Membri dell' equipaggio: 1.648 -Velocità massima: 21,8 nodi circa -Ammiraglia della flotta MSC Crociere

-21ma nave della flotta MSC Crociere Discorso di Pierfrancesco Vago (Executive Chairman della divisione Crociere

del Gruppo MSC) Autorità, Signori e Signore Ringrazio tutti - sentitamente e a nome dell' intero Gruppo MSC - per

essere qui. Questa di oggi è una giornata doppiamente importante e simbolica. Celebriamo infatti la consegna della

nostra nuova ammiraglia, MSC Seascape. E la celebriamo a poco più di un anno dalla consegna della gemella MSC

Seashore. Queste due navi - insieme alle due di Explora Journeys, il nostro brand del lusso, attualmente in

costruzione presso Fincantieri - sono da un lato il simbolo concreto e tangibile del nostro grande impegno in Italia e

per l' Italia. E dall' altro rappresentano il fiore all' occhiello del «Made in Italy» più avanzato. Dal punto di vista

industriale, tecnologico e del design navale. Non ultimo, anche ambientale. Queste navi sono destinate a testimoniare

l' eccellenza italiana nel mondo. MSC Seashore è già impegnata con grande successo ai Caraibi. MSC Seascape

farà subito rotta per New York, dove il 7 dicembre verrà battezzata sotto gli occhi di tutta l' America e il mondo. E

verrà quindi posizionata stabilmente nel Nord America, il più importante mercato crocieristico a livello internazionale.

La costruzione di MSC Seascape ha richiesto 12 milioni di ore/uomo di lavoro e l' impiego di circa 4.300 maestranze.

Vorrei esprimere a ciascuna di esse - così come all' intero team di MSC che ha seguito la progettazione e la

costruzione - il mio più sentito, caloroso e personale ringraziamento. Desidero inoltre ringraziare il nuovo

Amministratore Delegato di Fincantieri, il Dott. Pierroberto Folgiero, e il nuovo Presidente, il Generale Claudio

Graziano. Siamo riusciti a stabilire con entrambi - fin da subito - un' ottima collaborazione. E apprezziamo il modo in

cui sono riusciti - nel giro di pochi mesi - a prendere saldamente le redini di un gruppo come Fincantieri. Così

complesso, articolato e altamente strategico per l' Italia,
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i suoi interessi internazionali, la sua reputazione globale. Ma vorrei - in questa circostanza - rendere il giusto e

doveroso tributo al Dott. Giuseppe Bono. Ricordandone e onorandone la figura carismatica di «civil servant», di

lungimirante e illuminato capitano d' industria. La sua improvvisa scomparsa ha suscitato in me personalmente, nella

mia famiglia e nella grande famiglia che è il Gruppo MSC dei sentimenti di grande commozione. Rinnovando nel

contempo i sensi di una profonda gratitudine. Siamo vicini - con grande affetto e sincera amicizia - alla sua famiglia,

alla moglie Antonietta e ai figli Emanuela e Nicola, ai quali rinnoviamo le nostre condoglianze. Ma siamo vicini anche

a Fincantieri. Che - ne sono certo - il caro «Peppino» considerava una sua seconda famiglia. Partecipamo

sentitamente al vostro immenso dolore. Insieme al Dott. Bono, in tanti anni di fruttuosa collaborazione, abbiamo visto

realizzarsi progetti importantissimi e la costruzione di navi da crociera straordinarie che tutto il mondo invidia all' Italia.

La nave che celebriamo oggi è una delle sue tante, meravigliose creature. E sono lieto di annunciare che oggi

pomeriggio su MSC Seascape apporremo una targa in suo ricordo. Ma ad essergli debitore è anche l' intero Paese,

per il ruolo cruciale svolto dal Dott. Bono in decenni di onorato e appassionato servizio alla guida di grandi e

fondamentali aziende pubbliche come Finmeccanica e Fincantieri. Ha saputo guidarle con grande competenza,

rilanciandole dal punto di vista industriale e facendole diventare leader a livello internazionale. A beneficio dell' Italia,

della sua economia, di decine di migliaia di dipendenti e delle loro famiglie. Caro «Peppino», mancherai molto a noi e

al Paese! La costruzione di MSC Seascape ha richiesto un investimento pari a oltre 1 miliardo di euro da parte del

nostro Gruppo. È un investimento che - da solo - ha generato una ricaduta sull' economia italiana che sfiora i 5

miliardi. Questo, senza contare l' importante volano economico e di impiego che sarà attivato dalla nave nel corso

della sua vita. In grado di generare benefici molto significativi in Italia e all' estero. Sia di tipo economico che di

immagine. MSC Seascape - vorrei sottolinearlo - va ad arricchire una delle flotte più giovani e avanzate al mondo,

soprattutto dal punto di vista tecnologico che della sostenibilità. Come tutte le nostre navi, anche questa adotta le

migliori soluzioni disponibili sul mercato e segna nuovi standard ecologici a livello mondiale. Tra cui un innovativo

sistema di controllo delle emissioni e un avanzatissimo sistema di trattamento delle acque reflue. Paragonata ad una

nave tradizionale, MSC Seascape riduce del 98% le emissioni di ossido di zolfo (SOx) del 90% le emissioni di ossido

di azoto (NOx). L' evento di oggi testimonia anche il forte e duraturo impegno del Gruppo MSC nei confronti dell' Italia

e della sua manifattura. Testimonia la nostra fiducia nelle prospettive di ripresa di un Paese che vanta la tradizione

marinaresca più antica del mondo. Il nostro piano di investimenti con Fincantieri ha previsto finora la costruzione di

ben 10 navi. Quattro di esse - la quarta è MSC Seascape - ci sono già state consegnate. L' investimento complessivo

è superiore a 7 miliardi di euro. E genera una ricaduta economica per l' Italia pari a circa 30 miliardi. Assicurando così

al Paese molte migliaia di posti di «preziosissimo» lavoro negli anni a venire. Il nostro Gruppo - tra crociere, cargo,

traghetti, terminal e altre attività - impiega in Italia circa 15.000 dipendenti
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diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000 persone. Non abbiamo mai smesso di credere nel

futuro della crocieristica né di investire in questo meraviglioso Paese. Nonostante le sfide durissime fronteggiate negli

ultimi due anni. Vorrei ricordare - alla presenza del Vice Presidente Salvini - che il settore dello shipping, della logistica

e dei trasporti necessita di grandi investimenti e si basa su programmi di spesa pluriennali. Esso ha dunque bisogno

di stabilità politica. E di una forte, autorevole e costante presenza in Europa. Occorre che l' Italia - al pari di Francia e

Germania - svolga in Europa un ruolo da protagonista. Poiché la maggior parte delle questioni legate al settore dello

shipping viene ormai discussa e decisa in sede comunitaria. In Europa si fissano però obiettivi talora molto ambiziosi,

talvolta anche «astratti». Senza però, nel contempo, investire in maniera adeguata nella ricerca e nelle tecnologie

necessarie per conseguirli. È un fenomeno che constatiamo sempre più spesso, come nel caso del pacchetto «Fit for

55». Mi permetto di fare un altro esempio. A luglio dell' anno scorso, in occasione della consegna di MSC Seashore,

abbiamo intrapreso una grande sfida. Annunciando una partnership con Fincantieri per la costruzione della prima nave

da crociera alimentata ad idrogeno. Dunque, una nave a emissioni zero. È un progetto altamente innovativo. In grado

di aprire nuove frontiere. Se realizzato, rappresenterebbe un importante primato anche per l' Italia. Ma constatiamo,

purtroppo, una perdurante difficoltà nel reperire infrastrutture, strumenti e tecnologie adeguati per sostenere un'

iniziativa ambiziosa e rivoluzionaria come questa. Per il successo non basta infatti l' impegno - seppur notevole - del

privato. Occorrono anche una visione organica e una regia che possono essere garantite solo dal sistema-Paese.

Senza ovviamente dimenticare il contributo essenziale dell' Europa. Come MSC Crociere siamo seriamente

impegnati a raggiungere il traguardo delle emissioni net zero entro il 2050. Per riuscire a farlo, tuttavia, dobbiamo

identificare fin d' ora le nuove possibili soluzioni. Un ruolo molto importante è svolto dai carburanti a basso contenuto

di carbonio ("low-carbon fuels"). È possibile produrli in maniera sostenibile, ma a riguardo mancano ancora le

infrastrutture necessarie. Per questo è necessario che armatori, cantieri, produttori di carburante e operatori

infrastrutturali lavorino in stretta partnership. Insieme alle autorità e alle istituzioni. Ribadisco, anche a livello europeo.

Riconosciamo che il PNRR - pur avendo trascurato il settore delle crociere - ha destinato risorse importanti al mondo

dello shipping. Occorre però essere più efficaci nella progettazione delle opere, più tempestivi nell' implementazione.

Sulle infrastrutture bisogna fare di più. Gli sforzi compiuti dagli armatori - varando navi sempre più ecologiche -

rischiano infatti di essere vanificati se poi, nei porti, non si trovano banchine elettrificate e la possibilità di rifornimento

di GNL e di idrogeno. Senza una gestione intelligente della transizione energetica, rischiamo di mettere in crisi interi

settori. Signor Vice Presidente, auspichiamo che il suo cruciale lavoro per la crescita dell' Italia - affiancato da quello

del Vice Ministro Rixi, che abbiamo già avuto modo di apprezzare in passato per le sue competenze e per il suo

impegno - supporti il nostro percorso e i nostri sforzi. Vi sono numerose questioni ancora aperte: dall' evoluzione del

registro internazionale, allo sforzo per incrementare la formazione degli equipaggi e degli esperti
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di digitalizzazione e di cybersecutity. Come gruppo abbiamo necessità di assumere migliaia di persone nel settore

tecnologico. Ma non riusciamo purtroppo a trovarle. Mi permetto poi di richiamare la sua attenzione sulla Direttiva

europea relativa alla «Pianificazione dello Spazio Marittimo». Nell' approccio finora seguito, altri dicasteri - come i

Beni culturali e l' Ambiente - hanno cercato di erodere ruoli e poteri di competenza del Ministero delle Infrastrutture. Ci

auguriamo che si possa correre velocemente ai ripari, riportando la questione su binari corretti. Noi vogliamo

continuare a investire in Italia. L' obbiettivo del Gruppo MSC è quello sviluppare un sistema trasportistico e logistico

che - essendo in Italia storicamente troppo parcellizzato - ha impedito al nostro Paese di competere con realtà

internazionali più strutturate. Vorrei sottolineare che l' integrazione verticale delle modalità di trasporto non è un'

invenzione degli armatori. Ma è un tentativo di rispondere alle richieste di efficientamento e di organizzazione che

continuano a provenire dal mercato. Anche a seguito del crescente sviluppo dell' e-commerce. Credo che, a riguardo,

si possano sviluppare collaborazioni positive tra operatori globali e operatori locali in un' ottica di sussidiarietà. Anche

in tale contesto il ruolo del Governo è fondamentale, sotto molteplici punti vista. Penso, per esempio, alle

semplificazioni burocratiche necessarie per mantenere competitivo il nostro sistema portuale. Nonché alla restituzione

alla Sace del suo ruolo originario di sostegno e di accompagnamento all' esportazione. Evitando il rischio di un suo

snaturamento e di una sua eccessiva finanziarizzazione. MSC Crociere ha costruito una solida partnership con

Fincantieri. Grazie anche al ruolo determinante esercitato dalla Sace. E vorremmo che tale modello virtuoso si

consolidasse. Allo stato attuale, tuttavia, non possiamo non considerare le politiche di attrazione degli investimenti

messe in campo da altri paesi europei. Che sono spesso molto più favorevoli.
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Nel 2021 il traffico delle merci nei porti dell' UE è aumentato del +4,1% (-3,5% sul 2019)

Nel segmento dei container, il traffico in Italia è rimasto stabile mentre è cresciuto nelle altre principali nazioni
marittime

Lo scorso anno i porti dell' Unione Europea a 27 hanno movimentato un

traffico delle merci pari a 3,46 miliardi di tonnellate, con un aumento del

+4,1% sul 2020 quando l '  att iv i tà degl i  scal i  portual i  europei era

particolarmente colpita dagli effetti della pandemia di Covid-19 e con una

diminuzione del -3,5% sul 2019 quando la crisi sanitaria non era ancora

iniziata. I dati sul traffico movimentato nel 2021 dai porti dell' UE, diffusi oggi

da Eurostat, mostrano che nella gran parte delle nazioni marittime europee, se

i volumi di carichi movimentati risultano superiori a quelli del 2020, il livello

delle merci è stato inferiore a quello precedente l' emergenza sanitaria. In

particolare, tra le prime nazioni europee per volume di trasporto marittimo, lo

scorso anno i porti olandesi hanno movimentato 589,7 milioni di tonnellate di

merci, con una crescita del +5,8% sul 2020 e un calo del -2,9% sul 2019. A

seguire i porti della Turchia con 519,9 milioni di tonnellate movimentate

(rispettivamente +6,0% e +8,7%), quelli dell' Italia con 501,6 milioni di

tonnellate (+6,8% e -1,3%), i porti della Spagna con 477,0 milioni di tonnellate

(+4,7% e -4,0%), gli scali portuali della Germania con 289,1 milioni di

tonnellate (+4,9% e -1,8%), quelli del Belgio con 288,8 milioni di tonnellate (+7,5% e +4,0%), i porti della Francia con

277,6 milioni di tonnellate (+1,1% e -8,2%), i porti della Norvegia con 225,8 milioni di tonnellate (+1,3% e +6,9%) e

quelli della Grecia con 178,2 milioni di tonnellate (-0,1% e -8,4%). Relativamente al solo traffico dei container, nel

2021 i porti dell' UE a 27 ne hanno movimentato un totale pari a 98,15 milioni di teu, con una progressione del +4,1%

sul 2020 e un rialzo del +1,6% sul 2019. Tra i porti delle nazioni europee che lo scorso anno hanno movimentato i

maggiori volumi di carichi containerizzati, i porti spagnoli hanno totalizzano 17,66 milioni di teu (+5,9% e +1,5%), i

porti tedeschi 14,84 milioni di teu (+5,8% e -1,5%), gli scali portuali olandesi 13,89 milioni di teu (+1,4% e +0,1%), i

porti belgi 13,19 milioni di teu (+4,7% e +8,1%), i porti turchi 12,59 milioni di teu (+8,3% e +8,6%), i porti italiani 11,54

milioni di teu (-0,1% e +3,6%), i porti francesi 6,27 milioni di teu (+18,2% e +9,2%) e i porti greci 5,48 milioni di teu

(-7,9% e -13,4%). Quanto al traffico dei passeggeri, nel 2021 nei porti dell' UE a 27 il traffico è stato di 267,9 milioni

di persone, con un incremento del +16,4% sul 2020 e una diminuzione del -36,0% sul 2019. Lo scorso anno il più

consistente volume di traffico è stato movimentato dai porti dell' Italia con 57,92 milioni di passeggeri (+5,0% e

-33,1%) seguiti dai porti della Grecia con 52,26 milioni di passeggeri (+27,8% e -29,3%), dai porti della Danimarca

con 33,51 milioni di passeggeri (+8,6% e -24,2%), dai porti della Croazia con 27,08 milioni di passeggeri (+44,2% e

-20,7%), dagli scali della Germania con 19,50 milioni di passeggeri (+19,1% e -37,9%), da quelli della Spagna con

18,88 milioni
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di passeggeri (+32,2% e -45,0%), dai porti della Svezia con 16,99 milioni di passeggeri (+21,2% e -44,3%), da

quelli della Francia con 11,00 milioni di passeggeri (+5,4% e -55,4%) e da Malta con 9,49 milioni di passeggeri

(+19,3% e -30,2%).
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Fincantieri ha consegnato a MSC Crociere la nuova ammiraglia

Potrà ospitare 5.632 passeggeri

Oggi Fincantieri, nel proprio cantiere navale di Monfalcone, ha consegnato a

MSC Crociere la nuova nave MSC Seascape che è la nuova ammiraglia e la

ventunesima nave della flotta della compagnia. Con una stazza lorda di

170mila tonnellate, una lunghezza di 339 metri e una larghezza di 41 metri, la

nuova nave da crociera potrà ospitare 5.632 passeggeri e 1.648 membri dell'

equipaggio. Dopo il battesimo, che si terrà a New York il prossimo 7

dicembre, l' unità effettuerà crociere settimanali nei Caraibi con partenza da

Miami MSC Seascape è la quarta nave già costruita per MSC da Fincantieri

su un totale di dieci navi finora ordinate dalla compagnia al gruppo

navalmeccanico italiano, per un investimento complessivo superiore a sette

miliardi di euro.
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ENTRA IN FLOTTA «MSC SEASCAPE», LA NAVE PIÙ GRANDE E TECNOLOGICAMENTE
AVANZATA MAI COSTRUITA IN ITALIA

Consegnata oggi a Monfalcone, alla presenza del Vice Premier Salvini, la

ventunesima nave di MSC Crociere che vanta innovazioni importanti anche

sotto il profilo ambientale Con Fincantieri è in essere un piano d' investimento

da 7 miliardi di euro per la costruzione di 10 navi, quattro delle quali già

consegnate per il brand MSC Crociere, e altre sei per Explora Journeys Dopo

il Battesimo a New York il 7 dicembre, la nave rappresenterà l' eccellenza del

«Made in Italy» ai Caraibi offrendo itinerari settimanali da Miami Monfalcone,

16 novembre 2022 - La Divisione Crociere del Gruppo MSC ha preso oggi

ufficialmente in consegna da Fincantieri, alla presenza del Vice Presidente del

Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, On.le

Matteo Salvini, la nuova ammiraglia MSC Seascape. Ventunesima nave della

flotta - e quarta nave già costruita per MSC da Fincantieri su un totale di 10

navi finora ordinate al cantiere italiano, per un investimento complessivo

superiore a 7 miliardi di euro -, MSC Seascape è la nave da crociera più

grande e tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia e presenta

innovazioni importanti anche sotto il profilo ambientale. Alla cerimonia di

consegna, svoltasi presso lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone, hanno partecipato il Presidente della Regione

Friuli-Venezia-Giulia, Massimiliano Fedriga, la Sindaca di Monfalcone, Anna Maria Cisint, l' Ammiraglio Nicola

Carlone, Comandante Generale delle Capitanerie di Porto, Gianluigi Aponte, Fondatore e Chairman del Gruppo MSC,

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman della Divisione Crociere del Gruppo MSC, la madrina della nave Zoe Africa

Vago, per Fincantieri il Generale Claudio Graziano e Pierroberto Folgiero, Presidente e Amministratore Delegato, e il

Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili Luigi Matarazzo, oltre a rappresentanti del team di costruzioni di

MSC insieme a dirigenti e lavoratori del cantiere. Rendendo omaggio alle antiche tradizioni marinare, durante la

cerimonia il Direttore del cantiere di Monfalcone, Cristiano Bazzara, ha consegnato al Comandante di MSC

Seascape, Roberto Leotta, un' ampolla contenente l' acqua che ha toccato per la prima volta lo scafo quando la nave

è stata messa in galleggiamento circa un anno fa. Un intenso e commovente ricordo è stato tributato da tutti i presenti

al Dott. Giuseppe Bono, per 20 anni e fino a maggio 2022 Amministratore Delegato di Fincantieri, venuto

improvvisamente a mancare lo scorso 8 novembre. Pierfrancesco Vago ha annunciato che su MSC Seascape, nave

che rappresenta l' ultimo grande progetto realizzato dal Dott. Bono insieme a MSC Crociere, verrà apposta una targa

a lui intitolata. "La costruzione di MSC Seascape testimonia, ancora una volta, il forte e duraturo impegno del Gruppo

MSC nei confronti dell' Italia e della sua manifattura e rimarca la nostra fiducia nelle prospettive di ripresa di un Paese

nel quale non abbiamo mai smesso di investire e di credere. MSC Seascape ha richiesto un investimento pari a oltre

1 miliardo di euro che ha generato una ricaduta sull' economia
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italiana che sfiora i 5 miliardi. Il nostro Gruppo - tra crociere, cargo, traghetti, terminal e altre attività - impiega in

Italia circa 15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000 persone," ha ricordato

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman della divisione Crociere del Gruppo MSC. Rivolgendosi al Governo, ha

sottolineato che " il settore dello shipping, della logistica e dei trasporti necessita di grandi investimenti e si basa su

programmi di spesa pluriennali. Abbiamo dunque bisogno di stabilità politica e di una forte, autorevole e costante

presenza in Europa. Occorre che l' Italia - al pari di Francia e Germania - svolga in Europa un ruolo da protagonista.

Poiché la maggior parte delle questioni legate al settore dello shipping viene ormai discussa e decisa in sede

comunitaria ". Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato di Fincantieri, ha commentato: " La consegna di MSC

Seascape assume una grande rilevanza sotto molti punti di vista, innanzitutto nel rapporto con la società armatrice.

Infatti, questa nave è il sigillo di una classe di enorme successo, "Seaside", avviata oltre otto anni fa con due unità di

nuova generazione, che sono ulteriormente evolute nelle due "Evo". In secondo luogo, sotto il profilo gestionale, per

Fincantieri si tratta di un risultato di assoluto rilievo, raggiunto nel pieno rispetto dei tempi nonostante le difficoltà

senza precedenti che hanno caratterizzato il contesto mondiale degli ultimi anni. Infine, in quanto a innovazione

tecnologica, Seascape si pone come all' avanguardia in termini di sostenibilità ambientale. In virtù di tutto ciò

guardiamo con ottimismo al futuro del comparto, puntando a rimanere leader anche grazie a una partnership

consolidata e ambiziosa come quella con MSC ". Battesimo a New York, due itinerari ai Caraibi MSC Seascape

inizierà la stagione inaugurale negli Stati Uniti, dove verrà battezzata il 7 dicembre a New York. Si sposterà quindi ai

Caraibi offrendo due diversi itinerari settimanali con partenza da Miami. Il primo, nei Caraibi orientali, scalando Ocean

Cay Marine Reserve, Nassau (Bahamas), San Juan (Portorico) e Puerto Plata (Repubblica Dominicana). Il secondo

itinerario, nei Caraibi occidentali, farà tappa a Ocean Cay Marine Reserve, Cozumel (Messico), George Town (Isole

Cayman) e Ocho Rios (Giamaica). Tecnologia ambientale più recente e più avanzata MSC Crociere è da sempre

impegnata a costruire alcune delle navi da crociera più innovative al mondo e questa attitudine si applica anche alle

prestazioni ambientali. Con l' obiettivo di lungo periodo di raggiungere la neutralità carbonica delle operazioni entro il

2050, ogni nuova nave da crociera MSC rappresenta un ulteriore passo lungo questo percorso, insieme ad altri

investimenti utili ad accelerare lo sviluppo delle tecnologie ambientali di prossima generazione. MSC Seascape non fa

eccezione e dispone tecnologie e impianti di ultima generazione in grado di ridurre al minimo l' impatto sull' ambiente.

Ciò comprende sistemi ibridi di lavaggio dei gas di scarico (EGCS) e sistemi selettivi di riduzione catalitica (SCR) all'

avanguardia, ottenendo una riduzione del 98% delle emissioni di ossido di zolfo (SOx) e riducendo le emissioni di

ossido di azoto (NOx) del 90%. Il sistema di trattamento delle acque reflue è stato progettato in linea con la

risoluzione MEPC 227(64) dell' Organizzazione Marittima Internazionale e raggiunge standard di purificazione più

elevati rispetto alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue presenti a terra. Certificazione
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addizionale RINA MSC Seascape ha ricevuto la «Green Plus», la notazione aggiuntiva di più alto livello nel campo

della sostenibilità ambientale rilasciata dalla società di certificazione RINA. La notazione riconosce le soluzioni

progettuali, le attrezzature di bordo e le procedure operative messe in atto volontariamente - sia in fase di costruzione

sia durante l' operatività della nave - finalizzate al miglioramento delle prestazioni ambientali oltre i livelli minimi

richiesti dalla normativa internazionale di riferimento. La nave MSC Seascape MSC Seascape è la seconda nave di

classe Seaside EVO, un' evoluzione della rivoluzionaria classe Seaside e va ad aggiungersi alle navi gemelle MSC

Seaside e MSC Seaview, entrate in servizio rispettivamente nel 2017 e nel 2018, e alla gemella MSC Seashore,

consegnata nel 2021. Questa classe di navi è nota per le sue caratteristiche di design innovative e glamour ed è stata

concepita con l' obiettivo di avvicinare gli ospiti al mare. MSC Seascape offre numerose funzionalità, luoghi ed

esperienze completamente nuovi per gli ospiti, poiché il 65% delle aree pubbliche è stato reinventato per migliorare

ulteriormente l' esperienza degli ospiti a bordo. La nave offre 13.000 mq di spazi esterni, con un' ampia scelta di

lounge bar e ristoranti all' aperto, piscine e aree per rilassarsi e prendere il sole, nonché diversi punti panoramici per

ammirare suggestivi scorci sul mare. MSC Seascape in numeri Lunghezza/larghezza/altezza: 339m/41m/76m Stazza

lorda: 170.400 tonnellate Ospiti: 5.632 Cabine: 2.270 Membri dell' equipaggio: 1.648 Velocità massima: 21,8 nodi

circa Ammiraglia della flotta MSC Crociere 21ma nave della flotta MSC Crociere
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Fincantieri consegna a Monfalcone "Msc Seascape"

La nave vanta innovazioni importanti anche sotto il profilo ambientale

La divisione crociere del gruppo MSC ha preso oggi ufficialmente in

consegna da Fincantieri, alla presenza del vice presidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Matteo Salvini, la

nuova ammiraglia MSC Seascape. Ventunesima nave della flotta - e quarta

nave già costruita per MSC da Fincantieri su un totale di 10 navi finora

ordinate al cantiere italiano, per un investimento complessivo superiore a 7

miliardi di euro -, MSC Seascape è la nave da crociera più grande e

tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia e presenta innovazioni

importanti anche sotto il profilo ambientale. Alla cerimonia di consegna,

svoltasi presso lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone, hanno partecipato il

presidente della Regione Friuli-Venezia-Giulia, Massimiliano Fedriga, la

Sindaca di Monfalcone, Anna Maria Cisint, l' ammiraglio Nicola Carlone,

comandante generale delle Capitanerie di Porto, Gianluigi Aponte, fondatore

e chairman del gruppo MSC, Pierfrancesco Vago, executive chairman della

divisione crociere del gruppo MSC, la madrina della nave Zoe Africa Vago,

per Fincantieri il generale Claudio Graziano e Pierroberto Folgiero, presidente

e amministratore delegato, e il direttore generale della divisione navi mercantili Luigi Matarazzo, oltre a rappresentanti

del team di costruzioni di MSC insieme a dirigenti e lavoratori del cantiere. Rendendo omaggio alle antiche tradizioni

marinare, durante la cerimonia il Ddirettore del cantiere di Monfalcone, Cristiano Bazzara, ha consegnato al

Comandante di MSC Seascape, Roberto Leotta, un' ampolla contenente l' acqua che ha toccato per la prima volta lo

scafo quando la nave è stata messa in galleggiamento circa un anno fa. Un ricordo è stato tributato da tutti i presenti

a Giuseppe Bono, per 20 anni e fino a maggio 2022 amministratore delegato di Fincantieri, venuto improvvisamente a

mancare lo scorso 8 novembre. Pierfrancesco Vago ha annunciato che su MSC Seascape, nave che rappresenta l'

ultimo grande progetto realizzato da Bono insieme a MSC Crociere, verrà apposta una targa a lui intitolata. "La

costruzione di MSC Seascape testimonia, ancora una volta, il forte e duraturo impegno del gruppo MSC nei confronti

dell' Italia e della sua manifattura e rimarca la nostra fiducia nelle prospettive di ripresa di un Paese nel quale non

abbiamo mai smesso di investire e di credere. MSC Seascape ha richiesto un investimento pari a oltre 1 miliardo di

euro che ha generato una ricaduta sull' economia italiana che sfiora i 5 miliardi. Il nostro gruppo - tra crociere, cargo,

traghetti, terminal e altre attività - impiega in Italia circa 15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale

di ulteriori 40.000 persone," ha ricordato Pierfrancesco Vago. Rivolgendosi al governo, ha sottolineato che "il settore

dello shipping, della logistica e dei trasporti necessita di grandi investimenti e si basa su programmi di spesa

pluriennali. Abbiamo dunque bisogno di stabilità politica e di una forte, autorevole e costante presenza in Europa.

Occorre che l' Italia - al pari di
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Francia e Germania - svolga in Europa un ruolo da protagonista. Poiché la maggior parte delle questioni legate al

settore dello shipping viene ormai discussa e decisa in sede comunitaria". "La consegna di MSC Seascape - ha detto

Pierroberto Folgiero - assume una grande rilevanza sotto molti punti di vista, innanzitutto nel rapporto con la società

armatrice. Infatti, questa nave è il sigillo di una classe di enorme successo,"Seaside", avviata oltre otto anni fa con

due unità di nuova generazione, che sono ulteriormente evolute nelle due"Evo". In secondo luogo, sotto il profilo

gestionale, per Fincantieri si tratta di un risultato di assoluto rilievo, raggiunto nel pieno rispetto dei tempi nonostante

le difficoltà senza precedenti che hanno caratterizzato il contesto mondiale degli ultimi anni. Infine, in quanto a

innovazione tecnologica, Seascape si pone come all' avanguardia in termini di sostenibilità ambientale. In virtù di tutto

ciò guardiamo con ottimismo al futuro del comparto, puntando a rimanere leader anche grazie a una partnership

consolidata e ambiziosa come quella con MSC". Battesimo a New York, due itinerari ai Caraibi MSC Seascape

inizierà la stagione inaugurale negli Stati Uniti, dove verrà battezzata il 7 dicembre a New York. Si sposterà quindi ai

Caraibi offrendo due diversi itinerari settimanali con partenza da Miami. Il primo, nei Caraibi orientali, scalando Ocean

Cay Marine Reserve, Nassau (Bahamas), San Juan (Portorico) e Puerto Plata (Repubblica Dominicana). Il secondo

itinerario, nei Caraibi occidentali, farà tappa a Ocean Cay Marine Reserve, Cozumel (Messico), George Town (Isole

Cayman) e Ocho Rios (Giamaica). Tecnologia ambientale più recente e più avanzata MSC Crociere è da sempre

impegnata a costruire alcune delle navi da crociera più innovative al mondo e questa attitudine si applica anche alle

prestazioni ambientali. Con l' obiettivo di lungo periodo di raggiungere la neutralità carbonica delle operazioni entro il

2050, ogni nuova nave da crociera MSC rappresenta un ulteriore passo lungo questo percorso, insieme ad altri

investimenti utili ad accelerare lo sviluppo delle tecnologie ambientali di prossima generazione. MSC Seascape non fa

eccezione e dispone tecnologie e impianti di ultima generazione in grado di ridurre al minimo l' impatto sull' ambiente.

Ciò comprende sistemi ibridi di lavaggio dei gas di scarico (EGCS) e sistemi selettivi di riduzione catalitica (SCR) all'

avanguardia, ottenendo una riduzione del 98% delle emissioni di ossido di zolfo (SOx) e riducendo le emissioni di

ossido di azoto (NOx) del 90%. Il sistema di trattamento delle acque reflue è stato progettato in linea con la

risoluzione MEPC 227(64) dell' Organizzazione Marittima Internazionale e raggiunge standard di purificazione più

elevati rispetto alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue presenti a terra. Certificazione

addizionale RINA MSC Seascape ha ricevuto la «Green Plus», la notazione aggiuntiva di più alto livello nel campo

della sostenibilità ambientale rilasciata dalla società di certificazione RINA. La notazione riconosce le soluzioni

progettuali, le attrezzature di bordo e le procedure operative messe in atto volontariamente - sia in fase di costruzione

sia durante l' operatività della nave - finalizzate al miglioramento delle prestazioni ambientali oltre i livelli minimi

richiesti dalla normativa internazionale di riferimento. La nave MSC Seascape MSC Seascape è la seconda nave di

classe Seaside EVO, un' evoluzione della rivoluzionaria classe Seaside e va ad aggiungersi alle navi gemelle MSC

Seaside e MSC Seaview,
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entrate in servizio rispettivamente nel 2017 e nel 2018, e alla gemella MSC Seashore, consegnata nel 2021. Questa

classe di navi è nota per le sue caratteristiche di design innovative e glamour ed è stata concepita con l' obiettivo di

avvicinare gli ospiti al mare. MSC Seascape offre numerose funzionalità, luoghi ed esperienze completamente nuovi

per gli ospiti, poiché il 65% delle aree pubbliche è stato reinventato per migliorare ulteriormente l' esperienza degli

ospiti a bordo. La nave offre 13.000 mq di spazi esterni, con un' ampia scelta di lounge bar e ristoranti all' aperto,

piscine e aree per rilassarsi e prendere il sole, nonché diversi punti panoramici per ammirare suggestivi scorci sul

mare. Condividi
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Fedriga "Navi da crociera prodotte a Monfalcone orgoglio Fvg"

RIESTE (ITALPRESS) - "Il Friuli Venezia Giulia è orgoglioso delle

meravigliose e modernissime navi che Fincantieri realizza nel cantiere di

Monfalcone. La mia speranza è che il rafforzamento del rapporto con le

grandi compagnie crocieristiche, come Msc, che scelgono Trieste e

Monfalcone come scali per le proprie navi continui a crescere negli anni

perchè sta portando notevole impulso al comparto turistico e garantendo una

grande visibilità al Friuli Venezia Giulia". Così il governatore del Friuli Venezia

Giulia, Massimiliano Fedriga, durante la cerimonia di varo della Msc

Seascape, la nuova ammiraglia del gruppo crocieristico realizzata da

Fincantieri nei cantieri di Monfalcone. Il governatore ha ricordato la figura di

Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri per oltre 20 anni

recentemente scomparso al quale sarà dedicata una targa apposta sulla Msc

Seaside e ha evidenziato come "la sua impronta e la sua capacità

imprenditoriale sono ormai parte del Dna dell' azienda e questa è la grande

eredità da lui lasciata a Fincantieri. Un' azienda che Bono ha saputo

risollevare da un momento di crisi e trasformarla in una realtà leader nel

settore navalmeccanico". Fedriga ha poi rimarcato che "la Fincantieri e gli stabilimenti di Monfalcone sono strategici

per lo sviluppo del Paese. Il Friuli Venezia Giulia ha investito moltissimo sul sistema logistico: i porti, gli interporti e i

sistemi intermodali. Lo scalo portuale di Trieste non è in competizione con gli altri porti italiani perchè si rivolge

essenzialmente a un target internazionale. Il nostro obiettivo è stabilire collaborazioni con Austria, Ungheria, centro

Europa; il nuovo contesto geopolitico darà sempre più rilevanza al Nordest che, essendo venute meno le altre vie di

comunicazione, diverrà la porta verso l' est. Un contesto nel quale il Friuli Venezia Giulia può essere strategico purchè

tutti i soggetti pubblici, e anche quelli privati, facciano squadra e remino nella stessa direzione". Il ministro delle

Infrastrutture Salvini si è detto orgoglioso che l' 80% dei materiali usati per la Msc Seaside siano italiani e che lo sia

anche la maggior parte delle maestranze, inoltre ha ringraziato la comunità locale evidenziando che è con essa che i

cantieri devono convivere. Salvini ha poi confermato che per crescere i porti di Trieste e Monfalcone hanno bisogno

di strade e infrastrutture ferroviarie all' altezza e che quindi questo è uno dei dossier alla sua attenzione. Presente alla

cerimonia anche l' assessore regionale alle Attività produttive e turismo Sergio Emidio Bini, il quale ha osservato che

"la Msc Seaside è un altro gioiello del made in Italy, e in particolare made in Friuli Venezia Giulia, che darà lustro al

nostro Paese e alla nostra regione solcando i mari di tutto il mondo. Una nave enorme, altamente tecnologica e

rispettosa dell' ambiente che conferma la leadership mondiale di Fincantieri nel settore della crocieristica". Bini ha poi

sottolineato
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che "la nostra regione non si limita a costruire navi meravigliose, ma le ospita anche sulla propria costa. I numeri

legati alla presenza di crocieristi sono molto positivi: Trieste ha registrato presenze significative e anche Monfalcone

si sta dimostrando una città con vocazione turistica grazie anche alle navi da crociera". Il sindaco di Monfalcone

Annamaria Cisint ha quindi evidenziato che la consegna di una nuova nave rappresenta sempre l' emozione del

raggiungimento di un nuovo traguardo produttivo e la Msc Seascape simboleggia la capacità di eccellenza del quale il

nostro Paese può essere fiero. -foto ufficio stampa Regione Fvg- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all' indirizzo info@italpress.com
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Msc, Massa da Doha: «Otto crociere su 10 vendute in adv»

(DOHA, QATAR) - Msc World Europa e non solo nel 2022 di Msc Crociere

raccontato a bordo della nave dal managing director Leonardo Massa, che

parla dei volumi di crescita, della capacità alberghiera, dell' apporto delle

agenzie di viaggi al booking record, di destagionalizzazione e poi guarda al

futuro dell' industria e dell' azienda. «Nel 2022 il 50% della crescita del settore

crociere è appannaggio di Msc - dice - E quanto ai numeri record delle

prenotazioni, in Italia l' 80% è stato intermediato dagli agenti di viaggi sia

tradizionali che online; il 20% arriva dal canale diretto. Quest' anno hanno

lavorato con noi circa 7.000 agenzie di viaggi, con una penetrazione vicina al

100% delle adv che fanno outgoing». Sono cambiati però i modelli di scelta

del consumatore «perché fino a 15 anni fa si andava in agenzia a prendere i

cataloghi, poi se ne discuteva e si andava a prenotare il viaggio. Oggi, invece,

a qualsiasi ora del giorno o della notte, quando si parla di vacanza si guarda il

telefonino per cercare informazioni sulla destinazione. Il processo di acquisto

del viaggio immaginario è completamente diverso, anche se poi il processo si

va a concludere con l' intermediazione. Ma nel nuovo contesto vincono gli

agenti che sanno leggere i cambiamenti di mercato: prima per l' agenzia era sufficiente essere collocata sulla strada

principale del paese per avere tanti clienti; oggi deve rendersi visibile in altro modo». Msc Crociere sta per archiviare

una stagione 2022 di grandi volumi «nonostante la pandemia ci abbia consentito quest' anno di ripartire realmente

solo ad aprile con viaggi e prenotazioni. Per un' industria come la nostra, abituata al booking in anticipo, è stata una

rincorsa. Però l' estate è andata bene e ha portato grande entusiasmo per il futuro e per le navi a venire». Msc ha

navigato quest' estate con 19 navi in flotta, che diventeranno 22 entro l' estate 2023. «Msc World Europa è la nave più

grande e tecnologicamente avanzata della flotta, la prima a gas naturale liquefatto. Tra qualche settimana ne

vareremo un' altra a New York, Msc Seascape, e un' altra, Msc Euribia, arriverà nel 2023. Cosa significa tre navi in più

in pochi mesi? Poco meno di 3 miliardi di investimenti e 7.500 cabine in più - ricorda Massa - Non credo che in

Europa nell' ultimo anno siano stati costruiti 75 hotel da 100 camere l' uno, per dare una dimensione del fenomeno. L'

azienda sta continuando a investire e a credere nelle potenzialità di quest' industria, che post Covid sta dando segnali

di valore molto. In questa situazione di incertezza internazionale, la crociera viene scelta ancor di più come formula di

vacanza ideale dagli ospiti». Tornando alla capacità alberghiera di Msc Wolrd Europa - che tra l' altro per un mese

diventa hotel galleggiante per ospitare gli spettatori della Fifa World Cup in Qatar - la nave ha più di 2.600 camere, «l'

equivalente di 26 hotel da 100 camere; ditemi se in Italia sono stati costruiti negli ultimi 5 anni 26 hotel da 100 camere

con le tecnologie oggi disponibili. E quando parlo di 2.600 camere intendo
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che all' offerta turistica italiana si aggiungono 5.000 ospiti in più, che ogni settimana possono salire a bordo delle

nostre navi». Dal Medio Oriente, lo sguardo va immancabilmente al Mediterraneo. «Se l' estate 2023 ci vedrà

protagonisti con 13 navi nella regione, per l' inverno abbiamo previsto tre navi nel Mediterraneo. Guardo indietro a 15

anni fa, quando le crociere d' inverno nel Mare Nostrum non venivano fatte per tre motivi: il mare era agitato, il tempo

brutto, e i villaggi a settembre-ottobre chiudevano. Abbiamo provato a lanciare le crociere in questa stagione perché

esisteva un pubblico per quei viaggi, cominciando con una nave da circa 1.000 camere. E quest' anno ne abbiamo tre

e potremo ospitare circa 11.000 persone a settimana. Oltre 60mila italiani hanno già prenotato. Sapete qual è il bello

di questa storia? Che il mare d' inverno continua a essere agitato, il tempo continua a essere brutto, i villaggi

continuano a chiudere a settembre e ottobre. Gli itinerari invernali ci hanno permesso di destagionalizzare un prodotto

tipicamente estivo, generando benefici economici sul territorio, penso ai tanti porti italiani, 365 giorni all' anno».
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Fincantieri has delivered the MSC Seascape cruise ship, the largest and most
technological ever built in Italy

Monfalcone - The Cruise Division of the MSC Group today took delivery from

Fincantieri, in the presence of the Deputy Prime Minister and Minister of

Infrastructure and Sustainable Mobility, Honorable Matteo Salvini, the new

MSC Seascape flagship. Twenty-first ship in the fleet - and fourth ship already

built for MSC by Fincantieri out of a total of 10 ships ordered so far from the

Italian shipyard, for a total investment of more than 7 billion euros - MSC

Seascape is the largest and most technologically advanced cruise ship never

built in Italy and presents important innovations also from an environmental

point of view. The delivery ceremony, held at the Fincantieri plant in

Monfalcone, was attended by the President of the Friuli-Venezia-Giulia

Region, Massimiliano Fedriga, the Mayor of Monfalcone, Anna Maria Cisint,

Admiral Nicola Carlone, Commander General of the Port Authorities, Gianluigi

Aponte, Founder and Chairman of the MSC Group, Pierfrancesco Vago,

Executive Chairman of the Cruise Division of the MSC Group, the godmother

of the ship Zoe Africa Vago, for Fincantieri General Claudio Graziano and

Pierroberto Folgiero, President and Chief Executive Officer, and the General

Manager of the Merchant Ships Division Luigi Matarazzo, as well as representatives of the MSC construction team

together with shipyard managers and workers. Paying homage to ancient seafaring traditions, An intense and moving

memory was paid by all those present to Dr. Giuseppe Bono, for 20 years and until May 2022 Chief Executive Officer

of Fincantieri, who suddenly passed away on 8 November. Pierfrancesco Vago announced that a plaque named after

him will be affixed to MSC Seascape, the ship that represents the latest major project carried out by Dr. Bono together

with MSC Cruises. "The construction of MSC Seascape demonstrates, once again, the strong and lasting

commitment of the MSC Group towards Italy and its manufacturing and underlines our confidence in the recovery

prospects of a country in which we have never stopped investing and to believe. MSC Seascape has required an

investment of over 1 billion euros which has generated an impact on the Italian economy of almost 5 billion. Our Group

- between cruises, cargo, ferries, terminals and other activities - employs around 15,000 direct employees in Italy,

generating an employment impact of a further 40,000 people," he recalled Pierfrancesco Vago, Executive Chairman of

the Cruise Division of the MSC Group . Rivolgendosi al Governo, ha sottolineato che "il settore dello shipping, della

logistica e dei trasporti necessita di grandi investimenti e si basa su programmi di spesa pluriennali. Abbiamo dunque

bisogno di stabilità politica e di una forte, autorevole e costante presenza in Europa. Occorre che l' Italia - al pari di

Francia e Germania - svolga in Europa un ruolo da protagonista. Poiché la maggior parte delle questioni legate al

settore dello shipping viene ormai discussa e decisa in sede comunitaria". Pierroberto Folgiero, Amministratore

delegato di Fincantieri, ha commentato: "La consegna di MSC Seascape
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assume una grande rilevanza sotto molti punti di vista, innanzitutto nel rapporto con la società armatrice. Infatti,

questa nave è il sigillo di una classe di enorme successo, "Seaside", avviata oltre otto anni fa con due unità di nuova

generazione, che sono ulteriormente evolute nelle due "Evo". In secondo luogo, sotto il profilo gestionale, per

Fincantieri si tratta di un risultato di assoluto rilievo, raggiunto nel pieno rispetto dei tempi nonostante le difficoltà

senza precedenti che hanno caratterizzato il contesto mondiale degli ultimi anni. Infine, in quanto a innovazione

tecnologica, Seascape si pone come all' avanguardia in termini di sostenibilità ambientale. In virtù di tutto ciò

guardiamo con ottimismo al futuro del comparto, puntando a rimanere leader anche grazie a una partnership

consolidata e ambiziosa come quella con MSC". Battesimo a New York, due itinerari ai Caraibi MSC Seascape

inizierà la stagione inaugurale negli Stati Uniti, dove verrà battezzata il 7 dicembre a New York. Si sposterà quindi ai

Caraibi offrendo due diversi itinerari settimanali con partenza da Miami. Il primo, nei Caraibi orientali, scalando Ocean

Cay Marine Reserve, Nassau (Bahamas), San Juan (Portorico) e Puerto Plata (Repubblica Dominicana). Il secondo

itinerario, nei Caraibi occidentali, farà tappa a Ocean Cay Marine Reserve, Cozumel (Messico), George Town (Isole

Cayman) e Ocho Rios (Giamaica). Tecnologia ambientale più recente e più avanzata MSC Crociere è da sempre

impegnata a costruire alcune delle navi da crociera più innovative al mondo e questa attitudine si applica anche alle

prestazioni ambientali. Con l' obiettivo di lungo periodo di raggiungere la neutralità carbonica delle operazioni entro il

2050, ogni nuova nave da crociera MSC rappresenta un ulteriore passo lungo questo percorso, insieme ad altri

investimenti utili ad accelerare lo sviluppo delle tecnologie ambientali di prossima generazione. MSC Seascape non fa

eccezione e dispone tecnologie e impianti di ultima generazione in grado di ridurre al minimo l' impatto sull' ambiente.

Ciò comprende sistemi ibridi di lavaggio dei gas di scarico (EGCS) e sistemi selettivi di riduzione catalitica (SCR) all'

avanguardia, ottenendo una riduzione del 98% delle emissioni di ossido di zolfo (SOx) e riducendo le emissioni di

ossido di azoto (NOx) del 90%. Il sistema di trattamento delle acque reflue è stato progettato in linea con la

risoluzione MEPC 227(64) dell' Organizzazione Marittima Internazionale e raggiunge standard di purificazione più

elevati rispetto alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue presenti a terra. Certificazione

addizionale RINA MSC Seascape ha ricevuto la «Green Plus», la notazione aggiuntiva di più alto livello nel campo

della sostenibilità ambientale rilasciata dalla società di certificazione RINA. La notazione riconosce le soluzioni

progettuali, le attrezzature di bordo e le procedure operative messe in atto volontariamente - sia in fase di costruzione

sia durante l' operatività della nave - finalizzate al miglioramento delle prestazioni ambientali oltre i livelli minimi

richiesti dalla normativa internazionale di riferimento. La nave MSC Seascape MSC Seascape è la seconda nave di

classe Seaside EVO, un' evoluzione della rivoluzionaria classe Seaside e va ad aggiungersi alle navi gemelle MSC

Seaside e MSC Seaview, entrate in servizio rispettivamente nel 2017 e nel 2018, e alla gemella MSC Seashore,

consegnata nel 2021. Questa classe di navi è nota per le sue caratteristiche di design innovative e glamour ed è stata

concepita con l' obiettivo di avvicinare gli ospiti al mare.
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MSC Seascape offre numerose funzionalità, luoghi ed esperienze completamente nuovi per gli ospiti, poiché il 65%

delle aree pubbliche è stato reinventato per migliorare ulteriormente l' esperienza degli ospiti a bordo. La nave offre

13.000 mq di spazi esterni, con un' ampia scelta di lounge bar e ristoranti all' aperto, piscine e aree per rilassarsi e

prendere il sole, nonché diversi punti panoramici per ammirare suggestivi scorci sul mare. MSC Seascape in numbers

Length/width/height: 339m/41m/76m Gross tonnage: 170,400 tons Guests: 5,632 Cabins: 2,270 Crew members:

1,648 Maximum speed: approximately 21.8 knots Flagship of the MSC Cruises fleet 21st ship in the MSC Cruises

fleet
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MSC Crociere prende in consegna da Fincantieri la nuova ammiraglia MSC Seascape

Redazione Seareporter.it

Monfalcone, 16 novembre 2022 - La Divisione Crociere del Gruppo MSC ha

preso oggi ufficialmente in consegna da Fincantieri, alla presenza del Vice

Presidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, On.le Matteo Salvini, la nuova ammiraglia MSC Seascape.

Ventunesima nave della flotta - e quarta nave già costruita per MSC da

Fincantieri su un totale di 10 navi finora ordinate al cantiere italiano, per un

investimento complessivo superiore a 7 miliardi di euro -, MSC Seascape è la

nave da crociera più grande e tecnologicamente avanzata mai costruita in

Italia e presenta innovazioni importanti anche sotto il profilo ambientale. Alla

cerimonia di consegna, svoltasi presso lo stabilimento Fincantieri di

Monfalcone, hanno partecipato il Presidente della Regione Friuli-Venezia-

Giulia, Massimiliano Fedriga, la Sindaca di Monfalcone, Anna Maria Cisint, l'

Ammiraglio Nicola Carlone, Comandante Generale delle Capitanerie di Porto,

Gianluigi Aponte, Fondatore e Chairman del Gruppo MSC, Pierfrancesco

Vago, Executive Chairman della Divisione Crociere del Gruppo MSC, la

madrina della nave Zoe Africa Vago, per Fincantieri il Generale Claudio

Graziano e Pierroberto Folgiero, Presidente e Amministratore Delegato, e il Direttore Generale della Divisione Navi

Mercantili Luigi Matarazzo, oltre a rappresentanti del team di costruzioni di MSC insieme a dirigenti e lavoratori del

cantiere. Rendendo omaggio alle antiche tradizioni marinare, durante la cerimonia il Direttore del cantiere di

Monfalcone, Cristiano Bazzara, ha consegnato al Comandante di MSC Seascape, Roberto Leotta, un' ampolla

contenente l' acqua che ha toccato per la prima volta lo scafo quando la nave è stata messa in galleggiamento circa

un anno fa. Un intenso e commovente ricordo è stato tributato da tutti i presenti al Dott. Giuseppe Bono, per 20 anni e

fino a maggio 2022 Amministratore Delegato di Fincantieri, venuto improvvisamente a mancare lo scorso 8

novembre. Pierfrancesco Vago ha annunciato che su MSC Seascape, nave che rappresenta l' ultimo grande progetto

realizzato dal Dott. Bono insieme a MSC Crociere, verrà apposta una targa a lui intitolata. 'La costruzione di MSC

Seascape testimonia, ancora una volta, il forte e duraturo impegno del Gruppo MSC nei confronti dell' Italia e della

sua manifattura e rimarca la nostra fiducia nelle prospettive di ripresa di un Paese nel quale non abbiamo mai smesso

di investire e di credere. MSC Seascape ha richiesto un investimento pari a oltre 1 miliardo di euro che ha generato

una ricaduta sull' economia italiana che sfiora i 5 miliardi. Il nostro Gruppo - tra crociere, cargo, traghetti, terminal e

altre attività - impiega in Italia circa 15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000

persone,' ha ricordato Pierfrancesco Vago, Executive Chairman della divisione Crociere del Gruppo MSC .

Rivolgendosi al Governo, ha sottolineato che 'il settore dello shipping, della logistica e dei trasporti necessita di grandi

investimenti e si basa su programmi di spesa pluriennali. Abbiamo dunque
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bisogno di stabilità politica e di una forte, autorevole e costante presenza in Europa. Occorre che l' Italia - al pari di

Francia e Germania - svolga in Europa un ruolo da protagonista. Poiché la maggior parte delle questioni legate al

settore dello shipping viene ormai discussa e decisa in sede comunitaria'. Pierroberto Folgiero, Amministratore

delegato di Fincantieri, ha commentato: 'La consegna di MSC Seascape assume una grande rilevanza sotto molti

punti di vista, innanzitutto nel rapporto con la società armatrice. Infatti, questa nave è il sigillo di una classe di enorme

successo, 'Seaside', avviata oltre otto anni fa con due unità di nuova generazione, che sono ulteriormente evolute

nelle due 'Evo'. In secondo luogo, sotto il profilo gestionale, per Fincantieri si tratta di un risultato di assoluto rilievo,

raggiunto nel pieno rispetto dei tempi nonostante le difficoltà senza precedenti che hanno caratterizzato il contesto

mondiale degli ultimi anni. Infine, in quanto a innovazione tecnologica, Seascape si pone come all' avanguardia in

termini di sostenibilità ambientale. In virtù di tutto ciò guardiamo con ottimismo al futuro del comparto, puntando a

rimanere leader anche grazie a una partnership consolidata e ambiziosa come quella con MSC'. Battesimo a New
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York, due itinerari ai Caraibi MSC Seascape inizierà la stagione inaugurale negli Stati Uniti, dove verrà battezzata il 7

dicembre a New York. Si sposterà quindi ai Caraibi offrendo due diversi itinerari settimanali con partenza da Miami. Il

primo, nei Caraibi orientali, scalando Ocean Cay Marine Reserve, Nassau (Bahamas), San Juan (Portorico) e Puerto

Plata (Repubblica Dominicana). Il secondo itinerario, nei Caraibi occidentali, farà tappa a Ocean Cay Marine

Reserve, Cozumel (Messico), George Town (Isole Cayman) e Ocho Rios (Giamaica). Tecnologia ambientale più

recente e più avanzata MSC Crociere è da sempre impegnata a costruire alcune delle navi da crociera più innovative

al mondo e questa attitudine si applica anche alle prestazioni ambientali. Con l' obiettivo di lungo periodo di

raggiungere la neutralità carbonica delle operazioni entro il 2050, ogni nuova nave da crociera MSC rappresenta un

ulteriore passo lungo questo percorso, insieme ad altri investimenti utili ad accelerare lo sviluppo delle tecnologie

ambientali di prossima generazione. MSC Seascape non fa eccezione e dispone tecnologie e impianti di ultima

generazione in grado di ridurre al minimo l' impatto sull' ambiente. Ciò comprende sistemi ibridi di lavaggio dei gas di

scarico (EGCS) e sistemi selettivi di riduzione catalitica (SCR) all' avanguardia, ottenendo una riduzione del 98% delle

emissioni di ossido di zolfo (SOx) e riducendo le emissioni di ossido di azoto (NOx) del 90%. Il sistema di

trattamento delle acque reflue è stato progettato in linea con la risoluzione MEPC 227(64) dell' Organizzazione

Marittima Internazionale e raggiunge standard di purificazione più elevati rispetto alla maggior parte degli impianti di

trattamento delle acque reflue presenti a terra. Certificazione addizionale RINA MSC Seascape ha ricevuto la «Green

Plus», la notazione aggiuntiva di più alto livello nel campo della sostenibilità ambientale rilasciata dalla società di

certificazione RINA. La notazione riconosce le soluzioni progettuali, le attrezzature di bordo e le procedure operative

messe in atto volontariamente - sia in fase di costruzione sia durante l' operatività della nave - finalizzate al

miglioramento delle prestazioni ambientali oltre i livelli minimi richiesti dalla normativa internazionale di riferimento. La

nave MSC Seascape MSC Seascape è
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la seconda nave di classe Seaside EVO, un' evoluzione della rivoluzionaria classe Seaside e va ad aggiungersi alle

navi gemelle MSC Seaside e MSC Seaview, entrate in servizio rispettivamente nel 2017 e nel 2018, e alla gemella

MSC Seashore, consegnata nel 2021. Questa classe di navi è nota per le sue caratteristiche di design innovative e

glamour ed è stata concepita con l' obiettivo di avvicinare gli ospiti al mare. MSC Seascape offre numerose

funzionalità, luoghi ed esperienze completamente nuovi per gli ospiti, poiché il 65% delle aree pubbliche è stato

reinventato per migliorare ulteriormente l' esperienza degli ospiti a bordo. La nave offre 13.000 mq di spazi esterni,

con un' ampia scelta di lounge bar e ristoranti all' aperto, piscine e aree per rilassarsi e prendere il sole, nonché diversi

punti panoramici per ammirare suggestivi scorci sul mare. I numeri di MSC Seascape Lunghezza/larghezza/altezza:

339m/41m/76m Stazza lorda: 170.400 tonnellate Ospiti: 5.632 Cabine: 2.270 Membri dell' equipaggio: 1.648 Velocità

massima: 21,8 nodi circa Ammiraglia della flotta MSC Crociere 21ma nave della flotta MSC Crociere Matteo Salvini.
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Diego Aponte: "Non vogliamo fermarci. La flessione dei noli? Non preoccupa"

"Genova è la nostra casa, è strategica e fondamentale per noi. Investire ancora? Vediamo. Se ci saranno opportunità
saremo pronti a coglierle"

Ginevra - "Noi non ci fermeremo mai. Continueremo a crescere in modo

organico". Lo ha detto Diego Aponte al Secolo XIX. Per quanto riguarda la

flessione dei noli, Aponte ha risposto: "Non sono preoccupato. Noi

continuiamo a diversificare e questo ci consente di gestire molto bene l'

andamento ciclico del mercato. E' stata e sarà una mossa vincente: così oggi

siamo molto forti nel cargo, ma siamo in grado di bilanciare bene tutte le

divisioni del gruppo. C' è un po' di crisi sui noli dei container, ma è in atto un

ulteriore consolidamento del settore e per il futuro non vedo problemi

insormontabili". Infine, un riferimento a Genova: "Genova è la nostra casa, è

strategica e fondamentale per noi. Investire ancora? Vediamo. Se ci saranno

opportunità saremo pronti a coglierle".
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Appello di Vago, MSC Crociere, al ministro Salvini: "Sulle infrastrutture occorre fare molto
di più. E maggiore attenzione all' armamento"

Monfalcone - Più attenzione al settore dell' armamento e la realizzazione delle

infrastrutture necessarie alla crescita del settore marittimo. Il presidente

esecutivo di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago, genero di Gianluigi Aponte,

si rivolge direttamente al ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, seduto in

platea, alla cerimonia di consegna della MSC Seascape, la più grande nave

da crociera mai costruita in Italia, gemella della Seashore. "Sulle infrastrutture

occorre fare molto di più - dice Vago - Perché gli sforzi degli armatori

rischiano di essere vanificati se nei porti non si trovano banchine elettrificate

né rifornimenti di Gnl e di idrogeno. Rischiamo di mettere in crisi interi settori".

MSC occupa in Italia 15mila dipendenti, 40mila con l' indotto. "Auspico che il

cruciale lavoro per la crescita dell' Italia supporti il nostro percorso e i nostri

sforzi". Insiste Vago: "Occorre più formazione per gli equipaggi, più sforzi per

la cybersecurity. Dobbiamo assumere migliaia di persone nel settore

tecnologico, ma non riusciamo a trovarle. Shipping, logistica e trasporti

necessitano di grandissimi investimenti e si basano su programmi di spesa

pluriennali, quindi serve stabilità politica e costante presenza in Europa,

perché, come Francia e Germania, l' Italia svolga un ruolo da protagonista. Gran parte dei temi dello shipping vengono

decisi lì". Vago sottolinea che in Europa si fissano talvolta obiettivi ambiziosi, anche astratti, ma senza investire in

modo adeguato nella ricerca per conseguirli, come nel caso del pacchetto fifty for fifty five. "Occorrono - spiega -

tavoli tecnici per capire come arrivare a queste soluzioni". Infine, Venezia e l' annoso problema delle navi da crociera

in laguna. "Serve una soluzione definitiva per le navi da crociere a Venezia. Il repentino cambiamento delle rotte ha

causato danni. Abbiamo chiesto una soluzione alternativa, ma è difficile da individuare". Nel suo intervento, Vago

spezza una lancia a sostegno dei lavoratori dello stabilimento Wartsila, chiuso dalla proprietà finlandese. "Rivolgo un

pensiero ai mille dipendenti della Wartsila di Trieste, mi sono speso personalmente per scongiurare la chiusura della

fabbrica, che ritengono essere uno dei più prestigiosi siti produttivi per il comparto. Per l' Italia sarebbe una

gravissima perdita rinunciare a quella fabbrica nella sua filiera".

Ship Mag

Focus



 

mercoledì 16 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 198

[ § 2 0 6 4 3 7 0 0 § ]

Rixi, da Salvini investitura ufficiale di fronte ad Aponte: "Avrà le deleghe ai porti e al mare"

Il numero uno di MSC: "I francesi hanno un' ottima burocrazia e un' ottima organizzazione, c' è poco da fare Quindi
noi dobbiamo riorganizzare l' intero settore"

"Edoardo Rixi avrà le deleghe ai porti e al mare. Da genovese è uomo di

mare e ha le idee chiare". L' investitura da parte del ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, Matteo Salvini, avviene in pubblico, in maniera un po'

inconsueta. Salvini lo dice, presente anche Luigi Merlo, all' armatore Gianluigi

Aponte, a Monfalcone, a margine della consegna della nave da crociera

Seascape al gruppo MSC controllato dal tycoon sorrentino residente a

Ginevra. Crociere. "I francesi - aggiunge Aponte, uno dei più importanti

armatori globali a livello mondiale, che da sempre utilizza i cantieri navali di

Saint-Nazaire per costruire le proprie navi da crociera e solo negli ultimi anni

si è avvicinato a Fincantieri - hanno un' ottima burocrazia e un' ottima

organizzazione, c' è poco da fare Quindi noi dobbiamo riorganizzare l' intero

settore". Salvini parla anche del ponte sullo Stretto. "In questa manovra di

bilancio ci sarà la riattivazione della società che dovrà portare a termine il

ponte sullo Stretto di Messina - dice - "Un simbolo del genio e dell' ingegneria

italiana. Se ci sarà bisogno chiederemo una mano anche all' ingegneria di

Fincantieri. Dopo 50 anni di chiacchiere portare la prima pietra del ponte che

unisce una volte per tutte Sicilia, Calabria, Italia e Europa è uno degli obiettivi che mi sono prefissato".
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Ancanap cessa di esistere: l' ultimo saluto di Giancarlo Casani

Secondo lo storico direttore i cantieri navali privati non posso rimanere isolati ma andrebbero inseriti in una sezione
autonoma all' interno di una associazione armatoriale

di Redazione SHIPPING ITALY 16 Novembre 2022 A.N.CA.NA.P.

(Associazione Nazionale Cantieri Navali Privati), dopo oltre 65 anni, cessa l'

att ività. Un' associazione che ha avuto un ruolo importante per la

navalmeccanica nazionale, definita "Voce di una cantieristica minore solo in

termini numerici ma eccellente per qualità e innovazione" (Angelo Marletta

TTM 1/2022 p. 28/29). Associazione piccola, ma con grandi competenze e

passione, ha rappresentato cantieri sparsi in tutta Italia, dall' Adriatico alla

Sicilia, dalla Campania alla Toscana e Liguria. Nei suoi cantieri sono state

costruite navi tecnologicamente all' avanguardia che hanno aperto nuove

strade per il trasporto di merci e persone. La prima nave portacontainer -

Vento di Levante - è stata costruita nel Cantiere C.N.A.S.A. di Marina di

Carrara (poi N.C.A.), per la compagnia Grendi della famiglia Musso di

Genova. Anche le prime navi gasiere, ora di grande moda, sono state

costruite dal Cantiere N.C.A. su intuizione del Commendatore Leone e dell'

Armatore francese Boudet, grazie alla visione della famiglia Telesio e

Oceangas di Londra. I collegamenti con le isole hanno avuto uno sviluppo

decisivo con i traghetti, le navi RO-RO costruite nei cantieri A.N.CA.NA.P. Grandi imprenditori, con visione e

coraggio, hanno dato vita a un' industria non facile che ha svolto un ruolo significativo per l' economia nazionale che

ha sempre vissuto sull' import e sull' export. L' Associazione ha avuto contatti e rapporti con i Ministeri, con gli

organismi comunitari, con le altre associazioni nazionali di categoria, nella formazione della politica del mare e dello

shipping. Ha sempre fatto parte del Comitato Consultivo della Cantieristica, in cui si formavano le politiche, i progetti

e le leggi per il settore, svolgendo un ruolo, a volte decisivo, per la competenza e la professionalità dei singoli cantieri

e dei loro rappresentanti. È stata presente anche nel processo di trasformazione del Rina, da ente monopolistico, una

specie di catasto del mare, a società per azioni d' eccellenza, moderna e competitiva di livello mondiale. Il rispetto e

la stima dello shipping verso A.N.CA.NA.P. andavano al di là del suo peso numerico ed erano dovuti al valore

professionale delle persone. Vale la pena ricordare questi coraggiosi precursori, da Renzo Pozzo con la SEC di

Viareggio, a Davino De Poli di Venezia, a Mario Sardella di Ancona, alla famiglia Foresio di Varese, poi la GEPI per il

Cantiere NCA di Marina di Carrara, alla famiglia Visentini di Rovigo (Francesco a Attilio e i loro figli), al Cantiere

Orlando di Livorno, al cantiere Mariotti di Genova delle famiglie Bisagno e Zanetti, al Cantiere Rosetti della famiglia

Rosetti-Magnani di Ravenna, al Cantiere Vittoria della famiglia Duò di Venezia, al Cantiere Di Pesaro della Famiglia

Cecchini, al Cantiere Giacalone di Trapani, al Cantiere Palumbo di Napoli, al Cantiere INMA di La Spezia. Un

ringraziamento speciale va agli armatori italiani e stranieri che in questi oltre 60 anni hanno avuto fiducia nei cantieri
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navali privati di A.N.CA.NA.P.. Ne citiamo alcuni: la famiglia Grimaldi, Aldo in particolare, che ha avuto un forte

legame con NCA, dove sono nate molte delle sue navi traghetto, le cruise ferry che hanno segnato un nuovo modo di

andare per mare, la famiglia Amoretti, la famiglia Ievoli, la Corsica Ferries, la famiglia Lefebvre, la famiglia Bertani, la

famiglia Castaldi, la famiglia Telesio, la famiglia Novella, l' armatore Stolt-Nielsen, la famiglia Cafiero, i fratelli Neri,

Luigi D' Amato, la società Capieci, nonché Silversea, Seaborn Cruise Line, la Guardia Costiera, l' Armed Forces of

Malta, la guardia Costiera Croata e la Marina Militare Italiana. Un ringraziamento ad Assonave e Fincantieri,

imprescindibili nel settore e un punto di riferimento, con cui, non si può nascondere, A.N.CA.NA.P. ha avuto anche

qualche momento di frizione in tanti anni di rapporti stretti e proficui. Un grazie anche ai dirigenti del Ministero che si

sono occupati delle problematiche di interesse del settore con cui l' associazione ha collaborato con spirito

costruttivo. Un ringraziamento sincero anche ai media che hanno sempre seguito l' attività dell' Associazione con

interesse e simpatia. In questo momento una domanda si impone. Ha ancora senso oggi una associazione di cantieri

navali privati? È vero che sono rimasti pochi cantieri italiani privati che costruiscono navi mercantili, molti cantieri di

A.N.CA.NA.P. sono stati la base su cui sono nate realtà aziendali per la costruzione di navi da diporto che hanno dato

all' Italia la leadership mondiale del settore con oltre il 50% del mercato. Prima di rispondere alla domanda occorre

fare alcune considerazioni. Nel giro di 10/15 anni, per imprescindibili motivi legati all' ecologia, ai combustibili non

fossili da impiegare per la propulsione delle navi, alla sostenibilità, alla riduzione dei consumi, dovrà essere rinnovata

la flotta mondiale. Una grande opportunità che non può essere sprecata dall' industria nazionale e dai cantieri.

Occorrono imponenti fondi per la ricerca e gli studi, al di fuori della portata dei singoli cantieri, in particolare di quelli

privati, per non perdere irreversibilmente un intero settore. Provvedimenti in materia sono già in stato di avanzata

predisposizione. Come è successo negli anni cinquanta del secolo scorso, utilizzando i fondi del PNRR e altri, si

tratta di avviare progetti e stanziare mezzi finanziari per la costruzione di navi che utilizzino i nuovi combustibili non

inquinanti, idrogeno in primis e riducano i consumi. Del resto ultimamente A.N.CA.NA.P., come ultimo servizio, aveva

elaborato un progetto di legge che andava in questa direzione, facendo anche un bilancio di costi e benefici

largamente positivo tra importo dei contributi e ritorno di imposte allo Stato dalla produzione. L' Italia non può

rimanere fuori da questo nascente mercato. Rischierebbe di trovarsi nella situazione delle mascherine all' inizio della

pandemia Covid, dove non si riusciva a trovarle perché tutto il mondo aveva delegato la produzione alla Cina. Questa

esperienza dovrebbe insegnare molte cose. Nasce una grande opportunità da queste rivoluzioni epocali mondiali. Nel

1949 a firma di un grande visionario, Giuseppe Saragat, fu emanata una legge creativa e innovativa da cui è sorta la

cantieristica nazionale moderna e una classe armatoriale di grande livello. Ora si tratterebbe, mutatis mutandis, di

creare un processo analogo per le nuove tecnologie di navi per ridurre consumi e inquinamento. Ne trarrebbero

grande beneficio l' occupazione, il Pil e lo sviluppo tecnologico del paese. Quindi la risposta è si, ha ancora senso

avere una Associazione
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di Cantieri navali privati, ovviamente con nuovi collegamenti, struttura e personaggi. I Cantieri Navali Privati non

posso rimanere isolati, andrebbero inseriti in una organizzazione più grande con una propria autonomia e libertà di

strategia. La soluzione più adatta potrebbe essere una sezione autonoma all' interno di una associazione armatoriale.

Con gli armatori, società private, potenziali clienti, ci sono profonde affinità e comunanza di intenti, consolidati nel

tempo, con ottimi risultati. Ci sono risorse umane, giovani e competenti, già pronte per assumere un ruolo di guida in

grado di dare nuovo linfa e un contributo significativo nella costituzione di una nuova Associazione. Per concludere un

sincero ringraziamento ai Presidenti di A.N.CA.NA.P. degli ultimi anni, Stefano Silvestroni, Cesario Mondelli, al

facente funzione Gabriele Busetto, e ai componenti del Comitato Direttivo che tanto si sono impegnati per sostenere

le sorti dei cantieri navali privati.
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Fincantieri, consegnata a Monfalcone la nave Msc Seascape

Un commovente ricordo è stato tributato da tutti i presenti a Giuseppe Bono, per 20 anni e fino a maggio 2022
amministratore delegato di Fincantieri

Monfalcone - Msc ha preso oggi ufficialmente in consegna da Fincantieri, alla

presenza del vicepresidente del Consiglio e ministro dei Trasporti, Matteo

Salvini, la nuova ammiraglia Msc Seascape. Ventunesima nave della flotta - e

quarta nave già costruita per Msc da Fincantieri su un totale di 10 navi finora

ordinate al cantiere italiano, per un investimento complessivo superiore a 7

mi l iardi  d i  euro - ,  Seascape è la nave da crociera più grande e

tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia e presenta innovazioni

importanti anche sotto il profilo ambientale. Un commovente ricordo è stato

tributato da tutti i presenti a Giuseppe Bono, per 20 anni e fino a maggio 2022

amministratore delegato di Fincantieri, morto lo scorso 8 novembre.

Pierfrancesco Vago ha annunciato che su Seascape, nave che rappresenta l'

ultimo grande progetto realizzato da Bono insieme a Msc Crociere, verrà

apposta una targa a lui intitolata. "La costruzione di Seascape testimonia,

ancora una volta, il forte e duraturo impegno del guppo Msc nei confronti dell'

Italia e della sua manifattura e rimarca la nostra fiducia nelle prospettive di

ripresa di un Paese nel quale non abbiamo mai smesso di investire e di

credere. Msc Seascape ha richiesto un investimento pari a oltre 1 miliardo di euro che ha generato una ricaduta sull'

economia italiana che sfiora i 5 miliardi. Il nostro gruppo - tra crociere, cargo, traghetti, terminal e altre attività -

impiega in Italia circa 15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000 persone," ha

ricordato Vago. Rivolgendosi al governo, ha sottolineato che "il settore dello shipping, della logistica e dei trasporti

necessita di grandi investimenti e si basa su programmi di spesa pluriennali. Abbiamo dunque bisogno di stabilità

politica e di una forte, autorevole e costante presenza in Europa. Occorre che l' Italia - al pari di Francia e Germania -

svolga in Europa un ruolo da protagonista. Poiché la maggior parte delle questioni legate al settore dello shipping

viene ormai discussa e decisa in sede comunitaria".
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Cantieri navali, Ancanap cessa l' attività dopo 65 anni

L' annuncio del direttore Giancarlo Casani: "Siamo stati un punto di riferimento per lo shipping italiano"

Genova - "L' Associazione Nazionale Cantieri navali Privati, dopo oltre 65

anni, cessa l' attività. Un' associazione che ha avuto un ruolo importante per la

navalmeccanica nazionale, definita " Voce di una cantieristica minore solo in

termini numerici ma eccellente per qualità e innovazione " (Angelo Marletta

TTM 1/2022 p. 28/29). Associazione piccola, ma con grandi competenze e

passione, ha rappresentato cantieri sparsi in tutta Italia, dall' Adriatico alla

Sicilia, dalla Campania alla Toscana e Liguria. Nei suoi cantieri sono state

costruite navi tecnologicamente all' avanguardia che hanno aperto nuove

strade per il trasporto di merci e persone". Inizia così la lettera con la quale

Giancarlo Casani, una delle voci più autorevoli dello shipping e direttore dell'

associazione dei cantieri navali privati, ha annunciato la chiusura di Ancanap.

"L' Associazione ha avuto contatti e rapporti con i Ministeri, con gli organismi

comunitari, con le altre associazioni nazionali di categoria, nella formazione

della politica del mare e dello shipping. Ha sempre fatto parte del Comitato

Consultivo della Cantieristica, in cui si formavano le politiche, i progetti e le

leggi per il settore, svolgendo un ruolo, a volte decisivo, per la competenza e

la professionalità dei singoli cantieri e dei loro rappresentanti. È stata presente anche nel processo di trasformazione

del RINA, da ente monopolistico, una specie di catasto del mare, a società per azioni d' eccellenza, moderna e

competitiva di livello mondiale. Il rispetto e la stima dello Shipping verso A.N.CA.NA.P. andavano al di là del suo peso

numerico ed erano dovuti al valore professionale delle persone". Continua Casani: "Vale la pena ricordare questi

coraggiosi precursori, da Renzo Pozzo con la SEC di Viareggio, a Davino De Poli di Venezia, a Mario Sardella di

Ancona, alla famiglia Foresio di Varese, poi la GEPI per il Cantiere NCA di Marina di Carrara, alla famiglia Visentini di

Rovigo (Francesco a Attilio e i loro figli), al Cantiere Orlando di Livorno, al cantiere Mariotti di Genova delle famiglie

Bisagno e Zanetti, al Cantiere Rosetti della famiglia Rosetti-Magnani di Ravenna, al Cantiere Vittoria della famiglia

Duò di Venezia, al Cantiere Di Pesaro della Famiglia Cecchini, al Cantiere Giacalone di Trapani, al Cantiere Palumbo

di Napoli, al Cantiere INMA di La Spezia". "Ha ancora senso oggi - si chiede il direttore - una associazione di cantieri

navali privati? È vero che sono rimasti pochi cantieri italiani privati che costruiscono navi mercantili, molti cantieri di

A.N.CA.NA.P. sono stati la base su cui sono nate realtà aziendali per la costruzione di navi da diporto che hanno dato

all' Italia la leadership mondiale del settore con oltre il 50% del mercato. Prima di rispondere alla domanda occorre

fare alcune considerazioni. Nel giro di 10/15 anni, per imprescindibili motivi legati all' ecologia, ai combustibili non

fossili da impiegare per la propulsione delle navi,
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alla sostenibilità, alla riduzione dei consumi, dovrà essere rinnovata la flotta mondiale. Una grande opportunità che

non può essere sprecata dall' industria nazionale e dai cantieri. Occorrono imponenti fondi per la ricerca e gli studi, al

di fuori della portata dei singoli cantieri, in particolare di quelli privati, per non perdere irreversibilmente un intero

settore. Provvedimenti in materia sono già in stato di avanzata predisposizione".
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